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TERZA DIVISIONE, 
LUCERTOLE 

Che hanno la coda rotonda, cinque diti ai 
. fiedi davanti , e fafce {quanto/e 
/otto il -ventre . 

LA LUCERTOLA BIGIA (a). 

LA Lucertola bigia fembra che lìa fra 
tutte le altre la più manfueta , la più 
innocente , ed anche la più vantaggio- 
fa-. 



{ a ) Lagariti]a e Sargantana , in Spagna . 
Langrola, nei contorni dì Montpellier , 
La Lucertola bigia , /'/ Sig. d' <Aubenton 
Enciclopedia metodica. La lucertola bj. 
già , la lucertola ordinaria o comune 
Lacerta terrefìris . Il Sig. Valmont 
Bomare, Dizionario di Storia naiuràle 
Lacerta agilis, 15. Lini. ampb. rcpt. — 
Georges Edward» . Spigolai, di Stor. na- 

■ turate, Londra, 1J64, — Seconda parte, 
A 1 cap. 
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4. Storia Naturale 

fa. Quella vago e piccolo animale sì co- 
mune n#' pacfi ove noi fcriviamo , e col 
quale mokiffime perfone fi prefero il di- 
letto di feco lui (cherzare, in tempo cioè 
che erano .perancha nella loro infanzia , 
non fu beneficato dalla natura a guifa di 
molti altri Quadrupedi Ovipari , di una bril- 
lante fpoglia ; ma Ut compensò con un' el- 
egante comparfa; la fua piccola taglia e 
fnella,- il fuo corfo è si rapido, che fugge 
all'occhio, come un uccello nel fuo volo. 
Egli ama di rieevereil calore del fole ; aven- 
do bifogno di una temperatura dolce, va 
io traccia di un afilo; ed allorché, in un bel 
giorno di primavera, una pura e chiara lu- 
ce dichiara vivamente una zolla in pendio, 
o una muraglia in cui accrefee il calore 
col fuo rifleffo, fi mira difiefa fu quello 
muro, o fulla nafeente erbetta con una 
Ypecie di voluttà. Penetrata piacevolmente 
da quello benefico calore , contraffegna U 



top. iy, Uv. iz5. The little Brovvn li- 
.zard. — Seba , 1. tav. -}-). fig. j, La- 
certa agilis . Ic htbyo logia rum amphrbiif 
regni Baruffai , a Job. Cbrijt. VVu'.ff. — 
Seps argus joj, SafS muralis 106, Seps 
terreflris 107, Scps casrulelcens, roj*. 
Lamenti fpecìrr.sn medicum. 
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de Quadrupedi' ovipari . f 
fio piacere con molli ondulazioni della fu* 
inerii coda,- i Cuoi occh] vivi e animati di- 
vengono brillane! ; fi precipita quali ad 
un tracio prr prendere una piccola preda , 
o per trovare un ritiro più comodo. Ben 
lungi dal fuggire alla comparla deli 1 uomo, 
fembra piuttoflo che lo rimiri con piacere j 
ma al più piccolo romore che la fpaventi , 
alla fola caduta dì una fronda, effa fi ro- 
tola | cade e rimane per alcuni iftanti co- 
me {-ordir» per la fua caduta; ovvero, lì 
slancia , fparifee, fi turba, ritorna, fi cela 
di. nuovo, ricomparifee ancora, deferive 
m un iflante- rositi giri tortuofi che l'oc- 
chio flenta ad accompagnare, fi ripiega più 
volte in fe medefima , e fi ritira finalmente 
in un qualche alilo finche rivenga, dal fito 
timore («■) . 

La fua teda è triangolare e fchiaccìata 
il difopra è coperto di grandi fquame , due 
delle quali rapprefentano alcune volte duo 
ciglia immobili, il fuo piccolo mufo roton- 
do prefenta un graziolb contorno ; le aper- 
ture degli orecchi fono affai grandi le due 
ma» 



(rt) Nei paefi caldi fpedalmente la lucer- 
tola bigia e agiliffima, ed efeguifee i di- 
verfi movimenti , i quali qui deferivi*» 

■rat. 

A i 
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« Storia Naturai? 

mafcelle eguali e guarnite di larghe ftjua- 
me; i denti fottili , e rivolti verfo la go- 
la. 

A ciafcun piede ha cinque diti minuti» 
e forniti di unghie ricurve, che le fervono 
ad arrampìearfi comodamente fu gli alberi, 
ed a correte con tutta l'agilità lungo i 
muri ; e ciò che accresce la velocità con 
cui lì slancia e afcende, fono le zampe di 
dietro che a fimiglianza di tutte le altra 
lucerrole , fono un pò più lunghe di quelle 
davanti. JSiifìo lungo l'interno delle eofcie 
un picco! cordone di tubercoli , che per I* 
loro forma s' aflbnru'gliano a quelli, che ab* 
siamo oiTervato nell'Iguana; il numero di 
quelle pìccole eminenze è vario , e fe ne 
contano talora più di venti. 

Tutto è delicato e dolce alla veduta, in 
quella piccola lucertola . Il bigio cha offra 
il difopra del fuo corpo, è variato da un 
fran numero di macchie bianche, e da tre 
firifcis biancaflre, che la fcorrono lungo il 
dorfo; quella di mezzo a più Oretta della 
altre due. Il fuo ventre è dipinto a verde, 
cangiante^ in torchino; il rifleiìb di cada- 
una delle fue fraglie e piacevole; e per 
aggiunta a quefìo femplice ma ridente or- 
namento, i! difetto del collo è fornito di 
una collana di fraglia , che fono al più al 
numero di fatte, un poco più grandi delle 
vicine , e che riunifcono in fe lo fplendo- 
re ed il colore dell'oso. Del redo, infine- 
Sa 
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di Quadrupedi ovipari . 7 
ila lucertola come in ogni altra, le tinte « 
la diffribuzione de' colori fono foggetti a 
variare fecondo l'età, il letto e il paefe ; 
ma il fondo di quefti colori rimane quali 
lo (tetto (a). Il ventre è ricoperto di Ica- 
glie affai più grandi di quelle che fono nel 
difopra del corpo; ette vi formano flrifcie 
trafveifali , come pure in rutte le lucerto- 
le , che noi abbiam comprefo nella terza 
dìvitìone . 

La fua lunghezza ordinaria è di Tei poi- - 
liei , e un mezzo pollice la larghezza : e 
quanta differenza fra quefio piccolo Anima- 
le e l'enorme coccodrillo! Quindi e che 
quello prodigiofo quadrupede oviparo non fi 
rimira giammai che con ifiupore e fpaven-» 
to ; mentre che con interefle fi offerva la 
piccola lucertola. Bigia a giuocare innocen- 
temente fra ì fiori con quelli della' fua fpe- 
cie , e dalla rapidità delle fue piacevoli 
evoluzioni meritarli il nome di agile) chs 
Linneo le ha dato. Non s' ha tintore di 
quella docile e pacìfica lucertola ;4ì ofler- 
va da vicino; d'ordinario fugge con rapi- 
dità qualora fi voglia prendere; ma tutto- 
ché fi a prefa, fi maneggia a tutto agio fen- 
za 



(a) Abbiamo deferitto la lucertola bigia , 
avendo folto gli occh) gli oggetti vivi. 
A 4 
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S Storia Naturale 

za timore di refìarne morii j i fanciulli fé 
ne fanno un trafìullo ; e , per effetto della 
fo-nrna dolcezza del fuo carattere, arriva a 
familiarizzarli Ceco loro, Si iirebbe ch'erta 
cerchi dLdare carezze per carezze ; avvic- 
cina innocentemenre la fua alla loro boc- 
ca; fugge con avidità la loro (aliva ; gli 
antichi f hanno chiamata F amica dell' uo- 
mo fi farebbero ingannati a chiamarla l' 
amica dell' infanzia; perciocché quefta fo- 
vente ingrata o almeno troppo incollante , 
non rende fempre bene per bene a queffo- 
debole- animale; ella Io mutila., gli fa per- 
dere una pane della fua fragilitfìma coda , 
Is cui tenere vertebre poffono facilmente* 
fepararfi (a). 



(«■) Il Sig. Marchand ha offervato, nelle» 
memorie dell' À«- reale delle Scienze , 
dell'anno 1718. ; che quelli animali ave* 
vano talvolta due code; il che fuoffer. 

. vato avanti di luì da Plinio e da molti 
altri. Se ne trovano dì limili alcune voli- 
te in Portogallo; ma comech'e, in quei 
paefì , non v'é cofa più comune, quanto 
vedere t picco'i fanciulli a tormentarle 
in ogni poflibil modo, accade forfè che 
avendo loro feffa la coda nella fua lur> 
ertezza , cadauna dello porzioni fi roton- 
dò ,. 
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di' Quadrupedi* ovipart. 3 
Quella coda che fcmpre va diminuendo' 
nella fua groffepza , e che- Gnifce in punta, 
è due volte più lunga del corpo,- ella è 
tacchettata di bianco e nero- poco carico , 
«le 



dò, edivenne una perfetta coda ; poiché- 
è cofa molto ordinaria, che fe tutta la 
loro coda o folo una parte , fi perde per 
un qualche- accidente, ritorna a crefcere 
da fe medefima; ho veduto un'infinita 
"di quefii e (empì ; ed è quella una perdi- 
ta , alla quale vanno foggetce-di frequen- 
te , anche allorquando fcheraano Tra lo- 
ro,- perciocché- le piccole vertebreoflee , 
• «he formano- la loro coda, fono fiagilif- 
(ime, e fi feparano facilmente le une 
dalle altre; fi vedono ■ fpeffo delle code 
di tutte le lunghezze nelle lucertole , 
che fono inoltre della medelìma taglia . 
Del redo , il Sig. Marchand ci attefia , 
che avendo voluro elfere tefli monto di 
quella produzione, refperienza gli andò 
a voto, fenza aver potuto feoprire a qual 
cofa attenerli . Secondo lui però- quella 
novella coda è una fpecle di tendine , 
e non è formata di vertebre eartilagino- 
fe, come nella vecchia . ,, Nove offer- 
•vazioni microfeoptebe , del Sìg. Needbam.^ 

A 1 
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10 Storia Htttstrate- 

e le piccole fraglie che la coprono , for- 
mano anelli affai fenfìbili, e fpeffo fino a 
quaranti. Allorquando per qualche fortuito 
accidente Ila fiata fpezzata,fi riibfpinge per 
alquante volte ; e a inuma che è fiata di- 
vi fa in più o meno parti, e rimpiazzatala 
due e talvolta da tre code più o meno per- 
fette , delle quali una fola contiene Tene- 
bre; le altre non hanno che un tendi- 
ne (*}.' 

11 tabacco- in polvere è quali fempre 
mortale per la lucertola bigia ; me fio che 
fia nella fua bocca, «ade in eonvulfione , e 
per lo più io pochi iflanti fe ne muore . 
Utile e godibile, fi nutre di rcofche, di 
grilli , di cavallette, di vermi da terra, e 
quali di tutti gl'infetti che dtltruggono i 
■oliti frutti e i noflri grani; farebbe per- 
ciò vantaggiofo die la fua fpecie fofTe più 
numerofa; a mifura che vernile a crefeere 
il numero delle lucertole bigie , verremmo 
noi a diminuire i nemici de' noflri giardini ; 
potrebbefi allora, a guifa di alcuni indiani, 
confederarle , come animali di felice augu- 
rio,, 



(a) Continuazione dilla malaria medi; ale- 
dì Geofroi , lùtn. ti. p. 78. e f«g. Me- 
moria del Sig. Mareband in quelle dei!,' 
.Accademia delle Scienze; arni. *Jt\> 
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de Quadrupedi ovipari. *i 
fio , e come infallibili legni di una buona 
avventura . 

Per prender gì' infetti che formarlo il fuo 
nutrimento, le lucertole bigie cacciano con 
velocita una lingua rofóftra, affai larga , 
forcuta , e fornita di alcune ruvidesze ap- 
pena fenfibilì , ma che badanti fono ad aiu- 
tarle a prendere la loro preda alata (s). 
Al pari degli altri Quadrupedi ovipari el- 
leno poffono vivere gran tempo Tenga man- 
giare , e fe ne fono cufiodite , per fei me- 
li, in una bottiglia, fenza dar loro alcun 
nutrimento, e fenza pure vederle a getta- 
re alcun eferemenro (i )• 

A mifura che crefee il calore , s'avaiv 
sano nella lucertola bìgia i fuoi rapidi mo- 
vimenti; toltocene i primi bei giorni di 
primavera arrivano a feafdare l'atmosfera, 
la lucerta Bigia fortendo dal profondo tor- 
pore cagionatogli dall' oliremo freddo, eri- 
nafeendo, per cosi dire , a nuova vita co* 
zefEri e co' fiori, riprende di bel nuovo la 
fua agilità, e ripiglia le fue fpeci« di com- 
battimenti', accompagnati da due occhjche? 
fpir'ano amore. Su! ^ne d'Aprile, eflacer- 
ca la fua famiglia; s'unifeono in compagni» 
con 



{a) Netdbam, offt vvazàmi mcrofcopkbt . 
A 6 
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.con sì Areni abbracci , che l'occMo pena 
a diflinguer le une dalle altre; e le -con- 
viene . udicare dell'amore per la vivacità 
della fua efprefTìone, la lucertola bigia dev" 
elle re uno de' più ardenti fra i quadrupedi 

La femmina non cova i fuoi ovì , che 
fono rotondi , e alcune volte del diametro 
dì cinque linee. Ma allorché fono depoRi 
nella (ragione , in cui la temperatura co- 
mincia ad edere dolce, fi fehiudonoal folo 
calore dell'atmosfera, con tanta facilità » 
quanta e la premura, delia femmina per de- 
perii r.e'Iuoghi più caldi, e per efempio » 
a pie d'una muraglia efpofla. a mezzogior- 
no- 
Prima di darli in balia d' amore , e di ri.* 
cercare la fua femmina , la lucertola Bigia 
fi fpoglia, com'è il collume di tutte le al- 
tre ; quelle nuove fpoglie le danno e più 
vago ornamento, ed una nuova forza, che 
termina di foddisfare i defìderj ispiratigli 
dalla primavera . Depone pure le fue fpo- 
glie , quando la flagion d' inverno farti ri- 
fentire,- confutila con- tutta la rrifìtzzi 
quefto crudel tratto dell'anno, ne' fori de- 
gli alberi o de 1 muri , o in qualche tana 
(otterrà; ivi foffre un intirizzsmento più, 
o men grande, fecor.do il clima ch'ella abi- 
ta, e il rigore della Ragione; e non ab- 
bandona comunemente qucflo ricovero fe 
conche al lufpiiato calore di primavera . 

Que- 
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de 1 - Quadrupedi Ovìpari. i-j 
Qjiefto animale però non conferva fempr* 
la dolcezza delle lue abitudini. Il Sigi. 
Edward riporta nella Tua Scoria naturale 
che lorprefe un- giorno una lucertola bigia , 
che attaccava un piccolo uccello, che ri- 
baldava entro il Tuo nido i tigli di frefeó 
nati. Il nido era coftruito contro, un mar 
ro. L' avvicinamento del Sig. Edward* fe- 
ce defifter* la fpecie di c-onibattimento che 
l'uccello fofìeneva per difendere la novetr 
h fui famiglia; l'uccello volò; la lucerto- 
la fi lafciò cadere; avrebBe ella, forfè, di- 
ce- il Sig. Edward», divorato- i piccoli lù- 
gli, fe avelie potuto etirarli del fuo ni- 
do (*■)■■ Noi però non ci prendiamo la bri- 
ga di attribuire una furberia, che proba- 
bilmente non farà un individuale difetto , 
e che potrà dipendere da alcune paffaggere 
eircoftjnze , in una fpecie altresì che abi- 
tiamo riconofe-iuta innocente e dolce. 

IT comune V ufo delle lucertole bigie 
nella Medicina ; fono adoperate ne' contor- 
ni di Madrid, nelle malattie più eravi(i).- 
la. 



(*) Spigolature di Star, natur. di Giorgio 
Edwardi-, Cap. XV. 

(£) Sono (lite accreditate le proprietà del- 
la lucertola Bigia, principalmente con- 
tro le malattie che fo.praggiungono- alla 
pel- 



Digitized by Google 



14 Storia Naturate 

la Società reale ha ricevuti individui detti 
fpecie, di cui fi fervono i Me dici Spaglino- 
li ; fono flati efaminatì dai Signori d' Au- 
benton e MauJuit (a), ed una di quelle 
lucertole è (lata tipolia nel Gabinetto dei 
Re; non differire dalle lucertole bigie del* 
le nofìre Provincie, che per leggeri (firn» 
gradazioni di colori, e che fon l'effetto 
quafi neceflario de-Ha varietà de'climi della 
Francia * della Spagna. 

Sembra che abbia a riguardarli, corna- 
lina varietà della lucertola Bigia, una pic- 
cola lucertola agitiffima, e che le attorni- 
glia per la conforrmzione generale del cor- 
po, della coda, delle fraglie difpoffe l'otto 
la gola in forma di collana, e de' tuberco- 
li fituati mila faccia interna delle cofcie . 
Il Sig. Pillasi' ha chiamata la lucertola ve- 
late nel fuppJemento latino del Viaggio cb' 
ha pubblicato in lingua Ruffa . Quella pic- 
cola luceitola è di sin colore cenerino , ri- 
gato. 



pelle, i cancheri , i naali che riceveano- 
la depurazione del fangoe , ce. Vegganfi 
a quello propofito gli avvili einfiruzioni 
pubblicate dalla Società reale della Me- 
dicina di Parigi . 
( a ) Storia della Società reale di Medicina^ 
per gli anni 1380, 1 jil. 
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de Quadrupedi ovipari . t f 
gito longitudinalmente, feminato di punii 
rotti fui dorlo, e turchinicci Tulle cofle , 
ove fi veggono delle tacche nere. Si trova 
fra le pietre , pretto il lago di Iderskoi , e 
ne' luoghi più deferti, e più caldi; fi slancia» 
fecondo il Sig. Palla*, con la fletta rapidità 
di un dardo . 

LA LUCERTOLA VERDE ( ■» ) . % 

NEI formare la lucertola verde ( T*K 
ferobra che la Natura avendo fe- 
guite le nwdefima proporzioni che nella. 

fai- 



(») Saupo; Xp*)pTt>f,in greco. Krauthui»i 
ne contorni di Vienna in Jtuflria . Lagar- 
to e Fardacho , in Spagna. Lazer ne' 
Contorni ài Montpellier. Lezardvefi, dal 
Sig. d' Slubenton , Encichp. metodic. — 
Ray,Synops. «nim. quadrup. p. i6*. 
Lacerrus viridis. The green Itiard. La- 
certa agilis ( varietas B ) Lima, syftema 
natura mmphib. rept. ( Linneo vuole 
che la lucertola verde altro non f>a che 
una varietà della bigia; ma indipenden- 
temente dall' altre ragioni, la gran dif- 
ferenza che trovati fea le "dimenfioni dì 
quefie due lucertole, e le offerv.izioni 
da noi fatte molte voice fopra quelli a- 
ai- 
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rtf" Storiti Naturate 
bigia , I' abbia travagliata anche (opra un 
modello più confiderabile . Eifa altro non 
fece, per ta\ dire, che ingrandire la lucer* 
to'.a bigia, e riveflirla di un ornamento piò 
bello. 

E' ne' primi giorni di primavera, che la 
lucertola verde fa pompa di tutta la fua 
magnificenza, allorché depofta l'antica fua 
fpoglia, efpone al fole- il fuo corpo fina Ita- 
lo de' più vivi colori. I raggi ripercoflì nel 
difopra delle fue fcagHe , le indorano con 
T-ifìeflì ondeggianti ; feintillano effe un fuo- 
co di fmerlado ; e febbene no n. fiano diafa- 
ne come i criltalli-, il rifleilo di un chiaro 
fole che lì dipinge fu quefle lucide e pulite 
lame, compenia- 1' effetto della trafparenz* 
con un nuovo fcherzo di luce. Uri nuovo 
diletto per l'occhio è il verde che offre I* 
lucertola dì cui fcriviamo U Storia. Egli fi- 
riempie , per cosi dire, della fua chiarezza,. 

fen- 



nimali vivi, non ci permettono di' ri- 
portarle alla fletta fpecic ) . Lacertus. 
viridis. Gefner,dc qaadrup. ovipar. p. 
j;. Sebaytom. a. tiv. 4. fig- 4. e j- La- 
eerra viridis , Incerta viridis punftis' al- . 
bis . lebthylogìa cum .jmpbibiis regni Bo- 
, uffici , o jùh. Cbrìfi.VVuìf . Seps varili 
no.feps viridis. 111. Laureati jpecimen. 
mtdiwm, 
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di' Quadrupedi ovìpari, 17 
fenza re (lame abbagliato; a mi fura che it 
colore di quello animale attrae la vifla per 
ha bellezza di quelli riflefft, altrettanto lo 
invaghifse per la fua dolcezza. Sì direbhe> 
che quello colere fi diffonde per 1' aria che 
Io circonda, e che infenfibì Inserite degra- 
dando, egli ti fonda in modo da non of- 
fendere, ma da-incantar (empre con una 
dolce varietà-; feducendo egualmente, o che 
ei rifplendacon mollezza in mezzo ai gran- 
di flutti di luce, e non rimandando che un 
debole chiarore, prefeota effe tintfr e foav* 
t delicate. 

H difopra del corrodi qaefla lucertola è 
di un verde più o meno frirnnaifchìato di 
giallo, dì- grigio, dì bruno, e talvolta anche 
dì roflb; il difetto e fempre più biancaflro. 
Le tinte di quello quadrupede oviparo fon 
foggetre a variare; impallidifconoin alcuni 
tempi dell'anno, e fopra tutto dopo- la mor- 
te dell'animale; ma ciò accade principale 
mente ne' climi più caldi, ove ei s'offre con 
lo fplendore dell'oro e delle gemme, ed 
e ivi pure che i fuoi colori fono animati 
e moltiplicati da una luce più pura. E' 
pure in quelli paefi mene lontani dalla so- 
na torrida , eh' ella è più grande , e che- 
talora perviene alla lunghezza di trenta 
pollici Co). L'individuo da noi deferì tto, 
e fpe- 



l«) Noia comunicata dai $ig. de la Tour 
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i8 Storia Naturale 

■ fpedito da Provenza al Gabinetto del 
Re, ha venti pollici di lunghezza, com- 
pre favi quella della coda, eh' è quali ugua- 
le a quella del corpo e della teOa ; il dia- 
metro del corpo è di due pollici nel lieo 
giù groffo. Il di (opra della celia , a! pari 
delia lucertola bigia e coperto -di grandi 
fraglie ordinate fimmetricaoiente , e iìtuate 
Vuin fopra l'altra. L'eftremita delle man- 
dibole fono guarnite di un doppio ordine 
di grandi fraglie . Le aperture dell' orec- 
chie Tono ovali; il loro maggior diametro 
e di quatrro linee , e la (ciano vedere la 
membrana del timpano. La fpecie di col- 
lana ch'ha la lucertola verde, come anche 
U lucertola bigia, è coropoda nell'indivi- 
duo fpediio da Provenza al Gabinetto del 
Re, di undici e"" fraglie. Quelle che 
cuoprono il dot io fon le più piccole di 
tatte; fon efagOne, e gli angoli e (tendo 
poco fenlibili , fembrano rotonde; le fra- 
gile che fon fopra il ventre fon .grandi , 
efagone, affai più allungate , e formano 
(rema temi-anelli, e firifeie tianfverfali . 

Luo- 



£ Jlygue, Presidente a Mortier nel Par- 
lamento di Provenza, e i cui li/mi fon» 
tanto noti, quanto è il fuo zelo pel progref- 
ft delle Scienze . 
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Lungo la parte interna di ciascheduna 
tofcia Jì eftendono tredici tubercoli , che» 
fon cavi, e noi abbiamo veduto nella lo- 
to eflremit'a un capezzolo affai viabile, * 
che t'innalza al difopra dell' eflremita del- 
la piccola cavità del tubercolo , da cui 
fe cribrava che ufcilfe (a). La fenditura 
formata dall'ano, occupa una gran parte 
della larghezza del corpo . La coda dims- 
nuitce in grolfezza dalla ina origine fino 
alla punta ; è coperta di fcaglie più lun- 
ghe che larghe, più grandi di quelle det 
doriti, e che formano ordinariamente più 
di duecento anelli . 

La bellezza della lucertola verde attrae 
gli fguardi di tutti quelli, che la mirano;' 
anzi itmbta che renda attenzione per at- 
tenzione , Jì arreda allorché veie V uomo; 
fi direbbe ch'ella 1' offervi con compia* 
eenza , e che in mezzo alle forefte da ella 
abitate , ritenga una forte di piacere atto 
a render brillante innanzi a' luoi occhj i 
propri colori dorati , nel modo appunto 
che ne' giardini noli vi il pavone fa rooflra 
con orgoglio dello (malto delle fue belle 
piume. Le lucertole verdi iebersano co' 



fa) Veggansì a quefio riguardo, le tytrtdzl 
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fanciulli , come fanno le bigie; quanto 
tono incitate le une contro le altre) fi at- 
taccano ■ , e fi mordono fino a fcamarlì 

U). 

Più forte della lucertola bigia, la verde 
fi batte co' ferpenti di rado è vincitrice; 
1' agitazione che prova, e il fracaiTo che fa 
al ino avvicinarli , non fono efferti che del 
fuo timore; ma la bellezza de' fuoi colori 
fiece sì che tutto fi nobilitale in queflo 
edere difìinto ; fi fono riguardati i fuoi 
movimenti come un fegno di attenzione e 
di attacco; e s' è detto eh' etfa avvertiva 
l'uomo della prefenza de) ferpante , che 
poteva nuocergli. Ricerca i vermi e gl'in- 
fetti ; fi getta con una forte di avidità 
fulla faliva che fi fputa , e Gefnero ha ve- 
duto una lucertola verde a bevere l'orina 
de' fanciulli . Si nutrifee pure degli ovt di 
piccoli uccelli, che va cercando fulla cima 
degli alberi , ove efl'a li arrampica con 
molta prefìezza. 

Benché più baffi fopra. le- tue zampe 
della lucertola bigia, nondimeno corre con 
agilità, e parte con maggior prontezza on- 
de cagionare un primo moto dì forprefa e 
di fpavento , allorché c0a lì alancia fra le 
pru- 



(e.) Gefncr, quadrug. o-vipar. p. jfi. 
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prunaie o le foglie fecche . Salta in moka 
altezza ; e ficcome è più fòrte, cos'i anche 
è più ardita della lucertola bigia,- fi di- 
fende da'-cani che l'attaccano. L'abitudine 
di prendere per il (ito più (enfibìle , e per 
confeguenza per le narici , le varie fpecie 
di ferpenti, co' quali è fpeffo in guerra, fa 
clie ,fi -getti al mufo de' cani; e con tanta 
oflinazione li morde, che lì lafciire porta- 
re, ed anche ammazzare piuttoffochè {chiu- 
dere i denti,' ma non fembra perciò che 
debba riguardarli comi velenofa , almeno 
ne' pàefi temperati, -ne' quali falfameme 
fi pretende che le fue morditure Cario ve- 
leaofe e pericolofe («)-. 

Le 



(-*.) ,j.Gna lucertola verde ( la lucertola 
di cui parla qui il Sig. Laurent!, e eh' 
«Uè ha diftinto col nome latino di Seps 
varius, non è che una varietà della lur 
«ertola rerde ) " prefe un pìccolo ne* 
«elio pretto la gola , e non folo lo feri , 
ma quali terminò di affogarlo ; 1' uccel- 
lo da fe medelìmo guarì, e 1' indiraant 
cantò coma il folito . „ 

,, Lo fieflb animale mnrficò un coloni- 
io con molta collera; gli colò il fangne 
da cadauna delle piccole ferite che vi 
fecero i denti della lucertola , contutto. 

ciò 
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Le fue abitudini fono pure aitai Tmjili a 
quelle della lucertola bigia; e i fuoL ovi 
fo- 



ciò il colombo non mori, febbene avef» 
("e penato per alcune ore. " 

Il giorno appretto, morde Io Ceffo co* 
| lombo nella cofeia, ne portò via la pel* 
le, e fece vi una granditTima ferita,* la 
piaga fu guarita , e ricornò la pelle en- 
tro pochi giorni . " 

„ Cavai la pelle della cofeia di un 
cane e di un gatto, lo feci mordere dal- 
ia medefima lucertola , in quello firo; 1' 
animale fece penetrare la fui fpiuma nel- 
la piaga ; il cane e i! gato fi sforzavano 
di sfuggire, e davano fegni di dolore i 
ma fuori di ciò non diedero alcun fegno 
di incomodo, e le loro piaghe effendo 
fiate cucite, furono ben cofloguarice- " 
„ Una lucertola verde ordinaria morfieò 
un colombo nella cofeia dritta , con tan- 
ta forza che gli portò via la pelle: pre- 
fe in appretto con Scarnamente i mufeo- 
li denudari , e non gli lafciò che con pe- 
na. La pelle fu cucita , e il colombo 
guari comodamente dopo aver zoppicato 
per un giorno. " 

„ Quella lucertola verde morficò un 
giovine cane nel bailo ventre; i! fan- 
gue non fi vide .1 colare, e non fi ri- 
marcò apertura nella pelle; ma però il 
ca- 
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fono ordinariamente più grofifi di quelli di 
quell'ultima. 

Gli Africani fi nutrono delia cime delle 
lucertole verdi {a(; ma è folo ne' paefi 
caldi ne' due Continenti, ne' quali fi tro- 
vano quelle lucertole, 1 abitano anche le 
contrade temperatifììme, e un po' fetten- 
trionali, febb.ene vi fìano meno numerofee 
meno grandi (t). Non fono ftraniere nelle 
parti meridionali della Svezia ( e ), ove 
malgrado la loro bellezza, un fuperfliziofo 
pregiudizio fa che ifpirino timore. I Kamc- 
fchadali le riguardano come meflaggiere 
delle potenze infernali ; anzi si affrettano, 
allorché: le vedono, di farle a bocconi 
{d)i e fe arrivano a fuggire, raddoppiano 
effi cotanto il potere della divinità di cui 
le riguardano come le rapprefencanti , che 
a ciaicun ifiante credono di morire, ed in» 
fatti 



cane mandò orribili grida , e non provò 

neflun ìrcpmodo . " Efìratto dell' efperitn- 
za fati e ih Attoria, nel mefe di .Agsflo, 
dal Sig. ■Laurent! , f perirne» medie um . 
Vienna:. 1768. 

( a ) G tfn.tr , de £htadr. ovip. p. j 7. 

( b ) Ray , nel luogo già aitato . 

{e) Il Sig. Linneo . 

{ d ) Terzo Viaggio del Cap. Cock , tradot- 
ta dall' Inglefe , Parigi, j 7 8ì. pag. 
478. 
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fitti muoiono talvolta, tanto fe grande il 
Joro timore. 

Si trova , ne' contorni di Parigi, una 
varietà di lucertola verde, didima da una 
fifcia ch'elìfle dietro la fommita della tefia 
fino all' eflremita della coda, e che s e- 
fìende un poco al difopra delle flrifcie , e 
foprattutto di quelle di dietro . Quella fa- 
lcia fc di un bruno falbo , macchiata di uh 
bruno carico, feminata di punti già! latin , 
e circondata dt una piccola linea bianca- 
Ara. Abbiamo efaminato due individui vi- 
vi di quella varietà ; elfi parevano giova- 
ni , ed erano arrivati ormai alla forma 
delle lucertole bigie, che abbiano fatto ri 
loro (vilnppo totale. 

S' è dato in Italia alla lucertola Verde 
il nome di Stellicna, nomedato anche alla 
Salamandra terrefìre, e ad altre lucertole. 
A cagione delle macchie dei colori più o 
meno vivi , de' quali è feminato il difopra 
del corpo di quelli animali, e che H fan- 
no comparire come fìeilati , (ì è dato loro 
nn nome che noi riferviamo unicamente col 
Sig. Linneo e col più gran numero de'Na- 
turalilìi , a una lucertola dell' Africa , dif- 
ferentiflima dalla lucertola Verde, e clic 
fu fempre chiamata Siel/iona (a). 

Dia- 



(a) Trovali nella detenzione del mufeum 
di Eircher una notisi* e una figura re- 
■ U- 
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Diamo qui la notizia di una lucertola (a) 
che <i trova fieli' America , e cbe ha qual- 
che rapporto alla lucertola Verde . Catesby 
ne ha parlato (otto il nome di lucertola 
Verde della Carolina ; Rochefort e dietro 
lui, Ray l'hanno indicata , per la mangia- 
mofche ■ Quello vezzoio e piccolo animale 
non ha che cinque pollici di lunghezza (a) ; 
alcuni individui pure di quella fpecie , e le 
femmine fopracturto , non hanno che la 
lunghezza e groITezza d'i un -dito; ma fe e. 
inferiore, per la fua taglia, alla noflra lu- 
certola Verde, non le cede però in bellet- 
ta- La maggioi psrte di quelle mangia- 
mo- 



lativead una lucertola preia in un bufera 
dell' Alpi , e chiamata Stelliona d' Ita- 
lia, che ci parve effere una varietà della 
lucertola Verde. Rerum naturalixm hi- 
■fiorii, exiftentìum in mufseo Kirrheriano, 
Roma 1773. p. 40. Stelliona d' Italia . 
(a) Oulla cuna, dai Caraibi . Rochefort , 
Storia dell: Antillt , mangi a-mofche . 
Ray , Synopjis Quadrupedum , p. zt$. Ca~ 
Uiby , Star. nat. della Carolina , voi. z. 
pag. .65. Lacertus viridis Carolinenfis . 
Veggafi , nel Dizionario del Sig. de Bo- 
mare, l'articolo della lucertola mangia- 
mofche . 

Ovipari, Tom. II. B 
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moi'che fono d'un verde viviffimoi re ne 
fono di quelle che fembrano rìfplendere 
oro e argento ; altre fono di .un verde do- 
tato , o dipinte a varj colori brillanti e 
vaghi . Divengono utili fflrrte , avvegna- 
ché liberano le abitazioni dalle mofche , 
e dagli altri intetti nocivi. E'ammirabile 1* 
induflria, la defirezza e i' abilita con cui 
le cercano , le infeguano e le prendono . 
NefiW animale è più paziente di quelli 
piacevoli e piccoli animali; flanno alcune 
volte immobili durante una mezza giornata, 
in agguato della loro preda ; appena che 
la veggcno, fi slanciano come un colpo , 
dall'alto degli alberi, fu cui fi dilettano di 
arrampicarti . Gli ovi che depongono , fono 
grò Hi come un pifello; gli ricuopionodi un 
peto di terra, e il calore del fole li fa di- 
schiudere. Son effe si famigliari, ch'entra- 
no francamente negli appartamenti ; corro- 
no dappertutto si liberamente , e fono si 
poco timide , che afeerdono fu le tavole 
durante il pafio; e fe vedono qualche in- 
fetto, gli fakano addotto, e padano per 
coglierlo fino fu gli abiti de' commenfali ; 
ma fono si proprie. e giulive, che fi mira- 
no fenza affanno ad attraverlare i piatti, e 
toccare le vivande («). Non manca dun-_ 
que 



a) Cat:sty , ne! luogù già dialo. 



I 
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Que veruna cola alla lucertola mangia-mo- 
(che affine di piacere; ornamento, bellet- 
ta, agilità , utilità, pazienza , indufìria , 
tutto ha ricevuto per rapir l'occhio, e in- 
tereflare a fuo favore. Ma ella è tanto de- 
licata , quanto e riccamente colorita; nOn 
lì moftra che durante Teliate alle latitudi- 
ni un po' elevate, e vi paffa la Ragion d' 
inverno nelle fefl'ure e ne' buchi degli al- 
beri , ove fi affiderà pel freddo ( a) . I gior- 
ni caldi e fereni, che talora brillano fra 1' 
inverno , la rianimano al momento di far- ' 
la fonire dal fuo ricovero ; ma ritornando 
il freddo tutto ad un tratto, la rende Si de- 
bole , che non ha più la forza di rientrare 
nel fuo afilo, e talora foccombe al rigore 
di fiffatta flagione. A fronte della fui agi- 
lità eifa non fugge che a gran fiento all' 
influirne rito de' cani, e degli- uccelli di 
preda . La fua pelle non può celare affat- 
to le fue interne alterazioni; il fuo colore 
cangìaf] al pari di quello de' camaleonti , 
fecondo Io fiato in citi fi trova, b perme- 
glio dire, fecondo la temperatura che prò- 
va. In un giorno caldo è di Un verde- 
brillante ; e fe il giorno vegnente è freddo, 
fembra di un color bruno. Parimente , al- 
lor- 



(a) Ray, nel luogo già citato. 
( 1/ ) Catesby , nel luogo citato . 

E z 
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lorchfe è morta , il chiarore e la itekhzzn 
de' (noi colori (parifcono, e la Tua pelle 
diviene pallida e livida (a). 

1 colori fi offufcano e cangianfi in tal 
guifa in molte alrre f|iecie di lucertole; e 
da ciò che producefi quefla gran varietà 
nelle detenzioni degli Autori che fo'nofl 
troppo attaccati ai rotori de' Quadrupedi 
ovipari , e s'e diffufa una gran confusone 
nella nomenclatura di quefli animali. Vi è 
molta raftòmigl janza fra le abitudini della 
mangia-mofche e quelle di un'altra piccola 
lucertola del nuovo mondo, alla quale fi e 
dato il nome di pinoli i , applicato anche a 
molte altre lucertole. Riportiamo quelì* 
ultima alla gozzuta che vive nelle fi effe 
contrade (è). Siccome non abbiamo ve» 
dato mai le mangia-mofche, cos'i non Tap- 
piamo fe debbafi riguardare come della Bef- 
fa fpecie della gozzuta , in luogo di eonfì- 
derarla come una varietà della lucertola 
verde- 

11 Sig. Francefco Certi, nella fua Storia 
degli Anfibj , e de' pefci della Sardegna , 
parla di ima lucertola Verde , comuniffima 
in .quella Itola, e che in alcuni luoghi fi 
«hia- 



( a ) Catesby , nel luogo citai» . 

ib) Veggafi l' artìcolo della Gozzuta. 



Digitized by Google 



di Quadrupedi ovipari. i> 
chiama tìligutrU e ealifcertula ; erta no» 
ralfomiglia intieramente ne alla lucertola 
Verde di quefio articolo, né all'ameiva, 
di cui parleremo (a). II Sig. Getti prefu- 



( j) Gli abitanti della Sardegna danno, ad 
un' ideila lucerla , il nome di iiliguerta 

e quello di ealifcertula Sembra 

che fìa efla una fpecie della lucertola 
verde, perch'e ficcome quefta ultima lu- 
certola, di un bel verde, mi rilevilo 
da tacche nere , e da flrifee dello fleffo 
colore, che fi eiìendono lungo il dorfo-... 
La parte interna delle cofee offre un or- 
dine di tubercoli, egualmente che nella 
Verde; ella ha cinque diti e cinque un- 
ghie ad ogni piede. Un' oflervabile dif- 
ferenza nondimeno la diflingue dalla lu- 
certola verde deferitta dagli Amori; 
eglino attrìbuifeono a quefla ultima lu- 
certola una coda di lunghezza limile at 
corpo, ma la tiliguerta ha Iz coda molta " 
più eflefa; efla è due volte più lunga 
del corpo dell'animale; e ciò e quanto- 
ho ritrovato in tutte le lucertole di 
quefla fpecie, da me mifurate. Infatti > 
Le lucertole verdi hanno, per cos'i dire- 
una gran virtù, produttrice nella loro co- 
da j, fe la perdono, la rimpiazzano, efe 
per qualche accidente retta divifa, ogn- 
joizicne divien pneflo un' intiera coda, 
& l Por 
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me che quella tiligueita ila una fpecie no- 
vella, intermezza a quele due lucertole ; 
a hoì pertanto fembraci , dietro ciò che n* 
ha 



Potrebb'effere dunque, che l' eccelTo del- 
ta coda della tilìguena fopra quella della 
verde, non iìa un contraffegno di una 
divetiìt'a di fpecie, e debba eflere attri- 
buita fotolito all'influenza del clima 
della Sardegna. Ma, per un altro canto, 
come riguardare la lunghezza della coda 
della tiliguerta come un attributo acci- 
dentale , poiché i Naturalifti fanno ca- 
rme ne' caratteri fpecifici delle differen- 
ti lucertole, la diveda lunghezza della 
coda rifpetto a quslla del corpo ?Coloro 
che hanno deferito, per i fempio , la lu- 
certola verde di Europa, l'hanno carat- 
terizzata, come abbiamo veduto, dicen- 
do che fa fua coda e lunga quanto il 
corpo; e quei che deferivono una lucer- 
tola di America , chiamata ^meiva dal 
Sig. Linneo , la caratterizzano per la 
lunghezza della fua coda, tre volte più 
confiderabile di quella del corpo della 
lucertola ....... La tiliguerta non è 

dunque una lucertola verde , sebbene le 
raffomigli molto ; e quei che voleflero 
defcriverla, dovrebbero indicarla colla 
frafe feguente : lucerla di coda minuta 
due volte pi» lunga del corpo. L'ameiva. 



■ 
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ha detto quelio abile Naturalifla, che po- 
trebbe/i riguardarla come una varietà della 
lo» 



k (lata indicata eolle medesime eipref- 
fionì nelle amenità Accademiche .... 
SÌ potrebbe dunque fupporre cbe la tili- 
guerta di Sardegna fia della roedeiìma fpe- 
cie dell' Ameiva del nuovo mondo: non 
farebbe for prendente infatti di ritrovare 
nell'Europa, un animale che fi «credu- 
to particolare e proprio al continente 
dell'America . . . Ma, oltreehs non fi 
potrebbe fupporre dietro la defcrizioie 
diGronovio, l'efattezta dì quella che 
trovafi nelle amenità Accademiche , non 
fi deve credere la trliguerta della fieffa 
fpecie dell' ameiva , fe fi confideri il nu- 
mero delle fafcie (qaamofeche gutrnifto- 
no il ventre di quefta ultima lucertola , 
come quello della tiliguerta. 11 numero 
di quelle fafcie non e realmente lo ffef- 
fo in quelli due animali. La tih'guerta 
fi aflbmiglia dunque affai all' ameiva, 
Al pari della Verde, febbene non ria nò 
l'una ne l'altra: quefia e una fpecie par- 
ticolare, di cui fa d'uopo aumentarne la 
lifla delle lucertole, e non bifogna col- 
locarla fra quelle indicate dal Sig. Lin- 
neo col carattere di avere la codawf»- 
ikcbiata ( Cauda •verticillata ). 

„ Li tiliguerta è innocente quanto fa 
. P 4 Y«. 



Digilized by Google 



3» Storia Naturale 

lucertola Verde, fe ella ha, al difetto del 
collo, una fpecie di Temi collana comporti 
di 



Verde; efTa abita fra le zolle, e fulla 
muraglie che trovanfi nelle campagne. . . 
E' comune nella Sardegna; ed e anche 
tanto numerofa quanto e la Verde in 
Italia „ Eftratto dell' Ijioria naturale de- 
gli jimpbj e de' pefà , del S/g. Frove. 
Ceni. Saffari, 1777, pag. ij. 

E' importante l'offervare che la lun- 
ghezza della end» delle lucertole, la fui 
forma raffilata o avviticchiata, come 
pure il numero delle fafeie fquamoTe , 
che cuoprono il ventre di quelli animali , 
fono caratteri variabili, o non precifi ; 
ne fiamo convinti dall' efame di un gran 
numero d' individui di molta fpecie ; non 
abbiamo nemmeno credulo di doverla 
impiegare per ditìinguere la divifioin 
delle lucertole, i'una dall'altra; ce na- 
fiamo • ferviti infine per la diftinzione- 
delle fpecie, allorché elleno fono con* 
trafisgnate da notabili (li me- differenze; 
ed inoltre non abbiamo adeguato rigoro- 
famente la tale o tale proporzione, nh- 
queflo o quell'alito numero per un fe- 
lino collante di una varietà dì fpecie , 
ed al contrario abbiamo determinato con 
rigore e con precifìone, la forma a- la 
difpofizione deUe fquame della cod?- 
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£ grandi fcaglie, o come una varietà deli" 
aroeiva, fe non ha quetta mezza collana- 

LA LUCERTOLA. CORDILO (a). 

SI trova e nell'Africa e mll'Afìa uni 
' lucertola , alla quale il Sig. Linneo le 
ha applicato efctufivamente il nome di Cor- 
dilo , che gli è fiato dato da alcuni Viag- 
giatori , e di cui s'è- ferviti per difegnare- 
il ferpente femmina , come abbtam detto . 
Pare che abiti talvolta l'Europa meridio- 
nale , e Ray dice d'averla trovata prelTo- 
a Montpellier (ù) . Noi la depriviamo irt 
feguito- degli individui confervati nei Ga- 
binetto del Re. 

La teda è fommamente fchiaccuta , al- 
largata al didietro , e triangolare ; grandi 
fcaglie rivedono il difopra e le bande ; le 
due mandibole fono, coperte di wx doppia 



(a) La lucertola Cordylo . £>' jtubentùn » 
Enciclop. metodica. Lacerta Cordylus, 9- 
Uameus amph. /-fpt. Cordylus., Gronovi-- 
musfum- i , pag. -jf. n. 5 r. Sirw- 
pjb Quadrttp. pag. 26$.. Cordylus feu. 
«udì - verbera • Seba , muf, 1. tav. 
fil \- e 4. Cordylus verus . Laurent* 
Specimen mediana. 

{b\ Ray , Synopfis Quadrupedi**», p, itfj. 

a s 
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ardine di altre gran faglie , e armate di 
piecoliffimj denti eguali , forti e aguzzi . 

I fori delle narici Con piccoli ; le aper- 
ture delle orecchie fono fhette > e fituite- 
alle dna efiremiià della bafe del triangolo» 
di cui il mufo ne forma la fonjmiià. 

II cori» è piattiffimo ; il ventre è rive- 
rirò di fcagiie quadrate , e affai grandi , 
che vi formano de' mezzi anelli , o delle 
tìrifee tralverfali ; anche le fcagiie del dor- 
ib fon quafi quadrate, ma più grandi ; quel- 
la de' fianchi effendo rilevate in forma di 
carena , fanno che fcmiglino i fiancai de» 
gli aguglioni.. 

La. coda e di una lunghezza preffo a 
poco eguale a quella del corpo? ; le fcagiie 
che la riveffono, prefentano una fpinafpor- 
gente , che termina in forma di fpino al- 
lungato e guarnito da' due lati di un pie- 
eoliffìmo aguglione ; quefle fcaglia effendo, 
lunghe e rilevate per I' efiremiià ,. formano, 
anelli fenfibilitfìrni ■ tagliati a fedone, affai, 
fontani gli uni dagli altri , e che fanno ap- 
parire la coda come raffilata .. Ne abbiarrio. 
numerato:, diciannove in un- individuo ferri* 
mina, In cui la coda era intiera. 

Le fcagiie delle zampe fono acute, e rile- 
vate da una fpina . Ha cinque diti forniti di, 
unghie a' piedi d'avanti, e a quei, di dierro. 

Il colore delle fcagiie 'e turchino , e più 
o meno nicchiato di cadagno , dilpoiìo % 
macchie o a flrifeie. 

u 
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Il Sig. Linneo dice che il corpo de' cor- 
dili non e arricciato ( eorpore levigato ); 
ciò per altro non deve incenderli che del 
corpo e del venere , che realmente noti 
comparifeono tali , quando fi paragonino 
con le ftrifeie , co' Manchi , e foprattut» 
colla coda . Lungo l' interno delle cofeie 
vi regnano de' tubercoli , come nell'Igua- 
ne,' nella lucertola bigia, nella verde ec. ima 
varietà di quella fpecie , ha le fcaglie del 
corpo molto più piccole di quelle degli al- 
tri cordili. 

LA LUCERTOLA ESAGO N A (*). 

IL Sig. Linneo ci ha fatto conofeere que- 
lla lucertola abitatrice dell' America . 
Ciò che forma uno de' caratteri dipintivi 
dell' Efagona , è la fua coda , più lunga 
della meta del corpo, e compreffa in nu- 
do , che prefenta fei colte e fei fpine vifi- 
biliflìme . E 1 affai riconofeibile per la fua ' 
teffa , che pare come troncata nel didie- 
tro , e la cui pelle forma molte rughe. 
Le fcsgiie , delle quali h coperto il fu* 
cor- 



(») L'Elagona. D' Auhinion, Encitlopedi* 
melodia*. Lacerta angulata , 19. Li mi. 
ampk rtpt. syflema nat. Lucerta caud». 
exagona longa fquamis carinatis rimerò- 
natis,. Idem, itid. 

E fi 
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corpo , sono puntute e rilevare in formo; 
di carena , eccettuate quelle della coda ; 
eiia le raddrizzi a Ino piacere , e in tale - 
azione pare ricoperta di piccole punte O 
aguglioni ; Cotto la. iua gola vi fono due) 
gran t'caglie rotonde ; il fuo colore tende 
al rollo . Non fummo oHervatori oculari 
di quella lucertola , e folianto portiamo, 
preludere che il ilio ventre fìa coperto di. 
falcie tral'veriali e fcagliofe ; le ciò non. 
folle , converrà collocarla fra le lucertolo: . 
della tegnente Divilione.. 

LA LUCERTOLA AMElVÀ(a).. 

NEìla floria de' Quadrupedi ovipari a 
quella una delle più oicure imper- 
ciocché in primo luogo quello nome di 
t4meìv» o iì j}mtira è fìaio dato a lucer- 
tole 



[a) Aroeiva , D' ^Ankenton. , Enciclopedia-, 
metodica . Lacerta. smeiva, 14. Linn^ 
ampb. refi. Lucetta cauda verticillata 
longa , leutis.abdominis (ripinta , collari 
fubtus ruga duplici . Jtmoin. Jlcad. 1. 
pag. 127. Z9ì- Lacerta. cauda tereti (or- 
rore duplo longiore, pedibus pentadafti- 
lis , crifia nulla , Icutis abdominalibus 30. 
Muf. ^4d Fr. 1,. p. 4.;. Lacerta eadeni . 
Gran. muj. i. pag. 80. f. 56, Lacerta 
cauda tcreti corpore trìglo Icngio^e , 
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db' Quadrupedi ovipari*. $f 
fòle di fpecie dive rie da quella , di cui 
qui puliamo : in fecondo luogo , perche 
la vera Ameiva è fiata nominata diverte» 
mente in differenti contrade ; ora è flati 
chiamata Tctnapara., ori l 'alette , ora Ta- 
maculili , nomi che in un tempo fleiTo fo- 
no flati dati a digerenti fpecie dell' Amel- 
ia , particolarmente all' Iguana: e in terza 
luogo finalmente , perchè quello animala 
eHenrio (oggetto a variare ne' fuoi colori 
fecondo le Magioni, l'eia., e il paefe, varj 
individui di quella fpecie fono flati riguarr 
dati- come formanti altrettante fpecie dir 
Cinte . Alfine di rifehiarare tutto, ciò che. 
concerne quefto animale, conferviamo que- 
llo nome di. Amsivt { T*v- IL ) a una 
lucertola che li trova ne.1T America fetten.- 
trionale e meridionale , e che ha molti 
rapporti colle lucertole bigia e verde delle 



fquamis.liEvifiìmìS , abdominalibus oblon- 
go quadratis. Ciuf. txot. tifi Lacertus 
indicus. Edvv. av- job. t. ìoi. Lacertus 
major viridis. VYorm. muf. J J J. /. 
Roy quadr.up, ij.o. Lacertus indicus. Scia 
muf i. (. 86. f, 4. e j.. T. 88. f. 1*. e 
1. Sloom. J*m> 1. pag. J 5j. L 175. /. 3.. 
Lacertus. major cinereus maculatus . Seps 
furinamenfis , 98. Lamenti, fpecimen me- 
di cum .. Thelarge fpotted grouod Iizard . 
Stovvn, pag. 461. 
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noli ie temperate contrade : a primo colpo 
d'occhio lì può facilmente confondete con. 
quelle ultime ; ma per poco che ft efami- 
ni , vienft comodamente a distinguerla . 
DirTerifce per non avere al difetto del col- 
lo qnefla fpecie di mesza - collana , formica 
di grandi fcagiie , e eh' e comune alle lu- 
certole bigie e verdi; al contrario, la pel- 
le ricoperta di piccoliflìme fcagiie, vi for- 
ma una o due crelpe. Qiiefìo carattere è 
flato prefo beniilìmo dal Sig. Linneo ; ma 
a tale differenza noi dobbiamo aggiungere 
quelle che abbiamo rimarcato ne' doverli 
individui da noi veduti , e che fon confer- 
vati nel Gabinetto del Re . 

La tefia deli' Armivi b generalmente 
più lunga e più compatta alte parti , il 
di fopra è più ftretro, e il mufo più pun« 
tuto . Secondariamente f la coda b d'ordì" 
naiio più lunga in proporzione del corpo . 
Le Ameive inno I tre arrivano ad una ca- 
glia più grande di quella delle lucertolo 
verdi delle noUre Provincie meridionali . 
L'individuo che noi depriviamo , e che- 
fu fpedito da Cnjenna dal Sig. Lecherin è 
llin^o 2t. pollici cioè dall' eftremità del 
mulo fino a quella della coda , la cui lun- 
ghezza è d'un piede e fei linee; la circon- 
ferenza del corpo nel fico più groflò , è di 
quattro pollici e nova linee; le mandibole 
fono aperte fino al didietro degli occhj , 
munite di un doppio ordine di fcagiie co,« 
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oa nella lucertola verde , e armate di un 
gran numero dì denti fottililiìmi , de'. quali 
ì più piccioli fono limaci alla ellremità 
del mufo , e che rafiomigliauo un pò » 
quelli dell' Iguana . H di fopra delia teff* 
è coperta di grandi lame , come nelle lu- 
certole verdi e bigie. 

11 difopra dei corpo e delle aampe è for- 
oito di fraglie appena feufìbili; ma quelle,, 
che ricoprono il tiifotto del corpo fono, 
grandi, quadrate; e difpofle a firifce tranfver- 
fali . La coda e contornata di anelli com* 
podi di fcaglie , la cui figura è quella di 
un lungo quadrato . Il difetto delle cofeie 
prefenta un fila dì tubercoli . I diti lunghi 
9 feparati gli uni dagli altri fono guerniù 
di unghie forti (lì nw . 

11 colore dell' Ameiva varia molto fe- 
condo il feffo , il paefe, l'età, e la temi 
peratma della Atmosfera , come abbiam 
detto ; ma femhra , che il fondo fia fem- 
pre verde , O bigio , più o meno va- 
riato dalle tacche , o dalle firifee di colo- 
ri più vivi , e che elfendo alcune volte 
rotonde di modo , che fembrano occhiute 
yien datoli nome di Arguì all' Ameiva , 
come pure alla lucertola verde. L' Amei- 
va formerà probabilmente come le lucer- 
tole delle noflie contrada una piccola 
famiglia,, nella quale fi dovrebbero diftin- 
guere le bigie dalle verdi ; ma non fi 
Con fatte peranche badanti Olfervaaion i A 
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onde potere fiabilir alcuna cofa fu ta'.s 
fcg?etto . 

Ray fa) e Rochefnrt (i) hanno parla- 
to delle lucertole da elfi nouinate u4nolìt t 
O jinclts , che durante il giorno , fono inr 
un continuo moto , e fi ritirano per 
tutta la notte ne' buchi-, da' quali fanno- 
fortire uno Arido più forte , e più infop- 
portabile di quello delle cicale . Siccome 
quello nome i' pinoli r , o d' AHOks e fiato» 
attribuito a molte forti di lucertole , e che- 
Ray ne Rochefort haonG defcritto, in ma» 
n ie- 



ri <i) SynopfU' animai, pag. z6%. 

\b) Le Anolìs fono molto comuni in tutt» 
le abitazioni . Sono della groifezza & 
deiia lunehezza delle lucertole che veg- 
gonfi nella Francia ; hanno però- la tefl» 
alquanto più lunga , la pelle giallaflra, 
e l»pra il dorfo (unno lince punteggiate- 
di turchino , di verde e di grigio , che- 
prendono dal difotto delia teda fino 
all'efìremita della coda . Fanno la loro 
dimora nei buchi della tetra , ed è d» 
ciò che durante la notte , fanno uno- 
tìrepito atei più penetrante delle cigale-. 
Nel giorno fono in una continua azio- 
ne ► e non fanno che girare all'intorno 
delle cale , per cercare onde nutrirli _ 
„ Rochefort , Storia delle dittile , tono. 
M i. pag. 5C0.. 
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nìera da togliete ogni equivoco , quelle + 
delle quali effi hao parlalo; noi inviliamo t 
Viaggiatori ad oiTer.vare quelli animali , la 
la cui fpecie niente può dirli . Dobbiamo 
aggiungere foltanto che Gronovio ha des- 
critto, foeto il nome d' *4nolis , una lucer- 
tola di Surinam , evidentemente della me- 
defima fpecie dell' Ameiva di Cajenna , di 
cui diamo la detenzione . 

L'Ameiva fi trova non. fole nell'Ame» 
lica , ma pur anche neli' antico continen- 
te. Ho veduto un individuo di quella fpe- 
cie , ch'era flato portato dalle grandi In» 
die dal Sig. le Cor, e di cui il colore eri 
d'un bellifllmo verde più o meno metto 
Iato di giallo - . > 

LA LUCERTOLA LEONE 

ECco T Emblemma della forza applicato 
alla debolezza , e il nome crei Re de- 
gli animali accordato ad una piccoliflìma 
lucertola ; fi può nonoflance confervarglie- 
lo , perciocché quello nome fu prefo fr> 
venta più pel fogno della fierezza , che pei 
quello della potenza . La lucertola Leona 
raddrizza quali fempre la fua coda forman- 
dola 



(a) La lucertola leone. D' jiubentoa- , Eti- 
crclòptdì* metodica. Lacerti fes linea* 
ta ; 1 8. Litin. awpb. regi. 
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dola in giro, efla ha l'aria dell'arditezza t 
ed è da ciò , che dagli Inglefi le vieti dato 
il fopranome di Leone , che molti natura- 
lifli le han confervito (*). Si trova nella 
Carolina: la Aia fpecie non differifce mol» 
to da quella della lucertola bigia: tre linee 
bianche , ed altrettante nere regnano da 
ciafcheduna parte del dorfo , il di cui mez- 
zo è biancaflro ; ella ha due flrifce fotto 
it collo ; il difetto delle colete e fornito 
di un ordine di piccoli tubercoli , come 
nell'Iguana , nella lucertola bigia , nella ver- 
de , nell' Ameìva ec. la coda termina inferi- 
àbilmente in punta . 

La lucertola leone non e difgraziata ; fa 
ne fi a (pedo ne' fori de fcogli , alle (piaggia 
del mare; non lì trova folamente nella Ca- 
rolina, ma anenraa Buba, a S, Domingo, 
e nelle vicine ifole. Sebbene abbia lunghe 
le gambe, effa è agiliffima , ficcome la lu- 
tinola bigia, e corre con una Comma pra- 
flezza ; ma quella vezzofa ed innocente hi* 
certi: la non e nemmeno la preda de* grandi 
uccelli di mare, da' quali infeguita fi kit- 
trac- alla loro velocita colla rapidezza del 
fuo corfo . 

LA 



(A) Catesby, Sttr. naturale delta C*rWr(M, 
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LA LUCERTOLA BORDATA (a). 

QUefta Incerta abita nel!' antico conti- 
nente , e fi trova nell' Indie e nella 
Guinea. Trovali parimente nell' America; 
e vi fono nel Gabinetto del Re due indi- 
vidui, fpedita dalla Martinica. Il Si g. Lin- 
neo aflìcura con ragione , che la bordata 
ba un gran numero dì rapporti coli' amei- 
va ; ella è molto men grande, ma le Ica- 
glie , che ricoprono il difetto del corpo'» 
formano egualmente delle flrifcie tranfver- 
fali in quelle due lucertole. Il difetto delle 
cofce è fornito d' un ordine dì tubercoli, 
come nell'iguana, hTcordila, la ameiva , 
ec; ba la coda minuta e più lunga del 
corpo, ed 1 un verde più o meno carico; b 
lungo il fuo dotfo, e flendonfi otto flrifce 
biancaflre fecondo U Signor Linneo^. Noi 
titì abbiam contato nove fu due individui , 



(a) La Bordata £>' jiahenton , Enciclopedia 
metodica. Lacerta lemnifcata, 39. Linn. 
ampb. rept. Lacerta eadem , muf. ad fr. 
1. p. 47. Set», muf. 1. tav. 53, fig- 9. 
e tav. 91. fig. 4. z. tav. 9. fig. 5. Seps 
lemnifcatus, Joj. Laurenti faccimm 

mediaiw* 
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che fono nel Gabinetto del Re; le zampe- 
ttino tnofchettate di bianco. 

Sembra, che quella lucertola fia fogget- 
ta a variare pel numera a difpofìzione del- 
le flrifee, che regnano lungo il dorfo. It 
Sig- d' Antic ebbe la bontà di farci veder? 
un piccolo quadrupede oviparo , che gli fu. 
fpedito da San Domingo, e eh' è una va* 
rieta della bordata. Quella lucertola è di. 
un colore aflai carico. Ha fui dorfo undi- 
ci flrifee di un giallo biancafìro, che fi. 
Tunifcono in modo, che non ne formano 
più dì fette dalla parte della teli a , e dieci 
verfo !' origine della coda, fu la quale? 
quelle flrifee vanno in fenfibi! mente a per- 
derli . Sono qnefle le fole differenze , che. 
la diffinguono dalia bordata . La fua lun- 
ghezza totale è di feì pollici , e quella del- 
la coda di quattro pollici ed usa linea . 



QPASfc- 
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QUARTA DIVISIONE. 



LUCERTOLE 

Che hanno cinque diti Spiedi d' avanti, 
Jenza fafce trafverfali /olio il corpo . 



LA LUCERTOLA 
CAMALEONTE (*). 

IL nome di camaleonte e famofo . Si a- 
dop-ra metaforicamente , e da gran 
tempo, per indicare l'adulazione. Poche 
per- 



[ a ) ~Xsql&jì<x»/, in greco . Chamceleo, /» la- 
tino. Taitah o Bouiah, in Barberia, fecondo 
il S\&Sbavv t Camaleonte. D' Aahenion 
Encicl. metod. Conradi Gefneri Hift. anim. 
liberfecundus de quadr. ovip. Chamceleo. 
Ray , Synops. quadr. p. 276. Chamceleo , 
the chameleon. Brovvn, p. 464. Cha- 
mozleon, in Ingltfe the largegrey Cha- 
melon . Lacerta chamceleon , »o. Lim. 

antpb. 
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perfone fanno però che il camaleonte fìi 
una lucertola; e poche perfone parimente 
cOnofccno i tratti eh' ella prefenta , e le 
qualità che la difiinguono . S'è detto che il 
camaleonte cambia fpeffo di forma ; che 
non ha colore ecftante ; che prende quello 
di tutti gli oggetti, a' quali fi appreftìma ; 
che perciò diviene una fpecie di verace 
fpecchio; che non fi nutrifee che d' aria . 
Gli antichi fi fono compiaciuti di ripeterlo; 
elfi hanno creduto di vedere , in quello ef- 
fe re che non eia già il camaleonte, ma 
un animale fantaffico prodotto dall'errore, 
un' immagine affai fomigliante a quelli che 
frequentano le corti: fe ne fono ferviti 
co- 



ampi, rrpt. Sub* i. iab. 8z. fig. i. 1. 
3. 4. j. Uv. 83. fig. 4. e j. Chamceleo 
mexieanus, 59. Chamreleo Parifienfium, 
60. Chamceleo leylanicus, «1. Chame- 
feo africanus , fii. Chamceleo candidu* , 
€%. Chamceleo Borite fpei, 64. Laurent! 
fpecimtn medicum. Gran. muf. z. p. 7 fi. 
n. jo. Chamceleon. Oiear. muf 9. /. 8. 
/. 3. Chamceleon. Btlion ilìn. Ilo- II. 
cap. LX. Chamosleon . Valtnt muf. iib. 
III. cap. XXXI. Chamceleon . Kmher 
muf. 175. t. 193. fig. 44. Chamceleon. 
, Md. quadr. 6jo. Chairrceleon. 
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come di un oggetto di paragone, per di- 
pingere quelli uomini badi e abbietti*, che 
non prendendo giammai a cooofcere It 
Jleflì, fapando adattarli a tutte le forme, 
e abbracciare tutte le opinioni , non il pa- 
fcono che di fumo e di vani piogeni . I 
Poeti foRrattutto fi fono impadroniti di 
tutte le immagini corredate dì rapporti 
che, non avendo niente di reale, poteva* 
no eflere comodamente elìefe: hanno fre- 
giato colle vaghezze d' un' immaginazione 
viva, le diverfe comparazioni dedotte da 
un animale ch'etti han riguardato, come 
operante per timore ciò che hanno detto , 
che tanti Cortigiani fanno per genio. Que- 
lle vaghe immagini fono Hate copiate , 
moltiplicate , animate dai fervidi ingegni 
de 1 più illuminati fecoli. NelTun animale 
riunifce, fensa dubbio, le proprietà imma- 
ginarie, alle quali dobbiamo molte ri- 
dìcole idee. Ma una finzione fpiritofa tton 
può che aggiugnere alla vaghézza dell' ope- 
re in cui fono feminate quefte grazìofe 
pitture. Il camaleonte de' Poeti non elìde 
in Natura, ma potrà fempre efillere pel 
genio e per l'immaginazione. 

Allorché dunque avremo (cariatole qua- 
lità favolofe attribuite al camaleonte , e 
allorché l'avremo dipinto quii' è, dovraffi 
riguardare ancora come uno degli animali 
i più interenanti agli occhj de' Naturali! 3 .! , 
per la conformazione delle (uè diverfe par- 
ti , 
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ti, per !e rimarchevoli abitudini -, e perle 
proprietà, the non fono diveife da quelle, 
che le fono fiate falfamente attribuite (a). 
Vi fono ne' camaleonti molte taglie di- 
verfe le une dall'altre. I più grandi non 
hanno quaf! più di quattordici pollici di 
lunghezza totale . L' individuo da noi de- 
ferì tto ( Tav. ìli. Mg. i. ), e che lì con- 
ferva con molli altri nel Gabinetto del 
Re, ha un piede, due pollici, tre linee, 
dall' ed remila del mufo fino a quella della 
coda . Quella de' piedi , comprefìvi i diti, 
c di tre pollici. 

La tefia tracciata di fopra , Io e anche 
alle bande ; due fpine elevate partono dal 
mufo, pafìano quali immediatamente al di- 
fopra degli occhj , ne feguono preffo a po- 
co la curvatura , e vanno a riunirti in 
punta dietro la iella ; effe v' incontrano 
un terzo fporto , che parte dalla fommit'a 
della tefla , e due altri che Vengono dagli 
«ri- 



fu ) Si ponno vedére in Plinio, lib. XXVIIf. 
cap. XXIX. le virtù chimèriche che gli 
antichi attribuivano al camaleonte. Si 
troveranno anche in Gefner , lib. II. 
tutte le favole ridicole che fono fiate 
pubblicate fui propofìto di quefio ani- 
male. 
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angoli della bocca; formano , tutte cinque iti- 
fieme, una forte di cappuccio, o per meglio 
dire, di piramide a cinque lati, la cui punta 
& rivolta all' indietro . Il collo ècortiflirao . 
Il difotto della tefia e della gola fono co- 
me gonfie, e rapprefentano na fpecie diborfa, 
ma molto men grande di quella dell' iguana . 

La pelle del camaleonte e fparfa di pic- 
cole eminenze, come il zigrino; effe fon 
lifeie ) più diflintefulla tefla, e circondate 
dì grani quafi invilitili ; v' e una fila di 
piccole punte coniche in forma di dente 
fu gli fportì dell* tefla, fui dorfo,fo- 
pra una parte della coda e al difotto del 
corpo, dopo il mufo fino all'ano. 

Su V eflremita del mufo, eh' e un poco 
rotondo, fono fìtuate le narici che devono 
fervire molto bene alla retrazione dell' 
animale ; perche fpeffo ha la bocca sì 
fi rettamente chiufa , che appena fi può di- 
flinguete la feparaaione de' due labbri. Il 
cervello è piccoliffimo , e non ha che u- 
na lìnea o due di diametro. La tefla del 
camaleonte non ha alcuna apertrra parti- 
colare per le orecchie, e i Signori dell' 
Accademia delie Scienze , che diflèccarono 
«lueil' animale , credettero , che egli foffe 
privo dell'organo dell'udito, poiché non 
ne trovarono in quefìa lucertola (■»)> ma 
che 

(a) Memorie per fervire alia Storia natw 
Ovipari, iom. II. C ra- 
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che il Srg. Camper però Icopiì (a) . Quella e 
una nuova prova della debolezza dell' udi- 
to ne' Quadrupedi ovipari, e veri (imi Imeti* 
le è queflo uno de' motivi, che concorro- 
no a predurre la fpecie di fìupidezza , che 
fi artr.buifce al camaleonte. 

Le due mafcelle fono formate di un of- 
fo tagliato a foggia di dente, che fa le 
veci di veri denti {b ). Quali tutto e (in- 
goiare nel camaleonte: i labbri fono aper- 
ti quafi al di la delle mafcelle , ove la loro 
apertura fi prolunga al baffo: gli occhj 
fono grolli e fei millanti ; e ciò che le di- 
pingile da quei degli altri quadrupedi , e 
che invece di una palpebra, che porTa 
alzarli, e abballarti a piacere, etti fono 
ricoperti di una membrana di zigrino, at- 
taccata all'occhio, e che ne feconda tutti 
i mo- 



ra/? degli animali, articolo del Cama- 
leonte . 

( a ) Nota mmunicata dal Sìg- Camper . 

(£) Ci iìamo accurati dell' efiilenza di 
quefio offo dentato , coli' efame de' fche- 
letri del camaleonte , che lono net Ga- 
binetto del Re'. Profpero Alpino ha ne- 
gato , in qualche modo I' efiflenza di 
quefi'oifo. Veggafi la fua Stor. naturai' 
dell'Egitto, tom. I. cap. V. 
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\ moti. "Quella membrana è divifa da una 
te (ferra orizzontale , a traverfo della 'quale 
vedeiì una pupilla viva , brillante e come 
macchiata de! "color dell'oro. 

Le. lucertole , e generalmente tutti i 
quadrupedi ovipari hanno gli veci,} belliffi- 
tni . Il tenta della Vida , -come abbiamo 
detto, fembra effere il principale in quelli 
animali, come anche negli uccelli. Ma i 
•camaleonti devono godere per eccellenza 
di ta! villa eiquilita. Sembra, che il fenfo 
della loro villana si fino e delicato, che 
lenza la membrana, che Ricopre i loro oc- 
<h] , effe farebbero vivamente ofFel'e dalL' 
abbagliante luce, che brilla ne' climi, in 
cui abitano. Quella precauzione, che di- 
rebbefì , che la natura ha prefo per loro , 
raffomiglia a quella de' Lapponi, e a quella 
degli abitanti del Nord, the portano avan- 
ti i loro occhj una piccola tavola d' abete 
per difendersi dall'abbagliante chiaro delia 
luce ri per coffa vivamente per le nevi del- 
le loro campagne; o piuttoflo non e ciò 
affine di confervare la finezza della forò 
Vida, che gli furori date le membrane; ma 
è perche hanno ricevute quelle membrane 
prefervatrici, onde i loro occhj meno ufati, 
meno vivamente feoffi devono avere una 
forza più grande e più durevole, 

11 camaleonte non folo ha gli occhi in- 
viluppati in una maniera ad elfo lui pro- 
pria , ma fono Cui mobili indipind^nte- 
C 2 men- 
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mante gli uni dagli altri ; alcune volte e- 
gli gli gira in maniera, che uno guarda al 
di dietro, e l'altro d'avanti; o pluttofto 
con uno vede gli oggetti fituati difopra a 
lui, e coli' altro vede quelli, che, fono 
tftu.iti al difotto (*): può dunque ooolìde- 
rare perciò un maggior fpazio-; e , feitfca 
quefla proprietà ringoiare farebbe privo 
-della villa malgrado la bellezza degli occhi 
Tuoi , potendo la Tua vifla ammettere uni- 
■camente i luminofi raggi che pafTano per 
la feflura cortifTima e Oretta che offre la 
membrana di zigrino. 

Il camaleonte dunque e unico nel fuo 
ordine, per molti caratteri notabili; ma 
quei , de' quali noi parliamo , non fono i 
foli, ch'egli prefenta: la (uà lingua, [acuì 
forma s'e paragonata a quella di un verme 
di terra, è rotonda, d' ordinario lunga 
■cinque o fei pollici , e che termina a guifa 
di un erotto nodo, incavata, attaccata a 
una fpecie di fiiletto cartilagìnofo, che en- 
tra nella fua cavita , e fopra la quale I' a- 
nimale può ritirarla , e intonacata di una 
fpecie di vernice vifchiofa, che ferve al 
camaleonte per ritenere le mofche , i fet- 
ta faggi , le cavallette, le formiche, e gli 
al- 



(«) Brayn. Viaggi in Levante. 
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altri infetti, de' quali fi nutrisce, e che' 
non poflono fcappargli tanto egli la fporge, 
e ia ritira con prefìezza {a). 

H camaleonts e più aito fulle fue gam- 
be del maggior numero delle lucertole; ha 
minor aria di fliifeiare allorché cammina: 
Arifiotele, e Plinio l'avevano offervate . 
Hi ad ogni piede cinque diti lunghiflimi , 
quali eguali e armati di unghie torti , fi- 
curve .- la pelle delle gambe fi eftende fino 
all'efìremita de' diti , e li riunifee di una 
maniera , eh' è anche particolare a qusfla 
lucertola. Non foiamente quefk pelle at- 
tacca i diti gli uni agli altri , ma gl' invi- 
luppa, e ne forma come due plichi- uno di 
tre 



(*) Allorché i camaleonti vogliono man- 
giare, tirano fuori la loro liugna lunga* 
quali di un mezzo piede , rotonda come 
la lingua di un uccello, chiamato picozo 
limile a un verme di terra, e all'eflre- 
mita di ella hanno un grofìo nodo //jjw»- 
S°f° > tà"f e fnw il vi/co, col quale af 
taccono gl' infetti , cioè i grilli , i bruchi, 
e le mofche , e fe la inghiottono . Ca- 
vano fuori le loro lingue, vibrandole 
sì prefto, quanto lo è il colpo di un* 
baleftra e di un arco, Bellori, Off&vtt? 
zioni, ec. lib: U^cap. XXXIV. 
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tre dici, e l'altro di due.- e a quefla dif- 
ferenza fra i piedi d'avanci, e di dietro, 
fi aggiugne, che ne' primi il plico efìeriore 
e quello , che non contiene , che due diti , 
menrrechè e l'oppolìo ne' piedi di dietro. 

C*)- 

Abbiamo veduto all'articolo delia dra- 
gona., quanto una membrana di meno fra 
i diti influì fca fu ì collumi di quefla lucer» 
tela, e nei dargli la facilità d r arrampicarfi. 
fagli alberi, rende le fiie abitudini diffe- 
renti da quelle del coccodrillo, che hai 
piedi palmati . Noi abbiamo cffervato 
in generale, che un leggiero cambiamento 
nella figura de' piedi dovrebbe- produrre 
gran diflbmiglianza tra i cofìumi de'diverfì 
quadrupedi. Se dopo ciò fi confederino i, 
piedi, del. camaleonte riuniti in modo par- 
ticolare, ricoperti- da una continuazione 
della pelle delle gambe , e divifi- in ' dna- 
plichi ,, dove ì diti fono- ravvicinati , e at> 
tac- 



(4). Alcuni Autori hanno, fcritto che vi e- 
rano della fpecie di camaleonti, ne' 
quali 1 cinque diti di dafeun piede erano, 
fcparatì gli uni dagli altri;, avranno ed! 
prefo certamente per camaleonti altre 
lucertole,, e, per efempio, le tapaje , la 
cui iella fi affomiglia. infatti, un, poco \ 
quella deL camaleonte., 
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laccati , per cesi dire, gli uni contro, gli al- 
tri , non farà forprefa di ravvifare una 
: urna dirferenza fra le abitudini riarmali 
del camaleonte, e quelle di molte lucerto- 
le. I piedi del camaleonte- non potendo* 
fervirgli di remo, non fi compiace di Ila- 
re nell'acqua, ma i due pacchetti bislunghi 
che ptefentano i diti , fono Gtttfti in mo- 
do da poter prendere commodamente 
i rami, a' quali brama di attaccarli; etto, 
può abbrancare quelli raraofcelli , tenendo 
un plico de' diti.d' avanti, e- I' altra di 
dietro , del pati che i picchj, i .cuculi , i 
parrocchetti ed altri uccelli prendono i 
bianchi, che li fofiengono, mettendo due 
diti d'avanti, e due di dietro. Quelli due 
plichi dei diti , fi.tu.ati come abbiam detto,, 
non fomm ini Urano al camaleonte, un pun- 
to di appoggio fiatile allorché cammina fu 
la terra ; da ciò nafee v che elTo abita a 
preferenza fu gli alberi , ne' quali ha tanta 
maggior facilita di arrampicarti , e di te- 
nervi!! quanto la fua coda è lunga, e do- 
tata di una grandiffima forza. La ripiega 
come- i fapaju ; elio ne circonda i piccoli 
rami , e fe ne ferve come di una quinta 
«ciano onde impedire la Ina caduta, o per 
panare facilmente da un luogo ali' altro, 
(a). Belion pretende, che i camaleonti 
ilia- 



ca) Le fiepi eh* fono ne' giardini pretto il 
C \ Cai- 
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fiiano cos'i appollaiati (u le Gepi per foggi-' 
re le vipere, e le cerafle, che li trangu- 
giati» intieri , allorché poffono coglierli . 
Ma non poffono fottrarfì dall' icneumone 
e dagli uccelli di preda , che ne vanno in 
traccia . 

Ecco dunque il camaleonte, che fi può- 
riguardare come analogo al fapaju , ne' 
quadrupedi ovipari. Ma fe la fu a figuragli- 
dà un'abitazione Umile a quella di quello 
leggiero animale, fe egli pana del pati la 
fua vita in mezzo alle torcile e fu le fom- 
mità degli alberi, elfo non ne ha ne l'ele- 
gante agilità, né la petulante attività . Non- 
t\ vide giamai a slanciarli come di un col- 
po di ramo in ramo, ed imitare colla pre- 
fiezza del fuo corfo, e colla grandezza de' 
fuoì falti , la rapidità del volo degli uccel- 
li j ma va fempre con lentezza di ramo in- 
ramo; è piutrofto ne'bofchi, ove fe ne fi* 
all' imbottata folto le foglie per ritenere- 
di 



Cairo, fono in ogni fico coperte di ca- 
maleonti, e principalmente lungo le ri- 
ve del Nilo, dimodoché in poco tempo- 
ne vedemmo un gran numero; perche le 
vipere, e le ceraffe le inghiottono intie- 
re , quando poffono prenderle „ Bilie», 
Ojfervazioni , ec. liti. H. cap. XX XIV, 
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gli infetti clie pò (Tono cadere In la fu* 
lingua invefeata, dì quello che in movi- 
mento di caccia per forprenderli ( a ) . 

La facilita, colla quale lì prende, lo fa 
divenire utile agi' Indiani , i quali veggono 
con gran piacere nelle loro cafe queda inno- 
cente lucertola . Effa in effetto è si man* 
fueta , che fi può, fecondo Alpino, met- 
tergli il dito in bocca , e affondarlo.' fen- 
za che cerchi di mordere (£),e ii Sig-- 
Desfontaines , illuminato ProfelTore del 
Giardino del Re , che ha offervato i ca- 
maleonti nell'Africa, e che ne ha nutriti- 
prelfo di fe , gli attribuifee la fìelTa dol- 
cezza che Alpino . 

Sia che ti camaleonte fi arrampichi lun- 
go gli alberi , fia che afeofo fotto le fron- 
dì vì afpetti pacificamente gli infetti dr 
cui fi nutre, fia finalmente eh' ei cammini' 
filila terra, in ogni politura comparifee 1 
bruttiffimo: per piacere alla vifia non pre- 
ienta ne piacevoli proporzioni, ne fnella; 



( a ) Hàffelquìft ha trovato , nello flomaco 
di un camaleonte, della fpine di farfalle 
e di altri infetti. Haffelquìfl , Viaggio 
nella Paiejiina,?. j+g. 

(l>) Profpero stipino, tom. I. (ap. V. pag,* 

C S 
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tag.ua., ne rapidi movimenti.. Noti' arflfte- 
dì muoverli che con citcofpezione . Se non, 
può abbracciare i rami fa' quali vuole ar- 
ia rupi carii , fi aifjcura ad ojni palio che- 
move, che ie fue unghie fiano ben er.trate 
nella Icona ; fe è a terra- fi brancola ; non, 
alza un piede fe non è llcuro del punto. 
ài appoggio degli altri tre; per tutte quelle 
precauzioni ,. accompagna il fuo mota-con. 
una forre di- gravità , per cos'i dire, ridi- 
cola, tanto ella contraila con la piccolez- 
za della [uà taglia , e V agilità che crederi 
crovarfi in un animale affatto limile alle 
lucertole agiliffime. Quello piccolo anima- 
le, di cui la coperta e la mobilità degli, 
ccd.j, la forma de' piedi, e quali tutta la. 
figura , meritano 1' attenzione de' Filici , 
non arrederebbe dunque i (guardi di quei; 
che non gettano che un Colo colpo- d' oc- 
chio fupsrficiale , the per far nafcere ie 
rifa, e una forte di difprezzo : non fareb- 
be fiata a ragione un amabile oggetto a 
tanti viaggiatori , e a tanti- Poeti non- 
farebbe flato il fuo nome ripetuto dz tan- 
te bocche;, e perduto fritto i ramofcelli. 
ove fi nafcnnde , non farebbe flato cono- 
fciuto da' Naturalifli , fe la facoltà di offe- 
lire, fecondo ! fuoi diverfi fiati,, de' co- 
lori più o meno variati , non avrebbe at- 
tirato a fe dopo un lungo tempo una par- 
ticolare attenzione . 

Quelle- diverfe tinte cambianfi in effetto, 
eoa 
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con canta frequenza , che rapidità ; effe 
inoltre fembrano dipendete dal clima ,. da: L" 
et'a o dal fedo; è dunque affai difficile af- 
fienare qual colore fia naturale al cama- 
leonte : fembra frattanto , che quella lucer- 
la generalmente fia di on bigio più o me- 
no carico (a) , o più o mena nericcio . 

Allorché fia all' ombra e in ripofo, do- 
po qualche tempo i piccioli granelli delia, 
£ua pelle fono qualche volta di un roffo. 
pallido - il difetto de' piedi è di un bianco, 
un po'giallaftro,, ma quando è efpoflo alla, 
luce del fole, il fuo colore fi cambia; la. 
parte del fuo corpo, eh' è chiara, diviene 
fpeflò di un bigio più bruno , e la parte 
fulla quale i raggi del fole non cadono di- 
rettamente , preferita colori più Incidi , e 
delle macchie, che fembrano ifabelle per 
ti mifcugliodel giallo più pallido, che of- 
frono allora le piccole eminenze , e del 
roffo chiaro del fondo della pelle. Negli 
intervalli delle macchie ,, i grani offrono, 
del bigio mefcolato di verdaflro , e dì tur- 
chino, ed il fondo della pelle è coffa fi.ro ^ 
|n alcuni altri tempi il camaleonte è di- 
un bel verde tacchettato di giallo; allorché: 
fi tocca , fembra fpeflo coperto tutto ad un 
UH» 



(#) Brujn, Viaggi in Levante.. 
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tratto di macchie nera (Ire affai grandi 
melcolate di un po' di verde: quando lì 
inviluppa in un pannolino, o in una (luf- 
fa di qualfivoglia colcue, effo diviene al- 
cune velie più bianco dell' ordinario ; ma 
è d.Ìmo(lrato , eolia più eiatte offervazioni, 
che effo non prende mai il colore degli 
oggetti, che lo circondano; che quei, che 
egli moflra accidentalmente , e non fono 
fparfi fu tutto il dio corpo, iiccome penfa 
Ariflctile , e che può offrire il colore bian- 
co, il che è contrario all'opinione di Plu- 
tarco, e di Solino (rf). 

Non ha ricevuto quefio quadrupede ovi- 
paro vetun' arma per (uà diiofa j non cam- 
minando che lentamente , e non potendo 
(campare colla fuga dalla ptrfecuzione de' 
fio: nemici, diviene eflo k preda di quali 
tutti gli animali, che cercano divorarlo: 
deve per cor.ft'guenza effere timid^ffimo , 
facilmente turbarli, fpeflb provare ir.terne 
agitazioni più o meno con fidere voli . Si 
credeva a' tempi di Plinio, che veruno a- 
BÌmale folTe sì timido come il camaleonte, 
e che derivaffe da una timidezza abituata, 
che 



(a) Memorie per fervire alla Storia No- 
turale degli Animali , artic. del Ca- 
maleonte, p. ji. e fèg. 



Digitized by Google 



de Quadrupedi ovipari. 6% 
«he eff» cangiava fpeflò di colore. Quefta 
turbamento, e quello timore poffono in 
effetto manifefratfi per mezzo delle mac- 
chie , delle quali fembra all' improvifo co- 
perto all' avvicina*!! de' nuovi oggetti ; la 
fua pelle non è ricoperta di fcaglie coma 
quella di molte altre lucertole; ella è trai"- 
parente benché guernita di piccoli granì , 
de' quali abbiamo parlato; ella può irai* 
mettete all' efletno per le macchie brune-, 
e per un colore giallo o verdaiìro , 1' et- 
preflione di diverfi movimenti , che la pre- 
fenia degli oggetti flranieri deve imprime- 
re nel fangue, e negli amori del cama- 
leonte. H»ffelquifì che- f ha offerirà ti in 
Egitto, e diffeccata con diligerai , dice , 
che il cambiamento del colore di quella 
lucertola proviene da una forte di malat- 
tia , da una iterizia , che quello animale 
prova frequentemente, e [oprattutto quan- 
do e irritato. Da ciò deriva fecondo le 
lìcito Autore, che bifogna, che il cama- 
leonte fi a quali Tempre in collera , perche 
le lue cinte cambiano dal nero al giallo , 
o al verde. Dimoftra allora il colore della 
tua bile, che fi può comodamente difcer- 
nere, allorché tutta e diffula csl corpo, a 
motivo, della tenuità' de' mtifcoti / e della 
trafparenza della pel)e ( a) . Sembra inol- 
tre 



(a) Haffelquìft , Viaggio nplia Pallina, p. 
313- 
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tre , che dal maggiora o minor calore da 
cui fe penetrato, lì debbono dedurre i cam- 
biamenti di colore, che preva di tempo in 
tempo (<i). In. generale i fuoì colori, fono 
più vivi, allorché è in moto , allorché fi 
tocca , quando e ef polio alla luce del fole » 
caidifTimo ne' climi da effo abitati: effi 
divengono al contrario più deboli quando, 
è all' ombra , cioè a dire privo dell' in- 
fluenza de' raggi folari, quando è in ripofo 
«c Se i fuoi colori fi ofc.ur.ana talvolta 
mentre che s'inviluppa jn un pannolino, 
o in qualche flotta, accade forfè perchè fi e 
raffreddato pe' pannolini , o per la flotta in. 
cui fu involto. &' impali idifee tutte le not- 
ti , perciocché tutte le notti fono, più o. 
meno fredde , particolarmente in Francia, 
avt un tal fenomeno fu, offervato dal Sig. 
Perrault . S' imbianca finalmente quando è, 
morto, perchè allora tutto il calore inter- 
no è efiinto.. 

U. 



(*) „ Chamaeleonis color verus. cinereus. 
eff , fed ifixta animi afftctuj. quandoque 
cum calore colortm tnuiat , ut & ratio- 
ne calidioris vel frigi dìor il aeris, non, 
veri fubjeéti , ut quidam volunt " . 
VVormi. muf. de prde/iriùui , cap. XXII, 
tal Jiff. 
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E timore ,. la collera , ed il colore ,, che- 
jrova. it camaleonte, ci ierobrano dunque- 
Ì motivi de'vatj- colori, che effo preferita , 
e che fono flati il foggetta d" innumerevoli 
Eavole (*)•■ 

Si compiace,, io un grado eminente-, di 
poter gonfiate le- differenti parti del fuo. 
corpo, di dargli cos'i un volume maggiore,, 
o di rotondare così, incile , che. farebbero, 
naturalmente compatte. 

In forza de' movimenti lenti , e irrego.- 
lari, e noa delle ofcillazioni regolari , e- 
frequenti, il camaleonte fi gonfia: fi riem- 
pie d' aria afegno di raddoppiare il fuo dia- 
metro: il fuo gonfiamento lieftende perfino: 
alle zampe ed. alla coda: rimane ia tal& 
fìnto, alcune volte, per due ore, fgonfiaa- 
dofì a tempo, e rigonfiandoli di nuovo ;m* 
Fa fua dilatazione è tempre improvifa più 
della Tua comprtflìone .. 

Il camaleonte può anche fiate lungo tem- 
po fgonfiatoi fembra allora in uno flato di 
eonfiderevole magrezza , mentre- potino^ 
contati? le fue coffe , e difiinguoniì i ten- 
dini de' fuoi piedi , e mite, le parti delia, 
fuii) a dorfale .. 

Ri- 



ta) Memorie per fervire alla- Star, riardi- 
gli animali, art. dd Camaleonte, p- 4.8- 

c/a 
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Ridotto il camaleonte in rais flato , fi 
può con ragion: dire , che fi railomiglia a 
una pelle viva; (a) perchè in effetto fem- 
bra, che non ria al[ora, che- un facco di 
pelle in cui fiano rinchiufi alcuni ofTì t ed 
è foprattutto quando fi rimette, che ha una 
tale apparenza'. 

Accade di quefia proprietà di gonfiarli e 
difgonfiaifi , come avviene di tutte le prò- 
piieta degli animali, de' vegetabili , ed an- 
che della materia bruta; nefiuna qualità fu 
accordata rigorofamente ad una Solìanza 
non e che per mancanza di ofiervaziont 
che fummo indotti a credere di vedere ani- 
mali, vegetabili o minerali prelentare dei 
fenomeni efclufivi agli altri. Qualche pro- 
prietà, che fi o forvi in un eflere, non de- 
ve attenderli di ritrovarla- in un altro, Seb- 
bene in un grado più alto, o più baffo ; 
tutte le qualità , tutti gli tratti li diminui- 
scono cosi dalle Sccceflive degradazioni , 
SvaniScono, ovvero Si cangiano in qualità -, 
e in effetti oppofii . E per non parlare , 
che della proprietà di gonfiarli , quali tutti 
i Quadrupedi ovipari , e particolarmente ie 
rane hanno la facoltà di gonfiarli , e di 
(gonfiarli a piacere; ma nefiùno la poffiede 
come il camaleonte . li S g. Perrault par 
che 



U) Tertulliano. 
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de Quadrupedi ovipari. Sf 
che pentì, che ella dipenda dal potere; che 
ha quella lucertola di- far fortire da'fuoi 
polmoni , l'aria the refpira, e di farla fcor- 
«re fra i mufcoli , e la pelle (■»)■ Quefla 
■proprietà di filtrar^ così I' aria dell'Atmos- 
fera a traverfo de'fuoi polmoni, e queflo 
gonfiamento di tutto il fuo corpo, che ih 
camaleonte può produrre a fuo talento , 
devono renderlo molto più leggiero, in- 
golfando il fuo volume fenza accrefcerne 
la maffa . Può più facilmente , per tì fatta' 
cagione alzarfi fu gli alberi , e arrampicarfi- 
di ramo in ramo: e quella potenza di far 
paffar l'aria del fuo corpo, che gli e co- 
mune cogli uccelli, non deve avere poco- 
contribuito a determinare il fuo foggiorno. 
nelle forefle. I camaleonti gonfiano ancora- 
i proprj polmoni,- che fono comporli di 
molte vefcichette, come quegli de' Qua- 
drupedi ovipari . Quefta conformazione- 
fpiega- le contradizioni degli autori, che han- 
no diffeccato quefli animali, e che gliene 
hanno attribuiti gli uni de' piccoli, e gli 
altri de' più grandi , come Plinio , e Bellen. 
Allorché quelle vifcere fono flofce, molte 



( * > Memorie per fervire alla Storia natu- 
rale degli animali , articola del Carnap 
Itoniep. io. 
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vifcicbette ponuo sfuggire o parere piccolif- 
fime agli olTervatori ; mentre che elleno oc- 
cupano al contrario un s'l grande fpazia 
quando fono gonfiate, che coprono quali 
intieramente tutie le parti interne (a). ■ 

Il battimento del cuore del camaleonte 
e fi debole, che forante non lì può Tentile,, 
mettendo anche la mano al difopra di que- 
lle viGtere ( h) . 

Quello animale come l'altre lucertole + 
può vivere quali un anno lenza mangiare,, 
ed è da ciò verilìmilmente che s' è detto 
che non lì nuirifce che d'aria (e)* La fu*, 
figura non gli permette di tramandare de' 
veri gridi , ma quando è fui momento di 
«fiere forprefo,apre la bocca, e fifebia, co- 
me molti altri animali Quadrupedi ovipari 
e i ferpenti < 

11 camaleonte fi ritira ne' buchi de' fco. 
gli , o in altri luoghi , ove fi tiene nafeofio 
durante l'inverno, almeno oe'paefi un po' 
temperati, e dove vi b L'apparenza, che 
«fio s'intormentifea. Quello fatto era noto 
ad Aiiftotile, e a Plinio. 

La 



{*) Synopfis Quadrup. p. 181. 

(b) Memorie per fer-vire alla Storia nat». 
rale degli animali, ttrtic, del Cama- 
leonte . 

U) Bellona 
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A-' Quadrupedi ovipari * €f 
La covata di quello animale è di nove ^ 
dodici ovi :. noi ne abbiamo numerato, 
dieci ne! ventre di una femmina fpedita, 
dal Me (Ti co- a! gabinetto dei Re.- Eflì lono, 
ovali, ricoperti di una membrana molle ,. 
come quelli delle telìuggini marine , delle 
iguane ec. e(Tì hanno pretto a poco Tetre , 
o otto linee nel loro più gran diametro. 

Allorché fi trafporta il camaleonte vivo, 
ne' paeft un po' freddi , ricufa quali ogni nu- 
trimento, fi tiene immobile fu di un ramo, 
girando folamente gli occhj di tempo in. 
tempo , e ben toflo penice, (a) . 

Si trova il camaleonte ne' climi caldi si 
dell'antico, che del. nuovo continente, at 
Mellito-, nell'Africa (£)> al capo dibuona, 
Spe? ■ ■ 



(et) Seta v vol K L Bomart , artic^ del C*» 
m al eonte . 

(£) ti Quelli che fono provili! di : buona 
•vifia. dei tailab-, Bouiab o Camaleonti- 
fopra tutte le lìepi. La lingua del Ca- 
maleonte è lunga quattro pollici, ed ha 
la figura di ut» pifìello; quefto animale* 
la slancia con una rapidità forprendente, 
fulle mofche o altri infetti che carpifee- 
<;on una fpeci© di vifchio, che efee mol- 
to a propofito dall' eftremita- della fua. 
li ugna „ I Mauri e gli Arabi f dopo aver. 
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Speranza , ndl'ifola dìCeylan, in quei!» 
d'Amboine, ec. 11 defiino di quatto ani- 
male fembra di effe» fiato quello d' inte- 
r e ila re in tutte le maniere .Oggetto, ne'paefi 
amicamente ben ordinati , di ridicele no- 
velle, di piacevoli favole , di fuperflizioni- 
affurde,e builcfche , gode elfo molta ve- 
nerazione fu le fpiagge del Senegal, e del* 
!a Gamba. La religione de' Negri del capo 
di Monte, gli proibire di uccidere i ca- 
maleonti , e gli obbliga a foccorergli allor- 
ché quelli piccoli animali tremanti lungo 
gli fcogli, da' quali procurano di difendere 
fi attaccano con pena colle loro unghie, lì 
ritengono colla loro coda, e fi sfinirono , 
per così dire, in vani sforzi; ma quando 
quefli animali fono morti , quefli medefimi 
Negri fanno feccare !a loro carne, e la 
mangiano. 

Vi fono, nel Gabinetto del Re> due Ca- 
maleonti , uno del Senegal, l'altro deb 
Capo di Buona-Speranza, che non hanno 
II* 



ne diseccato la pelle , la portano al sol* 
lo, colla perfuafìone che quello amuleto 
li garantifea dall'influenza di un occhio 
maligno " Viaggio di Show in molte pio- 
vinci* della Barbarla e dei Levante, SU': 
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ài QupdtuptSi ovipari . • £9 
' fui didietro della teda quella altezza trian- 
golare, quefia forte di elmo, che difiingue 
non (blamente i Camaleonti di Egitto, e 
delle grandi Indie, ma anche quei del Mef- 
fìc&: i Camaleonti diffsrifcono pure alcune 
volte gli uni dagli alcri , per la maggiore 
O minore prolungazione della piccola den- 
tatura che s' effonde lungo il dorfo e il di- 
fetto del corpo ; dopo ciò lì è vol«io fepa- 
rare gli uni dagli alcri, come altrettante 
fpccie diftinte , i camaleoni di Egitto, quei 
dell'Arabia, quei del Medico [a), quei 
del Ceylan , quei del Capo di Buona-Spe- 
ranza , ec. , ma quefie leggere differenze , 
che non cangiano niente ne' caratteri , die- 
tro i quali fummo *1 cafo di rìconofcere ì 
Camaleonti, non che le loro, abitudini', 
non devono impedirci dal riguardare la 
fpecie del Camaleonte come la fleflà nelle 
diverfe contrade ch'«flb frequenta, benché 
talvolta fia alquanto alterata per V influen- 
za del clima, o per altre circoffanze , e 
the fi mofiri con qualche varietà nella ma 
forma o nella fua grandezza, fecondo l'età 
e il feffo degli individui. 

II 



la) Vidi Belion e Gio.Faber Lynceus, nella 
fua efpojizione dtgli animali della nuova 
Spagna . 
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II Sìb- Parfons ha dato nelle Tranfaiioni 
filofofiche la figura e la dentizione del Ca- 
maleonte , che aveva portato ad uno de" 
fuoi amici , -con altri oggetti di Scoria na- 
turale, e di cui ignorava il paefe nati- 
vo (a), livello animale non differifee, in 
un modo rimarchevole , dagli altri Cama- 
leonti, s'i dell'antico ^he del nuovo Mon- 
do, che per la forma dell'elmo da noi de- 
ferita. Quella parte fporgente non blamen- 
te fi eflends fui didietro della teda nel Ca- 
maleonte del Sig. Parfons; ma ella dividefi 
nel davanti in due protuberanze merlate , 
che »' alzano obbliquamente , e s inoltrano 
fino al difopra delle narici. Dietro foltan- 
to alle nuove offervazioni fopra individui 
fimili , norraffi determinare, fe il Camaleone 
te bsniffimo defcritto da! Sig. Parfons, ap- 
partenga a una razza collante , o non ne 
formi che una individuale varietà. 



LA 



( a ) Tranfazitni filofoficbt , anno 1 768. tom. 
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LA LUCERTOLA 

BALLA CODA AZZURRA ( « ) . 



LA lucertola dalla coda azzurra abita fo- 
prattmo nella Carolina. Quella lucer- 
tola fi ritira fpclfo ne' fori degli alberi. 
Non ha the fei pollici di lunghezza circa . 
Erta è bruna ; il fuo dorfo pretenta cinque 
linee giallafire e longitudinali ,■ e ciò che 
la fa difiinguere, fi è il colore azzurro del- 
la fua coda fonile, « comunemente più 
lunga del corpo. Cacesby dice che molti 
abitatori della Carolina pretendono che fia 
velenofa ; ma egli aflìcura di non eflere 
flato tefiimonio di alcun fatto che polfa 
comprovare una tale afferzione . 

Si dovrebbe forfè riportare a quefia fpa- 
cie una lucertola del Brafile, della quale 
Ray ne parla dietro Margravio, e eie fi 
tibia* 



<a) La coda azzurra, Z>' jtubenton.Encick- 
pedia metodica. Lacerta fafeiata, 40. 
JJnn. ampbib. rept. Catcsby , Carol. 1. c. 
67. Lacerta cauda csiulca. Pet. Gaz. 
1. t. 1. f. 1. Lacertus Majianus mir. 
Cauda cerulea . 
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chiama *Americima la). Secondo ladefcrf- 
zione dataci da Ray, ella è lunga due pol- 
lici ; il fuo dorfo è caperlo di fcaglie bigio 
cenerina ; la ftia tettarle fue colie , le fu e 
«ofcie fono di fcaglie gialle ; e la fua coda 
e di fcaglie azzurre; i Brafiliani .la riguar- 
dano come velenofa-. J • 




(a) tAmtriàma Brafilìcnfibus Marcgr.,, Li- 
certulns tribus disitis longus & pennam 
olorinam craffus, crura & pedes fenem- 
bi. Corpus fere quadratura. Videtur to- 
tum dorfum fquamis leucophajr* ; latera 

■ caput crura ("ufa's,- cauda vero re- 
nile:*. Omnes americiitì* fplendent, & 
ad fattura' a pp rime font Iceves, Digiti in 
pedibus , inliat fctarum poreinarum . 
VenenoaHM anima! cenfetur. " Ray,Sy 
nopfu animaliam, p. z6j. 



( 

i 
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LA LUCERTOLA 

A Z 2 UM | (■«). 

f 'Azzurra fi trova nell'Africa; le fa» 
t-t fcaglie punture ta fanno apparire ar- 
mata di piccole punte , o fpine : un carat- 
tere dietro il quale è facile di riconofcerla, 
e por cui le fu dato il nome che ha, fe il 
colore azzurro che dipinge il difopra del 
tuo corpo , e che forma una fpeeie di maa- 
«eU« aazurro . La fua coda -è corta. 



LA 



( a ) L' azzurra . V^abentm, Enciclopedia, 
metodica . Lacerra afurea , iì. Unn. 
ampb. rept. Scia, mas. i. Ueo. fia 
fi* 6- 

Ovipari, Tom, 11. D 
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LA LUCERTOLA 

CANUTA {a). 

E 1 facile riconofcere quella lucertola, rU 
fi trova nelle contrade orientali, p e ' 
porri the fon diipolli (opra il iuo corpo , 
fenza alcun 1 ordine-; pel fuo Colore bigio 
macchialo di rolfafiro, e per la fua coda 
appena più lunga del corpo, e per alcune 
firifcie diCpoile con una forted' irregolarità 
che la- rendono inegualmente raffilata. 



LA 



(a) La Canora. £>' Aubenton, Enciclopedia 
metodica. Lacerta Turcica, 13. Una. 
ampbìb. rept. Edw. av. lo*, tan. 104. 
•Lacere* minor cinerea maculata afiati- 

ca . - - - 1 
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U LUCEiìTOU 

OMBRA" {■* )* 

T 'Ombra, che fi trova in molte'contrà- 
- Ll de talde dell' America, ba ia leR» rb- 
tondiflìma ; l' occipizìo.è carico di una cai. 
lófirà affai grande,' e fpoglia di (Vaglie. Là 
pelte falla gola, Forma Una crefpa profon- 
da; i! colore del corpo è ttfcuro; le faglie 
effendo rilevate in fpina, e la loro fonimi, 
ia elTendo acuta, il ietto fembra fcanalato ( 
La coda ordinariamente è più (unga del 



LÀ 



(*) L'Oubra. D' ^nbentm , Enciclopedia 
metodica. Lacerti Umbra* % 9 , Lintt. 
amphib. rept. 

D 2 
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LA LUCERTOLA 

INCRESPATA (a). 

LA Increfpata ha l'occipizio callofo co- 
me l'Ombra ; ma la pelle , eh' è fulla 
gola forma due pieghe in vece di una. 
DìrTeiìfce ancora dall' Ombra per molti 
traiti ; delle fraglie coniche fanno compa- 
rire la fu* pelle zìgrinata; il difopra degli 
OTchj è conw^feroi-merlato; al didietro dell' 
orecchie fonovi due porri guarniti di punte. 
■Sulla pirte anteriore, del dorfo vi regna 
una piccola dentatura formata da , fraglie 
più grandi delle vicine , e che unìfee la 
Increspata con la galeota e l'agama. Una 
riga rialzata s'eftende da -ciafcuni parte del 
collo fino fu le zampe del davanti , e fi 
rinnifce fui mezzo del dorfo. I diti fon 
Ringhi , guarniti di unghie diacciate, e co- 
perte al difetto di fraglie acute. La coda 
è rotonda, e ordinariamente più lunga del 
«>rpo. La Increfpata fi trova nell'Indie. 
Pare che a quefla lucertola lì debba ri* 
por- 



•1» La Increfpata. D' Jtubenton , Encìclcp 
■metodica. Lacerta Plica, : 30. Linr 
smpbik r:pt. 



1 
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. portare quella che il Sig. Pallas ha chia- 
mato belio fcope, nel fupplemento lathio del 
I fuo viaggio nelle differenti parti dell' Ini- 
pero Ruffo. Effa abita le Provincie meno 
fredde di quello vaflo impero; fi trova co- 
munemente Culle colline, la cui temperatu- 
ra e la più calda, efpofia ai raggi del fole,, 
la tcfla alta, e fpeffo rivolta verfo queflo 
afiro; il fuo corfo è rapidiffirao . 

L A LUCE R T oLA n ' 

a tra * * a («•).'. ■■ ■■v.-ìj 

LA fua lunghezza non h comunemente 
che di un dito; le fcaglie del dorfo 
rilevate in carena, la fanno comparire uni 
po' arricciata . La Tua coda diminuifee dì 
grofTezza fino a-ll'eftremità che termina ira 
punta . E' gialla forco ti corpo , e di un 
colore più ofciwo fui dorfo, lungo il: quale 
s'eftendono quattro- linee fltoUgr. Sotto A 
Ventre non v'e veruna flrifcia trafverfa.- 




\a) L'Algìra. H'Aubenion, Enciclopedia 
metodica. Lacerta algira,-' itfL Xpi» 
amphìb. refi. V : 
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fue piccole miiare, per diletto di calore % 
perciocché abita nella Mauritania, e nella 
Barbarla . Da quelìe contrade dell' Africa 
appunto fa. fpedita dal Sig. Brander al Sig. 
Linneo, che la fece «onofcere ; e non fi 
può dire che le colie fettentnonali dell' 
Africa effendo pi" calde che umide, 1' ar- 
dente feccfeezaa delle contrade ove crovafi 
l' Algìra , influiffs fui fuo volume, >ch' ni- 
nna piccoIifTìma taglia per effer mancante 
di quefia umidità si neceflaria a molti 
Quadrupedi ovipari, poiché lì confervane!. 
Gabinetto del Re qn' Algira affatto fimi le 
alle lucertole della fua fpecie , e che perù, 
fu fpedita dalla Luigiana, ove l' umidita è 
tanto maggiore quanto c più vivo il calo--, 
re . 

Il Sig. Sliavv ha fctitto che trovafi fpèft 
fo nella Barbarie fulle fratte e nelle grandr 
flrade, una lucertola chiamata zermoumeab i 
effo non indica h grandezza di queiìoani- 
male; dice .foltanto che la fua coda b lun- 
ga e minuta; che il fondo del luo colore e 
d'un bruno chiaro; ch'ella è rigata da nn' 
efiremita all'altra , e cha offre particolar- 
mente tre O quattro righe gialle(a). Pro- 
babilmente quefla lucertola e un' algira. 

Del 



(«) Viaggia del Sig. Sbavi* in molte prò-, 
•vinai della Barùaria, e del Levante, al? 
ì4f*i '745. voi. t. p. j*4. 
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D;l refio, fembra che l'Algira fi trovi 
anche nelle contrade -meridionali dell' Im* 
pero Ruffo; e che fi debba riguardare come, 
mia varietà di quefta lucertola, quella cqb> 
il Sig. Pallas ha chiamato lucertola infan- 
guinata 0 .color*di {angue (a), cheralfomi- 
glta quali in tutto all' algira , e eh' ha quat- 
tro righe fui dorfo, ma la coda eh' è ce-, 
nerina di l'opra e biancaflra all'elìremità ",: 
è nei difotta di un. roffo di fcarlatco,. 



LA LUCERTOLA I 

1 T E LM l O.N A ■{!>)*.■ - ~ 

LA coda di quefia lucertola è comune-, 
mente affai corta, e diminuifee di 
groifszza fino all'etìremita. Le fcaglie che, 

• M . 



{ a ) Supplemento al Viaggia del Sig. Pal- 
lai, 

(É) Stelliona tarantola ,. in molti luoghi d' 
Italia. Pifiilloni, in molti altri luoghi 
della fuddetta. Tapayaxin, nel( Jifrittt. 
La Stelliona. D' jtubenton , Enciclcp. me- 
todica. LacertaStellio, lo.Linn. amphib, 
rept. Haffclquift. itin, $01. Lacerta Stet- : 
\\q . Tou/nefort , Viaggio 1. p. 119: U 
no. Coffordilos. Seba , mus . %. Iav.%* 
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la ricuoprono , fono acute e difpofie a£ 
anelli. Altre faglie piccole e puntate ri- 
vedono il difopra e il difotto del corpo ,. 
che è anche guarnito, at pari della teda t 
di tubercoli acuti o di punte più o meno 
grandi ; lungi dall' avere una forma piace- 
vole, la Stelliona ralfomiglia un poco al 
rofpo (òprattuto per la teda , come pure 
alla tapaja , colla quale ha molti rapporti,, 
e di cui gli Autori ne hanno daeoi diverli- 
nomi . Ma fe le fue proporzioni fono di- 
fpiacevoli, i Tuoi colori ordìnariamentecol- 
pifcono la villa . EflV prefenta fpeffo un 
dolce mifcuglio dì bianco, di nere-, di bi- 
gio e talvolta di verde , di cui e come, 
marezzata . 

Abita nell' Africa , e non è confinati 
nelle regioni più calde , poiché trovali egual- 
mente al Capo di Buona- Speranza e noit' 
Egitto («) . Trovali anche nelle contrade- 
Orientali, e nell'ifole dell' ATcipdago-,. 
come pure nella Giudea e nella Siria ove 



■fig. €. e 7. Cordylus Stellio , So, £3». 
tenti fpfeimen. mtdititm . - •',<.' 
(tr) L'indivìduo da noi deferitto. b flato, 
portato dall'Egitto al Gabinetto . Rea- 

. Hi, 
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fembra-, distro a Bellori, che divenga grandif- 
funata). Il Sig- Francefco Cecti dice eh' è affai 
comune nella Sardegna, e che abita nelle ca- 
fe ; la chiamano tarantola , come anche in 
molte Provincie di Italia (b); ed è quefla 
una nuova prova dello Audio fatto per 
molte fpecie di lucertole, dì quello nome 
di tarantola , dato , come abbiam detto , \ 
una varietà di lucertola verde . M-a e fo- 
pratuito nelle fponde del Nilo, che le Stel- 
lione fono in gran numero. Se ne trovano 
molte attorno le piramidi e le antiche torci* 
be che peranche fuflìfiono full'antica tèrra- 
deli' Egitto . EiTe alloggiano fra gì' interval- 
li che vi fono fra le pietre , e vi lì nutri- 
fcono di mofche e d'infetti alari . f . 
Si direbbe che quefie piramidi , quelli. 

eter- 



f»), „.Vi fe una forte di lucertole nere 
chiamate Stellione, grofTe <]uafi quanto- 
una piccola donnola, il loro ventre af- 
fai gonfio e la teda groffa , delle quali 
i paefi della Giudea e della Siria fono 
molto abbondati" Btilon, offervavoni , 
te. Ediz. di Parigi., i $S-4> L ' è - lL ">P- 
79- pag. i\9-. 

(J) Storia natur. degli Jim^j e di' 1 pe- 
[ci della Sardegna, Sajfari, 1777. pag. 
^Q. 

D J 
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f terni monumenti della potenza e deli,' 
Umana ambizione ,, Ciano, fiate deltlnate a 
prefemate oggetti flraordinar) e in più, gè-- 
neri; e realmente in. quelli valli maufolei 
the valli a raccogliere con fon-ima dilige"* 
?a gli eferementi della, piccola lucertola ,. 
di cui trattiamo in quello articolo. Gli 
Antichi , e i moderni orientali che ne fa- 
cevano ufo, gli davano il. nome di trace*, 
dilla (ti.), apparentemente perche ere* 
devano che provenirle dal coccodrillo {b) 
e forfè quefii. eferementi non farebbero, 
flati cos'i ricercati, fe lì foife fapnto che T 
animale che li produce non era ne la più 
grande ne la più piccola fra !e lucertole , 
?anto è vero che gli effremi s'impongono. 
Tempre a quelli , in cui gli fguardi non pon- 
no abbracciare t intiera catena degli og~- 
|«ti ■- 

I moderni , meglio idrurti , hanno ripor- 
tato, quelli, escrementi, della S;ellÌona, a, 
' ima. 



(a,) » Trovammo ancora, le Stellione, delle., 
quali gli Arabi raccolgono, gli efpremen- 
ti, che poi portano a vendere al Cairo, 
chiamate in greco crocodrilea.. Da là , i 
mercanti ne le portano a vendere .. „BeU 
Iqn^lib. li. ug. LXnil. p. ila. 

(i 0» Sttrcore fiteatus. cocodriU, Orazio.. 
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de" Quadrupedi ovipari , 8 j 
una lucertola , che non ha niente di di* 
ftinto; ma era decifa ormai ia fotte di 
quella materia abbietta; e i[ (uo valore 
vera o falfo era ftabilieo . I Turchi ne dati, 
no fatto un gran confumo , imbel iettandoti 
il vifo ; e fa duopo credere che le Stellio- 
ne fonerà molto numerofe in Egitto, poi- 
ch'i, per lungo tempo, fi trovava quali- 
dappertutto , e in grande abbondanza , que- 
fia materia chiamata ftercus tacerti, coma- 
anche crocodilea. : 

LA LUCERTOLA 

Scinco, (a)* 

QUefìa lucertola è celebre efamofa» da 
t gran tempo, per la notabile virtù cfte 
fe gli attribuire. Si vuole, che prefa pec 
hsc- . 



(a ) o-tuyitoj » cndyyoe, in greco . Scineus, 
in latino . Hay , Synopfis animalium , p. 
271. Scineus. Lo Scinco. D' Aubentm * 
Encicjop. melodica , 

Laeerta Scineus, n. Lina, ampk rept 
r G.ron. mas. a. fogl. 76. n. 49. Scineus . 
. Set- mm. a. fogl- in. taf* iqj. fig- 
Imperai, nat. jotf, 

Laeerta Lybia* Olear. mus . 9. Ux\ 
8. fe. 1. Mdro'v. ovip. lib. s. cap. XII* 
D. fi U- . 
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bocca, poto rianimare le forze e(lint<r, e- 
riaccendere il fuoco d'amore malgrado, il- 
ghiaccio dell'avanzata età, e le iuneilo 
conferenze ff un deplorabile ecceffo. E' 
fiata feoperta in molti luoghi , e ie ! e f» 
un'implacabile guerra. I paefaai d: Egitto 
prendono un . gran numero di Scinchi, (Tav. 
W- fig. i. ) che poi li partano al Cairo & 
in Aleflandrla, da dove fi diflribuifeono 
nelle divede contrade dell' Afia. Allorché 
reflano ucclfi, fe gli e firae una. qualità dk 
fugo fervibile nelle malattie; e tofloche 
fono d.ifcccati, il riculcono in polvere, e 
fi adoprano per le medefime ville che il fugo . 
della loro carne. Moti folo in Af 13 , ma 
anche in Europa fi ricorre a quelli mezzi 
difapprovati dalla Natu,*, di fupplirecc» 
fallaci apparenze, e forze ch'ella rifiuta , 
di affrettarne la ruma , piuttoflochè ritar- 
darla, e di rimpiazzare a vani godimenti,, 
«^piaceri che non vagliono che per un. 
fentimento che rutti gli efferti d'un' arte- 
menzognera noi> pcSfcno produrre (a) . 



Lacertus cyprius- Scinsoides-, Hajftlq, 
- Itin. ì09 . n . jg.. Scincus officinalis, 87. 

Laurenu Sp;cìmen medicum: , 
(*) Hafreiquifi dice che fi portano, delie 
lucertole feinchi, dall'Esso, fuperiora e 
dall' 
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-■ Nòti è meraviglia , che quei che han ve- 
duto lo Scinco da. lontano, e fullo fpotide 
deli acqua, l' abbiano prefo per un pefce 
ne ha qualche poco, di fonjiglianza per (a 
tua tèfla, che fembra immediatamente' at- 
taccata al corpo, e per le lue fraglie affai 
grandi., lifce. e d'una forma limile canto 
nel difopra che usi difotro del corpo. La 
maftdJa fuperiore è più inoltrata della- in- 
feriore ; la coda è corta e coropreffa nftiV 
•flremiràti * 

■ 11 colore dello Scinco e di un roifo pia: 
o men carico, biancaffro Cotto ij corpo, 9 
traverlato fui dorfo da- (ìrifce brune. Non. 
fe cosi di quefia lucertola. , come di tutti gti 
altri animali , il cui mantello e troppo de- 
bole o troppo delicato per non partecipare 
delle Jlffere-nti alterazioni, alle quali va 
fbggetto^ l'interno dell'animale. I colori 
dello Scinco fi (colorano' e s' imbiancane 
quando è morto; e nello (iato di uiffecea- 
msnto e di infalàtura, con cui fi trafporw 
in Europa, fembra di un colore sfallo bian. 



dall'Arabia nel!' Alexandria , da dove & 
fpedilcono a Venezia e a Marfìglia, etra 
la nelle divsrfs parti dell'Europa. Haf- 

fdanlft- , vitggio. netti Pagina- , pag . 
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cadrò, e quali argentato , Del redo, i co^ 
lori di quella lucertola, e quei del più 
gran numero, degli animali , fona femprs 
più vivi n&paeij caldi, che ne paefi tem- 
perati; e U loro lucide?*» non deve effet- 
tivamente acctecerfi. colle qualità di luce ,. 
vero, ed unico primario fonte, di tutte la 
varietà di colori ì * , _ 

. Il Sig. Linneo ha fcritto f che i Scinchi 
non aveano unghie ; tutti gì' individui di 
noi efaminati pareva che le averterò; ma 
perche, detti animali .erano dìffeccati, non 
polliamo perciò, avanaars la. noti r a certezza 
fu quello foggetto. NulUdiraeno , la nolìra 
prefunzione fi- trova confermata da quella, 
del Sig- Francefco Certi, induflriofo. e be- 
nemerito offervatore («-)■- 

Trovafi lo. fci-nco quali in tutti i luoghi 
dell' Africa, nell' Eàitto , nell'Araba, nella 
Libia, ove: dicefi che fia più. numerofo d* 
altrove, nell'Indie:, ed anche forfè- nella 
maggior pane, de' paefi «idifficoi dell' Euro- 
pa.. La fu.a abitazione di preferenza dev 1 
effere determinata non folo, dal calore del 
clima, ma anche dall'abbondanza delle pian- 
ie aromatiche,, delle quali, pretendefi che; 

fi nu.- 



(«■) Storia nat. digli Amfibj e de pici del- 
la Sardegna , 
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<te* Quadrupidi ovìpari. gì : ' 
£ nutti fca . Si potrà attribuire a quello iIk 
memo piò vigorofo e però più attivo una. 
fiflatta virtù flimplanre , la quale certamen- 
te fi farebbe potuta impiegare onde allevia» 
re alcuni mali ( a ) , ma non fervirfene pe- 
rà .per degradare il nobile fuoco dalla tuta- 
la prodotto, sforzandoti indarno di riaccen- 
derlo , allorché un'imprudente, paflìone V 
efiinfe per fempre . 1 • " 

Lo Scinco vive nell'acqua e Culla terra « 
Tuttavia, e fiato chiamato mcoiriifo terre- 
ftrc; effetto, cagionato dal,!' enorme abufo, 
delle denominazioni , com3' appunto e 1' 
applicazione del nome dì quello animale ad 
una. piccola lucertola , che non ha che fet- 
te pollici di lunghezza. Parimente il Sig. 
Profpero. Albino penfa che lo Scinco de' 
moderni non Jìa la lucertola indicata , fotto. 
il nome di coccodrillo terreflre , dagli An- 
tichi, particolarmente da Erodoto, da Paufa- 
nia, da Diofcorido, e celebrato per le fue at- 
tive e (limolanti, virtù. Egli credei eh' effì 
pari;: fiero di una lucertola più grande, che 
lì trova, *ggìugnfe,''il di la di Mentì , ne' 



(a) Plinio dice, che lo Scinco, fc- fiato ri- 
guardato come un rimedio contro le fe- 
rite fatte dalle avvelenate freccie, tifa 
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luoghi fecdii , e di cui ne dà largura. Ma 
he quefla figura, ne H tefio non ci offrono 
caratteri troppo pretifi , motivopercui noi» 
polliamo determinarci al [Oggetto di quella 
lucertola nominata da Alpino (a). Nondi- 
meno,, la forma e la brevità della tua co- 
da impedirono dal riguardarla come dell* 
medefima fperie della dragona, o della tur 
pinambis, o dell 1 iguana.. 

LA L OC ERI ai & - 

' \ '■ , W l A'> 8 B l # ( l }. 

r A lucertola, di cui trattiamo, ha una 
J_J (omnia ralfomiglìanza collo Scinco; al 
difuori però De difterifce raoltifiìmo , per- 
ciocché le fue zampe fono più corte in pro- 
porzione deE corpo , e la roafcella fuperiore 
non 



\a) Profpero Alpino, tot»/ 1. ''capi V. He 
" ànimalìbus lacertofis in jEgypIo ti/W»» 
: 'tifa . 

(fi) Sloano , voi. i. tav. 173, fig. 7, e %. 
Salamandra minima fufca maculis atbis< 
notata. Vntertre . Sior. mtur. delle Jlnr 
tìlì't'uoì- z. p. "3,15. Mabouya. Roche- 
fort, p. 147. Mabouya. Tiligugue, 1> 
' '"insanì nella Sardegna,.. 
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de' Quadrupedi ovìpari. , 
non ricopre l'inferiore, come nello Scinco'- 
Non e ti folo quadrupede- oviparo, a cui 
lia (lato dato il nome di mabouya. Di' 
queflo nome pure fe ne ferverono molti 
viaggiatori per nominare una grandìflìm» 
lucertola, di cui faremo menzione lotto il 
nome di dorata, e che molto fi aflomijlia- 
allo Scinco, ma eh' è diverfa dalla nofira 
mabouya , avendo la coda più lunga del 
corpo, mentreche e- più corta nella lucer» 
cola di cui fi pària. -, -, , \ 

Inoltre la Mabouya pare più piccola della' 
dorata, { Tav: 111. fig. ». ) le loro abitu- 
dini differifcono per molti riguardi ; e fic- 
come abitano nello fleffopaefe, nonfi pon- 
no perciò riguardare come due varietà di- 
fendenti dal clima ; net dunque le confi- 
deriamo come due diverfe fpecie , finchj Jar 
nolìra opinione fu tal propofito non venga* 
rifcfiiarata da nuove offervazioni . Siffatte* 
nome di Msbcuya, derivato- dalla lingua de-* 
Selvaggi dell' America fettentr Sonale , rap- 
prefenta tutti gli oggetti che ifpìrano del Jif- 
gaflo o deli' orrore; e almeno che non fis 
relativo alle abitudini della lucertola, di- 
cai trattiamo , come anche a quelle della 
dorata , non ci fembr» dover egli conveni- 
re a quefii animali , non offrendo la loro-, 
figura niente di ciò che pofla richiamare 
immagini dilgufìofe e tetre - Nulladimeno T 
adottiamo poiché la fua vera lignificazione' 
Ubò effer* riguardata come* nulla, effenda 
so- 
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pcclie la perfone , alle quali fia nota la lin- 
gua de'felvag&i da ci)i un tal nome deriva, 
e perche bifogna evitare con ogni ferupolo. 
dal moltiplicare fenza neceffità i nomi at-, - 
tribuiti agli animali. Lo conferiamo a 
preferenza a -quella noflralucertola, perchè 
c ilfolo che abbia avuto, a psr«hèlagraa 
Mtbouya è fiata appellata la dorata dal Sig. 
Linneo, e dagli altri Naturalitlt . 

La tefla della Mabouya fembra attacca- 
ta immediatamente al corpo, la cui grof-. 
fezza diminuifee infenftbilmente dalla parte 
della tcHa, e da quella della coda. E tut- 
ta ricoperta e di fotto e di fopra di fraglie 
romboidali, rimili a quelle de' pefei ; il 
fondo de' loro colori è un giallo dorato ; 
molte di quelle, che adornano il fuo dor- 
fo fono talvolta di un colore affai carico „ 
con una linea bianca nel mezzo . Da cia.- 
feuna parte del corpo vedeli una (infoia; 
longitudinale formata da fcaglie netafire ; 
nell'interna fituazione di quelle due ftrifeie 
il fondo del colore fi rifehiara, e in vec» 
Vi lì offervano due altre flrifeie quali bian- 
che. Con tutto ciò il colore di quelle fca- 
glie varia fecondo l'abitatone della Ma- 
bouya ; quelle che abitano in mezzo a le- 
gni marciti , ne' luoghi paludofi , e nelle 
valli profonde e ombrofe, ove non giun- 
gono a fpuntare i raggi del fole fono quali 
nere; e forfè in tali circoflanze accade , 
che i fuoi coioti fi cangiano, fino a ur* 
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certo legno, come appunto vien detto del- 
lo Spaventevole fuoafpetto; le ftìe fra- 
glie fembrano oleofe , o ricoperte di un* 
forte di vernice U)'. ' ■ '■• ■ 

li mufo delle Mabouye è ottufo; le a- 
pertHre delle orecchie fono affai grandi ; le 
unghie adunche; la coda è grolla, Spunta- 
ta, e coriiffima . L' individuo confermato, 
nel Gabinetto del Re, ha otto pollici di 
lunghezza* Le Mabouye deferitte da Sloa- 
no erano molto più piccole, perciocché, 
non erano pervenute peranche all' intier» 
fviluppamenta • 

Le Mabouye s- arrampicano fogli albe- 
ri , e fui colmi delle cafe de' Negri , e de- : 
gl'Indiani; abitano ancora nelle feffure de'' 
vecchj legni ammarati, da' quali nonefeo* 
■ - no 



{a) Tertiam fpeciem Mabouym appellar.. 
Colore different qui in arbaribus putrì- 
dis, in locis paluflribus, mi vallibué 
priìfLindioribus quo radii foiares non pe- 
netrane , degunt . Nigri font Se afpeau 
horrtdi ; unde M&bauyas ideft diaboloruuj 
nomen ab iudis iis impofitum . Pollicene ■ 
circiter, aut paulo, plus craitì funt; itx. 
flut feptem pollices long! . Pallia velue 
oleo inuntìa viJetur . " Ray , Syncri j 
£.»<4rnp. p, »«8, -. • ■ .-■ 
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no che durante i| calore. Allorché la- sa- 
nazione de' tempi minaccia ia piaggia, s'o- 
de a tramandare delle, veementi grida, e 
ad abbandonare talvolta la propria abita- 
zione . Sioa.no e d'opinione, che l'umidita 
che regna nell' aere, al momento del!» 
pioggia , rigorSi e accrefca il volume de' 
legni, e diminuifca quindi i frappofìi fpa- 
z; in modo , che la Mabouya ria refli la- 
commodata , e l'obblighi a ufcirne . Indi- 
pendentemente da quefla ragione, a cui noti 
v'e contraddizione da opporfi , non fi po- 
rrebbe anche, dire che quelli animali fono 
naturalmente fenEbil7 air umidita-, o alla 
{«certezza , nel modo iftetfo dei rannocch] , 
coi quali la maggior parte delle Incerte 
fc' a n'ornigli a no ; e che quelle iìano le in> 
preflìoni che le Mabouye ricevono dallo 
fHtp dell'atmosfera) e che clpriniono co' 
loro moti , e colfo fìrepito che fanno? Gli. 
Americani le credono velenofe al pari del- 
la dorata, e colla quale e facile di poterle 
confondere a primo colpo <T occhio; ma 
Sloano però e.Brovvn atteQano di non- a- 
ver avuto mai una certa prova dell' efì- 
flenza del loro veleno accade foloirj 

alcune circofianze, che fi vibrino ardita* 
roen- 



(*) Sloano, nel luogo cimo <.. 
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mente fu coloro che le irritano, e che vi 
fi attacchino con tanta forza, -che è fornài» 
fatica a potervele difiaccare. 
.. Si trova effa particolarmente nelle An- 
tille. Nello flato della loro pìcciolezza , 
divengono la preda di animali , 'che 1 a pri- 
mo fguardo non fsmbrano dover effere 
tanto infelici per effe. Sìoano pretende di 
averne veduto una mezzo divorata da uno 
di quefti groffi ragni , che fono' si frequen- 
ti nelle calde contrade dell' America («)■, 
Efifle la Mabouya anche neli' antico mon- 
do; è comune nella Sardegna, ove fu of- 
fervato dal'Sig. Francefcó Cètti, che ce 
l'ha indicata co' nomi Sardi dì iitigugu, e 
iìittingoni. Quello Naturalità ha chiara- 
mente rimarcato i fuoì tratti di rafTomi- 
glianza, e differenza còllo idrico 
comecché effo non conofceva la'Màbouyi 
d' America mentovata da Sloarto, Roche- 
fort e Dutertre , e ch'è affatto limile alla 
lucertota di Sardegna, che egli ha parago- 
nato alto fcinco, quindi non è forprenden- 
~te eh' elfo abbia penfaco che la Tua lucer- 
tola non fìa ftata indicata da ve run'' Au- 
tore. 

Il 



(a) Idem, ìbidem. 

\b t ) Stor. nat. degli amfib) , e dei pepi 
della Sardegna. Safari, 1J77. p. ir. 
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Il Srg. /Thunberg , dotto ed illuminai» 
Profeflore d'Upfal, ebbe la bont'a di comu- 
nicarci la defcrìzione è' una lucertola, da 
lui veduta nell' ifola di Giava, e che con 
ragione paragona alla dorata ed allo fcinco, 
aggiugnendo r*"à che e(Ta differifce dall' 
una e dall'altra, e foprattutto dalla pri- 
ma, da cui diiTerifce per la groilez/a e per 
la cortezza delta fu» coda. Quello anima- 
le ci fembrò effe re una varietà della Ma- 
bouya, la quale, da quel tempo fi trova 
nell' Alia, nell' Europa e nell' America . 
L'individuo, veduto dal Sig. Thunberg , 
era bigia-cenerino fui dorfo, e in cui fi 
vedevano quattro file di macchie nere , 
frammifchiate d' altre bianche, e da cada* 
una parte de' quale s' eRendeva una flri- 
fcia riera. Il Sig. Afzelio, altro fapiente 
S^e<!efe, ha veduto nella raccolta del Sig. 
fietti&er , a Vefìem , una lucertola che 
non differiva da quella deferiti* dal Sig. 
Thunbfrfi, fe non perche aveva delle mac- 
chie fui dorfo , e che le righe trafverfali 
erano più tifi?, e p : ù eguali (a) . 



{a) Mf marie dell' ^endemia dì Stùkolm , 
trìtneftre di .Aitile, dell' anno 17S7. 
pag. 1 1 3. Descrizioni dflla lucertola 
ctmmiita dal Sig.Tbunberg , laceru lai» 
ralis . ■_ 1 
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LA LUCERTOLA 

DORATA ( i ) , 

COnlerviamo a quella lucertola il no> 
me, chele ha dato il Sic. Linneo! Tav. 
VX. Fig. t. ) i quefto quadrupede oviparo e 
mol- 



(£>} La dorata. D'Aubenton, Encyclopedia 
metodùa. Lacerti aurata , 3j. Li/m, 
ampb. rept. Scincus maximus fufcus . 

. Sloano , Storia 'naturale della Giammai- 
ca, -voi. ì. tav. 17 J. fig. 9. Neila ta- 
vola di Sloano la figura della dorata è 
«pprefentata colla coda molto più corta 

. del corpo; fe la figura è efatta, non 
deve ellere che una varietà individuale, 
avendo tutte le altre dorate nominate 
da varj Naturalifli , la coda più lunga 
del corpo, come fono gì' individui con- 
fervati nel Gabinetto del Re, e parti- 
colarmente quello che ha fervilo per la 
detenzione contenuta in quello artico- 
lo. Brovvn innoitre dice politi vamen te, 
che la lucertola da noi detta la dorata 
( pas- 4$?.-} ha la coda lunga più di 
quella eh' e rapprefentata nelle figure. 

A Gallivvafp, in IngUJe, ( ve^i S.oano , 
ibid. ) 
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molto comune Dell' America , ove fu cìiia» 
mata, da Roche fair , iroibet de terre , e 
anche tnalouya; ma poiché il primo di 
quali nomi offre un'idea fatta, ed il fe- 
condo è flato dato ad una lucertola , di 
cui abbiamo parlato (*), c alla quale k 
flato accordato più generalmente , noi pre- 
feriamo il nome impoflogli dal Sig. Lin- 
neo . La dorata ha molte relazioni , per la 
CtU figura, collo fcÌBeo, e foprattutta 
fiQ* 



abid. ) Duterire, pag. 514. Mabouya o 
icinco di terra. Sfichefort , pag. 149, 
Crochet de terre , Browne , Viaggio al- 
le Amile, pag. 4*3. Lacerta media 
fquamofa , cauda & corpore oblongo- 
fubquadratis , cruribus majoribus nudìs ., 
The Galley-SPafp . Seba, tota. a. Uv, 
A* f f J - Scinco marino . La lu- 
-certola rapprefencata nel medefìmo vo- 
lume, al 6. deità tav. 1*. Sembra 
edere la dorata. Seba la crede' delP A- 
frica. Del reflo e bene di oflervare the 
il nomerò di Seba, indicato all'articolo 
della dorata , nella decimaterza edizione 
del Sig. Linneo rapprefenta un' altra 
lucertola. Gran. mus. z. lai). 75, ti. 48. 
Scirtus, 
(a) Articolo della Mabouya. 



Digitized by Google 



~™ QjfàrUpfii deipari . '37 

tofla mabouya; ha pure il collo cosi giofr 
fo , quanto il didietro della tefìa ; ma 
d ; ordinario e più grande, e la fua coda è 
affai pi» lunga del corpo, mentrechè k più 
■COtta nello fcinco e nella mabouya : inrjj- 
tre la -mafcella fnperiore non è più avan- 
zata dell' inferióre, come nello (cìnco; le 
aperture delle orecchie fono grandiflìme e 
■guernite internamente di piccole fcaglic , 
■che le fanno apparire un poco tagliata a 
fettone. Quefli- «aratteii riuniti la fepara- 
tio dalla fpecie dello fcinco, e da quella 
della mabouya; ma itila -perà affrmiglia 
loro per efler fiata paragonata a un pefee, 
f ccome quefle ultime lucerte , e partico- 
'Jarmente per avere avuto il nome di bfo- 
tbit de terrei che noi pure le diamo. Effa 
è riveflita e di fotto e di fopra di piccole 
fcaglie rotonde , Ariate e bfrilfanti' ' 1 fuoi 
r dici fono armati di unghie fortifllme j it 
■colore del fno corpo è di un bigio argen- 
tato, njacc-hiato di melarancio, e che vie- 
ne imbiancandofì fui fianchi (4). Al pari 
di quei di ogni altro animale , la vivacità 
de fuoi colori fi feema, allorché e morto; 



l a )" Secondo Brovvn , il fuo colore è fpef- 
fe voice fporco e (infoiato traverfalmen- 
te. Vcggasi il luogo citato. 
Ovìpari, Tom, ZI. E 



Digitized by Google 



98 Storia Naturale 

ma finché il calore vitale gli anima , rì' 
fplendono A' una chiarezza cosi viva, che 
gli da un colore d'oro tirante al rodò, di 
cui e dipinto, ed e da ciò da cui fi pren- 
de il fno nome. 1 fuoi colori fembrano 
tanto più brillanti , per elTere il fuo cor- 
po ricoperto d' un umore vifchìofo, che fa 
f effetto di una vernice lucida . Qj.it lì a 
qualità di vernice , unitamente alla na- 
tura dola fua abitazione, V hanno fatta 
chiamare falamandra; aia noi non confi- 
feriamo, come vere Salamandre, che lo 
lucei iole, che non hanno più di quattro diti a* 
piedi d'avanti. Linneo ha feritici che lì 
trova nell' ifola di Jerfay, preflb le coffe 
tf Inghilterra; « per verità, egli cita , a 
qnefio fossetto, Edvvards ( tav, 147. ) , 
e la lucertola the vi è rapprefentata , è 
dlverfa dalla dorata. Vive nell' ifola di 
Cipro, ma è principalmente nell' America 
e all'Antille, ove è più nutnerefa . Abita 
ne' luoghi paludofi (a); fi trova parimente 
ne' bofehi (£); le fu e zampe fono si cor- 
te, che non gli fervono, per così dire , 
che a rampicarfi, c che fi flrifeia a gui- 
fa de'fetpenti, * n cambio di camminare 
co- 



(a.) Sloano, vai, i. 

( b ) Brovvn , nel luogo citata . , | 

* I 
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tome i quadrupedi (a). Le lucertole do. 
tate fono pure difpiacevoli per il loro mò- 
do di marciare, e per rutti i loro movi- 
"menti , (ebbene attraggano a Te V occhio 
per lo fplendore delle Tue fraglie, 'e per 
1' abbondanza de'prnp'rj colori. Si trovano 
però di rado, non fi làfciano vedere che 
fui la fera , tempo in cui apparentemente 
•cercano la loro preda: Hanno quafi fempre 
nafcofle ne' fondi delle caverne, e ne' fori 
de', fogli , da' quali fa ufcire , pel corfò 
della notte, una. force di gracidamene più 
alto e più incommodo di quello de' rofpi, 
e de' ranocchi Ù)- Le più grandi fonò 
lunghe circa quindici pollici le) . Brovvne 
dice che ve ne fono di due piedi ( d) .L'in 1 - 
dividuo da noi deferirlo, e confermato nel 
Gabinetto del Re, ha quindici pòllici -, e 
Otto linee di lunghezza, dall' eflremita del 
mufo fino all' estremità della coda -, tW b 
lunga undici pollici e una linea. Le gara- 
te di 'dietro hanno un pollice e undici 
ti- 



t * ) Ra> , Synopfts anìmdlium quadrupedum, 
p. 16> 

(£) Rày, Synòpsis ammalimi quadmptdum, 

p. iSj. 
( c ) Ray , ibidem . 
[d) Brovvn, nei luogo citato. 

E 2 
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linee di lunghezza; quelle d' avanti fon 
piti corte, come nell'altre lucertole. 

Secondo Sloano, la morditura delta do- 
fata è riguardata per velenofiffinia , e fi 
riporta a quello Naturalifla, che qualcuno 
eh' è iìato morduco da quella lucertola , e- 
ra morto il giorno appiedo. Gli abitanti 
delle Antiile, dittero generalmente a Brovvn, 
che non v' era verun animale che potette 
(campare la morte dopo efler (lato morfo 
-dalla dorata , ma non gli venne conni ni- 
•cato fu quello foggetto neflun fatto pofvti- 
vo da petfona degna di fede ( a) . E' pro- 
babiimeme il nome di faiamandra , che ha 
-fatto prefumere velenosa la dorata , come 
!o fcinco, tanto più che ha in qualche 
parte le abitudini della falamandra, viven- 
do agguifa di quelle lucertole, fulla terra 
-e nell'acqua. Quella riputazione f avrà 
fatta infeguire animofamente e con ferocia, 
e dalla guerra appunto che le fiata faràfatta, 
farà derivato in lei il timore -che la co- 
ilringe a fot-gire innanzi t uomo . Appari- 
ri- 



(a ) ,, Quelli animali, continua Brovvn , 
hanno i denti curti , eguali e immobi- 
li,,. Il che gli fa credere che il loro 
veleno fia nella faliva. Brovvn, nel lue- 

go citato. 
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ritte amante delle vivande un po' corrotte; 
ricerca comunemente le piccole fpecie di 
granelli di mare ; e la durezza della cor- 
teccia che ricopre quefli granchi , non de- 
ve impedirla dal non nutrirtene, avvegna- 
ehfc il fuo flomaco ì; intieramente raufeo- 
lofo. Quello animale più nocivo che van- 
taggialo, che annoia le orecchie colle Tue 
grida, allorché non colpifce gli occh] co-' 
tuoi spiacevoli moti , non ha per fe 
fteffo che una ricchezza di colori , che del 
pari rapifee i (guardi, recando in ofeuri 
Luoghi, e non. comparendo che fui trarooo. 
■ai del loie. 



E j LA 
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U LUCERTOLA 
T a r a y a («). 

GGnferviamo a quella lucertola il noma 
di tapaya, che il Sig. D' Aubenton la 
hi- dato per contrazione del noma tapaya* 
Min, col quale s'indica nel Menico e nella, 
nuova Spagna . Quello animale che ha 
grande relazione colla flelliona, e rimar- 
cabile per le punte acute , delle quali è 
ricoperto il fuo doifo; U, Aio corpo, che 
fi credeiebbe gonfio, è quafi sV largo eh*, 
lungo ; ed è da ciò, che il Sig. Linneo Le 
ha confermato il nome di oritcolare. Non. 
ha Anice trafverfali Cotto il ventre ; la. 
coda corta; i diti fon ricoperti di fra- 
glie nel difopra e nel difetto; il fondo del 
co- 



( a ) La Tapaya . Di ^ubinton, Encyclope-^ 
dia metodica, tacerla orb.icuja.ris., ij. 
Una, ampb. repi. Lacerta cauda teretl 
mediocre , vertice trimun'eato abdoraine : 
fubrotundo. Ray , Synopiis quadruped&m, 
p,. i6j. Tapayaxin , feu lacertus orbieu- 
laris . Seba tuus. i. ta-v. 109. fig. 6,, 
Cordylus. hifpidus, 79. Laureati [peci? 
men medicata . 
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colore e d' un bigio bianco più o meno- 
macchiato di bruno o. di giallaftro . Vi e , 
in quella fpecie , una varietà diftinta per 
la forma triangolare della tefla, affai fimi- 
le a quella del camaleonte, « per una 
forte di larga, di cui e ricoperto il difo- 
pra (a). S'è dato il nome di tapayaxir» 
stia tìelliona abitatrice dell' Africa ; e co- 
mechs la flelliona e la tapaya hanno pun- 
te più o meno acute, quindi non e mera- 
viglia che dei Viaggiatori abbiano dato, a 
primo colpo d' occhio f lo fteffo nome a 
due animali affai diverfi per la loro figura* 
onde coflìtuire due differenti fpecie. La 
tapaya non è bella a vederli; ha effa 
per la groffezza e per tutte le proporzio- 
ni del fuo corpo , una fomma raffomiglian.- 
za con un rofpo, che avrebbe una coda y 
e che farebbe armato di pungiglioni . An- 
che Seba gliene ha dato il nome i ma la 
fua dolcezza fa obblia?e la fua deformità, 
in cuj però l'effetto, e fcemato dalla bel- 
lezza d.e'fuoi colori. Sembra che non ab- 
bia 



((i)Lacerta cauda tereti brevi, trunca 
fubglobofo fupra muiicato. Lìnn, ami- 
pbìbin reptilia, U>. i%. Sda mai, i. 
t*v. ti. fg. i. e »■ Cordylus. orbicula- 
(15,78. ianrtnii fpetimenmedmm: 
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bia le punte che per difenderli ; diviene 
familiare, e maneggiabile a legno che non 
v'è rimora di reihrne morii ; ha 1' aria d» 
ricercare le carezze ; e li direbbe che fi 
compiace di erTere voltata e rivoltata. E' 
fenfìbi li filma in certe parti del fuo corpo , 
come neJle narici e negli occhj, e i Viag- 
giatori atte Ilario , che per poco che venga- 
no toccate in quelli lìti, vi fa colare il 
(angue. E' abitatrice delle montagne'. Que- 
llo animale che non nuoce finché e in vi- 
ta , é utile dopo la fua morte; lì impiega 
nella Medicina con gran vantaggio, lecca- 
to, e ridotto in polvete («). 



(#) Ha, Syncpsit quadrupeavm , p* **V 
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LA LUCERTOLA 

SCÀttNELlATA(tf). 

FI il primo- il Sig. Linneo a parlare <fì 
quella lucertola , che fi trova nella 
Carolina, e che gli fi* fpedita dal Sig. Dot- 
tore Garden . La teda di qoeflo quadrupe- 
de oviparo ( Tav. IX. Fig. i. ) e fegnata 
da fei flrifee gialle, due fra gli occhj.una 
per ogni- parte full 'occhio, ed una eguai- 
mente net difetto. Il dorfo e neraflro ; 
cinque flrifee gialle o biancaflre s'eflenda- 
no pretto la tetta fino falla roeù della co- 
da; il ventre e guernito di fraglie, che fi 
ricuoprono come le tegole de' tetti, e for- 
mano delle flrifee. La coda e una volta e 
mezzo più lunga del corpo, e non è raflì- 
Uta. 



(a) La fcannellata. D'Mbtnm, Encjcio- 
pedi* metodica. Lacerta quioque lineata* 
14. Li**, Syjisma nMr* , edit, ij. 
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LA LUCERTOLA 

UIPINTA. A MARMO, ( d) .. 

LA lucertola dipinta a marmo trovali; 
nella. Spagna, nell! Africa, e. nelle grand' 
Indie. E' comuni tlima nell' America fpeffe 
volte fu chiamata temapar.*,, nome dato 
nel medefimo continente a molte Ipecie di. 
lucertole , come abbiano, veduto , e che 
noi non. conserviamo a veruna, onde non 
ofeurare la nomenclatura . Sembra che , 
ne' due continenti, la vicinanza della zona, 
torrida le lìa favorevole; la fua. refta fc 
ricoperta di. grandi faglie; La Cotto la. go- 
la uni fila di altre fraglie più piccole e. 
rilevate in forma di denti che s! efiende 
fino al petto,. e forma una. fpecie di creda 
più fenfibile nel matchio, che nella fem-. 
mina. II ventre non è ricoperto di ilrifce- 
trafverfali il difutto. delle cofee è guarnì* 



(a) La dipinta a marmo. D' jlulenìon ,. 
Encyflopcdia metodica.. Lacerca marmo- 
rata, J.i. Lìnn.. amph. r(pt. Seka, mttt.. 
1. Uv- 88. fig. 4. Temapara, f %, tav.. 
jtf. fig. 4. Edward*, av. »4J.. 
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lo dì una ferie di otto o. dieci tubercoli 
•Ufpofli longitudinalmente, ma meno ri- 
marcabili nella femmina, che nel mafchio. 
La dipinta a marmo { Tav. VII. ) ha il 
difotra delle unghie nero, come nella ga- 
leota. Uno fra' Tuoi caratteri dipintivi èia 
coda molto più. lunga in proporzione del 
corpo di vermi altra lucertola. Un indivi- 
duo di quella fpecie, mandato dalle grand 1 
Indie al Gabinetto del Re dal Sig. Scrine- 
rà t , ha la coda quattro volte più lunga, 
del corpo e della celta. Le fcaglie , dell* 
quali è rivettiti la coda della dipinta a 
marmo, la fanno comparire rilevata per 
nove fpine longitudinali. 

II colore della lucerla dipinta-marmo, fe 
verdatlm folla cefìa, bigio e rigato trafYerfal» 
mente di bianco e di nero' fui difopra del 
corpo ; elfo divien rollò fulle cofce , e fui 
balta ventre, ov'e marezzata di bianco e 
di bruno; e fi vedono fopra la coda mac* 
chic raffittire ,. che la fanno' apparir tigra* 
ta. 

Si dovrebbe forfè riportare alla lucerta 
dipinta a marmo la lucertola d'Africa* 
chiamata da Shavv uvarrai, e guaral da 
Leone. Secondo il primo di quefli Autori,, 
il vvarral è talvolta luogo trenta pollici 
( compre fa apparentemente anche la coda) ,. 
Il fuo- colore è d'ordinario d'un roffo vivif-. 
fimo , con macchie neraflre . Quello rollo 
non è. divelto da quello della dipinta a mar- f 
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ino; inoltre H calore di quella ultima a£- 
famigliali più a quello indicato da Shavv ; 
che a quello dell'altre lucertole d'Africa , 
Shavv dice di aver veduto che ogni volt» 
che il varrai s'arreda, batte falla terra 
eolia Tua coda. Quell'abitudine può benif» 
fimo convenire alla dipinta a marmo, che ha 
la coda efiremamente lunga e Cottile , e che 
perciò può facilmente moverla . Gli Arabi, 
continua Shavv , raccontano con tutta fe- 
risti , che tutte le femmine tocche dal bat- 
timento della coda del v varrai, divengono. 
Aerili. Quante e quali meraviglie non ft 
fono attribuite in ogni paefe a' Quadrupedi 
Ovipari ( a) l ' 



(>') Viaggio di Sha-w , in molte fremimi» 
della Badarla e- dal Levante, alt ji}a, 



. LA 
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LA LUCERTOLA- 
R o- % v e t ( a } . 

Appelliamo cosi una lucertola della Mar- 
tinica, che fa fpedita al Gabinetto 
del Re, foKO il nome di lucertolone, e ili 
hicereola di giardino. Non è il vero lucer- 
tolone di Rocheforc e di Ray , che noi ab- 
biamo creduto di dover ripersare come una 
varietà- deirameiv*. Qyefio nome dì lu- 
certolone e fiato attribuito più di una Vol- 
ta a fpeoìe le une diverte dalle altre. Ma 
le la lucertola, di cui qui parliamo, non 
ha i caratteri', diflintivi dal vero lucertolo- 
ne o dall' ameiva, ha però moki rapporti 
con quelro ultimo animale. 

S' aflomiglia alla lucertola deferirla col 
nome di Koquet , ( Vav. Vili. fig. j. ) 
da Drttertre e da Roeheforr, a'quali era ben 
ooto il vero lucertolone, eeifervaio vivod* 
amr 



fa) Duterire , voi. t. p. }r^. Roquee.Ro- 
chefort, Star, delle Antille , p. 147. Ro- 
quer. Hay, Synopf-i Quitdrupedxm , p*gt 
x<S8. Sfanno, voi. t. tav. 173. fi%. 4. 
L.acerttts cinereus minor , In Inglef? tha 
lati light Rtovvn, or Grey Uanrd . 
\ 
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ambedue nel paefe nativo di queftt ini mo- 
li . Fu di noflro parere dunque di adottare- 
l'opinione di natiti due Viaggiatori, e dì 
conservargli, il nome di Roquer, che Ray 
parimente le ha dato* 

S' avvicina molto , per li Tua figura, alla, 
lucertola bigia, ma però u'e differente per 
il dilutto del Tuo corpo, che non è fornito 
di fraglie più grandi dell' altre, e colloca- 
te a righe rrafverfali . Non arriva ad una 
grandezza fìraordinatia. Quelli eh' è nel 
Gabinetto del Re ha due pollici e mezzo di 
lunghezza, fenza comprender la coda, eh' 
è lunga una volta di più del corpo (a). E? 
del colore d'una foglia lecca, tacchettata 
di giallo e nerastro: gli occhi fon brillanti, 
e l'apertura delle narici è grand iflìma , ha,, 
quafi in tutto, le abitudini della Bigia * 
Vive a guifa di effa ne' giardini ; e altret- 
tanto pivi agile, quanto le fue zampe d.' 
avanti fon lunghe , e nella erezione deL 
corpo , accrescono la fua leggerezza . Ha 
inoltre le unghie lunghe e adunche, e per- 
ciò deve facilmente arrampicarlì . Alla n*- 



(«J La Roquet deferir» da Sloano era 
molto, più piccola . 1J corpo, non era lun- 
go più di un pollice, e la coda un. polli- 
ce e mezzo .. . ; 
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fiditi de' moti s'aggiunge 1' abitudine che- 
ta d'renei la teda fempre alta. QpeiV at- 
titudine diflintiva acerete la grazia de'fuoi. 
palli ,. o piuttoQo la vaghezza del Tuo cor- 
Io ; perchè non celia, per così dire, di 
slanciarli con tanta prefìezza, che a ragio- 
ne s! e paragonata la. vivacità di quelli pic- 
coli balzi,, alia prefteiza del volo degli uc- 
celli (*), Ama i luoghi umidi; fi trova. 
Cpeflb fra le pietra, ove fi compiace di (al- 
tare dall' una all'altra (i). Sia eh' ella cor- 
ta , ovvero che fia ferma, ha quafi fempre 
la coda rialzata fui dorfo , come la lucer- 
tola della Carolina, alla quale abbiamo con? 
fcrvato ÌL nome di lucertola- leone . Ripie- 
ga la fua c,oda, eh! è fottiliftìma. , in modo, 
che forma una fpscie di cerchio. A fronti 
della fua temerità , il fuo carattere, e dol- 
ce : ama la compagnia dell'uomo, a. guifa, 
della Bigia e della Verde. Allorché le fua 
replicate cor fé l'hanno ridotta a Oanchez- 
za , e , -?pr;fia dal gran caldo, apre la boc- 
ca , tira fuori la lingua, eh' e larga e feflàneUj^ 
eflremit'a, e refla per alcun' iflanti anelante 
come i. piccoli cani. E 1 quell'abitudine, 
probabilmente, la quale, unitamente alla. 



I (a-} X'>> Sjnapfis anìmalium , p.. 
f \$y S loano, nel luogo cheto... 
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fua coda ripiegata, e alla fua tefta rilevata* 
avrà determinato i Viaggiatori a dargli, il 
nome di lucertola roqtttt. Dirtrugge un gran 
immero d' infetti ; lì ficca comodamente ne' 
piccoli fori, de' terreni eh' ella frequenta, ed 
allorché vi trova piccoli evi di lucertole « 
«Ruggini , i quali non eflendo ricoperti che d' 
una membrana molle , non- oppongono una 
gran refiflenza a'fuoi denti , «de' quali pre- 
tendefì che fi nutrifea (a). Abbiamo già 
veduto qualche cola di lìmiie nella Storia 
della lucertola bigia ; e fe la Roquet offra 
un' avidità più g randa di quella di quefl' 
animale , non deve congetturarli che prò. 
venga dalla vivacità del colore più o me:» 
forte dell' Antille, ove fu offervata,. che 
oelle diverto contrade i' Europa , ove fi. Cor 
no ftudtad i celiami della Bigia.?. 



{*■) Veggafi, nel Dizionario delia Storia 
Naturale -di Bornare l' articolo dellaiu- 
sertola Ro^utt * 
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LA LUCERTOLA 



dalla Gola - Rossa ( a ) ■ 

T A Lucertola dalla Gola - Rotta , veJi> 
ta nella Giatnaica , nell'aie e ne' bor- 
rii è ordinariamente lunga lei pollici, e 
di color verde ; nel di (otto del collo ha 
una vefcichetta g lobulo fa , che fpeffo gon> 
ria , particolarmente quando viene attacca- 
ta o colpita, e che allora comparii» rof- 
fa , o color di rofa . Non ha righe trafwr- 
fali fui ventre; la coda e tonda e lunga. 
La Tua cemparfo è, come vedefi , affai giù* 
iiva ; da ciò dunque develì riguardare i! 
dolce mifcugHo del bel verde del fuo cor- 
po con il color di rofa della, fua gola 
\ 



(a) La lucertola dalla gola roffa. D" Au~ 
lento», Encicopledia metodica. Lucerti 
bullaris , 3*. Un», ampbib. rcpt. Catcs- 
hy , car. *. tav. fitf. Lacetta viridi» Ja- 
maicenlis. 
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LA LUCERTOLA. 
G o z 7 u T A (a). 

LA Gozzuta che abita nel MaSico e nell" 
America Meridionale , offre bei colo- 
li , ma mena aggradevole e meno vivi di 
quei della lucertola dalla GcU-Rotfa. E 1 di 
un bigio pallido, rilevato fui corpo da tac- 
che brune » e fui ventre da flrifce di un 
bigio carico . La coda è rotonda , lunga , 
anellata , d' un colore livido e verdatlrO; 
alla fua origine . Ha , verio- il petto» una 
fpecie di gozzo, la cui fuperficie è coperta 
di piccoli grani rolTaflti , e che dilungati 
aggirandoli, e formando una grandifficoa 
gobba . 

Quella Lucertola h vivìflima, fnella, e> 
si domenica» che palleggia fenza tema ne- 
gli appartamenti , folle tavole, ed anche, 
fui cornmenfali. La fua attitudine e gra- 
ziofa, la fua occhiata Uffa; offerva ed efa- 
mìna ogni cofa con una fpecie di atten- 
zione ; 



la) La Gozzuta- Dì Aahtnion, , Enduiz- 
pedi* metodica. Lacert* flrunoofa. , Jj. 
Lirnt. jtmpbi* rtpiilia. Seta , muf. i. 
tav. z. fa. \. Salamandra mexicana, 



Digitized by (Spogle 



rflf* Quadrupedi ovipari, i ijr 
z'one ; fi crederebbe che afcoicaiTe ciò che- 
li dice. Si nutrilce di mofche, di ragni , & 
<T altri infetti , cbe ingoia intieri. Lt; Gaz-, 
iute lì arrampicano comodamente lugli al- 
beri; vi fi battono (pedo le une con le al* 
tre. Allorché due di quelli animali s,' attac- 
cano , quell'azione nafee con arditezza; 
V avanzino con fierezza ; Cenobi* che fi mi- 
naccino agitando rapidamente le loro te* 
Se ; la loro gola fi gonfia; i loro occhj ; 
fcintillano ; s'attaccano in feguito con fu- 
rore , e fi battono a legno di fcarnarfi. 
Alcune altre Gozzute -Hanno d' ordinario, 
(peccatrici de' loro combattimenti ; e forfè 
quelli teflimonj de' loro sforzi fono le fera* 
mine, che devono eflerne il prezzo. La. 
più debole prende la. 'fuga il fuo nemica 
1» infegue furiofamente , e fe la fopprag- 
giunge , la fa fua vittima divorandola; ma 
talvolta e (fa non può prenderla cbe per la 
coda, la quale le refla in bocca, e che in- 
ghiottite , ciocche dà alla vinta il tempo 
di fuggire .. 

Si trovano molte Lucertole Gozzute feo* 
«a coda ; pare che la mancanza di quelle», 
membro influita fui loro coraggio , e pa- 
rimente fu, la loro forza, ; fon timide, de- 
boli , e languide; ferobra. che 1» coda vada; 
tempre, contorcendoli , e che nel fico, ove 
reflò recifa , fi formi un callo «- "* 

Il Padre Nicolfon, cbe ha dati, molti 
datagli retativi all' ifloria naturale delia. 
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Gozzuta, la chiama aneli s , nome dato 
all'ameiva e alia nofìra roqurt; ma la fi- 
gura, che il Padre Nicolfon ha pubblicata , 
prova che la lucertola di cui parla in que- 
llo articolo (<*) 111 quella noftra ora, no* 
minata > 

LA LUCERTOLA 

T E tu H I N (*•). 

IL colere di qaefìa Lucertola e bianca» 
Uro, tirante al turchino , variato da 
flrìfce di un bigio ofcuro , e (eminato di 
punte bianche e ovali . li fuo corpo pre- 
ferita un grandiliìmo numero- di fcanalatu- 
te. La coda va a terminare in una punta; 
effa 'e più lunga del corpo ; le fraglie che 
: ' .' la 



( * ) Staio fulìa Storta naturale dì S. Do* 
mingo , dei Padre Nicol/o/} , Parisi + 
1776". fexione J. pag. jjq. 

( b ) La Teguixin . D' *4uie»to» , Bnticfo* 
ptdia metodica. Lacerta Teguixin , 3$. 
Lina, ampbil. Scia voi, L tav. 98. fig. 
3. II Sig. Linneo ha indicato la prima' 
figura della tavola 96. dello fletto volu- 
me , come rapprefentativo della Tegui- 
xin , ma ella ad evidenza rapprefenta la 
tupìwmbis, che anche fu. detta Teguixin. 
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la ricoprono, formano ffrifce crafverfali di 
due qualità , limate alternativamente. Le 
une -s'eflendono io arco Alila parte fupe- 
riore della coda , che dalle altre è intiera- 
mente circondata. Ma ciò, che difìii^ue 
principalmente la Tesuixin , fono, molte 
crtCpe ottufe e rilevate che regnano da 
ciafcuna parte del corpo , dalla tefia fino 
alle eofce; vi fono tre crefpe fattola gola. 

E' nel Braille , fecondo I' atti cefo diSe- 
ba, indicato da Linneo, che fi trova quefia 
Lucertola, 3 cui il nome di Tcguìxinb 
flato dato alla Tupìnambii da alcuni au- 
tori [a) 

LA LUCERTOLA 

Triangolare {b} 

T A Lucertola colla coda Triangolare abi- 
- LJ ta nell'Egitto; ciò che la diflìngue 
dalle altre, e la forma di piramide a tre 
faceie che offre la fua lunga coda nell'egre- 
rnità . Lungo il dorfo d:endefì una flrifcia 
formata da quattro file di fcaglie che dif- 
ferì- 



( a ) Seèa , voi. \. , pag. 1 jo. 

(b) La Triangolare. »' \Aubentm> Enciclo- 
pedia metodica, Nilotica, 37. Lima. am~ 
pbib. rept. Hajfelquijt. Itin 3 ri. N. 59. 
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Terifcono per la loro figura da quelle the 
le (oro proflìme. Qiiefli dettagli badarono 
per far riconofcere quefla Lucertola da 
■quei , die l'avranno (otto i loro occhj. 
Vive ne' luoghi paludofi , e vicini al Nilo-. 
Ha molta fimilitudine nella fua figura col- 
lo Scinco. Fu il Sig. Haflelquifl il primo a 
parlarne. 

Gli Egiziani hanno immaginato una no- 
vella affatto aiTurda riguardo alla Tiian- 
golare: hanno detto che gli ovì del coc- 
codrillo rinchiudevano de' veri coccodrilli > 
allorché erano deporti fu l'acqua, e che pro- 
ducevano le picole Lucertole di cui fi par- 
la in quello Articolo , mentre accadeva il 
contrarlo quando erano deporti fopra un 
terreno lecco (a). 

LA LUCERTOLA 

Dalla doppia Riga {h). 

QUefla Lucertola, che trovali nell'Afta , 
è piccoliffima ; la coda è lunghiffima, 
rap- 



(*) Haffelqoift, viaggio citato. 

{è) La Incerta dalla doppia riga. £>' J.u- 
btnton, Encicopledia metodica. Lacerta 
pundata , 38. Lirnm. ttmpbib. reptilÌM . 
Seta, rem. t. tav. %■ fig. 9. Stellìo pun- 
tìatus, jtf. Laurenti fpecimtn tneduum . 
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rapporto al corpo ; due lince di un gial- 
lo lordo s avanzano da cadauna parte del 
dorfo, ■che prefenta inoltre fei ordini lon- 
gitudinali di punte nerafìre . Quelle pun- 
te fono Iparfe pure fui piedi e fu la coda, 
e formano altre fei linee fui Pinchi ; il 
torpo è rotondo e groffo . Seba aveva ri- 
cevuto da Ceylan un individuo di quella 
fpecie: fecondo quello Autore, gli ovi di 
quefla lucertola fon groffi quanto un pic- 
colo pifello (a). 

LÀ LUCERTOLA 

Sfutatrice (5). 

ABbiamo defcritto quefla lucertola die- 
tro un individuo fpedito da S- De- 
mingo al Sig. d' Antie , e che quello Na- 
turatila s'e dato la premura di comunicar- 
celo. La fua lunghezza rotale e di due polli- 
ci, e quella, della coda è d'un pollice. 
Non ha mezzi anelli fotto il corpo; tutte 
le fcaglie fono rilucenti ; il colore è bian- 
caftro. 



( £ ) Seba , nel luogo citato . 

(a) Lacerta fputator. Il Sig. Sparman , 
memorie dell' ^Accademia delle Scienze 
dì Stociolm, anno 1784. Secondo trime- 
ftre, pag. 1*4. 
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taflro Cotto il ventre, e d'un bigio varia» 
.to di bruno -carico fa! corpo. Quattro Art» 
fce ttafverfali d'un brano quali nero re- 
gnano fopra la tetta e lui dorfo ; un'altra 
piccola 41 ri foia dello fleflo colore circonda 
Ja mafcella fuperiore , e akre fei limili 
formano come altrettanti anelli attorno la 
coda. Nelle orecchie non v'è spettata , 
per quanto apparifce; la lingua fe piatta, e 
wn poco feda dell' eflremità . La fornmiti 
della tefla e il difopra del mulo fonobìati» 
caflri , macchiati di nero; le zampe varia- 
te dLbigio , di neto. e bianco ; Vi Tono , a 
ciafcun piede, cinque diti, cbe fon guer* 
ritti nel dirotto di piccole fraglie , e ter- 
minate da una fpecie di palla o di piccola 
piaflra fcagliofa , Cerna unghia fenfìbife . 

II S g. Spannati ha già fatto conoscere 
quella fpecie di piccola lucertola, ■di cui 
ha trovato moki individui nel Gabinetto 
di fìoria naturale del Sig. Barone di Geer , 
'dato all' Accademia di Scotkolm (aj. Que- 
fii individui non differifcono cbe pocbifiì- 
mo gli uni dagli altri, per !a difpofizione 
delle loro macchie o delle loro fìrifce , 
Erano .flati fpediti nel 177 j. al Sig. Geer 
dai Sig. Acrelio abitante a Filadelfia , e 
che gl'-avea ricevuti da S. Euflacchio. 

Il 

( a ) Memorie deli' Attedimi* di Stckfiim , 
net luogo citato . 
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Il Sig. Àcrelio fcriffe al Sig. di Gèerchs 
fi Sputatrice ; abita nelle calde contrade 
dell'America; ( Tav. V. fig. i.) fi ritrova 
nelle cafe , e ne' legnami delle travature,- 
la chiamano V food • Slave . Quella lucer- 
tola non da oltraggio fe non lìa inquieta- 
ta; ma bifogna guardarla con precauzione, 
perche facilmente s'irrita. Gorre lungo i 
muri; e fe qualcuno, arrefìandoll per mi- 
rarla , le infpiri qualche timore, s'avvici- 
na quanto può a quello eh' ella prende per 
i-1 fuo nemico; Io confiderà attentamente, 
e ilancia contro eflb una fpecìe di fputo 
nero affai velenofo , poiché una piccola 
goccia fa gonfiare ia parte del corpo, fu 
cui cadde. Si rifana quelìa enfiagione collo 
J'pirito di vino, o d'acqua vita di zincherò 
mefcolata di canfora, di cui pure fi fa ufo 
contro le punture de' feorpioni . Qua atto 
l'animate è irritato, fi vede talora Io frit- 
to nero a Tanimaffarfi negli angoli della 
fu a bocca. Da quella facoltà delia lucerto- 
la , di slanciare datìa fua bocca un umore 
veleuofo , il Sig. Sparai a n ha tirato il no- 
ni-! di Sputator che le ha dato, e che f Eni- 
fica fpBtatrice . Abbiamo creduto bene dì 
non doverlo tradurre, ma di rimpiazzarlo 
colla parola Sputairice. Quella lucertola 
non elee ordinariamente dal fuo ritiro fino 
che dura il giorno. .11 Sig. Spai man ha 
fatto difettiate de' piccoli (lìtui ovi cenerini, 
macchiati di biuno e di nero, che ha ii* 
Ovipari, Tom. II. F guar- 
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guardato come limili a quei della Spinatri- 
ce, perciocché gli ha trovati nello fìeffo 
recipiente degf individui di quella fpecie, 
«he facevano una parte della raccolta dej 
Sir. Barone di Gèer. 

Crediamo di dover parlare qui di Dna 
lucertola limile alla Sputauice per la gran- 
dmala e per La forma. Prefurniamo che non 
fia che una varietà, dipendente forli» ■ an- 
che dal feffn. Noi l' abbiamo deferirla die- 
tro un individuo fpedito da S. Domingo 
al Si£. d'Amie colla Spolatrice, e ciò clic 
può far credere, che quelle due lucertole 
abitino qnafi Tempre inlìeme, e che il Sìg, 
Sparman le ha trovate nello fteffo boccale 
delle Spinatrici, della raccolta del Sìg. di 
Gèer (a); quello dotto Naturatila penfat 
pure come noi , che non polla effere che 
una varietà. L'individuo da noi deferirlo 
ha due pollici e due linee di lunghezza in- 
tiera, e la coda di quattordici linee; effa 
ha , ficcome la Spuratrice , l'orlo de' diti 
gutrniro di palle fcagliofe , che abbiamo 
©lfervato in qualche altra lucertola. Il fuo 
colore, che è ii folo carartere per cui dif- 
ferire dalla Sputarrice, è affai uniforme ; 

il 



( a ) Memorie dell ^Accademia delle Scienze 
dì SlBckfilm , anno 1784. fecondo irime~ 
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il dìfotto del corpo e d'un bigio lordo, ti- 
Tinti al color di carne; il difopra d'un 
bigio più caricò , variato «la tre piccole 
fende' d'un bruno neraflro , che formano 
firìfee longitudinali . L' individuo deferìtto 
dal Sig. Sparman , differiva da quello da 
noi offervato , Tierciocche il termine delia 
-coda era fpoglio di fraglie , apparentemett* 
te per effetto di qualche accidente . 



F » QUIN- 
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QUINTA DIVISIONE. 

LUCERTOLE 

Che hanno i diti forniti dalla pane di fot» 
di grandi fcotlil, li" mmtmf I •«■» 
con (' aitra come le tegole de tetti . 



LA LUCERTOLA 
G E c k o («). 

Fa tutti i Quadrupedi ovipari , de' qua- 
li diamo la floria , ( Ttv. V. fi,, t. 
< Tali. VI- fig- '■ > 1»= n ° ' 11 Ch ° 
fembii avere un mortifero veleno. Abb.a- 



* Si può vedere , nella tavola che rappre- 
ienta la Geclco, la dilazione dì que- 
lle fquan.e al difetto dei diti. 

(a) Tock.ie d<t s li Siawtfi. La Getto . 
D' Jlubentm Enciclopedia melodica. La- 
certa Gechi i »i. Un* «"»** "fi- 
Scia I. lai. tot. fi- a. 5.8- e J.Gecko 
teres. n- Lamenti Specimen medieum . 
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mo ofiervato, in qualche maniera, che gli 
animali lì fvilupano fino a un certo legno ; 
che le loro proprietà e le loro forze non 
fi accrefcono ,. che per moltiplicare il nu- 
mero degli efori viventi, e per contrabi- 
lanciare l'azione diffrattiva degli elementi 
e del tempo; qui la Natura al contrario, 
(cobra , ehe agifca contro fe medefima ; 
effa efalca in una lucertola, la cui fpecie 
e fuor di modo feconda, un liquore corro- 
fivo, a fegno di cagionare la corruzione e 
la mina in tutti gli animali , ne' quali pe- 
netra quell'attivo umore; in ÌU030 di ori- 
gini di riproduzioni e di vita , fi direbbe 
che effa non apparecchi nelle Gecko che 
principj di morte e di annichilam^nto . 

Quella funeiìa lucertola, che merita 
l' intiera noftra attenzione per le fue r.peri- 
colofe qualità, ha qualche fomigjianza col 
camalepnte; la fua tefla , quali triangola- 
re , è grande rifpetto al corpo ; gli occhj 
fon groflì, la lingua et piatta, ricoperta di 
pic- 



Uagelquijt Iter. 305. Lacerta Gecko. 
Gran. muf. z. pag. 78. n. 51. Salaman- 
dra. Bont.ja.-v. lìb. 11. cap. V.fogl. 57. 
Salamandra indica . Job! Ludolpbi alias 
Leut Holf diai , Hiftoria JEticpica , lib, 
I. cap. XIII. feci. 5. Ejufdem commenta? 
xius , fogl. ^67. 
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pìccole fquame , e fpaccaca all'eflremìt^. 
I denti fono acuti e si forti, feccndoBon* 
zio , che poffono far impreffioae fu' corpi 
i più duri, ed anche fu l'acciajo. La Ge- 
cfco è quafi intieramente coperta di pìccoli, 
pori fporgenti in fuori più o meno; il difot* 
to delle cofeie e guernito di una fila dì 
tubercoli elevati e cavi, come nell' iguana , 
nella Bigia, nella Verde, nell'Ameiva; 
nel cordilo, nella dipinta a marmo, nella, 
bordata ec. I piedi fono notabili >er lo 
(quame ovali , più o meno incavare nel 
mezzo, larghe quanto la fuperficie inferio* 
te di quefli medeiìmi diti , e difpofle re* 
Solarmente nel difopra le une fopra Taf* 
tre, come le tegole de' tetti; ricoprono il 
dilotto de' diti, i cui lati fono guernitl dì 
qna piccola membrana, che ne accrefee là 
larghezza, fenza però riunirli. II Sig. Lìn-- 
neo dice, che la Gecko non ha unghie k 
ina in tutti gì' individui confervati nel Ga» 
Ui netto, del Re, gli abbiamo veduto il fé* 
condo, il tergo, il quarto e il quinto dito- 
di eiafcun piede, guarnito di un'unghia 
acutillima, curta e incurvata, ciocche fi 
uniforma benilfimo coli' abitudine che 
ha la GetlW di arrampicirfi , come anche 
colla forza con cui £ attacca a' diverfi cor-. 
I>i che tocca . " ' 

'. "-Vi. fono dunqus differeoze nelle lucer- 
tole^ come ve ne fono tie;!i altri animali , 
e pei, efrmpio ne^U «.ccetlti une nan-* 
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no i diti de' piedi intieramente di vi fi; al- 
tre gli hanno riuniti da una pelle pid a 
aleno lenti; altre riuniti in due plichi, ed 
ajtre infine hanno i dici liberi, ma pere» 
guarniti d'una membrana, che ne accrefce 
la fuperficie. .,, 

La coda delia Gecko è comunemente Liti 
po' più lunga del corpo; alcune volte perù 
'e più corta,; è rotonda , fattile, e coperta 
d'anelli 0 di flrifcie circolari e fenfjbili; 
cadauna di quelle flrifcie e compofia di 
molti ranghi di piccoliffime fqtiame» n;l 
numero e difpofizione delle quali non v'^ 
veruna regolarità , come ce ne famo afj 
ficurati col paragone di : molti individui; 
da ciò fpienganfi le differenze rimarcate 
nelle defcrìzioni de' Naturaliffi, che ave-; 
vano contato con ogni efattezza in un falò, 
individuo gii -ordini e il numero di. qne!te 
piccoliifime fquame. 

Secondo Bonzio ," il colore della Gecko 
è di un verde chiaro, macchiato di unrof* 
fo lucidiffimo. Quello medefimo offervato- 
je dice, che appellali Gecko la lucertola 
di cui qui fi fa menzione, poiché quella 
parola, imita il grido eh' effa getta , allorché 
jdsv.e piovere, foprattutto fu! finirdeLgior- 
no. Si trova nell'Egitto, nell'Indie, all' 
Amboine , nell' altre ifole Moluche , ec. 
Preferire per luo ricovero i buchi degli 
alberi mezzo marciti, come anche i luoghi 
umidi trovali pure alcune volte nelle ca- 
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fe , ove ifpira gran timore , e in cui fi ifi 
frettante di farla morire . Bonzio ha icrit- 
to che la tua morditura è realmente veie- 
nofa ; e (e- tofloche la parte che fu - attac- 
cata , non Ila tagliata o abbruciata, in- 
contrali la morte in poche ore- 11 folotM- 
ro de' piedi deHa Gecko è pure pericolofo, 
e avvelena fecondo molti Viaggiatori le vi- 
vande fu cui cammina; hanno 'creduto che 
e (fa le infettane colla fua orina , la quale 
da Bonzio e riguardata come un veleno il 
più corrofivo; ma quello non farebbe pro- 
dotto anche dall'umore che può flillaredai 
tubercoli incavati, fituati fulla faccia in- 
feriore delle fue cofce ? Il fuo fangue e la 
fua faliva, o piuttoiìo una forte di ipium?-, 
un liquore groflò e giallo, che fi ve*fa dal- 
la fua bocca, quando e irritata , o allorché 
prova una qualche violenta padrone, fono 
pure riguardati come mortali veleni, • 
Bonzio e Valentino riportano dia gli abiu- 
ranti di Giava fe ne Jarvivano per avve- 
lenare le loro frecote'. , . .. : - 

Haffelquifi afiìcura che i diti delia Gecko. 
fpargono un veleno ; che quella lucertola 
ricerca i corpi prtgni di fai marino, e che 
borrendogli al difopra , lafcia- dietro fe un 
veleno dannofiffimp . Vide nel Cairo, tre 
femmine vicino alla morte, per aver man- 
giato dei formaggio di frefco falato, e fui 
quale una G tJtcavea deporto ilfuo veleno'. 
Si convinfs dell'agrezza dell' efa-lazioni d*' 
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piedi della Gecko, nel vedere una di quelle lu- 
certole a correre falla mano di uno che 
volea prenderla: tutta la parte, per cui 
Ja Gecko era paffata, refi» coperta di pic- 
cola puflole, accompagnate da tortezza, da 
ealote ,. e da un pò di dolore , Umili i», 
tutto a quelle che nafeorio al; concatto di 
mi' ortica. Quella formale teftimonianza b- 



«Snfolidata da ciò che Bonzlo dice di aver 
veduta. Apparifce dunque che, nella con- 
trade calde dell' India e dell' Egitto le: 
Gecko contengono un pericolofo veleno- ,, 
e fpetfo mortale ; non è meraviglia dunque 
che fi, fugga ia loro vicinanza, che non. fi, 
fcuoprano che con orrore, e che fi adopri- 
Cgni sforzo per allontanale , o difirugger- 
le. Porrebbe effere nonortante , che lesero 
q-ualwà nocevoli variartero fecondo i paefi, 
le flagiont, il nutrimento,. la forza, a L' 
età degl' individui (a). 
" La Gecko , fecondo Ha (Te [qui lì , manda 
un fuono /ingoiare, che aflòmiglia un poco- 
a quello del ranocchio, e che facilmente fi 
ade pel corfo della notte . E 1 gran, fortuna- 
■ . che 



I (») Gl'indiani pretendono che la radice 
■i ■ "Cur uma ozalT rano indiano ) fia ur* 
! buonrfTimo rimedio contro le morditure 
della Getto . Bonzìo nel luogo citalo .. 
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ehe quefla lucertola il cui veleno e sì teK 
libile,, noci iìa. taciturna , a guiia di malti, 
alni Quadrupedi ovipari , e che le lue gri- 
da diflinte e particolari pollano far avver- 
titi della fua vicinanza, e far fchivare il, 
fuo pericolofo veneno. Al ceffar della piogT 
già, ella elice dal fuo ritiro; il fuo cammi- 
no è tardo ; va alla caccia delie formi- 
che e de' vermi. 'Wurfctainio ha pretefò a, 
torto nel fuo libro intitolato: Salamandra- 
legia, che la Gecko non deponga. 1 fuoi 
ovi fon' ovali, e comunemente defla giof- 
fezza dj una noccioletta ■ Si può vedamela,, 
figura nella tavola. di Seba, già citata. Lo 
femmine hanno- la diligenza di cuopririi di 
an po' di terra ,.. dopo che fon depofli,, 
e il calore- dei Sole li fa difchiudere. 
. I Geiuiti Matematici fpediti nell'Indie 
orientali da Luigi. XIV. hanno defcrittà e 
figurata una lucertola de] regno di Siam 
appellata -ukait , e eh' evidentemente e' la 
medefima. della Gecko. L'individuo da elfi, 
«{aminato, aveva un piede e fei linee di 
(anghezza, . dall' efìremità. del mufo fino a 
quella della coda (*).. 



(a)Mcmorie per fervirr alla -Storia naiu- 
taU 4e%lì animati, tom. ?. ariìcdodeU^ 
pckfja,,. 
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I Si.™* I» * a " in V° ck * iS V P " ™'l 
.are il «Kb *> «■««■ ' cu> " ° P 

ì coloflo di due fu™ P"*'" 1 c °" d «- 
rato di offrirne* ora per «W». « I" 
*•*>• ,v.'**. .! 

LA LUCERTOLA 

Gecìotta, ^"^*' : ' : '; * 

Gonferemo qoono nome ad una Mu- 
ce.tol. eh. ha una fon,»» *Bm* 
.lianza colla «.cieche « 
i Si P=< non confondere I un. col al- 
fa quando non f, .laminino da .«.no - 

veri caratteri ohe le din.ngo.no- 1 li- 
Linneo folo ha der.o che quette due ucer- 
7ole hanno il «edef.mo ricovero e UMh 

forma, ma che la seckot.a , che fi a peiU. 

U ha la coda .amia» a con 



Ul La Gettata. VM<M. E-tó/ofe- 
' i;« «rtcA». Lacerr. maurrramea,^,.. 
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erario della gè ciò . Quella differenza' non b- 
realcr che dorante la. giovinezza delia ge- 
ckotta ; allorché è un poco attempata,. 1* 
tua coda è al contrario molto meno raffilata 
ci quella della gecko.. . ... , 

duciti due Quadrupedi ovipari. s' aflomi* 
gliano foprattutto per la figura de' lororpìe* 
di. 1 diti della geckotta fono come quei, 
della gwcko,' guemiii di' membrane, che- 
non gli riunirono, ma die però ne aliar-- 
jano la fuperfide-: fono livelliti. egualmen- 
te nel difetto di un ordine di fquame ova» 
fi;, larghe, più o meno incavare, e fi ricuo» 
prono Vati* con I'.aJtra , come le piaflre 
de' tetti,. Offervando però attentamente ut». 
gran numero di gecko e di Geckotte di. 
varj paelì, confervati nel Gabinetto del Re, 
abbiamo veduto che quelle due fpecie dir"-, 
ferivano coihncemente- i' una dall' altra per- 
tte caratteri fenfibilillimi. In primo luogo* 
la geckotta ha il co.-po più corto e piò: 
groflo della geebo; in fecondo luogo effa- 
iJOii ha nel difetto delle cofee un ordine dii 
tubercoli, come la gecko; e per ultimo, la 
fua coda è più corta e più groifa.. Duran- 
te- peranche la fua giovinezza , ella è rico- 
perta dì fqname, cadauna di effe effendo 
carica d'un tubercolo in forma di- pungi-, 
glicine , e che per la loro difpolìzione-, la. 
fanno comparire guernita di anelli fquarr.o- 
(L, ma a, mifura che I- animile crefee, gli 
aneU . 
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de Quadrupedi ovipari. 
anelli più. proffimi all'effremità della- cod* 
fvanifcorio; ben preflo non le ne rawvifa. 
no- che alcuni predo alla fu a origine, e che.- 
al -pari degli altri fi dilagano affatto, co- 
Jìcchè pervenuto che fi a l'animale al tota- 
le fuo (viluppo, non fa ne.ravvifa, veruna, 
intornO'la coda, quefta allora è: più grolla, 
t-pfù-cww/rifpitro allo flato. della prim» 
età, e non e coperta che da pìccoliflima- 
fquame, che non danno a divedere neflim*. 
apparenza di anelli . La Gecitotta pertanto 
è la fola lucertola:, in cui s'abbia notato- 
quello fuccelTìvo cambiamento nelle fqua- 
me della coda. I tubercoli o pungiglioni, 
che la ricuoprono finché è giovine, ritro- 
vanfi fui corpo di quefta lucertola ed an- 
ehe fulle zampe; elfi fono p.iùo meno fpoi- 
genti., e fopra certe parti, dimodoché il 
didietro della refìa , il collo , e i lati del 
corpo, fono rotoqdjj puntuti , circondati 
da tubercoli più o meo piccoli;, e difpofli * 
guifa di rofetta ,. 

La Geckorra abita qoafi- gii Beffi pa*lì 
della geckcc, poiché impedisce di riguardata- 
quefti due animali come due varietà della 
medelìma fpecie , prodotte da una differen- 
za del clima. Si trova nell'i Ibi» £ Amboi,' 
ne , nolll' India , e in Barbarla, da dove il 
Slf. Brander la mandò al Sig. Linneo. Si 
può vedere nel Gabinetto del Re un pic- 
colilììmo Quadrupede oviparo, che fu fpe- 
dUo.'fotio il nome di lucertola di- S* Do^ 
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mingo , quefla per ogni ragione e una Ge- 
ckotta ; e for.'e quella fpecie fi tiova effet- 
tivamente nel nuovo mondo. S'incontra, 
vcrlo le contrade temperate, fino alla par- 
te meridionale della Provenza, dove b co» 
muniffima ( a ) . 

• La chiamano cola f or ente , nome dato- 
alla lucertola SteMona, e ad una varietà 
della Verde, come abbiamo oflervato. Tro- 
vali e nelle diroccate e nelle vecchie cafe,, 
io cui fugge ì liti frefehi, baffi ed umidi, 
e dove comunemente fé ne Ila Cotto Metti . 
Si compiace di [trinarli in una Umazione 
calda, ama il fole; paffa 1' inverno nelle 
reflure e nelle crepacci», Cotto le tegole , 
fenza fubire in tale frattempo un per- 
fetto intirizzimento; avvegnaché, al mo- 
ne rito che lì fcuopre, procura di falvarfi , 
camminando goffamente . Sino da' primi gior- 
ni della ridente Primavera , efee dai i'uo 
ritiro , e va incontro a' caldi raggi del fole, 
ma non s'allontana troppo da] fno ricove- 
ro,. e vi ritorna al minimo flrepto; ne- 
maggiori caldi fi muove con tutta preiiez?- 
za 



Ha) Noto, ùcmmhaìa dal Sigi Olivier., ebe 
ci favorì delle jue nervazioni fatte fo- 
pra. te abitudini di quefta feerie di 
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di Quadrupedi' ovipari. 
za, febbene non abbia mai l'agilità dimoi* 
te altre iuceu.ole. Ù'Sab principale nutrì-- 
mento tono gì' inietti.. Si aggrampa facil- 
mente col mtzzo delle ius unghie adunche,, 
e delle fquame che ha (otto i piedi ; può- 
gnche collere , non iolo lungo i muri, ma. 
anche- al- diletto delle ioffi'te, e il Sig- Oli- 
vier , che noi citiamo , l! ha veduia réftare 
immobile per lunghifGmo tempo fotto la, 
«olta Sona, chiel'a. 

; La raflbmiglia dunque alila gecko , per 
le fue abitudini , e per la fila ferma. E' 
flato detto , eh' ella era velenofa ,. forfè a, 
motivo di tutti i rapporti con quello- Diri- 
mo Quadrupede oviparo, che fecondo un. 
gran numero di Viaggiatori, fparge un mor- 
tai veleno . U Sig. Olivier afficura però ,. 
che veruna ouervasione non ne ha dato 
una prova ; e che- quella lucertola fi iforza, 
di fuggire allorché fia prefa. ' ^ 
- Le Geckotte non efeono mai dal loro, 
-ritiro, quando e eminente la pioggia; ma. 
non ne fono però foriera a guifa delle ge- 
cko , con alcune grida ; e il Sig- Olivier 
ne ha prefo molte con pali di ferro, fenzi 
«he traroandaflero alcun fuono . 
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L A LUCERTOLA' 

DALLA TESTA FIAT**.. 

Diamo un tal nome ad una lucertola 
che non fu peranche indicata da ve- 
iun Naturalità. Pochi Quadrupedi ovipari 
fono si notabili per. la Angolarità delia loro 
conformazione. Sembra- che ella formi una 
gradazione fra rn.'lte fpecie di lucertole ;. 
e che particolarmente occupi il mezzo fra- 
li camaleonte , la gecko , e la Salamandra 
acquatica ; ha i principali caratteri di que- 
lle tre fpecie. La. tua iella , la aia pelle » 
la forma generale del fuo corpo fon finaili 
a quelle del camaleonte ; la fua coda ha la 
forrti^lianza della fafamandra acquatica, ci 
fuor piedi a quelli, della Gecko; innoltra 
neffUna lucertola è si facile a riconofeerfi ». 
per la riunione di quelli tre notabili carat- 
teri ; ne ha degli altri ancora., che le fono, 
affatto particolari ., 

La- fua cella, ia cai forma ci ha fugge- 
rirojl nome che noi diamo a quefta lucer- 
tola, è piatiiflima; ( T a -v. IX. fig. 1. } il 
dilotfo è intieramente piatto; l' apertura 
delia bocca s^ftende al dila- degli occhj ; i 
denti fono piccoliffimi , e in ?ran numero;, 
la lingua è piatta y fella e aliai limile a 
quella del Grtk.i. L* macella interiore è 
sì iotfiie, che a primo colpo d occh : o fa- 
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de Quadrupedi ovìpari. . jfj 
r ebbe fi indacci a credere , che l'animale 
svelle perduta Una porzione della ina celta 
e che (effe priva di quella mafcella . La* 
refia parimence è triangolare a guifa dei 
camaleonte; ma il triangolo ch'elle forma 
è molto lungo, e non offre la fpecie di 
elmetto, nè i denti che Ji offervano in 
quella ultima. Eda è articolata col corpo', 
dimodoché forma nel difetto un angolo pt- 
tufo, che non fi trova nella maggior patìe 
degli altri Quadrupedi ovipari . La ("uà 
grandezza è lira ordì nari a-; la fua lunghez- 
za è a un dipredò la metà di quella del 
corpo ; gli occhj' fono graffiai mJ , e promi- 
nenti ; la cornea lafcia comodamente ve- 
dere l'iride, la cui pupilla condite princi- 
palmente in una fedura verticale, come 
quella degli occhj della GecJco , e che.dev-' 
edere fufcectibile di dilatazione edirìllrin* 
gimento, onde ricevere o rifpingere la Iu- 
te. Le narici fono fituace quali al termine 
del mufo, eh' è otMifo, e che forma laforn» 
mica della fpecie d'un triangolo bislungo,, 
fermato dalla cella. Le aperture degli c- 
reccht fon piccolilfime ; effe occupano i 
due altri angoli del triangolo, e fon ficua- 
t-e preffo gli angoli della bocca ; la peli» 
del difotto del collo forma delie piaghe : it 
difotco del corpo è intieramente pjatto . 

I quaecro piedi della lucertola a tefla- 
piacta fono divifi cadauno in cinque diti ;. 
quelli diti, fono riuniti nella loro origine 

«fole 
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dalla pelle. delle. É ambe che li ricuopre e 
srl dilotto e nel difopra ; ma in (eguito. 
fono aliai 4fvUi H fopiattutto quelli del 
didietro, in, cui il dito interiore e feparatO 
dagli altri , come in molte lucertole , di- 
modoché rapprefenr* un pollice. Verfo. la. 
loto efiremita, effi fono forniti d' una, 
membrana che gli allarga , come quei del 
getko e della geckotra, e in quella m* defi- 
nì» efiremita , fono rivediti nel difetto dì 
piaflr» o .fquame che C licuoprono come le 
lavagne de' tetti ; comunemente fono al 
tuimeio di venti, e collocate fopra due- 
ordini che, t allontanano V uno dall' altro 
alt' efiremita del dito; il piccolo intervallo 
che fepara quefli due ordini , rinchiude un* 
unghia affai adunca, fortiffiwa, e ripìega.- 
ta al difotto. _ >. 

. La coda è fattile, e molto più :«it* 
dèi coroo; effa fembra piatciffima e molto 
larga, perciocché • riverita d' una mem- 
brana che s'eftende da ciafcuna patte, e 
che le da la forma di una fotte di remo. 
E' agevole però di difiinguere la vera coda 
f icoperta da quella membrana , e che pre- 
ferita nel di fopra e nel difetto un piccolo 
fporto longitudjnale.. Quella parte cafra- 
branofa, non e come nella falamandra ac- 
quatica, collocata verticalmente , ma for- 
ma dalle due bande una larga fafeia orìa.- 
f dotale . ■: -t 

. La pelle ! che livelle la tefta, il corpo » 
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Ae "Qtaàttytàì tvìparì. tfj 
té zampe e la coda della lucertola dalla, 
«Ha- piatta , ramo di ' fono che di- fopra, e 
fornita di un- gpan namero di piccoli punti 
fpOrgentr, più o meno apparenti, che *oc- 
cauli e la 'fanno comparite aggrinzata ; •% 
ciocche coflituifce un carattere finora par- 
ricolare nella lucertola dalla teda-piatta, è 
che la parte fuperiore di tutto il <oipo e 
didima dalla inferiore per un prolunga- 
mento della pelle , che regna in forma dì 
membrana frangiata dall' eflremiià, deJ mu» 
fo fino all' origine della coda , e che *' e- 
fìende egualmente fulle quattro zampe, di 
cui ella diflingue del pari il difopra dal 
difetto. s ■ ■ : 

Quella lucertola non e fiata trovata pe». 
anche che in Africa; fembra cornane al 
Madagafcar , poiché ponno vederli nella 
raccolta del Gabinetto 'dei Re, quattro in? 
dividui dì quella fpecie fpediti da' queliti 
Sfolti. Quella raccolta ne contiene anche 
«n quinto , che il Sig. Adanfon ha riportar 
to da! Senegal ; e fopra quelli cinque- indi* 
vidui, la cui conforroaziorie è rfeitamen- 
»« ««ile, ho fatta la deferitone feguetite » 
Il più grande nella Hai lunghezza cotale 
era di otto pollici e tèi linee, e quella 
della coda, di due pollici e quattro linee 
Neffun Naturalifla ha- fcrtto -finora, ve- 
runa cofa relativa a quef.o animale; ma. 
e flato veduto a Madagafcar dal Sig! Brii- 
yer fS ., de.lla Società Reale di Montpellier 
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de Qttedrapedi .avipmì . j» t . 
Femocantraton, di cui parlò Dapper (a).- 
1 Msjegaflì non riguardano la lucertola: 
dalla tefia-piaDta , che con orrore; appena, 
che le vedono, fi volgono .addietro , fi 
cnoprono pure gJi occhj , e fuggano preci-, 
pirofamente . Flaccourt dice die è perico- 
fiflìma-,-* che s'avventa (ni Negri ; e .che. 
V artacca sì fortemente alloro petto per: 
mezzo della membrana frangiata che regna 
da cadauna parte del fuo corpo, che non: 
lì può difiaccare che col rafojo. ' Il Sig.- 
Bruyeres non ha veduto niente che fi. af- 
foniigli; affienirà che le lucertole dalla 
tefla-piatta non fon velenofe; ne ha prefo 
più volte in mano; effe gli chiudevano i j. 
diti colle loro mafeelle, feniachè gli fonV 
fopraggiunto verun accidente. E' dimoiato 
a credere, che il timore ifpirajo da quello 
animale ai Negri, provenga dalli-, lucertola, 
che non fugge all' avvici uarfefcli , e che al 
contrario eiTa non va feropre innanzi » 
loro colla bocca fpalancata, nono/Sante il. 
fracafTo che cerchino di, fare .per farla voi; 
gere addietro; il, che la &«• nominare da', 
■ ma- . .» 



Stona naturate dì Ornare , -articolo dei. 
Famo Cantraton . 
(*) Dapper, deferivi* dell' africa ,j>ag. 
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* Stona V&àtaràìp-".. 
tsjrinaj Fraticefi la farda ; nome datò iti". 
alcune Provincie della Francia alia Sala- 
mandra terreflra. Quefla lucertola vive 
ordinariamente fugli alberi, a guifa dei 
camaleonte; effa vi fi ritira ne' fori , da' 
quali non efce che la notte, e ne* tempi' 
piover!; fi vede allora a faltar di ramo in- 
ramo Con agilità; 'la fua coda le ferve per 
foftenerfì , febbene ila corta ; la ravvolge- 
attorno ai piccoli rami; fa cade a terra * 
non è in eafo di slanciarli , fi flrafcina fi- 
no all'albero più vicino; vi fi aggrappa, 
e:ricomincia a falcarvi di ramo in ramo * 
Cammina a fiento, còme M camaleonte f- 
e ciocche fembra che debba accrefeere lai 
difficolta del filo moto per terra> fono i& 
gambe davanti, che fono piò corredi quel-i 
le di dietro, nel modo ifleflò dell' altre 
lucertole , e che perciò la (ua teda format 
nel disotto un angolo col corpo, dimodo- 
ché alla moffa di cisfehedurt patto, è for> 
zata a dare di nafo ili terra. Siffatta con* 
formazione rtefee al contraria vantaggiofa 
e favorevole ne' momenti che deve slan- 
ciarli (tigli alberi , potendo trovarli allora 
la fita teda in un piano orizzontale . La 
lucertola della tefia- piatta non fi nutrifee 
che d' infetti ; tiene quali Tempre la bocca 
aperta per prenderli , avendola anche in- 
tonacata d' una materia vìfchiofa , che im- 
pedire ad effe di liberacene. 
Seba ba dato la figura di una lucerta, che 
pre- 
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às Quadrupedi wìparì, 54! ' 
pretende eflere rariffima, e che fecondo 
lui,, trovali io Egitto e in Arabia, e deve 
avete molta relazione colla noflra lucerto- 
la della tefia piatta ; ma fe la defcrizione 
e il difegno fono efaiti , appartengono a 
due differenti fyecie . E' agevol cofa di 
reHanse convititi', quando -fi- paragoni ,la 
defcrizione che noi diamo, con quella di 
Seba (n). Effettivamente ha la fua lucer- 
tola, ficcome la nofira, i diti eternici di 
membrane, come pure le due bande della 
coda,- ma ne differifce perchè i a teda e il 
corpo non fono diacciati , ne la membrana 
frangiata 3 guifa di qutlta di cui abbiamo 
parlato, perchè i piedi pofteriori fono af- 
fatto palmati , la coda rotonda, molto piò 
lunga del corpo; e perchè infine la mem- 
brana che adorna i lati di : effa, è ta- 
gliata a felloni affai profondi , 



(<*) Sebtty vuol., a. tav. 103. fig- ■»• 
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' Stori* Naturate 
SESTA DIVISIONE. 



LUCERTOLE 

Cb' hanno tre diti ai piedi <t avanti, 
e a quei di distre. .. j, 



LA LUCERTOLA 

Sem (*>• 

LA fers dev' etere confideràia da vici- 
no, onde non s' abbia a confondere' 
co' fe(per.:i. Quello che diffingue princi- 
palmente queflì ultimi dalle lucertole , el» 
mancanza delle zampe e delle aperture 
nelle orecchie; però non fi può che co» 
difficolta diOinsuere 1' srertura delle "orec- 
chie della feps, e le loro zampe fon quali 
invifibili per la loro ellrema piccolezza , 
AI primo gettar d'occhio fu quella lucer- 
to- 



ta ) La cicigna , in Sardegna . La feps , 
£>' ^lubenton, Encyciopedia metodica . La- 
cena feps, lf. Lina. am$b. rtp\ 
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di Quadrupedi ovipari. 14J 
tola, {Tn>.Xl.fi£.i.) fi crederebbe vedere un 
fervente, che per una fpecie di molìruolìta , 
folle nato con due piccole zampe pretto alla 
cella, e due altre lontaniflìme, lìtuate verfo 
l'origine della coda. Tanto più lì crede- 
rebbe tale, quanto che la feps ha il corpo 
lunghiflìmo e foctiliffìmo, e che ha I 1 abi- 
tudine di rivolgerli in fe medefima come i 
ferpenti (*). Ad una certa difianza pari- 
mente i fuoi piedi non farebbero creduti 
che informi appendici. La feps dunque co- 
flìtuifee gradazioni che riunirono molto i 
quadrupedi ovipari ai veri rettili. La fua 
conformazione poco efprefia, il fuo carat- 
tere arebiguo , devono contribuire a farla 
riconofeere. I fuoi occhj fono piccolilfimi , 
le aperture delle orecchie molto meno 
fenfibili che nella maggior parte delle lu- 
certole ; la toda finifee in una puma acu- 
tillìma ; per ordinario è cornili ma ; tutta- 
via nell'individuo deferitto dal Slg. Linneo 
era lunga quanto il corpo, e formava 
una parte della raccolta del Principe A- 
dolfo. La feps e coperta di fquame qua- 
drangolari, che formano in ogni punto di 
veduta una fpecie di firifee. 

Il 



(a) Storia naturale della Sardegna del Sig, 
Franccfco Cetti. 

Ovipari, torti. IL G 



sui Storia Naturale. 

, Il colore dì quella lucertola e : general* 
mente meno carico fono il ventre , dia 
fnpra il dorfo, lungo il quale s'eftendono 
due £ifce , la cui tinta e. più o meno ebia- 
ia, e che fono fregiate per ogni parte d# 
tira fottiliffima linea pera. .', 

La grandezza della feps al pari di quel- 
la dell' altre lucertole varia fecondo la 
temperatura che provano , il nutrimento 
che trovano, e U quiete che godono . Co» 
ragione adunque hanno creduto moki (Ti mi 
Naturai i(ìi , di non dovergli affegnare urta 
deteiminata grandezza , fìccome un carat- 
tere rigor ofo e diflintivo di: ciaf cuna fpe*- 
eie; ma non è meno intereffante d' indi- 
care i limiti, che in ogni fperie circoferi- 
vono la grandezza, e ibprattutto di con- 
traffegnarne li rapporti , per quanto è pof- 
£bile, colle varie contrade, le abitudini , 
il calore ec. Le faps, che talora arrivano 
in Provenza e nelle altre Provincie meri- 
dionali della Francia , e che lono lunghe 
xinque o fei pollici, ne'paefi più conformi 
alla loro natura, fono fino a dodici o 
quindici pollici. Ve ir è una nel Gabinetto 
del Re, la cui lunghezza torale e di nove 
pollici e nove linee ; la fua circonferenza 
rei lieo più graffo del corpo e di diciotto 
linee , le zampe fono lunghe due linee , e 
la coda tre pollici e tre linee . Quella 
deferitta dal Sig. Francefco Getti in Sarde- 
gna. 
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de' Quadrupedi ovipari. 1^? 
gi;a. era lunga dodici pollici e tre linee 
( apparentemente mifura di Sardegna ). 

Le zampe della feps fono si corte , che 
qualche volti non fono lunghe più di due 
linee , benché il corpo abbia la lunghezza 
di dodici pollici (*). Sembra che appena 
portano elleno toccar a terra, e nondime- 
no la feps le muove con velocità, e fembra 
fervutene con molto vantaggio , allorché 
cammina (é)i(l piedi Ione diviii in tre 
diti, appena viabili, s guerniti d'unghie, 
come quei della maggior parte delle lucer- 
tole. Il Sig. Linneo ha numerato cinque 
diti nella feps che faceva parte della rac- 
colta del Principe Adolfo di Svevia ; ma 
noi però non ne abbiamo contato che tre 
negl'individui de' divedi paefi che deferi- 
remmo, e che fono nel Gabinetto del Re, 
qualunque fifl fiata l'attenzione che abbia- 
mo impiegar» per confide ra» le , e l'ufo che 
1 abbiamo fatto di perfetti (lime lenti*' •. 
. De veli riportare alla feps la lucertola 
indicata da Ray , fotto il nome: di feps o 
di lucertola callide; il Sig. Linne» fembra 
1..-JI' -t -• : <:. I- ■ •• - , 'e- o.rffe-. 

(■a) Storia naturale dilla Sardegna., p. iB. 

-ì?.ffrgJi i'J '; l.V-i 1 ti i\ . 
(b) Steri* della Sardegna, p. 18. e feg. 

G i 
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che fi fi* ingannato (*), chiamando quefV 
ultima lucertola calcide , e feparandola 
dalla feps (i)- La defcrizlone che fi trova 
inRay, conviene moltiflimo a quell'ultima f 
le linee nere lungo il dorfo, e la forma 
romboidale delle fquame , che Ray attri- 
buire alla fua lucertola , fono effettiva- 
mente i caratteri dipintivi della feps ( C ) . 
La lucertola dilfegnata da Columna, fotco 
ìt nome di feps o dì calcide (d) difìinta 
dal Sig. Linneo dalla feps, e chiamata 
calcide da quello gran Naturalità, e pu- 
re una femplice varietà della feps, affai 
fimile a quella che trovali ne' contorni di 
Roma , e di Provenza , e della quale fe ne 
con- . 



( «)Ve?gafi, in queGa Storia naturale , 
l'articolo delta Calcide. v _.■ e, 1 

(i) Syfiem* natura ampbib, rtpt. Lacer» , 
editto JJ,: v .. ".>; - ."ttl 

■(O'Sep* lerpens.pedatos potius eft. .;quam 
Lacerta. Parvus erai, rotundus, Itneis 
tiigrls in dorfo paralìefis fecundiim lon~ 
gitudii'im duftis difìinflus, . .in acutam 
caudam dffinebat . • . fquama retucula- 
t£c , rhumòuides „ Ray , Synopfis animai 
fri. " x* * " ■' 

{ d ) Fabri eolumn* ecpbra , Sefi laceri 
chalcidea , leu chalcides. | 
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conferva un individuo- nel Gabinetto del 
-tf Re. La lucertola di Columna, aveva, per 
dir il vero, due piedi di lunghezza , roen- 
Wl trtchè la feps de' contorni di Roma , che 
■H puolfi vedere nel Gabinetto dei Re , non 
m ha che fette pollici e otto linee di luti- 
ti* . ghezaa, ma non offriva agli ocebj i carat- 
n ieri che fono proprj delle vere feps.: 
(]. L'animalo che il Sig. Linneo ha collo- 

in tato nel nomerò dei ferpenti , e che ha 
ntt chiamato ferpente quadrupede , e cb' elfo 
11 dice abiure ne!!' ilo la di Giava (n)'ep^ 
l( rimente una vera feps; tutti i caratteri 
U . riportati dal Sig. Linneo convengono a 
& quel!' ultima lucertola , eccettuata 1' aper- 
;i tura, delle orecchie , e i cinque diti di 
t ciafeun piede ; ma aggiugnendo il Sig.. Lin- 
neo, che. quelli diti fono sì piccoli cheap- 
1 pena panno diflinguerfì , così facile a 
crederli, che ne avrà contati due di più. 
Inoltre le aperture degli orecchi della feps 
fono talvolta sì piccole, che ne fembra affat- 
to mancante. '. " "K - 

Alla feps egualmente bifogna riportare 
ile lucertole nominate vermi ferpentìformi 
d'Africa, e di cui il Sig. Linneo ne ha fatto 
una 



(a) Syftima natura ampb. editio jj. iom. 
1. fai. ì$o. 

G a 
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una fpecie particolare focco il nome' dì 
*»guina. Bafla, per eflerne convinti, gee-^ 
tar gii occhj folla tavola di Seba, citata 
dal Naturali Aa Svedere; la forma della 
tefìa , ia lunghezza dei corpo , la dirpofi* 
si'one delle fquatne , la fituazione e la cor- 
tezza delle quattro zampe fono in qiwIH' 
pretefi vermi , come appunto nella fep> 
[a);e perche non fi fono ofiervati molto 
da vicino, fi fono appofìi a quelli animali 
de' piedi non divifi , ed il Sig. Linneo, 
confeguen temente fi e creduto obbligato di 
fepararb dalle altre lucertole . Secondo 
Seba, i Greci hanno conofciuto quefii Qua»- 
dwpedi; eglino hanno parimente creduto 
dì effere informati delle loro abitudini in 
certe contrade, poiché le hanno chiamate 
acbeki e tyhi , per dipingere il loro fog- 
giorno in mezzo alle acque torbide e fan- 
go fe . Si trovano al Capo di Buona-fperan- 
«i verfo la Ba}a della Tavola, (t% lé 
rocce che attorniano la riviera. Secondò 
la figura di Seba , quefle feps del Capo di 
Bnona-fperanza, hanno la coda affai più 
lunga del corpo {è). ■ ^tl-n it; ;:V? 



(a) Syjlema natura ampbibta feptilia, edii, 
(*) Uro. «8. fy. 7 . t r: - 
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Columria , mencie diseccava una ieps 
femmina, eiiralìe quindici feri viventi , 
alcuni de' quali erano già ufciti dalle loro 
membrane, e le altre erano pera ne he av- 
viluppate in una pelliccila diafana, e rin- 
chiufi ne' loro ovi come i figliuoli dell* 
vipere. OlTerveremo una limile maniera 
di. venir alla luce, ne' tigli della falamandra 
terreflre ; e cusi non folo le diverfe fpecie 
di lucertole hanno fra loro nuove analo- 
gie ; ma l'ordine intiero de' quadrupedi o- 
wipari fi unifee di nuovo co'ferpenti , co' 
pefei eartilaginofi , e con altri di differenti 
generi, fra' quali i piccoli di molte fpecie 
efeono fuori da' loro ovi nel ventre ifteffo 
della loro .madre. . . . ; 

Molti Naturaiifìi hanno creduto che la 
feps-fofle una fpecie di falamandra. Han- 
no pretefo . enervi un veleno nella falaman- 
dra ; lo beffò anche nella feps. -E' lungo 
tempo, che hanno riguardato quella lucer- 
tela come un animale nocivo; U nome di 
feps applicatole dagli antichi, e parimente 
alla calcide, ellendo (lato attribuito , da 
quelli medefimi antichi > a' ferpenti veleno- 
fidimi , ai mille piedi, e ad altre pericolo- 
fe befiis . Quella parola feps derivata da 
cnwto ( fepo , >o corrompo ) può effere ri- 
guardata come un nome generico, che gli 
antichi davano alla maggior parte degli 
animali, de' quali paventavano il veleno 
Si può credere ancora che elfi abbiano 
G 4 con- 
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confate , nella guif, il),», cbe fm un 
Jtan numero di Na.uraliiii venuti dopo 
loro la calctde e la fe P s, ch'eglino ha». 
. no chiamalo tolte due non foto col nome 
■ « e ™ ,, °> 6t»3 ma anche col nome 

particolare della ealcide ( a ) 

Comunq.e ria , le ofevaaioni dei Sia 
Sauvage fembrano provare , che „ fep 5 
noe, fi, velenofanelle Provincie meridionali 

li mo,d„„,a ^ della lep* non fu „ai la caul 
fad, «ninno effe,,,,, „ P0 ,„ e(Io di 
v-rne veduta mangiar, „„, da „„, ,£ 

SKK "">"« <>* "»do la aallin, 
£ ™ ■!""•> ?«'°<"w P.r l«\e„, 
'^'"cernia , vide fuggire „„aa l u . 
ce-toia da, corpo dell, , 

8.1l,n, d, nuovo la p.efe ; („pp6 idelT,- 

r„ • •* f '*'" V ° ; " la <l u « 
j i V . ??' " eo p, " e '""elude , cb«- 
*Uta fcc,.,,à con cui ,',„„„„, (j, £ 
ce.tola negl .mefl.ni , produrrebbe in certo 
mi alto, „„ .«■„,„ „,,,,„„ Jf| ^ 
dell argento ,,vo(i). 1, s*. F „ ncesco 
. Cetti 

fi) ó«* G,[n„i. nifi. .,,„. , U „ u. 

di .juadrup. ovip. f 0 i, 
fej Mtmnit, Sulla Natura d,gli ammali 
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Getti dice ancora, che, in tutta (a Sarde- 
gna , non intefe giammai a difeorrere dì 
neflun accidente cagionato dalla morditura 
della feps, che tutto il mondo riguarda 
come un animale innocente . Solamente , 
etto aggiunge, allorché i bori o i cavalli 
ne trangugiano coli' erba che pafeono , fe 
gli gonfia il ventre, e vanno a pericolo 
di morire, fe non fe le fa prendere una 
boccia preparata con oglio, aceto e zolfo 
('«)• 

La feps fembra che tema il freddo a/fai 
più delle tefluggini terrefìri e di molti al- 
tri quadrupedi ovipari; fi caccia volentieri 
/otterrà all' avvicinarli dell' inverno. Spa- 
rge, ovveto più non fi trova nella Sar- 
degna nel principio d'Ottobre, e non fi 
(invidie fuorché ne buchi fot terra nei; n'e- 
fee all'apparir di primavera, per portarli 
ne' luoghi etbofi , ove dimora peì corfo 
dell'ertale , febbene I' ardore d:l fole la 
didecchi (b). 

I! Sig. Thunberg ha dato, nelle Memo* 
rie 



Vtlenrft t coronata dall' ytecadetnia di 
Ro*en, nei 1754. 
(a) Il Sig. Trance jco Cettt' ,~~nel luzgo ci- 
tato . 

( b ) Il iWetto, nei luogo citato. 

G s 



Digilized by Google 



de' Quadrupedi ovìpari. ?JJ 
(a lucertola abdomjnale ha veramente cin- 
que ^tti ad ogni piede , bifognetà . ripor- 
tarla coma una fpecie diftinta dalla fepa, 
e comprenderla folto la quarta divifione , 
ove potrebbefi collocare dietro la fputatrt- 
ce . Del reflo , non v' h perfori! più atta 
del Sig. Thunberg, aÉ&ne ,di rifchiarare 
quello punto di Storia naturale., ... •- -, ' 

LA LOG ERTOLA 

Cutms. 

T A Seps non e veramente la fola lucer- 
JU cola che, per la piccolezza delle f.ie> 
aarape appena vifibili, e la gran diftanza 
che fepara le anteriori da quelle di dietro, 
faccia la gradazione fra le lucertole e i 
ferpemi ; la calcide è parimente notabile 
per. la brevità e pofisione delle fu e rampe, 
come anche per la lunghezza del fuo cor- 
po . Il- Sig. Linneo e molti altri Naturalifii, 
hanno riguardato, al pari di noi, la Calci- 
de come differente dalla Seps , e han detto 
che quelle due lucertole fono difiinte luna 
dall' altra , per etere la Seps colla coda avvi- 
ticchiala, mentreche la Calcide [ftfeJ£Xj£.Ì>J 
l'ha rotonda, e più lunga del corpo. Qoal- 
fivoglia lenfo, che %\ applichi a quefla il* 
predone di avviticchiata, non può ella 
dipingere alta mente che un carattere vago 
e poco feniibile. Per un'.altra parte noo 
G fi va 
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Ve co fa alcuna, che ianto varii, quanti» 
la lunghezza delle code delle lucertole, e 
perciò ogni diflinaione fpeciSca fondata fu 
quelìe lunghezze, dev' effere riguardata 
come invalida, almeno che le loro difte- 
xenìe non fiano fom mani ente grandi. Ap- 
prettò tutto ciò abbiamo penfato , che la 
lucertola, chiamata Calcide da) Stg. Lin* 
neo , non potrebbe elfere che una varietà 
della Seps, in cui molti individui hanno la 
coda a un diprefib lunga quanto il corpo. 
Tanto più ci lì arno accurati nel noflro- 
penliero, perciocché il Sig. Linneo non ha 
veduto la lucertola che effo chiama Caleì- 
ds (*). Abbiamo per contenenza efami- 
nato molti paffi degli autori citati dal Sig- 
Linneo, relativamente a quefto Quadrupe- 
de oviparo. Abbiamo confrontato ciò che 
hanno fcritto fu quello proposto Aldrovan- 
do, Columna, Granovio, Ray ed Imperai ; 
abbiamo veduto che tutto quello, che ri* 
portano queffi Autori, sì nelle lorodefcri- 
rioni, che nella parte idonea poteva ap- 
plicarti alla vera feps ( h) ... Sembra dun> 




(<) Lacerta Chalcides, 41. Lìnn. ^Amphib. 

rept. La Calcide. Il Sig. Auhemon , 

Encicìcp. metodica . 
(h) Ji'drov. de Quairup. digit, ovip. Uè.' 

I. fd. 
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que , che lì debbano ridurre ad una fola fpe- 
cie le due lucertole conofcìute foteo il no- 
me di feps e di calcide. Ma evvi nel 
Gabinetto Reale una lucertola che affo- 
migliali alla feps per la lunghezza del Tuo 
corpo, per la piccolezza delle lue zampe , 
e per il numero de' Cuoi diti , i quali però 
fono d' una fpecie divexfa da quelli della 
Seps, come proveremo. Quella lucertola 
non fu conofciura da veruno de' moderni 
Naturali!)!, eh' hanno fcritto della calcide; 
% quefia t in qualche modo, una nuova 
fpecie che prefenriamo , e alla quale noi 
applichiamo queiìo nome di Calcide, che 
non fu dato ne dal Sig. Linneo né dai mo- 
derni NamralifU che ad una varietà della 
Seps. 

La noflra Calcide, la fola a cu i noi 
daremo un tal nome , differire dalla Seps 
per un carattere che deve impedire dal 
confonderla in tutte le circoft.mze. Il di- 
fopra e difetto del corpo e della coda del- 
la Seps fono guernite di piccole fquaroe , 
fituate le une fu le altre co:ue le lavagne 
che cuoprono i nofiri tetti ; mentrechè , 
nel- 



i. fot. J68. Coìumn. Ecpkr. i.,'fll. Jj, 
i. j6. Gronov. Zocpb. itf.Ray , Qttadrup. 
171, Imperai, nat. 317. 
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titlla Caldee, le fquame formano anelli 
circolari fe nubili (Timi , divift gli uni dagli 
altri da una fpecie di tubi, e che rivedo- 
no non foto il corpo, ma anche la coda . 

Il -corpo dell'individuo cenfervato nel 
Gabinetto de! Re, ha due pollici e fei fi- 
nee dt lunghezaa ; effo è più corto della 
coda, e attorniato da quarantotto anelli. 
La teda ha molta fomiglianza con quella 
della Seps, come abbiamo detto, ma- non 
V'è alcuna apertura per l'orecchie, il che 
dona alla Calcide un rapporto di più co" 
te: pents . Le zampe fono ancora più corte 
di quelle della feps , in proporzione della 
lunghezza del corpo ; effe non hanno eh» 
una linea di lunghezza. Le anteriori fono 
fituate vicino alla tefta. 

Chieda lucertola non ha che tre diti a 
ciafeun piede, come la feps. E 1 d'un co- 
lore ofeuro, che probabilmente è 1' effetto 
dello fpirito di vino, nel quale e thta con- 
servata , ma che s avvicina al colore dei- 
rame, dai Greci indicata fatto il nome di 
Chalcis ( derivato da (12X40; rame Jqiian- 
do applicarono quelio nome ad una lue er- 
tola. 

Qoefla lucertola, che deve abitare nelle 
calde contrade, ha per la conformazione 
delle fue fquame, e per la loro difpofizio- 
ne in anelli , rapporti affai grandi co! fer- 
pente orwt e cogli altri ferpenti , che il 
Sig. Linneo ha comprefo folto la generica 
de- 
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denominazione di auguri. Quindi non mi- 
nori fono qaelli che ha con molte fpeetedi 
vermi e (bprattutto con un rettile, di cui 
diamo la Boria in feguito di queHa de.* 
Quadrupedi ovipari) e che lega l'ordine di 
quefli ultimi con quello de ferpemi in un 
modo più liretto che la feps e la Calci- 
it- : y ■ «o\ • 

Ma fe le fpscis di lucertole, di cui ora 
trattiamo, preientano in qualche modo» 
una conforpwaione intermedia fra quell» 
de' Quadrupedi ovipari,, e quella de' veri 
rettili, la tegnente fpecie ag|iunge a quefli 
rnedefimi Quadrupedi ovipari , nuovi rap- 
porti cogli animali i meglio organizzati , e 
particolarmente colf ordine degli uccelli, 
per le ipecie d'ali, dì cui ellaèfiatapro»- 
viila.- 




SET- 
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SETTIMA DIVISIONE. 



LUCERTOLE 
Cb' hanno membrane in forma £ ali . 



L A LUCERTOLA 

Dragona (a). 

DA quefìo nome di Dragoni , [ Tav. X. } 
fi concepifce fempre un'idea flraordi- 
naria . La memoria richiama con prontes- 
aa, e rapida fuor di modo tutto ciò a ha 
Ietto j che a' ha udito a dire intorno a 
quefio famofo mofìro; 1' immaginazione fi 
ri- 



fa ) La Dragona . Il Sig. d Auhtnttn , En- 
cielcp. metodica. Draca -volani i. Linn. 
ampbib. rept. Boni. jav. lib. V. cap. t. 
fai. 19. Lacersus Quadrupedum , fol. 
2,-jS. Lacerta volans . Brad. nat. t. y. f. 
5. Lacerta volans . Grim. Lacerta volans. 
Seba, tav. S6. fg. 3. Dtacomajor, 76. 
Laurent! , fpeemen medicum . 
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di QuddfUptdì ovipari. rffr 
ribalda per lovvenitle le immagini grandi , 
che ha preferita» ti genio poetico: una 
lorte di timore invaia i timidi cuori; e la 
curioiita lì dilata per tutti gli fpiriti . Gli 
antichi ed i moderni- pure han parlato del 
dragone . Divenuto facro perla religione de' 
primi e antichi popoli, refofi ("aggetta della 
loro mitologia, minìfiro della volontà degli 
Dei, guardiano de' loro retori, fervo degli 
amori e degli od} loro , fomroelTo ai potere 
degl' incantatori , vinto da' feoaidei de' tem- 
pi antichi, entrando ifteflamente nell'alle- 
gorie consacrate al più lauto delle raccol- 
te, e flato contato da' più trapalati Posti , 
e dipinto con rutti quei colori che adatti 
erano per abbellirne l'immagine; primiero 
ornamento delle religiofe favole, immagi- 
nate ne' tempi più remoti, domato dagli 
eroi , e parimente dalle giovani eroine, che 
combattevano per una legge divina ; adot- 
tato per una feconda mitologia , che collo- 
cò le fate fui trono dell'antiche incanta- 
rne!; divenuto l'emblema delle luminofe 
azioni de'valorofi cavalieri, vivificato egli 
ha la moderna poefia, come fece dell'anti- 
ca : proclamato dalla fevera voce della 
Storia, dappertutto deferirlo, ovunque ce- 
lebrato, in ogni luogo rifpettato e temuto, 
dipinto in tutte le forme, fempre rìveflito 
della maggior polfanza , offrendoli vittime 
à fiia contemplazione , trafportandofi in 
mezzo alle nuvole colla rapidità d'un ba- 
ie- 
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leno, abbattendo come un fulmine, fqaar- 
ciando i'cfcurità delle noeti col chiarore 
de' fuoi fcintillanti occhj , riunendo 1' agili- 
tà dell'aquila , la -fona del leone, la gran- 
dezza del ferpente ( a ) ; comparendo pure 
talvolta fotto umana figura , dotato d' una 
intelligenza quali divina, e adorato ne' gior- 
ni noflri dai grandi Imperi dell'Oriente , 
il Dragone ha avuto tutto, e dappertutto 
fi È trovato, eccettuato nella Natura. Vi- 
vrà perciò tempre, queflo effere favolofo, 
ne' felici prodotti di una feconda immagi- 
nazione . Abbellirà per fempre le arditeed 
elevate immagini d' una Poefìa incantatricei 
il- racconto della fua potenza roeravigliof* 
raddolcirà gì' intervalli di coloro, che ab> 
bifoguano talora di vederfl a rrafportare 
fra le chimere, e che deflderano di vedere 
la. verità ammaliata cogli ornamenti d'una 
piacevole e ingegnofa finzione ; ma in luo- 
go dt quello effere farrtaflko , cofa mai 
troviamo in realtà ? Un animale del pari 
piccolo che debile, una innocente e pacifi- 
ca lucertola, una delle meno armate fra i 
Quadrupedi ovipari , e che per una partl- 
coiar conformazione, ha la facilita di traf- 
... -■. ,. por- " 



U) Vi fono dei ferpenti lunghi più di 
quaranta piedi, , ... «• 
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portarli con agilità, e di fvofazzare darà* 
mo a raffio nelle forefle eh' ella abita . La 
fpecis diali ili Cui va provvida, il ìuo 
corpo dilucertola, e tatti i Cuoi rapporti 
co' Serpenti , bari fatto che fi trovi qualche 
forte di ralfomiglianaa lontana fra quello 
piccolo animale e l'immaginario magro di 
cui abbiam favellato, e le han fatto dare 
il nome di Dragona dai Natunlifii. 

Quella ali fon compofìe di fei fpecte di 
raggi cartilaginoli, difpofii orizzontalmente 
da cadauna parte della fpina del dotfo , e 
predo le gambe anteriori . Quelli raggi 1°" 
no curvati nel didietro, folTengono una 
membrana , che s efier.de lungo il raggio 
il più anteriore fino alla fua eflreroità, e 
viene in appiedo a riunirli, ritondandofi 
un poco preflb le gambe di dietro. Ci»- 
fetm'aia rapprefenta pure «n triangolo, la 
cui.bafe s' appoggia fulla fpina del dorfo ; 
dal vertice d'un angolo a quello dall'altro 
vi è a un di pretto I' egual diQanaa della 
zampe d' avanti a quelle di dietro . La 
membrana che rictiopre i raggi è guernita 
di iquamo come il corpo della lucertola , 
che non puoffi ben difeernere fuorché riv 
guardando difotto le ali, e in cui non fi 
diflingue per il difopra che la parte piò 
elevata del dorfo. Quelle ali hanno la loro 
conformazione limile alle pinne de' pefei , 
foprattuto a quelle de' pelei volatili , i qua- 
li fe ntt fervono per foilenerlì in aria» 
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Effe non affomiglianfi alla ali , delle quali 
van provvifii i pipifirelli , e che fon com- 
pone d'.una membrana fituata fra i dici 
lunghìffimi de" loro piedi davanti; dìpiù 
ancora differi/cono da quelle degli uccelli, 
le quali fon formate di membri, che po* 
irebbe dirfi che fiano le loro braccia: han- 
no più rapporto colle, membrane che fi inol- 
trano dalle gambe d'avanti a quelle didie- 
tro nella polatuca e nella taguana , e che 
fervono loro per fvolazzare . Ecco dunque 
la Dragona , che collocala , al pari di tut- 
te le lucertole, /ra i pefei e i Quadrupedi 
vivipari , s'avvicina agli unì pe' fuoi rap- 
porti co' pefei volanti, e agii altri per .le 
lue fomÌElianze con le polatuche e . gli 
/coiattoli, a' quali è analoga nel fuo or- 
dine. " '-■ 
, .La Dragona fe ancora notabile per tre 
fpecie di borfe lunghe e puntute , che han- 
no il loro (Ito nel difotto della gola, e che 
dipende da effa il gonfiarle onde accrefeere 
il fuo volume, renderli più leggiera, e vo- 
lar con più facilita. Un tale attributo -le 
g uò Un poco compenfare .l' inferiorità delle 
fue ali , rifpetto a quelle degli uccelli, e 
ila facilita -colla quale quefii ultimi, allora 
quando vogliono follevarfi, fanno perveni- 
re T-aria da'loro polmoni nelle varie par- 
ti del loro corpo. 

Se fi tDgliefTero alla lucertola Dragona 
'e fue ali , e le fpecie dì borfe che tiene 
foc- 
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fotto la gufa, larebbe allora in tutto iiroife 
alle altre lucertole, o almeno a una. gran 
patte; la (ua bocca è apettilììma , e forni-i 
ta di numero»; denti ed acuri. Sul dotto 
ha tre ordini longitudinali di 'tubercoli , piò 

0 meno fporgenti, il cui numero varia fe- 
condo gl'individui. I due ordini effe mi 
formano una linea curva, la cui convelliti 
è al difuori . Le gambe fono molto lunghe : 

1 diti, al numero di cinque per ogmpi?de, 
fon lunghi , fc parati , e guerniti d' unghie 
adunche. La coda d' ordinarioefottiliffimai 
lunga due volte più della coda,' e coperta 
dì fquame un po' rilevate in carena. La 
lunghezza della Dragona non forpafla quel- 
la d'un piede. Il più grande fra gl' indivi- 
dui di quella fpecie confervato nel Gabi- 
netto del Re; ha otto pollici e due linee 
di lunghezza , dall' eft realità del mufo fino 
a . quella della coda» eh' e Iuoe 3 quattro pal- 
lici e dieci linee ; ■ " ■* ■•"Tv-v- 

Ben lungi* dalla - favola del Dragone , 
guerra lucertola confumii i giorni di fu* 
vita fugii .liberi, paffando da wf'Wtrfb all' 
»Itre^,~ tercawJfJ'ié formicln-, le ' roofché , 
le farfalle, e gli -altri infetti, de* -quali fa il 
fuo nutrimento. Allorché lì slancia 'da un 
albero all'altro, b.itte l'aria colle fue ali, 
dimodoché cagiona uno iìrepito molto fen- 
fibile.e forpafla talvolta Io fpazio dì tren- 



Digitized by Google 



iSS Storia Wai tirai f • 

ta paflì. Abita e.Ta nelI'Afia (a), ne'.,' 
Africa e in America ; può variare, a nor- 
ma de' diverG climi, per la tinta delle tue- 
fquame; ma fptGa preferita un dolce mif- 
cuglio di colori nero, bruno, quafi bianco 
o- leggermente azzurrognolo , formando' 
macchie o firifcr. •. » "- ; 
l Sebbene effa abbia i diti affano dìvifi 



(.a) la usa piccola ifola vicino a quella di: 
Giava , la Barbinais vive di lucertole 
che volano da albero in albero, come le 
cicale . Egli ne uccife uno , i cui colori 
lo forprefero per la loro varietà. Queflo 
aninwle era lungo un piede; aveva 
quattro zampe come le lucertole ordina- 
rie. La iua teda era piatta ; e talmente. 

■ forata nel mezzo, che -vi avrebbe potuta 

. pagar un ago fenta piagarla. Le fue alì 
erano molto fottili e minute , e foa* 
jUcVW* a quelle del pefce Colante. -A# 
veva attornorjl colio a*a fj, ee i & tffr-eol. 
lare limile a quello che i galli nanna 
fotto la gola. Si prefe ogni premura per 
confervare.un animale sì raro; ma il 
calore lo corruppe prima della fine del 

. giorno . . Viaggio di Barbinais il Get- 
tile , attorno il mondo. Sler. gener. dei 
Viaggi, tùm. 4+. «li. 
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fi lini dagli altri, non è obbligata ad abi- 
tare la terra lecca, e la fommità degli 
alberi.; le lue borfe .di' ella fviluppa e I» 
fue ali ette diffonde., ripiega , e contorna a 
fuo piacere, fervendole non folo per slan- 
ciarli, con preflezza, mi anche per. nuotare 
con facilità - Le membrane che compongo-- 
no le fue gli, polTono aver il luogo di forti 
e robufle pinne, poiché fono grandi/lime 
rifpetto alla proporzione dsl fuo corpo; e 
le borfe che ha (otto la gola devono , al- 
lorché fon gonfie, renderla più leggera dell' 
acqua Qjieffp privilegiato animale ha, 
dunque ricevuto tutto ciò, che può .efiere 
ueceilario per aggriraparfi fagli alberi, per 
camminare facilmente , per volare pretta- 
mente, e per nuotare con forza; la terra, 
le forefle, l'aria e I' acqua egualmente le 
appartengono; la fua piccola preda non 
pu» guari fuggirle ; non v' fe pura alcun 
afilo che le fia chiufo, neffun ritiro che Ie- 
lla interdetto ; fe è infeguito folla terra , 
fe ne fugge full' alto de' rami, o fi rifugia 
al fondo de'fiumi; gode dunque d'unalorte 
tranquilla, e d'un felice dellino, perche 
può anche, follevandofi in aria , fuggire 
gli animali, che l'acqua con trattiene. 

Il Sie. Linneo ha numerato due fpecie 
di lucertole volanti. Nella prima ha col- 
locato quelle dell' antico mondo,, in cui le 
ali non fono nelle zampe davanti, e nelia fe- 
conda, quelle deli,' America „» ir* cui le ali 
. vi 
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vi fono attaccate (a). Ci fembrò che que- 
fia differenzi non fofTc (ufficiente porcofli- 
tuiie una fpccie dìfìinra,- tanto più cbs 
non è che full' autorità diSeba(t), le cui 
figure perlopiù non fono efatte, che it Sig. 
Linneo U ammeflo fefìflenza delle lucer- 
tole volanti , nelle quali le gambe davanti 
fervono di primo raggio alle ali ; di fiffat- 
ta conformazione non ebbe egli f'occafione 
di vederne: a noi pure nacque lo ffrffo; 
e non abbiamo trovato in neflun autore, 
eccettuato Seba , neifuna lucertola. E'no- 
flra opinione dunque di non dover ammet- 
tere che una fpecie nelle lucertole volanti, 
finche non vegnamo obbligati dalle nnove 
offervazioni a riconofcerne due . 



{a) Draco pnepos, Lìnn. ampblù. rept. 

Draco minor, 77. Laurent! fpecipten 

medicum . 
{b) Sebe 1. toh. io», /f. a. • . . 
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Ottava divisione. 



LUCERTOLE 

hanno tre 0 quattro diti ai piedi davanti , 
e quattro 0 cinque a quei di dietro . 



■ LA SALA M/A UDRÀ 
Terrestre (a) . 

SEmbra che quanto più gli orsetti dilli 
curiofita dell'uomo fono da etto !ui di- 
ttanti, tinto più fi compiaccia di ioroattri- 
bui- 



(3) In Greco, XuK&icaSpa. in Latino, fala- 
rnandra . In Spegnitoio, falamanguela , e 
IVamanteEua . Samabras 0 faambrai, da- 
gli Arabi. In molte Provincie della Fran- 
cia, le fourd. Nella Linpiadocca e nel- 
la ?roii;nza , blande . Nel De/finato , 
pluvine- Nel Lione/e, tavèrne. In Bor- 
■ gogna, (alfla. Nel Poitca , mirti! .. In 
molte altre provitele della Francia , a!e- 
. brenne 0 arralTade . In Normandia 
Ovipari , Tom. IL H mou- 
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buire meravigliole qualità, o di fupporre 
almeno a gradi troppo elevaci, quelle di 
cui queffi efferi di raro e mai appieno no- 
ti , realmente fruifcóno. L' immaginatone 
abbilògna , per cosi dire , di effere agitata 
di tratto in tratto dalie meraviglie; 1' uo- 
mo vuole efercitare la fua credenza in 
iurta la fua pienezza; crede di non godere 
di una maniera troppo libera , quando dee 
Commetterla alle leggi d'una farà ragione : 
fono gli erceffi , pe' quali crede doverne 
far ufo ; e non fi reputa di efferne il pa- 
drone, che allorquando la nega a caprìccio 
agli efferi reali, o l'abbandona ai più chi- 




mourort. Nelle Fiandre , falemander . 

In aleuti luoghi dell' jilemagna , punter- 

raaal. Le fouid , D' Aubenion , Enciclop. 

melodica. Lacerta falamandra , 47. Un». 

cmphib. rept. Kay, Syuopfis quadrupedum,- 
folio f}\. Salamandra terreflns. Mattbi. 
diofcor. 174./. 174. falamandra. Afdlfoè'. 
quadr. 6+1. falamandra terrefìris -Jon/lon , 
quadrupli. 77. /. 10. Imperai, nat. 918. 
Olear. mas. t. 8. fig. 4. Wurfbainius . 
Satamandrologia , Ncrii. i68j. falaman- 
efra. Conrad. Gejncr , de quadrup. ovip. 
falamandra maculofa, 4, Laurenlì jjfr- ;l ;' 
eimen medicum . Seba 1. tav. li. jfg. J«* ! : 
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merici. Ma non può e lerci tare queffo im- 
pelo della l'uà fantalìa, che quando il lu- 
me, delia venta non cade che da lungi Gi- 
gli oggetti di queft" arbitraria credenza ,- 
che quando lo fpazio, il tempo o fa loro 
natura li feparano da noi; ed ecco perche, 
fra tutti gli ordini d' animali , non v' è, 
forfè alcuno, che più delle lucertole , ab- 
bia dato luogo a tante Favole. Abbiamo 
ormai veduto proprietà sì alTurde che im-. 
maginarie accordare a molte fpecie di ani^ 
mali quadrupedi ovipari ; così ora nell' 
iftoria d'una lucertola, per la quale l'uma- 
na immaginazione andando fopra dì fe me- 
defìma, le ha accordato la più meraviglìo- 
fa fra tutte le proprietà. A differenza de' 
corpi più duri che non poifono evitar la 
forza dell'elemento del fuoco, hanno vo- 
luto che una piccola lucertola non (oio 
non reti alle confuota dalle fiamme , ma, 
che pervenire anche ad eflinguerle. E co- 
mecché le aggradevole favole toiìo prendo-, 
no in noi ogni credenza, così que(V imma- 
ginazione lì refe follecita ad accogliere, 
quella d'un piccolo animale sì privilegia- 
to, sì (ùperiore. al più attivo agente della, 
Natura , e che deve fomminiflrare alla 
Poeiia tanti oggetti di comparazione, tan- 
ti emblemmi galanti all' amore , e tante 
brillanti imprefe al valore. Gli antichi han 
dito fede a quefla proprietà della falaman- 
dra; defiderofi che la fua origine fuiTe 

H Z for. 
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(riprendente al pari della fua potenza,» 
volendo realizzare !e ingegnofe finzioni de' 
Poeti, hanno ferino ch'ella doveva la Tua 
efiftenza ai più puro degli elementi , cha 
i.on poteva confumarla, e 1' han deità fi- 
glia del fuoco accordandole perciò 
un corpo di diaccio. I moderni hanno a- 
dottato le ridicole favole degli amichi; e 
ììccome forpaffati che s' sibilano i limiti 
della verolbmiglianzi, non v' è più freno 
capace a ritenerne, cosi Innolttati col 
r-enfero il e immaginato che il fuoco il 
più gagliardo poteva eflere fmorzato dalia 
falamandra terrefire . Molti ciarlatani 
vendevano quefia piccola lucertola , che 
gettata nel più grande incendio, doveva , 
dicevano effi , arrecarne il procreilo. Fu 
d'uopo che e Filici e Filofori fi prendete- 
lo la cura di dimofirare col fatto ciò che 
la nuda ragione bafiava a dimofìrarlo; e 
meque folo dalla perfezione in cui regna- 
no ora le Scienze, che fi cefsò di dare o- 
recchio alla tanto milantata proprietà del- 
la falamandra. 

Quella lucertola , che fi trova in molti 
paefi dell' antico mondo , ed anche nelle 
più 



(o ) Conrad. 0:[ier , de quadrup, cvip- 
ftlamandra , fot. 79. 
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.più elevate latitudini (a), è flati perciò 
; pochilììmo offervata, perciocché fi vede di 
rado fuori de' fuoi buchi, e perche ha if- 
pirato per lungo tempo un grandifllmo ter- 
rore: Ariiìotile parimente fembra che ns 
.parli come di un animale, cbe gli forte 
Ignoto. 

E agevole a diftinguerfì da tutte quelle, 
.nelle quali ci lìamo finora occupati, per la 
conformazione particolare de' fuoi piedi 
davanti, ove ha quattro foli diti, m;ntre- 
chè ne ha cinque a quei di dietro. Unoda' 
più grandi fra gì' individui di quella fpecie, 
confervato nel Gjbinetto del Re, ha fette 
pollici e cinque linee di lunghezza, dall' 
orlo del mufo fino ali' origine della coda, 
ch'è lunga tre pollici e otto linee. La 
■ pelle . non e rivefìita di alcuna fquama 
fendibile; ma è guernita di una gran quan- 
tità di papille, e forata di un gran nume- 
ro, di piccoli buchi, molti de' quali fono 
fenlibilidìmi anche alla femplice vifta , e 
dai quali dilìilia una forte di latte , e che 
fpar- 



(«) Trovammo ancora fuile rive del Ponto 
delle falamandre , che noi chiamiamo 
fourdei pluvines e mirtils fono quali co- 
muni in tutti i luoghi. „ Beihn", opera 
citata, libro III, Ctp. LI. p. aio. 

H J 
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fpargefi ordina riamente in guifa tale, che 
forma una vernice trafparente nel difopra 
della pelle naturalmente fecca.di quello 
quadrupede oviparo. 

Gli occhj della falamandra fono fituati 
nella parte fuperiora della teda , eh' e un 
po' diacciata; la loro orbita è fporgente 
ne 11' interno del palato , e vi è quali con- 
tornata di un ordine di piccoliflìmi denti, 
liMUi a quelli cfie adornano le mafcelle 
(")• Quefii denti cofiitiiifcono un nuovo 
rapporto fra le lucertole e i pefei , nei 
quali molte fpecie hanno iileffamente molti 
denti fituati nei fondo della gola. 

Il colore di quefla lucertola è ofeuriffi- 
nao; prende fui ventre una tinta turchi- 
niccia , ed offre macchie gialle affai gran- 
di, irregolari, e che s* eflendono fu tutto 
il corpo, fui piedi, e fulle palpebre. Alcu- 
ne di quefie macchie fono feminate di pic- 
coli punti neri , e quelle che fono fui don. 
fo , fi toccano fpeifo fenza imerruatone , s 
formano due lunghe fafee gialle. La figura 
di quefte tacche ha fatto dare il nome di 
ftellìona alla falamandra, come anche alla 
lucertola verde, alla vera fìeiliona, e alla 



(a) Memorie per fervire alla Storia degli 
ammali, articolo della falamandra . 
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gédtotta. Del reflo, il colore delie terreflii 
falamandre de/ effere foggetto a variare, 
e ferhbra che fe ne trovino negli umidi 
faofchi deli'Alemagna, ebe fon mete neri 
di fopra, e gialle di Cotto (a). Mi pare 
the dovrebbe riportarli a quefta varietà la. 
faiamandra nera , che il Laurenti trovò 
nell'Alpi, che riguardò come una fpecìe 
diflinta, ma che a mio credere e troppo 
limile alla faiamandra ordinaria, per farne 
una fpede feparata (4 ) . 

La coda quali cilindrica ferubra divifa iti 
anelli dall' enfiagioni, di una fofìanza morbi- 
diflìma. ■ 

La faiamandra terreflre non ha coite 
niente più delle rane ( Tav. XII. fig. i. ), 
alle quali s' aflbmiglia inoltre per la forma 
generale della parte anteriore del corpo . 
Allorché fi tocca, fubito fi cuopre di quefU 
fpecie di intonacatura di cui abbiamo par- 
lato ; e può egualmente far palfare con o 
Eni rapidità la fua pelle da quello flato tì- 
mido a quello di fecchezea. Il latte ch'efee 
dai piccoli buchi che fi veggono nella fua 
fuperficie, è afpriffimo; quando lì alTapora , 



( a ) Mattioli . 

I i ) Salamandra atra . Laurenìi fpecimen 
medùtim. Vienna, 1768. p, 149. 

H 4 
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S , erede di «Miti »"» <<"" ài "»'«» 
nel fio ove ba toccato. Ossilo latte, eh e: 
ritardato per un «celiente depilatorio 
li'), e limile un poco a quello che Milli 
dalle cosi delle piante titimaìi ed euforia, . 
Quando fi fchiaccia, o folamente quando li 
fpreme, la falamandra fparje allora un cat- 
,j v o odore, che t,li e particolare. 

Le Salamandre teireOri amano i luoghi 
umidi e freddi , le folte ombre , i Ire»""' 
alberi delie alte montagne, e imar 6 ,nr del- 
le fontane; effe fi ritirano alcune volte in 
ira» numero ne' fori degli alcer,, nelle 
fiepi , al difetto dei vecchi ammarati IU- 
piti: padano l'inverno nelle conrrade le 
piò elevate in latitudine, in celle Ipeoe 
di tane , ove trovanfi riunite , e attom- 
(Itate aflieme (i). 

La Salamandra eiTendo fprovv.ua d un- 
ahie, non avendo che quanto diti a, piedi 
davanti, e nelTun vanlaffiio nella conforma- 
aione onde rimpiazzare ciò che le manca , 
i funi collumi devono efleie e fono in el- 
(„,„ differentiflimi da quelli del a magsior 
pane delle lucertole: elf. è tardiffim. nel 
• (uo cammino ; ben lontana da poter a s - 
t"p- 

(«) S(/«W, di «air*. ewfB-i», * h 

Umanirt, P- 79- 
(») Idm, Hiim- \ 
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grapparli con prcflezza (tigli alberi', fembra 
che il più delle voice fi trafcìni con pena 
falla fuperficie della terra . Si ritira per 
poco da' luoghi che fi è, prefcslta . Confu- 
ma la fua vita fotterra, fpeflb al baffo del- 
le vecchie muraglie; durante Teliate , te- 
me l'ardore dei foie, che la diffecca; e 
non e ordinariamente che al cader della 
pioggia , che forte dal fuo fecreto afilo , 
coinè per una forte di bifogno per bagnarli 
ed imbeverfi d' un elemento che le è ana- 
logo. In tali momenti forfè trova ella con 
più facilita gli infetti, de' quali finucrifce. 
Vive effa di mofche, di fcarafaggi, di lu- 
mache, e di vermi da terra.' Allorché è 
in ripofo, fi ripiega in fe medefima come 
i ferpenti (*). Può trattenerli per qualche 
tempo fotto acqua, fenza perirvi, in effa 
fi difpoglia di una pelliccila fottiie di un 
cenerino verdafiro . Si fon conferiate va- 
rie Salamandre per più di fei meli nell* 
acqua di pozzo; non fe le dà alcun nutri- 
mento; fj aveva foltanto la premura di 
cambiarle l' acqua . 

Otfervafi che ad ogni volta che la Sala- 
mandra terreflre s' immerge nell' acqua , 
: \: ella 



(a) Lamenti, [perirne* medium , 
H s 
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ella fi forza di alzar le (ue narici al difo- 
pia della fuperficie., come fe cercaile l'aria 
dell'atmosfera, il che piova ette tutti gli 
Quadrupedi ovipari hanno Infogno di refpj. 
rare in tutto il tempo che non Cono intor- 
mentiti (a). La falamandra terre': re non 
ha orecchie apparenti ; e in ciò è limile ai 
ferpenti. Si fe precefo ch'ella non oda, 
motivo per cui le fu dato il nome di Sor- 
da- in alcune province della Francia; fi 
pouebbe veramente prefutnere , poiché non 
fi è intela fiamma! a fare alcun grido, ef- 
fendo in generale il iìlenzio effetto della 
ibrdita. 

Avendo dunque probabilmente un fenfo 
di meno, e priva effondo della feeoltà di 
communicare le fue fenfazioni agli anima- 
li dei la Tua fpecie, anche con fuooi imper- 
fetti , ella deve effer ridotta ad un minor 
grado d'mflinto; è anche ftupida, e nien- 
te coraggio!*, come; hanno fcritto,- ella 
non paventa il pericolo, come hanno pre- 
tefo , -anzi r.on lo peteeptfee ; alcuni atteg- 
giamenti che fi tacciano per colpirla, ella 
fi avanza Tempre Tenia traviarli dalla fu a 
flrada; intanto , comecché neJfun animale 
te privo del fentimento ueceffario alla fua 
coli- 



te) Ve«an il difeorfo fopra laNaturade* 
Quadrupedi ovipari;" . Mvj j ;;■.) 
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cSnferMzione , ella compirne , dicefi , «. 
pidamente la Aia pelle allorché -è tormen- 
tata, e fa fpkcare contro quei che l' attac- 
cano, il litte acre, che quefla pelle ricuo- 
pre. Se fi percuote , comincia ad addriz- 
sar la Aia «da; diviene in appreflo immo- 
bile, come fe (offe forprefa da una ■forte 
dì paralifia; perciocché non àbbifogna', 
con alcuni Naturalifli , attribuire ad uh 
animale sì privo d' iflinto , trópp* finezza 
e mslieia per contraffare la morta , coms 
effi hanno fcritto . Per altro eflfa è difficile 
ad ucciderli ; é vivaciffima i-Ma tuffata nell 1 
aceto, o circondata con fale in polvere 
perifce ben prefio fra le convtilfionì , a 
guifa delle altre lucertole e de'vermiV' >k 
Sembra che non fi poffa accordaread fm 
elfere una qualità chimerica , fertza negar- 
gli nel tempo iftsflo una (proprietà reale. 
Si le riguardata la SmM * Salamandra corHs 
un animale dotato del potere miracolofo 
di relìflere alle fiamme, e anchedi fpegnef- 
le; ma parimente l'hanno abballata tanto, 
. quanto 1" hanno elevata con queflo unico 
privilegia. La fanno il più fanello fra gli 
animali; gli antichi e Plinio pure fi fono 
fagrificatì ad una forre di anatema, confe- 
derandola come quella, il cui veleno fofle 
il più pericolofo (-a). Hanno fcritto che 
ir,- 

— h-U, 

(*) Plinio, Uè. XXIX. cip. UT. .'.- 
H 6 
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Quando col ho WWS 1»>6 '«>' ' f 

Sto» «.doto anco,, per taso >em- 
,Ó.l veleoo della Sal.ro.lri» i » J " ro 

t uta mordi.»,. e,il "°" a " 1 "°" 

codia d=Ua vipera (.); hanno cercato e 
S* rimedi con.ro il Ino veleno; ma 
i fono ricorC « «.odio «««««r 
5 dalle quali avrebbe,, dovuto da, otto- 
tipi» . U famoto Bacon aveva vo uro 
ri.™..e i Fif.ci ad afEcu.a.r. dell efitlenaa 
d'i veLo dell. Salamandra; Getne, prova 
eoli' etperien.a, che ella non morde , .0 
' .oalooqoe modo C procuri ^ • \ 

Vo.tb.ioio fc'«.or, che ooo 0 £e» 
toccar, iwwra-ntr. ne tampoco bev = 
dell'. eoe di quelle fontano pretto co, el.a 
obito . 11 Sig, di Mauper.oi, ponto. e ■ 
coparo »ell'ind.EÌne d, quella kmt» 
ricercando ciocche poteva eBere ,1 tapro 
«A veleno, «eli ha drmoSr.to , coli e 
perieoza, l'acne «««o «"»r«e fopr. la 
falamandra, come to.li "Ieri animali .-Ha 
SrTato «PO». . « ■ J="* 



la) MMiolì , B. 6. «a. IT. 
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bu coperta delie goccie d =l 1U0 latte > : cbe 

■ fi rarefa pel calore , efce per tutti i por» 
della pelle, e in maggior copia fulla tefì» 

. e fulle papille - e tolto s' indurile . Mano» 
. ," e di bifogno certamente di dire , che que- 
. fio latte Ha Urtante per eftinguere il -mi- 

■ nimo fuoco . ' 

Il Sig. di Maupertuis, nel corto deile 
,fue fpetienze, irritò indarno molte fala- 
mandre , non vi fu alcuna che apnfle la' 
bocca; convenne aprirgliela per forza. 

I denti di quelle lucertole effendo picco- 
iiflìmì, facemmo una mafllma fatica onde 
Scontrare un animale , la cui pelle foffe 
fina a fegno di ellere fcalpita da quefli den- 
ti. Edo piovo inutilmente di farli penetra- 
re nella carne di un piccolo pollo fpenna- 
. io, invano pure li comprefie nella pelle; 
- fi confufero sì, ma non la fcalpirono ; dopo 
f un vario numero di tentativi arrivò- a far 
mordere da una Salamandra lacofcìa di un 
tenero pollo, a cui era fiata cavata la pel- 
le . Fece mordete parimente da Salamandre 
: di recente prefe la lingua e i labbri di ur> 
.cane, come ancbe la lingua di un gallo d 
India : neffuno di quefli ammali andò 
foggetto al mìnimo accidente. Il S.g. di 
MzupertuÌJ fece inghiottire in fegurto 
intiere falamandre , ovvero tagliare a 
pezzi a un gallo d' India ed a or» cane. , 
che non comparirono per ciò meomoda- 
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li Sig. Laureati ha fatto in appretto es- 
perienze fu Ite medtifime vifte ; ha sfoicato 
le lucertole bigie a mordere le falaroaodre 
e ad inghiottite del Tuo latte ; le lucertole 
fubito morirono (a). Il latte della Sala- 
mandra prefo pei bocca potrebbe dunque 
effere fu ne fio , e nel tempo fleffo cagionare 
la morte a ceni animali, foprattutto a' più. 
piccoli , ma non però riufeir nocivo ai 
grandi. 

Si è creduto per lungo tempo, ebe Ie> 
Salamandre non avellerò fello , e che eia- 
feun' individuo folle in iftato di produrre 
foto il fuo limile,, come accade appunto di 
molte- fpecie di vermi ( t ), Non e quella 
la più aiTurda favola, immaginata fu que- 
llo propolìto ; ma le la maniera, nella 
quale vengono alla luce, non merita di 
effere riguardata con tal meraviglia, efia è 
ragguardevole perchè differisce da quella in 
cui nafeono quafi tutte le altre lucertole, 
« perchè è analoga a quelle nelle quali 
comparifeono alla luce le feps O calcidi , 
come. anche le vipere e molte fpecie di 
ferpenti . La Salamandra perciò merita l" 



(a) 6iu[eppe Nini. Lamenti; fpeeimt» 

medicum . Vienna , i j6S, fot. i y8. 
(i ) Georg. Agricola. 
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de Qt**dfup:dì ovìpari . i Sj 
attenzione de' Natuialifìi, a differenza del- 
la falla e vaga riputazione, della quale go- 
de per lungo giro di anni . II Sig. di Mau- 
peituis avendo aperto alcune Salamandre , 
vi ritrovò degli ovi , ed anche dei figliolini 
intieramente formati ; gli ovi e-rano divilì 
in. due grappoli bislunghi, ed i tìgli erano 
rinchiufi in due fpecie di tubi trafparenti ; 
elfi erano molto ben conformati, e agili più 
delle Salamandre adulte. La Salamandra 
depone dunque i inni figli foniti da un ovo 
dìfchiufo nel proprio ventre, a juitfa 4't 
quei delie vipere (a). Inoltre hanno fcrìt- 
to eli' ella depone , ikeome le Salamandre 
acquatiche, ovi eliptiri , da' quali efeono 
piccole Salamandre fotto la forma di cai- 
zala (6). Abbiamo più volte verificato 11 
primo fatto, che pure e noto da molw 
tempo (c)> ma non fiaroo flati peròapor- 
tata di verificare il fecondo. Sarebbe in- 
tere Ha medi avverare che lo fi e ilo Quadru- 
pede produca i fuoi figli., in due maniere 
diverte ; che ri fono degli ovi , che larna- 



(■*) Ray , Synopfìs QuadrHptdum , pag. 

(£) Wurfbanìù * Imperati, 
(e) Ctnrado Gefnero , de Qttadrup.ovip.de 
Salamandra , p. 79. , ìvV_ { 
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-ère depone, ed altri dai quali il feto efce 
nel ventre della Salamandra, per ilare poi 
rinchiufo con molti altri feti in una fpecie 
di membrana trafparente , fino -al momen- 
to ch'etto viene alla luce. Se ciò folte, fi 
dovrebbero anatomizzare le Salamandre in 
differenti ma profiline epoche, dal momen- 
to che* «' accoppiano fino a quello che de- 
.-pongono i loro figliuolini; fi feguirebbe con 
dilìgente premura i' accrekimento di quefli 
neonati intieramente formati; fi paragone- 

■ rebbe con lo (viluppo di quei che ufciflero 
dall' ovo fuori del ventre della loro madre, 

<«. Comunque ila, la Salamandra femmina 

■ depone i tìgli belli e formati, e la fua 
femmina è grandirtìm-a : i Naturalirti dopo 
gran tempo hanno ferino eh' ella facewa 
quaranta o cinquanta figli ( a.)-; e il Sig. 

-di Maupertuis ha trovato quarantadue pic- 
cole Salamandre nel corpo di mia femmina, 
e cinquanta quattro in un' altra. 

Le piccole Salamandre fono fpertbdiiin 
colore nero, qua/i fenaa tacche, che con- 
fervano talvolta per tutta la loro vit»,-inv 
certe contrade ove le prefero allora per 
una fpecie particolare, fi eco me abbìamo 
detto. 

H 



-(») Sefner de Qm4r»p. ovip. dtSaUmaj* 
ira ,p. w . 
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i ti Sig. Thunberg ha dato , nelle memo- 
. rie dell' Accademia di Svezia (tf), la .de- 
fcrizione d' una lucertola ch'egli chiama 
- lucertola del Giappone , e che non fembra 
differire dalla noflra Salamandra terrefire 
che per la difpoftKÌone de' fuoi colori. Qutft' 
animale a quali nero , con molte tacche 
biancaflre e irregolari, tanto nel difopra 
del corpo, quanto nel difetto delle zampe. 
11 dorfo pretenta una falcia d'un bianco 
lordo, divi lo in due parti verta la tefla, 
e In feguito s' eflende irregolarmente, e ti- 
firingendofi in fe lino aU'.eflremità della 
coda . Quefla falcia biancafìra 'e feminata 
di piccoliflìmi punti , i quali formano un 
carattere dilu'ntivo della noflra Salamandra 
terreste . Crediamo dunque di dover con- 
fìderare la lucertola del Giappone deferitta 
dal Sig. Thunberg, come una coflan te va- 
rietà della noflra Salamandra terrefire, la 
cai fpecie avrà potato effere modificata dal 
clima del Giappone: nella più grande tibia 
di quello Impero chiamata Nipbon , trovali 
quefla varietà; ella vi abita nelle monta- 
gne , e ne'luogni pietrofì, ciocche indie» 
che le fue abitudini fono firoili a quelle 
del- 



ta) Memorie dell' Accademia delle fetenze 
di Stockplm , trime/lre di .Aprile ìjtj. 
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della Salamandra terreflre, e conferma fa 
noftra congettura fui propoftto dell' identica 
della fpecìe di quefti due animali . I Giap- 
ponefì ie attrìbuifeono le medelìme proprie* 
tà derle quali han creduto per lungo tem- 
po die forièro dotati i Scinchi, come le 
hanno attribuire in Europa alla Salamandra 
della coda piatta; eglino la riguardano co- 
me un fotte flimolo, ed un efficace rime- 
dio; fi trova pure ne' contorni di Gedoun 
gran numero di quelle Salamandre del 
Giappone; difeccate, e fofpefe ai foffitti 
delle botteghe. 




LA 
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de 1 Quadrupedi ovipari. itj 
LA SALAMANDRA 

DALLA CODA PIATTA (a). 

QUefia lucertola, a guife della Salaman- 
dra terreflre, può vivere egualmente 
e in terra e in acqua: ma dia fceglie qua- 



tti ) In greco, Sabpwc evuSpios . In vecchio 
francefe, Tajfot. In Italiano, Magan- 
dola. In Scozia, Ask. Salamandra a co- 
da piatta . D' jiubenton Encìcìop. metodi- 
ca. Lacerta paluflris, 44. Linn. jimpb. 
rept. Hay Synopfit Quadrupedum, p. S7J. 
Salamandra aquatica , the watereft . 
Lacertus aquaticus . Conrad. Gefner , de 
Quadrup. ovip. Seta, muf. 1- tav. 14, 
fig. a. il mafchio, e fig. 3. /* femmina. 
Lucertole amfibie di Africa, 1d.tav.S9. 
fig, 4. e y. voi. s. tav. 11. fig. 7. Grò- 
noviits, muf. a. p. 77, n. 51. Triton 
crilìatus, Indurenti fpecimen medicum. 
L' animale chiamato da Bellon cordulo , 
fe la Salamandra a coda piatta, un po' 
sfigurata. Gemerò ifteflamente l'aveva 
riconofciuto . Conrad Gefner , de Qj*a- 
drap, ovip. Append. pag. 26. Lacerti 
aquatica . Ttotia illujirata. Edimburgo t 
1684. 
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fio ultimo elemento per Tua abitazione , 
mentreehe la Salamandra terteftre trovali 
iempre ne' fori delle muraglie, o nelle pic- 
cole cavità fotterranee ; e di là viene che 
lì e dato alla Salamandra a coda piatta , il 
nome di Salamandra acquatica, e che il 
.Sig. Linneo l'ha appellata lucertola de* Sta- 
gni . Quella fe limile a quellla di cui par- 
liamo, per aver il corpo fprovvifìo di fen- 
fibili fquame, come pure i diti privi d'un- 
ghie, ed i piedi davanti che nonhannoche 
quattro diti: ina differifce fopratmtto per- 
la ferma della fua coda . Varia molto pe* 
fuoi colori, fecondo i' età ed il feffo. Sem- 
bra ino'tie che fi debbano ammettere in 
quella fpecie di Salamandra a coda piatta , 
molte varietà più o meno coflantì, che 
non fono contra (legnate che per la gran- 
dezza e pei colori , e che debbono dipen- 
dere dalla differenza de'paefi, o anche fot- 
tan- 



1684. Lacerta aquatica. VVulf. Icbtbìo- 
ìogia cum mmpbibiii regni Borufsti. 
Conrad Gefner , de Quadra?, ù-vip. pag. 
18. Lettera del Sig. Davidde Erjkine 
Baker, al fregiente delia Società reale. 
Tran/azioni filofofiebe , Londra, 1747. in 
4. n. 48 ì. 
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.aiU SALAMANDRA tà/£t cotta, piatta maschio 
J).1A SALAMANDRA jènimma . 
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de' Quadrupedi ovipari . j 89 
tinto da! nutrimento {a). Ma- non credia- 
mo di dover numerare , coi Sig. Dufay , 1 
ire fpecie della Salamandra a coda piatta ; 
e fe attentamente fi tessa la fila memoria, 
rfderafli fenza dubbio convinti , dopo tut- 
to ciò che fi c detto in quefU floria, clic 
ie differenze che effo rapporta per iftabìli- 
re diverfita di fpecie , cofiituifeono al più 
delle varietà collanti ( b ) . 

Le maggiori Salamandre a coda piatta 
non oltrepaflano la lunghezza dei fei o fet- 
te piedi . ( Tav. XIII. fi£. 1. ) La teda e 
fiìacciata; la lingua larga e corta; la pel- 
le è dura, e tramJnda una fpecie di latte 
quando fi eoipifee. Il corpo è rkoperro di 
piccoli ili mi porti ("porgenti e biancaftrì; il 
colore generale , più o meno bruno fui 
dorfo, fi rifehiara fotto il ventre , e vi 
diviene di un colore che tira al bianco . 
Effa offre piccole macchie , fpeflb rotonde, 
ofeure , d'ordinario più brune nel mafehio, 
az- 



( a ) Conrad Gefner , de Quadrup. ovip. p. 
aS. Lettera al Sig. David Erfkine Baker, 
al Pre/ìdente della Società Reale Trapa- 
zioni filolofiche , Londra, 1747, in — 4. 
num. 48;. 

{(>) Memorie del Sig. Dufay, in quelle dell' 
Accademia, delle Scienze, anno. 1715. 
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azzurrognole e diverfamente difpofle. in aj- . 
cune varietà . . . \ 

Ciocché diflingue fopiattutto il marchio, . 
fc una forte di creila membranofae taglia- . 
zata, che s'efìende lungo il dorfo, dopo 
la metà della telìa fino aU'efiremita della. 
Coda , fulla quale per io più i tagli fpaii* 
fcono , o divengono meno fenfibili , \\ di- ,. 
fotto della coda e. pure ornata per tutta la . 
fua lunghezza di una membrana in forma 
di fatela, collocata verticalmente, che ha 
una forprendente bianchezza, e che. fa ap- 
parire piatta la coda della Salamandra («)., . 

La femmina non ha creda fui dorfo, 
ove al contrario vedefi uno sfondato chefì 
effende dalla teda fino all'origine iella, co- 
da. Intanto, allorché en*a è magra, lo 
fpino del dorfo forma alcune volte una 
piccola eminenza ; ella ha full' orlo fupe* 
riore della coda , una forte di creila mem- 
branofae intiera , e l'oijo inferiore di 
qusfia medefima coda e ornato della iafeia 
bianchiffima, che oflervafi nel mafehio. In 
generale, i colori fono più pallidi, e cip 
eguali nella femmina; effi fono ancora me- 
no ofeuri nelle giovani Salamandre. 

La 



(a) Quella deferizione e fiata fatta dietro 
molti individui confervati nel Gabinetto 
del Re. 
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La Salamandra a coda piatta ama le 
acque fangofe, ove ella fi compiace dina- 
fronderfi fono le pietre; fi trova nelle 
vecchie (offe, ne'flagni, e nelle paludi ,- 
non fi trova quali mai nelle acque corren- 
ti: l'inverno fi ritira alcune volte negli 
umidi fotterranei . 

Allorché Ce ne va a terra , non cammi- 
na che a fìento e lentamente. Talvòlta , 
lavando viene arefpirare all' efiremità dell* 
acqua, fa fentire un piccolo fifehio. Perde 
difficilmente la vita, e comecché non. è 
ella s\ forda e sì taciturna quanto la Sala- 
mandra terreffre, deve ella, per offerva- 
aioni fatte, avere l'inflinto meno limita- 
to. 

La ridicola novella raccontata per Iqn- 
go tempo dalla Salamandra terrefìre non fi 
è difiefa fino alla faiamandra a coda piat- 
ta. Ma, in vece di attribuirle il potere 
favoiofo di vivere fra le fiamme, fi 'e .ri-' .. 
conolciuta in quefla Salamandra una prò-, 
prieta reale ed oppofia. Può, elTa ' vivere^ 
lungo tempo non folamente nell'acqua, 
fredda , ma pure nel ghiaccio (a). Tal- 
volta è fequefìrata dai diaccinoli , che ji 
fan- 



(a) Vedi la memoria citata del Sig. Du-, 
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fanno ne' fofTÌ , e ne' tìagni ove abita ; frau- 
do quedi diaccinoli fi liquefauno, efce dal 
fuo int ri zzarne ino nel tempo mede/imo che 
fi difeioglie la fua prigione, e colla fua li- 
berta riprende pure tutti i Cuoi movimen- 
ti. 

Si fono trovate, per tinta ia eftate, fa- 
lamandrè acquatiche rinchiufe fra pezzi di 
ghiaccio , efiratti dalle ghiaccia);; e dove 
effe devono effere retiate fenza moto e 
fenza nutrimento, fino dall'i dante in cui 
fi era ammalata l'acqua gelata nelle palu- 
di, per riempire quede medefims gliiaccia- 
je . Quefto fenomento, apparentemente 
forprendente fuori di modo, non è che uo 
effetto delle proprietà da noi riconofeiute 
in tutte le lucertole , e in tutti i Quadru- 
pedi ovipari, (a) 

La falamandra non morde , quando però 
non le venga aperta la bocca a tutta for- 
za ; e i fuoi denti fono quafi invifibili ; il 
fuo nutrimento fono le mofche , e varj 
altri infetti che può ella trovare nella fu- 
pe:ficie dell'acqua, di fregoli di rane, ec. 
E' parimente erbivora; avvegnaché man- 
gia la lente paluflre , che galleggia a fior 
d'acqua de' fi agni , ne' quali abita. 

Uno 



(«) Veggafi il difeorfo folla natura de' 
Quadrupedi ovipari . 
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Uno dei fatti, che merita di eifere ri* 
portato nella Storia della faiamandr» a 
coda piatta, e il modo con cui fi fvilup-* 
pano ì Tuoi figli ( a ) ; ella non è vivipa- 
ra , al pati della cerrelìre; depone, nel 
mefe di Aprile o di Maggio, ovi che fono 
per ordinario a! numero di verni , forma- 
no due cordoni , e fono uniti fra loro per 
una vifchiofa membrana , della quale fono 
livelliti egualmente, allorché fono difiac- 
cati gii uni dagli altri. Si aggravano di 
quella vifchiofa materia ne' due canali 
bianchi. e molto increfpati , che j'etfendo- 
no dalle zampe davanti fino verfoT origi- 
ne delia coda, uno per ciafeuna parte 
dello fptno del dorfo, e ne' quali entrano 
ridi' ulcìre che fanno dalle due ovaje. Si 
vede , pretto alle tonache di quefte ovaje , 
una moltitudine di piccoli fTi mi ovi gialla- 
tìri ; s> ingrotfano .iofenfibii mente all' arri- 
var della primavera , e quei che fono 
giunti alla loro maturità nella fìagione de- 
gli amori , difendono ne' tubi bianchi ed 
increspati , de' quali veniamo a far parola, 
« ove datrono efli eifere fecondati {£}. 

Al- 



fa) Memori* del Sig. Dufay, già citata. 

(£) 9pere dtl Sig. Jibb. Spallanzani , tra- 
duzione del Sig. Setmtbìer, voi. j. pag. 
io. 

Ovipari , Tarn. II. I 
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Allorché fono denofli , cadono nel fon- 
do dell' acqua, dal quale falilcotto alcune 
volte fino alla fuperficie degli (lagni, per* 
ciocche formatili nella materia vifchiofa 
che li circonda, alcune bolle d'aria che li 
rendono leggeriflìmi ; ma quelle bolle fi 
dileguano, ed eglino ricadono nel fondo. 

Di mano in mano ch'eglino vanno ere* 
feendo , dillinguelì a traverfo della mate* 
ria vrfebiofa, e della irafparente membra- 
na , della quale è ricoperto , la picciola 
Calamandrei ripiegata net liquore contenu- 
to da quefla membrana. Quello embrione 
fi va fviluppando a gradi, infenfibili ; in 
poco tempo arriva a muovervi!) , e a gi- 
rarvi con una agilità grandiflìma ; e final- 
mente al fina degli otto o dieci giorni , 
fecondo il calore del clima, e quello della 
f iagione , fquarcia a piccoli e replicati col- 
pi, la membrana , cb'e, per così dire , il 
guido del fuo ovo- (*). 



(«) E' quefla la membrana, che il Sig. 
Abbate Spallanzani ha chiamato V amnios 
delia giovine falamandra, non volendo 
quefio grande Ou*ervatore riguardate le 
falamandre acquatiche come prodotte da 
un vero ovo. Veggaft V opera citata di 
quiflo Naturaiifta. 
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■ Oliando la giovane faiamandra acquatica 
fe difchiufa, ella ha, al pari delle rane , 
una pìccola conformità coi pefci . Fineanto 
che le fue zampe fono peranchecortiffime» 
fi vedono ,. per ogni parte , ma poco al 
difopra de fuoi piedi davanti, piccoli fioc- 
chi frangiati , die flanno diritti nel!' ao- 
«|ua , paragonati a piccole pinne, e che fi 
affomigliano affai a una piuma ornata di 
oarbe. Qpefli fiocchi apparirono difpofli 
a fpecie di mezzi anelli cartilaginofi e den- 
tati , al numero di quattro per cadauna par- 
te , e che fono analoghi all'organo de' pe- 
fci , e die appellai; branchie. Comunicano 
■tutti alla mede/ima cavita ; fono feparati 
gii uni dagli altri , e ricoperti, ad ogni 
parte da una fpecie di rete per cui pana- 
no i fiocchi frangiati . A mifura che |' a * 
rimale ingrandire, quelle fpecie di pen- 
nacchi diminuirono e fparifcoao j quefle 
ipecie di reti fi attaccano alla pelle fenza 
lafdarvi apertura; i mezzi anelli fi riuni- 
feono per mezzo di una membrana carti- 
laginofa; e la falamandra perde I' organo 
particolare che avea effèndo giovine . Pare 
che fe ne ferva , come i pefci delle few*. 
cbui per filtrare l'aria che l'acqua può 
contenere; perciocché quando n' è priva 
viene effa più fpelTo a refpirare alla f a . 
pertìcie deili fiagni . 

Abbiamo veduto che le lucertole can- 
giano la pelle una o due volte all' anno • 
I » u ' 



Digilized by Google 



J95 Storia Naturale 
la falamimdr» acquatica efperimenta nel'a 
dia pelle dei cangiamenti affai piùfrequen- 
ti ; e in queffo ella ha un nuovo rapporto 
coi ranocchi , > quali lì fpoglìano fpeffo , 
come vedremo. - Effondo dotata di maggio- 
re attivicà Dell' eflate e nella primavera, 
deve confumare e riparare, in minor tem- 
po una gran quantità di forze e di io il a n- 
xa ; elTa abbandona allora la fua pelle , 
ogni quattro o cinque giorni, fecondo al- 
cuni autori (a), e quindici giorni o tre 
Settimane, fecondo alcuni altri Namralifìi 
( i ) , la -cui oilervazione dev' eflere efatta 
al pari di quella de' primi, dovendo ripor- 
rarfi la frequenza de' fpogli della fa la roandra 
a coda piatta , alla temperatura , alla 
r.atura degli elementi , .e a molte altre 
caute accidentali . .... 

Uno o due giorni pria che 1' animale 
.cambj la pelle , egli e più pigro dtl foli- 
to . Sembra che punto non fi curi de' ver- 
mi , e degi' infetti . che ponno elTergli a 
portata, e ch'eflb inghiotte con avidità in 
ogni altro tempo. La fua pelle è come di* 
fiaccata dal corpo in molti fiti , e il fuo 
colore lì ofcura. L' animai; fi ferve de' 
■ •. . fuoi 



(«) lì Sig. bufzy , Memoria citata, 
(6) Lettera dei Sig. Btter citata. 



Digitized by Google 



de Quadrupedi ovipari. 137 
(boi piedi davanti per fare un'apertura al- 
la fua pelle, attorno alle die mafcelle; ir* 
feguito la rifpinge fuccefTivamente al diso- 
pra della fua cella, finché pcfla difirope- 
gnare le fue due rampe , che ritira una 
dietro all'altra. Continua effo a rigettarla 
airindìetro, ben lungi che le zampe di 
dietro poffano raggiugnerla ; ma è obbli- 
gato a ftronnarfi contro le pietre e le 
ghiaje , per ufeire dalla fua vecchia 
fpoglia , che ben predo ritorna , -r 
ricuopre il di dietro del corpo e la coda.' 
1-a falamandra acquatica prendendo allora 
la fua pelle colla fua bocca, e difobbligan- 
do una dopo l'altra le zampe di dietro , 
termina di fpogliarfi. - 

Se prendali in efame la vecchia pelle , 
fi troverà voltata al rovefcio, fenza eflere 
però lacerata in alcun fìto . La parte che 
licopriva le zampe di dietro, fembra co* 
me un guanto rivolto, in cui i diti fono 
intieri e ben contrsflegnati ; quella che 
cuopriva le zampe davanti e rinehiufa ir» 
una fpecie di lacco che forma la fpoglia : 
non fi trova però la patte della pelle, che 
cuopriva gli occhj, come nel vecchio in- 
viluppo di molte fpecie di ferpanci . Si ve- 
dono però due fori, i quali provano che 
gli occhj della falamandra non fi fpoglia- 
no. Dopo quella operazione , che d'ordi- 
nario dura un'ora e mezza, la falamandra 
acquatica fembra piena di visore, e la 
I 5 fna 
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fitt pelle è lifcia e molto colorili." Del 1 
rimanente , egli e facile di oflervare tutte ' 
le circoflanze dello fpoglio delle falaman- 
dte acquatiche , e il quale e flato beniflì-, 
mo defcritto dal Sig. Baker ( a ) , olfer- 
vando quelle lucertole ne' vati dì vetro , 
ripieni di acqua. 

Il Sig. Dufay ha veduto ufcire , dall' 
ano di alcune falamandre , una fpecie di 
tubo rotondo, circa d'una lìnea di diame- 
tro , e lungo a un dipreifo come il corpo 
dell'animale. La (alamandra flava un in- 
tero giorno a liberartene , febbene ella Io 
tirafie fpefio colle zampe e colla bocca . 
Quella membrana, veduta col microfcopio, 
fembrava feminata di piccoli fori rotóndi , 
difpofii con molta regolarità; una dell' 
eflremit'a conteneva un piccolo offo pun» 
tuto, aitai duro , che era circondato dàlia 
membrana, e al quale e/fa era attaccata; 
l'altra eflremit'a prefentava due piccoli 
gruppi di peli, che fembravano col micro- 
fcopio rivediti di piccole frangìe , e che 
ufcivano da dus buchi vicini 1' uno all' 
altro. Parmi che il Sig. Dufay abbia con- 
getturalo con rasione , che quella mero» 
bra- 



(a) Veggafi, nelle Trapazioni Filofofiche» 
la lettera già citata . 
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bruna poteva eflere la fpoglia dì qualche 
vii'cere che aveva provato, come hi peti- 
fato lo Storico dell'Accademia, un'attera- 
zione fimiie a quella che fi offefva ogni 
anno nello ftomaco de' crofiacei ( a ) . 

Si trova fpeffo la leggera fpoglia della 
falamandra acquatica galeggiante folla (a- 
petficie de'flagni; nell'Inverno, la fu» 
pelle prova, nelle noflre contrade, meno 
frequenti alterazioni; e ad ogni quindicf 
giorni, quefìa falamandra abbandona la 
fua fpoglia , per acquiftarne una nuova ; 
etfendo più debole durante la Magione del 
freddo, non e meraviglia che i cangiamenti 
a' quali effa va foggetta , fiano meno pron- 
ti , e per confeguenza meno replicati . 
Balla però che abbandoni la fua pelle più 
d'una volta nel corfo dell'inverno, e pet 
confeguenza che ne rifaccia uni nuovi 
durante, quefia rigorofa flagione, ■ oridtt 
poffa dirG che la maES'O* P» tte déìì* fa '** 
luandre a coda piatta non tempre s' inti- 
rizzano nei gran freddi de' goffri climi , e ; 
eh», per un effetto della temperatura un 
po' più dolce , che portano elleno provare 
flreffo le fontane, e né* differenti ricoveri 
che 



(*) Memorie dell' Atsxàtmi* delle Scien- 
ze, anno 170J. *.' .". 

T * " 
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che fcelgono, refli loro tanta quantità di 
moto interno, e di ea'ore nel (angue, af- 
fine di riparare colle nuove ' produzioni la 
perdita delta vecchie. 

Non deve parimente forprendere, che que- 
lla riproduzione della pelle delle falamandre 
a coda piatta abbia luogo si di frequente.' 
Ìl' élemento da effe abitato non deve effet- 
tivamente ammollire la loro pelle, e ini 
finire alla fua alterazione ? 
' Il Sig. Duby dice, nella Memoria delia- 
quale abbiamo di già parlato; che le fala- 
mandre acquatiche non potendo talvolti 
fpogliare affatto una delle loro zampe , la 
porzione di pelle che vi refla fi corrompe, 
e imputridire la zampa , che intiera Io 
cade , fenza che 1' animale muora . 
Sono effe foggette , a fuo parere, a perde- 
dere anche alcuni de' faci diti , e tali ac- 
cidenti fopraggiungono più fpeffo nelle 
zampe davanti , che in quelle di dietto. 

L' accoppiamento delle Salamandre acqua- 
tiche non accade come quello delle testug- 
gini, e del maggior numero delle lucerto- 
le; nafee elfo fenza nell'una intromiiììone , 
a guifa di quello dei.ranocchj (a); il li- 
quo- 



( a ) Opere del Sig. ^4bb. Spallanzani , tra- 
duzione del Sii. Senncbier, 'vai. 3./1 5$. 
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qucre prolifero difcende fino ai canali, ne' 
quali entrano gli ovi Dell' nfcìte dalle ova- 
je delle femmine ( a), nel modo ifielfo che 
elio vi penetra nelle lucertole. Le Sala- 
mandre a coda piatta riunifcono dunque I« 
lucertole e i ranocchi, e per la maniera 
con cui elleno lì moltiplicano, e per l'ai* 
tre loro abitudini e conformazioni . Acca- 
de fpelfo che quefio accoppiamento delleSa* 
lamandre a coda piatta fia preceduto da 
tin infeguimsnto , ripetuto più volte, e 
me (colato ad una fpecie di giuoco. Si di- 
rebbe allora, che lìano tutte intente onde 
accrefcere i piaceri del godimento con quei 
della ricerca , e che conofcano la voluttà 
de'defiderj. Effe danno il preludio di. una 
più intima unione con leggere carezze * 
A principio fembrano (cantarli , per accre-: 
fcere vieppiù il piacere nel riaccoftarlì , ed 
allora quando, ne' bei e ridenti giorni di 
primavera, la Natura con dolce (limolo 
riaccende il fuoco dell'amore, anche in 
mezzo all' acque , e che gli eiferi i più 
freddi non ponno fottrarfi dalla (ua fiam- 
ma , vedeiì nel bslfo fondo coperto dall' 
acqua, che circonda i Magni, il mafchio 
.. - dal-- 



(a) Il Sig. ■Ahb. Spallanzani , opera cita- 
ta. 

I S 
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della Salamandra, penetrato dal VÌVO ar- 
dore della novella Cagione, a cercare con 
tutta premura la fu» femmina, giocare , 
correte con efla.; ora inseguirla amorofa- 
mente , ora precederla , « chiuderle poi 
il palio, raddrizzare la fua coda , curvare 
il corpo, rilevare il dorlo, e formare in 
tal gaifa una fpecie di arco, fotto il quale 
la femmina parta correndo, come per fug- 
gire dal m afeli io . Ma erto la infegue; I' 
arretra; la rimira fittamente,- te le avvici- 
na; riprende la medelìma lìtuazione; la 
femmina riparta fono l'arco, che il ma* 
Èchio fi compiace di rifare, e di nuovo 
fugge per effere poi arredata. Siffatti amo- 
«fi fcherzi , più volte replicati , fi vedono 
a cangiaifi finalmente nelle più Arene af- 
fettuofe carezze. La femmina quali fianca 
ielle replicate fue fughe, fi ferma per non 
più fuggire; il mafchio fe le pone al fian- 
co, avvicina- la Tua teda, e fpeflo allonta- 
na il fuo corpo fino alla diftanz* di un 
pollice. La fua creda neghittofamente on- 
deggia or qua or là ; il fuo ano e tutto- 
aperto; batte di quando in quando [a fua 
compagna colla coda; fe le getta parimen- 
te addotto; ma ripigliando la primiera 
fua Umazione, e allora che a fronte della 
piccola di danza che gli fepara, elio vibra 
il prolifico liquore; e in talguifa fi avvera- 
no le mire della Natura, fenza che nafta 
fra loro un'intima e immediata unione. 

<&ie- 
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Quello attivo liquore coglie la femmina che 
diviene immobile, e in tal momento fa 
ella apparire l'acqua tinta di un leggero 
colore azzurognolo: fra pochi ifianti il 
mafcnio fi rifrfiglia da una fpecie di ftupi- 
dezza, nella quale era immerlo, riprende le 
Toc carezze, slancia di nuovo il ino liquo- 
re , termina di prolificare la fui femmina , 
e poi da effa fi divide («).■ v -* 

Lontano però dall' abbandonarla , fpeffo 
fe le avvicina, finche tutti gli ovi conte- 
nuti nelle ovaje, e arrivati allo (lato di 
stortezza convenevole, fiano entrati ne 1 
canali, ne' quali fi caricano- d'un umore 
vifchiofo , e che tutti abbiano potuto effe- 
re fecondati . Quello tempo' d' amore e di 
godimento dura più o meno , a norma del- 
la temperatura, e talvolta è di trenta gior- 
ni (É). ■ ■: - A 

Mattioli dice che, a'fuoi tempi, s 7 im- 
piegavano nella Farmacia lei-Salamandre 
acquatiche in vece de' Scinchi d'Egitto , 
ma che non doveano psrò produrre gli Aeffi 
effetti (e}. 1 : '-' " 

> ;>.i : ■. o.r ,. e. La 



(a) Ofervazionì del Sig. Demours , delf 
Accademia delle Scienze . 

(£} Il Sig. Mk Spallatami, opera cita- 
ta. 

(() Mattioli, diojt. •■ " 

I € 
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Le Salamandre acquatiche , gettate fui 
fale polverizzato , vi rauojono come 
le Salamandre terreflri. Eftraggono da ogni 
parte del corpo iL fugo latteo, di cui par- 
lammo. Divengono convulfe, fi ruotolar.o, 
e fpirano nel termine di tre minuti (a ). 
Dietro l'efperienze fatte dal Sig. Lanrenti, 
fetnbra-, ch'elle non (Sano velenofe, come 
appunto difleto gli antichi , e che non (ìano 
pericolole, ficcome la terreflre , che perle 
piccole lucertole t t> ) . 

Il Sig. Dufay ebbe il merito di aver fat- 
ta un'ottima e belliflìma dedizione della 
vifcere della Salamandra acquatica. 

E' abitatrice quafi di tutte le contrade j 
non folo dell' Afa e dell' Africa ( e ) ma 
anche del nuovo Continente. Non tema 
parimente la temperatura de'paefi fetten- 
trionali , poiché trovafi nella Svezia, ove 
il fan foggiorno fra le acque deve garamir- 
la dagli efferti di . un ecceflivo freddo . Non 
farebbe flato dunque fuori dì propolito di 
darle il nome di lucertola comune, coms 
s'è dato alla lucertola bigia, e ad un'aN 
tra lucertola indicata fotto il nome di lur 
■ ■ - ter- 



( a ) Memoria de! Sig. Dufay . 
{b) Laurent! fpecimcn tncdicutn . 
{:)}obì Ludolpbì .Ztbopica. 
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ciriola volgare dal Sig* Linneo (a), e ahe 
ci pare non e ile-re al più die una varisi'n 
della Salamandra 3 coda piatta. Ma quella 
lucertola, che il Sig. Linneo appellò lucer- 
tota volgare, ncn è già la loia, che a no 
Oro parere debba riportarli alla coda-piatta . 
La lucertola acquatica, dello dello Natu- 
ratila [b) ci Jeonbra eifere della ruedefima 
Ipecie. In effetto, tutti i caratteri ch'egli 
atrribuiice a quelle due lucertole , fi trd- 
varo pure nella Salamandra a coda piatta 
si mafehio che femmina , come veniamo 
aflkurati dall' efame de'diverfì individui 
confervati nel Gabinetto del Re. Si potreb- 
be dire foltanto, che i'efpreflìone di cilior 
drica ( ttres e tcretiufcula ) tifata dal Si>. 
Linneo per indicare la coda della lucertola 
volgare, e quella della lucertola, acquatica 
non polfa convenire alla Salamandra a co- 
da-piatta . Ma è agevolea rif ponti ère a 
quella obbiezione, r. Apparifce che il Sig. 
Linneo non ha veduto la lucertola acqua' 
iica , e Gtonovio da effo citato relativa- 
mente a quella lucertola, cice, che quella 
ani- 



(a) Lacerti vulgatis, 41. Linneo ampk- 
xept. 

(t) Lacerta aquatica , 45. Limi. a»pbih,. 
rept. 
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animale è quali intieramente fonile 9 quel- 
lo , che noi chiamiamo coda piatta (a); 
elfo aggiunge, che la coda è un po' grotta, 
e quali quadrata. 2. La figura di Seba, 
citati dal Sig. Linneo, rapprejenta eviden- 
temente la coda-piatta ( é). Inoltre vi fono 
molti individui femmine nella fpecie, che 
forma ii foggetto di quello articolo, la cui 
coda fembra rotonda , perciocché le mem- 
brane , che l'adornano difopra, e difetto , 
fono pochiflìmo (enlibili. Molti mafchj, al- 
lorché fono di frefea età , mancano quali 
affatto di quelle membrane , e ia loro co- 
da è quafi cilindrica (e). Riguardo alla 
coda della lucertola volgare, il Sig. Lin- 
neo non ci addita che Ray, il quale ve- 
ramente dillingue ancora quefia lucertola 
alalia nolìra Salamandra, ma il cui teflo 
però conviene intieramente a quella ulti- 
ma. Dobbiamo aggiungere, che tutte le 
abitudini attribuite a quelle pretefe fpecie 
di lucertole , fono quelle della noRra Sala- 
mandra a coda piatta . Tutto dunque con- 



(4) Gronovius , muftum 1. pag. 78. num. 
!*• 

(i) Seba y muf. ». tab. n. fig. 7. Salaman- 
dra ceylanica. 
(e) Memoria citata del Si£. Vnfay. 
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corre a provare, che elleno non fono che 
varietà ; e ciò , che termina di dimofirarlo, 
è che Gronovio ìfleflamente ha trovato una 
B ran fomiRlianea tri U noffra Salamandra, 
e la lucertola aquatica , e che finalmente 1' 
articolo, e la figura dì Gefnero, che il 
Sig. Linneo ha riportato a quella pretefa 
lucertola acquatica, non poflono convenire 
che alla nofira Salamandra femmina. 

E' dunque la femmina della nofira Sala- 
mandra a coda piatta, che effendodiverfif- 
fìma in effetto dal mafcbio, come abbiamo 
olfervato, farà fiata nominata lucertola 
acquatica dal Sig. Linneo, e riguardala co- 
me una fpecie dillinta da quefio grande Na- 
(□ralifia, come anche da Gronovio. Alcu- 
ne differenze pure ne' colori di quefia fem- 
mina avran fatto credere ad alcuni Natu- 
rai ili i , e particolarmente a Pitterà (a), 
di avere riconofciuto il mafcbio e la fem- 
mina; cofe tutte, che potranno averli con- 
fermati net loro errore . Qualche altra 
varietà in quelli medefimi colori , O nella 
taglia, avrà fatto ilabilire una terza fpecie 
fotto il nome di lucertola volgare , ma 
quella lucertola volgare , e quefta lucertola 
acquatica, non fono che la msdefima fpecie, 
co- 



<a) Prtivcrt, mufaum ij, *■ H-J, 
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come il S'g. Linneo l'aveva elio pure f up * 
pofta, poiché gli fi ricerca («) fe l'nkrta» 
di quefìi animali non e il primo nella Tua 
giovinile et'a; e quelle due lucertola non 
fono che la femmina della nofìra Salaman- 
dra , il che e pollo fuori di dubbio colle 
detenzioni indicate dal Sig. Linneo come 
anche colle figure clis elfo cita , e foprat- 
tutto con quelle di Seba ( b) , e di Gefuev 
ro (e). Del rimanente noi non abbiamo 
adottato f opinione , che qui efponemmo , 
che dietro all' efame di un gran numero 
di Salamandre a coda-piatta, e dietro il pa- 
ragone di molte varietà di quefla fpe- 
cie . 

Alla Salamandra acquatica forfè apparter- 
rà l'animale acquatico , conclamo r.eil* 
America, e particolarmente nella nuova 
Spagna, fotto il nome Meccano di *fxo* 
ioti , e fotto il nome Spagnuolo di InguBe 
de JSgua. Ella è fiata pr-efa per un pefee 
febbene abbia quattro zampe; abbamo ve- 
duto pure eh; io Scinco era fiato riguarda- 
to 



a } Syfttma natura , ampiìb. rept. , etti- 
Ho ij. 

(b) Seba ruuf. i. lav. 12. fig. 7. 
{e) Gefner, d-i Qmdrap. «vip. Lacertut 
aquatkus . 
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(0 parimente 'come un pefce , perche abit* 
nell'acque. L' Axòlotl ha, dicono, la peli 
te affatto unita , feminata fotro il ventre 
di piccole tacche, là cui grandezza diminui- 
fee dopo la metà de! corpo fino alla coda. 
La fua lunghezza , e la fua groffez^a fonò 
quali le (lene della Salamandra a coda-piat- 
ta; i tuoi piedi Cono civili in quattro diti 
come uri ranocchi, il che può far prefume- 
re , che non le manchi il quinto dito, che 
ai piedi d'avanti, iiceome accade nei ranoc- 
chi i e nella maggior pane delle Salaman- 
dre . Eflò ha grolla la teda in proporzione 
del corpo , la bocca nera , e qua/i Tempre 
aperta. E' fiata divulgata ima ridicola fa- 
vola, riguardo a quefra lucertola. Hanno 
pretefo che la femmina fefle foggetta al pi- 
ti delle donne a un periodico niefiruo . 
Potrebbe provenire un tale errore-per aver- 
la confufa colle Salamandre terrefìri , le 
quali depongono i loro figliuoli belli e 
fatti . 

E probabilmente appartiene effa alle Sa- 
lamandre terrefìri, piurtofìo che alle acqua- 
tiche . Dicefi rerò che la fua carne e buo- 
na a mangiailì, e di un gufìo che fi avvi-, 
cina a quello della anguilla (a). Se ciò 
... fo f - 



(*) Veggafi la- deferizione della nuova Spa- 
gna , Scoria generale dei Viaggi, terza, 
parte , lib. V. 



Digitized by Google 



no Storia Naturale 
fbffe, dovrebbe eifa formare una fpecie 
particolare) o piuttoflo credere, che non 
£ foffe veduta in luogo di quefla pretefa 
lucertola, che un ranocchio il quale non 
(offe per anche fviluppato, e che averte 
la fua coda da cazssola. Le oflervazioni 
foltanto potranno dilucidare quefti dubbj . 

LA SALAMAN p R A. 

. . ! PUNTEGGIATA 

TRovafi nella Carolina una Salamandra, 
che noi chiamiamo la punteggiata, a 
motivo di due ordini di punti bianchi , che 
variano il colore ofeuro del fuo dorfo, e 
che fi riunifeono in un Colo ordine. Quefla 
lucertola non ha, che quattro diti a' piedi 
d'avanti; tutti i Tuoi diti fono fenza un* 
ghie, e la Tua coda e cilindrica. 



U ) La Punteggiata . D' Jlnhenim, Encichp. 

metodica, Lacerta punHata , 41, Lino. 
■ Mmpbib. rept. Cateti Caroli. 3, p. 10, 

tav, io, fig. jo. Stellio , 
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LA SALAMANDRA 

A QUATTRO BICHE (il) . 

NEI' America fettenerionale fi trova 
una Salamandra , nella quale il diso- 
pra del corpo rapprefenta quattro linee gial- 
le. L* Algira ha egualmente quattro linee 
gialle fui dorici; ma non può Ili confonder- 
le ) perciocché quella ultima ha cinque diti 
nei piedi d'avanti, e la Salamandra a quattro 
righe non ne ha che quattro. La coda di 
quella ultima fe lunga e cilindrica i fi di- 
fìingue qualche apparenza di unghia all' 
orlo de' diti. u l:-.u.* 



(<i) La Salamandra a quattro righe. M.d? 
^ubenton , Enciclopedia metodica ■ La- 
certa 4. lineata , 46. Linn. ampbik. 
rept. 
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LA SALAMANDRA 

SARROUBE'v . 
L Sig Bruyères, della focietà reale di' 



la conoicenza di quella nuova fpecie di Sa- 
lamandra; effo ci ha comunicata la deferi* 
zione che ne ha fatta, e ciò, che ha of- 
fervato toccando quello animale neU' ifola 
di Madagafcar, ove lo vide vivo, e dove, 
vi e in gran numero. Neifun viaggiatore 
né naturalità hanno fatto menzione di 
quella Salamandra ; ella è tanto più offer- 
vabile , quanto che e più grande dì tutte 
quelle , che finora abbiam defcritte. E(Ta 
in oltie hi le iquame molto apparenti ; e 
i tuoi diri fono forniti di unghie, mentre 
che nelle quattro Salamandre fin' ora de- 
fcritte, la pelle non prefenta che papille 
in luogo di fquame feniibili , e non e che 
nella Salamandra a quattro rishe in cui fi 
veda qualche apparenza dì unghia . Collo- 
chiamo perciò la Sarroubè in fegnito dì 
quelle quattro Salamandre, attefochè e fi* 
non ha che quattro diti a' piedi d'avanti , 
e che prefenta perciò il carattere diflinti- 
vo dietro il quale abbiamo formata la di- 
vinone, che comprende quelle Salaman- 




dre. 
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La Sarroubè ordinariamente ha un pie- 
de di lunghezza intiera; il fuo dorfo è co- 
perto di una pelle brillante, e granita, 
che è fimile ai galluchat ; effa è giovine, 
e tigrata di verde ; un doppio ordine di 
fquame di un giallo chiaro adorna il difo- 
pra del collo ch'è larghiflìmo ; la tetta k 
piatta, e allungata; le maicelle fono gran- 
di , e fi efìendono fino al di là delle orec-, 
chie ; effe fono fensa denti, ma merlate ; 
la lingua è intonacata di un umore vifchio- 
fo , che ritiene i piccoli infetti, de' quali 
la farroube- forma la fu a preda. Gli occhi 
fon groffi ; l'iride è ovaie e fefTa verti- 
calmente. La pelle del ventre è coperta di 
piccole fquame rotonde e gialle; gli orli 
de' diti fono adorni da ogni parte di una 
piccola membrana, e nel dilotto di un' 
unghia adunca , limata fra un doppio or- 
dine di fquime che II ricuoptono come le 
lavagne de' tetti, come pure nella lucerto- 
la a tefta-piatta che vive parimente nel 
Madagafcar, e colia quale la farroube ha 
grandinimi rapporti. Quelle dne ultime 
lucertole fi fomigliano ancora per avere 
ambedue la coda piatta e ovale; ma dif- 
ferirono l'una dall' altra , perciocché la 
farroube non ha la membrana frangiata , 
ia qnale nella lucertola a coda-piatta s' e- 
fiende tutta all'intorno del corpo; e inol- 
tre non ha che quattro diti ai piedi da- 
vanti, come abbiamo detto. 

Il 
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Il nome di farroubè che le fu dato da- 
gli abitatori di Madagafcar, pare al Sig. 
Bmyeres derivato dalla parola della loro 
lingua ferrod, che lignifica Collera. Que- 
fìi medcfimi abitanti temono la farroubè 
quanto la lucertola a tefla-piacca ; ma il Si°. 
Bmyeres è di parere che queflo animale' 
fia innocentiffimo, e che non abbia mezzi' 
onde nuocere. Sembra che tema il tropoo" 
calore; fi trova più fpelTo durante la 
pioggia che ne' tempi fecchi; e i Negri di 
Madagalcar dilTero al Sig. ' Bmyeres , che 
quefia falamandra trovali in maggior nu- 
mero ne'bofchi per il corfo della notte 
che infra il giorno". 

■■ . ■ *i 
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LA SALAMANDRA 

, ' ATRE DITI. 

*V]OI diamo un cai nome ad una nuova. 
x\ frscie di falaraandra ( Tav. XU. fig, 
z. ), della quale neffun Autore ne ha par- 
lato, e che è facile a diftinguetfi dalle al- 
ere pei" molti notabili caratteri . Ella non 
e fprovvifla di colle , come le altre Calar 
mandre, non ha che tre diti ai piedi da- 
vanti, e quattro a quei di dietro, la Tua 
iella è piatta, e rotonda nella parte ante- 
riore'; la coda è fattile, più lunga della 
telìa e del corpo, e che 1' animale facil- 
mente la ripiega. Al Sig. Conte di Mailli, 
Marchete di Nesle dobbiamo la conofeen- 
za di quella nuova Ipecie di falamandra , 
della quale elio ha trovato un individuo 
ibll'Hteifa apertura del'Vefuv , io circondata 
dalle ardenti lave, che getta quello vulca- 
no. E' ragguardevole infatti quefla apertura 
per una falamandra, avvegnaché altro non 
fi mira all' intorno , che continue materie 
ardenti vomitate da un vulcano.; molte 
perfone potrebbero quindi riguardare la 
proflìmìt'a di quelle materie come una pro- 
va di poter [relìflere alle fiamme, quale 
appunto II attrìbuifee alle Calamandrei noi 
però non vi vediamo che la ferie di alcu- 
ni accidenti e di alcune circofìanze parti- 
co- 
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colari , che avranno trattenuto V individuo 
trovato dal Sig. Marchete di Nesle, preffo 
le lave infiammate del Vefuvìo . Il loro 
ardore avrebbe confuuato ben pretto la 
falamandra a tre diti , come Ogni altro a- 
n'male , fe etta non foiTe fiata prefa prima 
di efier efpofla troppo da vicino, o perù» 
lungo tempo all' azione di quefle materie 
vulcaniche , il cui calore lontano avrà 
nociuto tanto meno a quetta falamandra,. 
nel modo ifieffo che tutti i quadrupedi o» 
vipari il compiaciono di flare in mezzo 
alla cocente temperatura delle contrade 
della zona torrida. .•.."*. , 

Il Sig. Marchete di Nesle ebbe la bontà- 
di Ipedirci la "falamandra a tre diti , che 
ritrovò fopra il Vefuvio ; e cogliamo q ne- 
tta occafione onde confettargli la noflr* 
riconofcenza pe' fervisi eh' effo giornal- 
mente preda alla Storia Naturale. L'indi» 
viduo portato dall' Italia da quefio illuflre 
amante era di un colore bruno carico , 
raefcolato di rotto fopra la tetta, fui piedi, 
la coda e il difetto del corpo. Era fiata 
diffeccato ne! momento, in cui fi poteva- 
no facilmente numerare a travetto delia 
pelle le vertebre e le coffe; la tetti ave- 
va tre linee di lunghezza, nove linee il 
corpo , e fedici e mezza la coda. 



PEI 
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• i. "' ■ ..: 
DEI QUADRUPEDI OVIPARI, 
i ! ■ Che non hanno coda. 

NON ci retta, per ultimare la Stori» 
de* quadrupedi ovipari , che di par- 
lare di quegli animali che non hanno co* 
da . La mancanza di quella parte e un ca- 
rattere collance e lenfibiiilTìmo , dietro il 
quale è agevole di feparare quella feconda 
ci* (Te dalla prima , nella quale abbiamo 
comprefo le tefluggini e le lucertole, eoa 
hanno uni ve rial mente una coda più o me- 
ri o lunga. Ma, indipendentemente da que- 
fla differenza, i quadrupedi ovipari lenza 
coda , offrono caratteri , per i quali e fa* 
cile a difìinguerii . La loro grandezza è 
feinprs limitata aitai rifperto a quella di 
molte lucertole o testuggini : la lunghezza 
delle più grandi non forpaffa gli otto o 
dieci pollici :.' il loro corpo e (poglio dì 
fquame, la loro pelle più o meno dura a 
guernita di porri o di tubercoli , e iato* 
fiatata di un umore vifchiofo. 

La maggior parte non ha che quattro 
diti ai piedi davanti , e per quello carat- 
tere lì unifeono alle falamandre. Alcune, 
in luogo di non avere che cinque flit! ai 
piedi di dietro, come il maggior numero 
di lucertole, ne hanno Tei più o meno 
ccntraffegnati. I diti s'i delle zampe da- 
vanti , che di quelle di dietro, Cono dìvifì 
Ovipari, Tom. 11. K in 
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in molti di quetti quadrupedi ovipari , e 
in alcuni altri riunici col mezzo dì una 
membrana , a fomiglianza di quei degli 
uccelli co" piedi palmati, cioè dell' oche, 
dell' anitre ec. 

Le zampe di dietro fono, in tutti ì 
quadrupedi ovipari fenza coda, affai più. 
lunghe di quelle davanti. Inoltre quelli 
animali non camminano, né lì avanzano 
che a Calti; fi fervono di quelle di dietro 
come dì un' elafticicà per cui fi curvano, 
e lafcianfi sbandare in feguito per slanciar- 
ti a una diflanza e ad una altezza più o 
min grande. Quelle zampe di dietro fono 
ragguardevoli, avvegnaché il tarlo è quali 
fempre tanto lungo, quanto la gamba pro- 
priamente chiamata. 

Tutti gli auimali, che compongono que- 
lla ciane, hanno inoltre un' oliatura affai 
più fsmplice di quelli de' quali parliamo . 
Le loro colle non fono di più della mag- 
gior parte delle falamandre ; non hanno 
parimente vertebre cervicali , o almeno 
non ne hanno che una o due : la loro te- 
fta e attaccata -quali immediatamente al 
corpo, ficcome ne'pefci, co' quali hanno 
grandiffimi rapporti per le loro abitudini , 
e foprattutto per il modo col quale fi mol- 
tiplicano (a ). Non hanno veiun organo 
-■eflet- 

( a ) 1 quadrupedi Ovipari fenza coda- man- 
cano 
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èflemo che fia proprio alla generazione ; i 
feti non fono fecondati nel corpo della 
femmina; ma a mi fura che depone i ' fuOi 
evi, il mafehio gli ^bagna col fuo liquore 
prolifico , che elfo getta dall' ano: i figli 
apparifeono per un lungo tempo feteo una 
fpecie d' inviluppo flraniero , fotta uni 
forma particolare, alla quale s'è dato il 
nome di cazzala, e che s'affomìglia più ò ■ 
menò a quella de'pefci; e a mifura che 
vanno fviluppandofì, acquiftano ancfie li 
vera forma della loro fpecie. 
■ Tali appunto fono le fattezze generali 
comuni a tutti i quadrupedi ovipari fenza 
roda . Ma fe facciali i' efartie più dap* 
preffo , vedraftì che formano tre ordini 
affatto didimi , tanto per le loro abitudi- 
ni , quanto per la loro con Form acro ne . 

I primi hanno il corpo allungato, e an- 
che latefia; l'uno 9 l'altro angoloso , « 
filevato in fpine longitudinali, il baffo dei 
ven- 



; cano di vefeica propriamente detta , 1 a 
guifa delie lucertole , il vafo che con- 
tiene la loro orina, differendo dalle ve^ 
feiche cos\ dette , non folo per la fua 

i forma e per la fua grandezza , ma an- 
che per la fua pofizione , non che pel 

- numero e natura de' canali co' quali ef- 
fo ha comunicazione. 
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ventre quafi fempre fattile , e Je «smpa 
lunik (lime . Perlopiù ia lunghezza di quel- 
I* cavanti è doppia del diametro de! cor- 
po verfo ii petto; e quelle di dietro fono 
ameno della lunghezza della tetta e del 
cKpo. Prefentano agli occhj proporzioni 
piacevoli, faltano con agilità; lungi dal 
temtre la luce del giorno, amano di inr 
fcWerfi de raggi del fole. 

I fecondi che fono generalmente ì più 
pìccoli de' primi , e più fnelli nelle loro 
proporzioni , hanno i diti guerniti di pic- 
cole pallette vifchiofe, col mezzo delle 
quali fi attaccano, anche dilla parte ante- 
riore de' corpi i più lifci . Potendo, pari- 
mente slanciarli ccn molta forza, tnfeguo- 
no gl'infetti perfino fui rami e Copra le 
foghe degli alberi . 

1 terzi hanno al contrario il corpo qua- 
fi rotondo, la tefla conveffa , le zampe 
davanti cortiffime; quelle di dietro non 
e&uaeliano talora la lunghezza del corpo e 
della tefia; non fi slanciano che a (lento,- 
lontani dal ricercare i raggi del fole, fug- 
gono anzi ogni forta di luce; allorché è 
tramontato il fole, e nel bujo della notte 
jfcono da' toro nafcondigli, per andar in 
traccia della loro preda . I loro occhi fono 
afiai meglio conformati di' quei degli altri 
quadrupedi ovipari fenza coda , onde rice- 
vere una più debolè chiarezza , e aHora 
quando fi prefentar.u al chiaro giorno, la 
Io- 
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loro pupilla fi reflringe, e non offre che 
un' allungata feifiira. ETì dunque differi- 
fcono Unto dai primi e fecondi , quanto i 
barbagianni, e le civette fono diflrmili di- 
gli uccelli da giorno. 

Noi pertanto abbiamo creduto miglior 
efpediente di formare tre diverft generi de' 
quadrupedi ovipari fenza coda. 

Nel primo, il quale contiene il ranocchio 
comune , collochiamo dodici fpecie, le 
quali tutte hanno la tetta e il corpo allun- 
gati , e l' uno o V altro artgolofo . 

Nel fecpndogenerecomprendiamo il pic- 
colo ranocchio d albero conofciutoìn Fran- 
cia fotto il nome di mine o di raintiìe , 
e altre fei fpecie , che faranno facili a di- 
ftinguerfi . 

Finalmente componiamo il terzo gene- 
re, nel quale fi trova il rofpo comune , 
di quattordici fpecie, il. corpo e la (ed* 
delle quali non fono rilevateìin fpine fpor- 
genti. 

Qufte trentatre fpecie , che formano i 
tre generi di rattocchj , di rane, e di «/- 
■pi, fono le fole che noi numeriamo nella 
clafle de' quadrupedi ovipari fenza coda , 
e alle quali abbiamo creduto, dietro 1' e- 
fatto confronto delle dentizioni, degli Au- 
tori , e appreflb gì' individui confervaci 
nel Gabinetto del Re , di dover ridurre 
tutte quelle, delle quali i Viaggiatori e i 
Naturalifli fanno menzione . 

K i PRl- 



aia Storia Naturale 

PRIMO GENERE. 

Quadrupedi ovìpari fenza coda , che hanno 
la tef/a e il corpo allungati, e l'uno *> 
Fjltro angolojì. 

RANOCCHI, 



IL RANOCCHIO . , 
Cok u a t la). 

E 1 Veramente la gran dlfgras!» quella di 
avere ima fortuna raffomigltama con 
efferi ignobili! Li ranoechj corrioni fono 
tppa- 

.. __ ; , Z »b 

<*) In greco BarparXoj jAsjo? H ranocchia 
mangiabile- tì Aubcnton , Enciclopedia 
metodici. ■ Rana efculerwa, ij. irà». 
ampbib. rept. Gefner, de guadritp. wip. 
41. Rana aquatica. Rai. R.an~ t, 51. r. 
15, Rana viridis, aquatica. Rana efcu- 
-lenta • Laurenti fpecimeh mtdkum . Ra- 
na , Sciti* Ululata , Edimiurgi 1684. 
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aparentemente si conformi ai rofpi che non 
puoflì si agevolmente dipingere, i primi , 
fenza penfare agli ultimi ; quindi forge la 
tentazione di comprenderli tutti nella dif* 
grazia, a cui vanno fossetti i rofpi, e, di 
riportarne ai primi le baffo abitudini, le 
ributtanti qualità , e le nocevoli proprietà 
dei fecondi . 

Noi pertanto incontreremo non leggera 
■fatici) affine di dare al ranocchio comune 
quel tanto, che deve occupare e nello fpi» 
rito de' leggitori e neiia Natura; ma 
non è meno vero che fé non avellerò e- 
fifiito i rofpi , fé giammai fi foflè prefenta- 
ro innanzi gli ocehj nofiri , quello vile og- 
getto di paragone , che dì dorma per la fua 
raflbmiglianBa, il ranocchio ci fembrerebbe 
«anto più aggradevole per Ja iua conforma» 
izione, guanto che di flint© per.ie fue qua- 
lità, e intereffante pei fenomeni , <ch' «gli 
offre nelle diverfe epoche della fua vita. 
Lo oiTerveremo ficcomeun animale utile , 
di cui non i ha nullaa temere , e che aven- 
do un iflrnio retto , e che unendo membri 
dottili e arrendevoli ad una forma fucila , 
■■ -.'■> . .< :>■■.. ( , . è or- 



Rana efcul«nta. VVulf, Ichthkhgia, tum 
-, *mpK regni Bonifici ì Rana efculeota , 
Britiih Zoologia , voi. j. Londra ijjS. 

-K K 4 
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e ornato di colori per lo più Sgradevoli 
alla vifla, e dipinge gradazioni tanto più 
vive, quanto che un umore vifchiofo in- 
tonaca la fua pelle, e le Terve di Yemi- 
ce. ■(-*;»■■■■: 

Allorché i ranocchi comuni fono fuori 
j d' acqua , invece di tenere la faccia contro 
terra, e di etfere buffamente accecatoti nel 
fango à guifa de' rofpi , effi non vanno che 
ad elevati falci ; le loro zampe di dietro- > 
piegandoli e poi rilafciandofi , le fervono 
di elafiicità ; fono anche tanto forti , che 
ponno slanciarli fino all' altezza di alcuni 
piedi. ■■•■■< ■ 

Si direbbe che eglino vadano in traccia 
dell' elemento dell' aria , (lecerne il più 
puro; e quando Ti ripofano a terra, fiati- 
no fempre colla teda alta , coi corpo rial- 
zato filile zampe davanti , e appoggiato fa 
quelle didietro . ciocche le dà pimtoflo V 
attitudine dritta di un animale, il cui iri- 
flinro è pieno di una certa nobiltà, che ia 
biffi ed orizzontale pofitione di .un vile 
tettile. 

Il ranocchio comune e sì clanico e s\ 
fenfibile in tutte le fue parti, che nonp«J> 
toccarti , e foprattutto prendere per le zam- 
pe didietro, fenza che fubito tutto ii Aio 
dorfo fi curvi , e che tutta la fua fupsrficie 
rnoftri , p:r così dire , i movimenti pronti 
di un animale agile , che cerca di fuggi- 
■rt-ir • ' - ■ (•4M 

u 
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Il fuo mufo finifce in punta; gli occnj 
fon groffi, brillanti e attornia;! ila un cer- 
chio di color di oro; le orecchie limate 
dietro gli occljj , e ricoperte da una mem- 
brana; le narici vedo la fommità del mu- 
lo ; e la bocca è grande e fenza. denti; il 
corpo riflretto nel didietro, prelenta fui 
dorfo tubercoli e ruvidezze ■ Quelli tuber- 
coli , che abbiamo si fpeff» ollervaco fui 
Quadrupedi ovìpari, trovanti dunque non 
Colo fui coccodrilli e le grandiltìme lucerto- 
le , delle quali eglino confondano le dure 
tquame , ma anche fui Quadrupedi deboli, 
e si piccoli che non hanno fenonehc una 
tenera pelle , e non hanno per loro difefa 
che l' elemento che abitano , e P afilo ove 
ritiranti . 

11 difopra del corpo del ranocchio comu- 
ne e di un verde più o meno carico; il 
diletto e bianco ; quelli due colori , fra lo- 
ro omogenei , e che formano un ele- 
gante affortimento , fono rilevati da tre 
righe gialle, che fi eflendono lungo il dor- 
fo ; le due fidiate alla banda formano uno 
fporto, e quella di mezzo al contrario pre- 
ferita una fpecie di fcanellarura . A quefli 
colorì giallo, verde e bianco frammischi anfi. 
macchie nere filila parte inferiore del ven-' 
tre,' e a mifura che l'animale va creden- 
do, quelle macchie fi dilatano per tutto il 
diibtto del corpo, 'e anche per il difopia . 
Il veloce moto dunque, e la graziofa atti- 
fi S i tu- 
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tudiue potrebbe far rimirare con pena un 
eflere la cui taglia e leggiera. Non vietia- 
mo un piacere di più; e allora quando an- 
diamo vaganti per le notìre amene e deli— 
ziofe campagne, non ci fdegnianao di ve- 
dere le rive de' rufeelli abbelliti da' colorì 
di quelli innocenti animali, e animati pe' 
loro falci vivi e leggieri; contempliamo le 
lóro piccole manovre, li feguiamo coli' oc- 
chi» in mezzo ai piacevoli fragni , de'qua- 
li fpeffiliìmo ne diminuirono la solitudi- 
ne, fenza perciò turbarne la calma; li ve- 
. diamo a dipingere fatto i nappi d'acqua i 
piti :-mabiii colori , fendere nuotando' que- 
flc acque tranquille , fpeftò anche fenza: 
corrugarne la fuperficie, e offrire le dolci 
tinte che dona la trafparenza delle, acque. 

I ranocchi comuni hanno quattro diti ai 
piedi davanti , come la maggior parte del- 
le Salamandre; i diti de' piedi di dietro 
fono cinque , e riuniti da una membrana ; 
nei quattro piedi, il dito interno e ito ira- 
io dagli altri, e più groflb di tutti. 

Variano e (li nella grandezza, fecondo ì 
paefi ove abitano, il nutrimento che tro- 
vano, il calore che provano, te. Nella 
ione temperate, la ordinaria lunghezza di 
quelli animali è di due a tre pollici, dal 
mulo fino all'ano. Le zampe di dietro han- 
no quattro pollici di lunghezza quando fo- 
no cflefe , e quelle d'avanti circa un pol- 
lice e messo . , 



Digilized by Google 



de Quadrupedi ovipari . 117 
Non vi che un ventricolo nel cuore 
de! ranocchio comune, al pari 'di quello 
degli altri quadrupedi oripari,' allora quan- 
do quello vifceree diftaccato dal corpo dei 
ranocchio , conferva il fuó battimento per 
fette o otto minuti , ed anche per molter 
ore fecondo il Sìg. di Haller ; Il moto del 
l'angue e ineguale nei ranocchi; elfo e fpintO 
goccia a goccia» e a frequenti riprefs;^ e 
quando quefli animali fono peranche gio- 
vani, aprono e chiudono la bocca e gli 
occhi ad oeni volta che gli batte il cuore L* 
I due lobi dei polmoni fono comporti dr 
un gran numero di cellule membranofe de- 
flinace a ricevere Paria', e' fatte a un dì- 
preflb come le celle delle pecchie ; ( a) ; 1* 
animale può dillenderfi perlunghìflìmotera* 
po , e divenire perciò più leggiero-." 

La fua vivaci^,. e la fuperiorit'a del 
fuo naturale fopra quello degli animali, 
che più gli raffonoigliario , non devor/ó' ei- 
Jeno provenire, malgrado la fua piccola 
taglia, per efiere «no fra i quadrupedi ovi- 
pari Ì meglio compartiti nelle parti efler- 
ne ? I fuoi occhj fono in effetto groffi e 
(potanti, come abbiamo detto; la fua pél- 



( a ) Ha? , Sjnoppt Mnimaliufit , ' 
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fe molla, che non e ricoperta ne- dì f^ba» 
ne , se d' inviluppi offei è fenza interruzic* 
ne inzuppata e mantenuta nella fua agili- 
tà, da un umore vitchiofo che fiilla a tra- 
verfo de' fuoi pori; effo dunque deve ave- 
re la villa buoniffima , e il tatto un po' de- 
licato; e fa la fue orecchie fono ricoperto- 
eia una- membrana, non ha però l'udito 
meno fottile , avvegnaché quelli organi rio» 
chiudono nelle loro cavita, una corda eia* 
ilici che l'animale può distendere a piace- 
re, e che deve comunicargli con molta pre- 
cidono le vibrazioni dall'aria agitata dal 
corpi ("onori . 

Quatta fupetiorita nella fenfazione dei- 
janocch], gli rende più- oculati falla naturai 
del loro nutrimento; rigettano tutto ciò 
che potrebbe cagionargli un principio di, 
disfacimento . Se eglino fi nutrono di ver- 
mi, di fangutfuche, di piccole lumache, di' 
fcarafaggi e ài altri infetti sì alati che- no, 
non ne prendono però nell'uno di quelli , 
che non abbiano veduto a dimenarti , co- 
me fe voleffero afTicurarii in tal modo che 
egli peranebe è viva (a); eglino Hanno 
ita- 



la) Laureati- fpteimen mediati». Vienna-, 
17S8. p. 137. Dizionario di Storia na- 
turale liei Stg. Vaimtra di Memore, «*■ 
titolo dei ranocchi;. 
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de Quadrupedi ovipari \ aiy 
immobili finche V inietto le iìa ben da' vi- 
rino ; lo agguatano con vivacità, fi slan- 
ciano centro quefta preda , talora all' allea- 
ta di un piede o due , e cavano per pren- 
derla , una lingua intonacata di una muco- 
fìtà tanto invifehiante, che gì' infetti vi fi 
trovane* facilmente intrigati . In tal manie- 
ra inghiottono piccoli /Urne lumache etutta 
intiere ( a) ; il loro efofago ha una grande 
capacità; il loro flemaco inoltre può rice- 
vere, dilatandoli, un gran volume- di nu r 
(rimento; e tutto ciò congiunto all'attivi^ 
là de' loro membri, che deve dare maggior 
vivacità a'ioro appetiti, dimoilra la cagio- 
ne della loro fpecle di-voracità; poiché non 
(blamente fi nutrìfeono de'piccoliflimi ani- 
mali, de' quali parliamo, ma anche inghiot- 
fifeono fovente animali più confiderai li , 
cioè piccoli topi , piccoli uccelli, ed anche 
piccole anitre di recente difehiufe , quando 
ponno forprenderle full' orlo de' [lagni, ne' 
quali effe abitano. 

11 ranocchiocorauneefcs fpeffo dagl'acqua, 
non folo per cercare il fuo nutrimento , 
ma anche per imbeverfi de 1 raggi del fole. 
Lungi dall' effere mulo come molti Quadru- 
pedi ovipari , e pani colatine n te come la 
Sa- 



(a}Àaj , Synopfìi anìmalium , p, * jr. 
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Salamandra terrefhe , colla quale ha moiri 
rapporti ; s'ode molto 'da lontano, d»cch« 
ricomincia la bella {legione, e eh' 6 pene- 
trata dar calore della primavera, a fare un 
grido che ripete per lungo tempo, foprat- 
tutto quando e notte. Si direbbe che vi e 
qualche rapporto di piacere o di pena fra 
il ranocchio e l'umidità del fereno O della ru- 
giada,- e che fi debbano attribuire a una 
tal cagione i ferii lunghi clamori. Queflo 
rapporto potrebbe dimoflrare per qua! ra> 
gitine i gridi *anoccbj fono, come " e 
pretefo, tanto più forti, quanto che il 
tfmpo i più difpofìo alla pioggia, e perche 
portano confeguentemente annunziare que- 
fìa meteora . ■ 

II gracidar dei tanocch}, che non èfor* 
maro che di rauchi fuoni , di tuoni dìfeor- 
di e poco dittimi gli uni dagli altri, farebbe 
difaggradevole per fe (le So, e quando non 
fi udifleche Ofl folli ranocchio alla volta; ma 
Tempre gracidano in gran numero; e fera- 
pre da vicino fi odono quefli fuoni confu.fi, 
la cai penofa monotonia 'e accompagnata da 
una ruvidezza propria a ferire il meno de- 
licato orecchio . Se i ranocchi debbono avere 
un rango diftimo fra i quadrupedi ovipari, 
non e dunque per la loro voee; ponno tf- 
-fi piacer tanto per l'agilità de' loro mo- 
vimenti , e la bellezza de' loro colori, 
quanto effi importunano co' loto afpri gra- 
cìdamenti . I mafehi foprattutto fono quelli, 
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che fanno il maggior Crepito; le femmine 
non hanno che un grugnito affai (ardo , 
eie fanno fentire gonfiando la gola; ma al* 
lorchè li mafchj gracidano, gonfiano daca« 
dauna parte del collo due vefeiebe, che 
riempendoli d'aria, e divenendo per loro- 
come due finimenti rifuonanii , accrefeono 
il tuono della lero voce . i-a Natura , che 
non ha voluto darne i mtiftci delle nofìre 
campagne, non ha compartito a quefl' iflru- 
menti che della forza , e de' fuoni , che i 
«nafchj formano fenza effere più aggradevo- 
le e che fono intefi feiamenre più da lonta- 
no a differenza di quei delle loro femmine • 
Sono i mafchj folo i più propij a- turba- 
re quefla calma delle belle notti dell' efia- 
re, queflo fllenzio incantatore, che regna 
in un verde prato, full' orlo di un tranquil- 
lo rufcello , allora quando la luna rifehiara, 
colla fua luce piacevole queflo camper! re 
afilo, ove ognuno gufterebbe le delizie del- 
la frefchexza, del ripolo, delle odorofe efa* 
Iasioni de' fiorì, e dove tutti i fenfì fa* 
•ebbero immsrfì in una dolce eflafi, fe 
quello dell' udito non folle commoffo con 
difpìacere dai forti e rozzi gridi , e 
dai gracidameli fenza interruzione ripe- 
tuti. 

Le vefeiebe de' mafchj non cemparifeo- 
no air eflerno folo nel momento che gra- 
eidanOf fi può inoltre, premendo il loro 
corpo, comprimere l'aria che vi è rin- 
cbiu- 
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ehiufa -, e che, portandoli allora irr quefle; 
♦efciche, fe n'eflende il volume, ed el- 
leno divengono (porgenti. Ho vedute pure- 
a gonfìariì quelle vefciche, quando ho m af- 
fo fi ranscchj mafchj folto il recipiente di 
una macchina p reumatica , e che incomin- 
ciai a espellerne l'aria. 

Indipendentemente da quelli rifuonanti- 
gridi , e per lungo tempo ripetuti, che- 
ti ranocchio mafchJo fa udire si fpeilby 
elfo ha altronde un fuono meno difpiace- 
vole e men forte, del quale non fa ufo- 
che per f bramare la fua femmina ; quello 
ultimo fuono fe fordo e meno dolente , tan- 
to e vero, che l'accento dell' amore e Tem- 
pre accompagnato da qualche dolcezza. 

Sebbene i ranocchi comuni fi compiac- 
ciano di dare nelle latitudini elevatìffime,. 
il calore però gli è necefla ri (fimo, avvegna- 
ché perdono i toro movimenti', e la loro- 
fenfbiliià per quanto fia ella debilitata, e 
che s' inerme ntìfcono dacché cominciano a 
fenrirfi i freddi d'inverno. A motivo di 
mi qualche buco nafcoflo mo!to tananai 
folto le acque, nelle paludi e ne' laghi', 
eglino cadono nel torpore, a cui fono fot- 
tepofi- Alcuni pertanto paffano la fiato- 
ne del freddo ne' buchi (otterrà , offia che 
Je cìrcoflanze locali ve li determinino, o 
che vengano forprefi in quelli buchi dal 
progreffo del freddo,, che li intormentifce . 
Sono nutriti , nei tempo del loro lungo 
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fonno da una materia graffa rinchìufa net 
tronco delia vena aorta (a). Quatto 
graffo ripara fino ad un ceno punto la fo- 
flanza del fan gii e , e lo fcfìiene in moda 
«he pnffa et nutrire tutte le parti del corpo 
che effo bagna . Ma per quanto t ranocchi 
fono fenfìbili al freddo, quelli che abitano 
predo le zone torride , devono elìers elen- 
ti dal. torpore dell' inverno, nel modo iftef- 
fo che i coccodrilli e le lucertole che fono 
fottopofle a latitudini un po' elevate, non 
fi intormenti feono ne' climi caldiffirni. 
■ ' Si traggono Ir ranocchi dal loro flato- Ai 
afnderamento , trafportandofi in un qualche ' 
luogo riftaldato , ed; efponendeli ad un' 
artificiale temperatura, limile a un dipref- 
fo a quella di primavera . Si ponno fuecef- 
fivamente e con molta preflezaa immergere 
di nuovo in queiìo flato di torpore, o ri- 
chiamarli alla vita con diverii gradi di 
freddo o di caldo che fe gli faccia fubire . 
Sembra per vero dire,- che i' attività die 
fa le dà prima del tempo in cui fono av- 
vilii a riceverla dalla natura, divenga per 
'quelli animali un grande sforzo-, che prefto 
li fa perire,' Ma e prefumibile che i'e in 
tai maniera il rifufeitino i ranocchi portati 
ila climi caldiffimi, ove giammai *' inrormen- 
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tifcono, ben lunji dal contrariare fe afrira- 
<finì di quefìi animali, non fi farebbe altro 
che ricondurli al toro flato naturale, ed 
,eflì ,non avrebbero a paventare tiell' atti- 
vità che loro fi darle. Con un calore arti- 
ficiale fi pervenne a rimpiazzare badante* 
mente il calore della primavera, per ti 
quale i tanocchj hanno provato, l'uno dietro 
l'altro i defiderj che loro ifpira il. ritorno 
della beila Ragione . Ma o fia per difetto 
del nutrimento, o per una fequela delle 
fenfazioni che abbiano provato troppo ri- 
goroiamente , e degli sforzi che elfi abbia- 
no fatto in un tempo ove comunemente le 
refta appena la più debole elìflenza, non 
hanno fopravviffuto lungo tempo ad un pia- 
cere troppo affrettato (*)* 

Al pari degli altri Quadrupedi ovìpari ., 
anche li ranocchj fono fottopofli ad abban- 
donare la loro pelle; ma quella pelle. e più 
arrendevole , più collantemente abbeverata 
-da un elemento che la rammollì (ce, più fos- 
setta a effer alterata dalle caule edema ; 
altronde » ranocchj, più voraci e rnegliocon- 
. formati negli organi relativi alla nutrizio- 
ne > prendono un cibo più abbondante, più 



(a) Memorie del Sig. Gleditfck, in quelli 
dell' Accademia dì Prttfi* . ,ì a ' 
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foftaniìa'e, e che Commini Arando una mag* 
gior quantità di nuovi fughi , forma con 
più facilità una nuova pelle folto la vec- 
chia. Non è meraviglia dunque / fi* 1 rat- 
■tiocchj fi difpogliano più e più volte della 
loro pelle nella ffagione, in cui non fono 
affiderà ti pe! freddo , è che ■ allora né 
cambino una nnova quafi ogni otto giorni: 
quando la vecchia h difiaccata dal corpo 
bell'animale, è fimile aduna mucofita ftem- 
pera t a . 

AI ritornare del caldo foprattutto , li 
ranocchi comuni , fjccome tutti i quadrupe- 
di ovipari j cercano di unirfi colle loro 
■femmine; a-Iiora crefce ai pollici de' piedi 
davanti del ranocchio mai'ebio, una fpecie 
dì porro più o meno nero, e ornato di 
papille (a). Il mafeiiio fe ne ferve per ri- 
tenere più comodamente lafua femmina (*); 
Sfcende fopra il fuo dorfo.e 1* abbracci* -fn 




un 



(a) X*fel,p. 54- 

(£) Il Sig. Linneo, verofimilmente detro 
Federigo Menzius, e fiato filmato a ri- 
guardare queRa fpecìe di porro, come la 

parte fefluale del mafchio ; per; poco che 
avelie rineffo a quefta opinione, farebbe 
flato effo il primo a- rifiutarla. Lin. fy- 

fltma mi. tà% ij.-iom, I. foì. Jjj. 
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un modo si Gretto con le due zampe d* 
avanti, i cui diti a' intrecciano gli uni negli 
altri, che fa d'uopo impiegate qualche po- 
co di forza per fepararli. 11 Sig. Abbate 
Spallanzani parimente ha ferie to , eheavea- 
da tagliato la teffa ad un mafchìo eh' era 
accoppiato, quello animale non tralafciodi 
fecondare pet qualche tempo gli ovi della 
tua femmina, e non mori che al termine 
di quattro ore (a). Ad un qualche mota 
che la femmina faccia, il mafehio la trat- 
tiene colle fue zampe, e non fe la lafcia 
fuggire, anche nel momento ch'ella efee 
dall' acqua (i) : erti nuotano coiì accoppia- 
ti per un numero di giorni tanto maggio- 
re, quanto il calore dell'atmosfera è mi- 
nore, e non fi abbandonano prima che !a 
femmina abbia depoflo i funi ovi { e y. 
Abbiamo veduto ancora I* tefluggini di 
mare a refiar unite intimamente per un 
lungo tempo , e a nuotate a fior d' acqua 
fenza potere effer feparate 1' una dall' al- 
tra.. . , . ... - * 

Al termine di alcuni giorni , la femmi- 



(«) Voi. 3. p. S€. 

( b ) Colisxime accademica , font. p. 

Storia dei ranocchio , di Swamerdam . 
( e ) Svvamgrdim e R*fcl< 
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ri depone i fuoi ovi , facendo udire alcu- 
ne volte un gtacidamenco alquanto rauco; 
quefli ovi formano ana fpecie di cordone, 
sfóndo congiunti infume per una materia 
piena di umori vilcofi, della quale fono 
eglino intonacati, il mafehio prende il mo- 
mento in cui efeono dall'ano detti femmi- 
na, per bagnarli del Tuo liquore fominale, 
ripetendo molte voice un grido particola- 
re (a); elfo può fecondarli tanto più co- 
modamente , quanto che il fuo corpo oi- 
t-tepaffa comunemente, nella fua parte in- 
feriore , quello delia fua compagna ; fi di- 
vide dipoi da effa, e ricomincia a nuotare, 
come anche a rimenare le fue zampe con 
agilità, febbene abbia palliato la maggior 
parte del tempo della fua unione colla fua 
femmina in una grande immobilita, e in 
«piefla ipecie di contrazione, cheaccompa- 
gna alcune volte le fenfaziont le più vi- 
te (6)'. ■ " * " ; 

- Welle varie ofler razioni fatte fu gli ovi 
de' ranocchi , e fopra li cambiamenti che 
fubifeono prima di effere adulti , abbiamo 
offervato, negli ovi di frefeo depofti, un 
pie- 



( a ) Laurent! [perirne» medi cum . Vienna 

1768. p, iìS. 
( b ) Swamerdam , nel luogo citato , 
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piccolo globetto, nero da un» parte', * 
biancaflro dall' altra , ripofìo nei centro dt 
un altro globetto , la cui foftanza glutinof* 
e trafpsrente deve ftìrvìre di nutrimento* 
all' embrione % eh' e contenuto in due in- 
viluppi membranofi e concentrici ; qaefte- 
membrane rapprefencano il gufeio deìi'- 
ovo (a). 

Dopo un tempo più o meno lungo , fe- 
condo la temperatura, il globetto nero ''da- 
nna parte e biancaftro dall'altra, fi fvilup- 
pa e prende il nome di cazzala (i): que-- 
fio ' 

_„ , ; 

£.<*) Il Sig. Abb. Spallanzani non confida 
rando la membrana interiore che invi» 
luppa la cazzoia che come un amnhs ,■ 
ha proporlo di feparare i ranocchj , i- 

,! rofpi e le rane dagli ovipari ,perrìunir- 
li coi vivipari; ma non abbiamo credu- 
te di dover adottare l'oppinione di- que- 
llo abile Naturatila . Come allontanare, 
infatti i ranocchj, le rane e i rofpi dal- 
ie refìuggini e dalle lucertole , colie 
quali hanno unione per tanti rapporti , 
per riavvicinarli ai vivipari, da' quali 
differilcono per tanti caratteri interni o 
elicmi? Vegga»" il 3. Volume del Sig. 
Abb. Spallanzani, p. 76. 

(l>) Il Sig. Jlbb. Spallanzani , opera citata, 
■voi, 3. pag. ij. 
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(io embrione lacera allora gl'inviluppi, ne' 
qrjali era rinarrato, nuota nel liquore vi- 
(cofo che lo circonda, e che fi dilata e fi 
difcioglie nell'acqua, ove, elfo galleggia fot* 
to l'apparenza di una materia ofctua; egli 
conferva per qualche tempo., il fuo cordo- 
ne ombelicale eh' è attaccato alla teda, in 
vece di efierlo al ventre, come è nella 
maggior parte degli altri animali; elio efee 
di tratto in tratto dalla vifeofa materia , 
come per efpetimentar le fue forre; ma 
rientra foyente in quella piccola .malìa ga-j 
leggiante che può foiìenerlo ; vi riviene 
pure, per ricevere non folamente il fuo 
ripofo, ma anche per prendere il fuo nu- 
trimento. Intanto Tempre più s' ingrato , 
ben predo fé gli dillingue la teda, il pet- 
to , il ventre e la coda , della quale fe ne 
ferve per muoverli . 

, La. bocca delle cazzo!* non e limata, 
come nel. ranocchio adulto, nel dinanzi della 
teda, ma in qualche modo fopra il petto ; 
parimente allorché vogliono prendere qual- 
che oggetto galeggiante a fine d'acqua, o 
efpHlere l'aria rincbiufa ne' loro polmoni, 
fe Ij rivolgono fu! dorfo , come i pefei la 
cui bocca è fituata nel difetto del corpo ; 
e I' efecuzione di un tal movimento c tan- 
to veloce, che l'occhio ftenta a feguirla (a) . 

Nel 



C a ) Swamerdam . 



Digitized by Google 



l$o Storia Naturale 

Nel tsrmine di quindici giorni, gii oc* 
eh] fembrano talvolta peranche chiulì , mi 
fi fcuoprono i primi lineamenti delle zam- 
pe davanti ( * ) . A mi fura eh' etti crescono, 
li pelle che lì ricopre, Ti dilata in pro- 
porzione (i). I (Iti ove avranno ad ditte 
i diti , Iorio contralfegnati Ai piccoli bot- 
toni; e (ebbene non vi fi a peranche verun 
oflò , la forma del piede è affai riconofcìbi- 
le . Le zampe d'avanti refi ano ancora in* 
fieramente nafeofìe folto l' inviluppo ; mol- 
te volte le zampe davanti fono al contra- 
rio le prime che comparirono . 

Le cazzole abbandonano il loro invilup- 
po per prendere la vera torma di ranocchio, 
ordinariamente dopo due mefi che hanno 
incominciato a fvilupparfi. Da prima la 
pelle citeriore fi fende lui dorfo, prefìb alla 
vera iella che palfa per la feffura che lì 
va formando. Abbiamo già veduto la mem- 
brana, che ferviva di bocca alle cazzole , 
ritirarli all' indietro, e divenir parte della 
fpoglia. Le zampe davanti cominciano a 
ufeire, e a diflendeifi; e la fpoglia lempre 
rifoi pinta ai!' indietro , lafcia finalmente 
feoperto il corpo, le atrope di dietro, e 
la 



[a) Idem,p. 79», Leyde J73S. 
Uj Idem, p. 731. 
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ì« coda, che diminuendoli tempre nei Tuo 
volume , termina collo fparire intieramen- 
te <a). 

Quella maniera di fvilupparfi è comune 
anali a tutti i Quadrupedi ovipari fenza co- 
da .- per- quanto fiali effa allontanata, al 
primo colpo d'occbio, a differenza degli al- 
tri ovìpari, fi conofcerà bene, le lì predi 
attenzione, che ciò ch'ella ha di particola- 
re , riduce!! a due punti . 

Primieramente F embrione rinchiufo neri' 
uovo , efee affai prima che nella maggior 
parte degli altri ovipari, prima anche che 
lìanfì fviluppate tutte le lue parti, e che i 
Cuoi olii e le fue cartilagini, abbiano rice- 
vuto la loro forma . 

Jn fecondo luogo, quello embrione femi- 
fviluppato e rinchiufo in una membrana, e 
per così dire , in un fecondo evo molto 
arrendevole , e tra (parenti (fimo , nel quale 
v'e un'apertura per cui può far p affare il 
nutrimento. Ma di quelli due fatti il pri- 
mo 



(a) Plinio, e Rondelet e molti altri Na- 
turatiti hanno pretefo che la coda del 
giovine ranocchio fi fendeva in due , 
per formare le zampe di dietro; queft' 
opinione b contraria all' oflervazione la 
più collante. Veggafi Svvamerdatn. 
Ovipari, Tom. U. L 
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'mo non deve elìer riguardato che come un 
leggeriiTimo cambiamento, e per cosi dire, 
una femplice abbreviazione nella durata 
delle prime operazioni neceilarie allo /Vi- 
luppo degli animali, ch'efeono da un uo- 
vo; quella maniera particolare può aver 
luogo, fenzachè il feto ne provi vero n dan- 
no , perciocché la cazzola non abbifogna 
'ne di forza ne di membri per l'efercizio 
de' tritivi menti eh' efeguifee nell'acqua che 
Iafofìiene.e attorno la folla nz a rrafpa- 
rente e vifeofa, in cui e fempre a portata 
di avere un nutrimento analogo alla debo- 
lezza de' fuoi organi . 

Riguardo a quefla fpecie di lacco , nel 
quale il i «nocchio , la rana , ed il rofpo 
pure fono rinferrati ne* primi tempi della 
loro vita fotto la forma di cazzola, e che 
piefenta un'apertura , per la quale il nu- 
trimento polTa giugnere al giovane anima- 
la , fi deve , per quanto a me fembra , 
confiderarlo come una fpecie di fecondo 
ovo , o per meglio dire , dì fecondo invi- 
luppo, dal quale i' animale non lì libera , 
che al momento prefilTo per doverli dif- 
chiudere ; quefìo poi non accade fennon- 
che allorquando il ranocchio o il rofpo 
fanno ufo di tutti i loro membri, e queflo 
appunto è il momento in cui fi deve ri- 
guardarlo come difehiufo . Stanno eglino 
fempre in un ovo iìnattantoche fono fotto 
la forma di cazzola: ma fi (Tatto ovo è fo- 
ra- 
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rato , avvegnaché non contiene elio il 
nutrimento necefTario a! feto , e perche 
quello ultimo e obbligato di rintracciare 
La fai fufliilenza , o nell'acqua o nella fo- 
fianza vifeofa che galeggia fotto 1' appa- 
renza di una materia nuvolofa , e ofeura . 

La cazzola, le ben fi confìderi , non e 
altro che un ovo fieffibile e mobile , che 
può adattarli a tutti i movimenti dell' em- 
brione. Sarebbe pure Io fieflb di tutti gli 
ovi , ed anche di quei delle noftre galline , 
le in vece di eflere folidi e formati di 
una foflanza cretacea e dura, foffero egli- 
no componi di una membrana mollidima , 
ri;- (libi li filma e trafparence . II piccolo pol- 
lafìro , che vi farebbe contenuto, potrebbe 
efeguire alcuni movimenti , febbene rin- 
serrato in quefìo inviluppo, che fi adatte- 
rebbe alla fua arione; vieppiù egli potreb- 
be farlo, fe quefti movimenti non foflero 
contrariati dalle fcabrolìtà delle fuperficie, 
e dalie ineguaglianze del terreno , e fe al 
contrario eglino aveffero luogo in mezzo 
all'acqua, che foilerrebbe l'uovo e il feto, 
e che non opporrebbe loro che una debi- 
le refifienza. Quefti movimenti farebbero 
come quelli dì un pìccolo animale , che 
l'offe rinchiufo in un facco di una materia 
flebile. . 

Come accade dunque in realtà lo fvi- 
luppO dei ranocchi , e degli altri quadrupe- 
di ancora, che non hanno coda? i loro ovi 
L i bau- 
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tarmo molti inviluppi : i più eflernì , eie 
circondano il globettQ nero e biancaflro , 
non durano che per alcuni giorni; il più 
interno , -eh' e molliflìmo e pieghevoli (lìmo, 
può adattarli a tutti i movimenti di un 
animale, che ad ogni iftante acquifia nuo- 
vi gradi di forze: elfo dilatali a mifura 
che r animale ingrandire ; h forato da un* 
apertura, che non fi avrebbe dovuto chia- 
mar bocca , perchè quello non 'e preci- 
famente un organo particolare, ma un 
paflaggio pel nutrimento necelTario al no- 
vello ranocchio, al novello rofpo, e alk 
rana di frefeo naia; e comecché gli ovi 
dei ranocchj, delle rane e dei icfpì fono 
depofli comunemente nell'acqua, che, du- 
i-ante la primavera e 1' oliate , e meno 
calda della terra e l'aria dell'atmosfera , 
*B"'no provano un calore meno confidere- 
vote a differenza di quelli delle lucertole, 
e delle tefiuggini che fono depofie fulle 
fpiagge , coficchè vengono ribaldati dai 
raggi del fole. Non è meraviglia dunque , 
fe per elenipio i piccoli ranocchj fìano 
u'nchiufi ne' loro inviluppi per due mefi 
circa, e fe non accada che al termine di 
quefto tempo che eglino fi dischiudano ef- 
fettivamente , abbandonando la forma 
della cazzola, mentrecliè le lucertole e le 
tefluggini efeono da' loro ovi dopo pochi 
giorni . 

Ri- 
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de Quadrupedi ovipari. 14/ 
Riguardo alla coda che perdefi nei ra- 
nocchi , ne' rofpi , e nelle rane , non devo- 
no citi perdere facilmente una porzione del 
loro corpo che non e fofìenuto da veruni 
porzione offe», e che altronde, tutte le 
volte che eflì nuotano, oppone all'acqua 
la maggior azione e refiftenza , che può ? 
De! relìo , quella forte di tendenza, della 
natura nel dare una coda ai ranocchi, ai' 
rofpi, e alle rane, come anche alle lucer- 
tole, e alle teftuggini , è una nova prova 
de' rapporti che li legano, e , in qualche 
forte , dell' unità del modello , fopra i'I 
quale i quadrupedi ovipari fono ilari for- 
mati. 

I colori dei- ranocchi non fono giammai 
tosi vivi, quanto dopo il loro accoppia- 
mento; elfi impallidirono in feguito piùo 
meno , e divengono talvolta abbafìanza 
fcoloriti e rodi , a fegncr di aver fatto 
credere al volgo di molti paefi, che, du- 
rante l'aliate, i ranocchi fi trasformino in 
iofpi . 

Se il rannocchio non refi» colpito che 
in una fola parte , e rariflìmo che tutta la 
loro organizzazione fe ne rifcnota, e che 
il loro meccanismo ila fconvolto a fegno 
di farli perire. Molto più, allorché fi apra 
toro il corpo, e che fe ne difiacchi il cuo- 
re e gl'interiori, eflì confervano nondi* 
meno, per alcuni momenti, i loro . foli» 
L J moti 
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moti (a); gli conlervano ancora per qual- 
che tempo, allorché hanno perduto quali, 
tutto il loro fangue; e fe in quello flato, 
tu» eglino efpofli all' aifideranre azione 
del freddo, la loro fenfibilità fi eflingue, 
ma fi rianima, allo fpatir de! freddo , ed 
efcono dal loro torpore, come fe non a- 
veftero provato verun accidente (i). Pa- 
rimenti , malgrado il gran numero de' pe- 



comunemente vivere un tempo affai bla» 
go, re Ut iva mente al loro volume. 

ElTendo accoflumati ì ranocchi a (Urs 
per qualche poco di tempo fotto 1' acqua 
fenza mai refpirare, e il loro cuore effen-. 
do conformato, in. modo da poter bat- 
tere fenaa effer meffo ir* moia da' fuot 
polmoni , come quello, degli animali i 
rIÌo organizzaci , non è di flupore fe vivo-» 
no anche per qualche poco di tempo in. 
un vafo da cui fu eftratta 1' ària, corno 
l'hanno provato molti fifìci, e come molta 
volte io lìelìb ne fee* 1' efperienza ( c) . 



( a ) Ray , Synopfis. mctbedica anìmaìium , 

Londra 1 693. p. 3^8. 
( h ) Vegganfi a quello propofito le Opere 

del Sig. Abb. Spallanzani. Traduzione 

del Sig. Scrmtbier, -voi., i. p, 11». 
( c ) Ridi , e lezioni di Fific*. fptrimeniole- 

dtU'jllb, Nolkt, tom. 3. p. i;o. 




Si 
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di Quadrupedi ovipari . 1#j 
Si può iflelTa mente credere , che la fps.cie 
di noj* o di dolore che affi rifentono quan- 
do »' incomincia a levar 1' aria dal reci- 
piente , tenda piuttofìo alla dilatazione 
improwifa e forzata de' loro vali, prodot- 
ta dalla rarefazione dell' aria rinchiufa n;l 
loro corpo, che alla mancanza di una 
nuova aria eficrna. Dopo ciò, non è for- 
prendente , ch'effi vivano più lungo tempc» 
di molti altri animali, de' rofpi e delle fa? 
famandre acquatiche, ne'vafi, la cui ajìa 
non può rinnovarli {a). 

I rannocchj fono divorati dai ferpenti 
d' acqua , dalle anguille , dai lucci , dalle 
puzzole, dai lupi (6), dagli uccelli di 
acqua , e di riva , ec. Siccome fono eflì un 
alimento utile v e perchs anche carte parti 
del loro corpo formano una vivanda ag- 
gradevoliffima , vengono ricercati con Ogni 
diligenza ; vi fono molte maniere per pe- 
ccarli ; fi prendono con riletti al lume di 
fiaccole che li fpaventano e li rendono 
Jpeflo come immobili; o pure fi pefcano 
colla 



(a) Vegganfì fu ciò le Opere del Sig. Abb. 

Spallanzani, Traduzioni del Sig. Senne» 

bier, voi. a. p. itfo. e feg*. 
(fi) Il Sig. d'Aubenton ne trovò nello 

flomaco di un lupo . 
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colla lenza con ami adefcati di vermi , 
d'infetti, o fe Tipi ice milite di un pezzo di 
floffa rotta,. o color di carne, perciocché 
i ranocchj, come abbiamo detto, fono go- 
lofi; effi prendono con avidità, e ritengo- 
no odi nata meri te tutto ciò che loro fi pre- 
fenta (a). II Sig, Bourgeois riporta, che 
fi prendono in Svezia in una maniera più 
brave, col mezzo cioè di grandi rafirelli , 
i cui denti fono lunghi e chiufi : fi affonda 
il pailrello ne 11' acqna , e fi riconducono fé 
rane a terra , traendoveli precipitofamente 
<*). 

Si fono impiegate con felice fncceflo 
nella Medicina le differenti porzioni det ,■ 
corpo del ranocchio , come anche il fuo- ! 
fregolo , al quale fi fanno fubìre i differen- 
ti apparecchi, tanto' per confermare la fu* 
virtù per un lungo tempo , che per iccre- 
fcere l' effìeacità di queflo rimedio (s). 

Il ranocchio comune abita quafi in tutti 
i paefi. Si trova molto innanzi verfo it 
Nord , e parimente nella Lapponia Svede- 



( a ) Laurenti fpecimen meduum . Vienna- 1 \ 

( i ) Dizionario di Storia naturali del Sig. 
Valmonì di Boxare , articolo de' ranci* \ 
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di Quadrupedi ovìpari, itf 
fe ('); elfo vive nella Carolina e nella 
Virginia* dove è tanto agile , al dire di 
molti Viaggiatori, eh' eflb può, fallando, 
paflare un intervallo' di quindici o diciotto 
piedi. 

Veniamo- ora a rapprefentare rapidamerr- 
te- i dettagli relativi ai ranocchi- differenti 
dal ranocchio comune , e che fi trovano 
nelle nolìre contrade , o ne'paefi flranieri: 
li condì de re remo come fpecie diflinte: of- 
fervazionr più efìefe ci obbligheranno forfè- 
m feguito a riguardarne aJcuni come fem- 
plici- varietà dipendenti dal clima , o ai 
più come razze collanti : ci contentere- 
mo di rapportare le differenze che le fe- 
parano dal ranocchio comune , tanto nella < 
foro conformazione the- nelle loro abitav' 



(a-) Si veda nella continuazione della Sto- 
ria generale de' Viaggi , tomo 76. edi- 
zione in il. la dfferizione della Lap- 
poni» Svedefe , del Sig. Hagelìram , tua- 
-dotto dai Sig. Keralio di. Gourlay. 
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Il RANOCCHIO. 



«osso (a) . 



E faci l cofa a diflingusre quefio tanoc*- 
cbìo dagli altri , pei una tacca ocra , 
che ha fra gli occhi * le zampe d ; irmanzi|. 
Etto, fembra ,. a primo colpo d' occhio , non 
«fiere che ima varietà del ranocchio comu- 
»e.- ma comecché abita efla nello. Beffo 
—paefe) e vive , per così dire, ne'medllmi. 



(a). Batracos in greco'.. La Muette . Il Sig. 
Aubenton ,. Enciclopédia metodica . Rana 
temporaria, 14. Linn. amphib. rept. Ra- 
na muta, Laurenti fpecwen mediciim.. 
R*[el, tav. 1. e J. Rana fufca rerre- 
flris. Gefner,, de Quadmp. ovip. , fui. 
58. Rana gibbofa. Aid*, ovip. 89. Ra- 
na, Jonft. Quadr. t. ?J. f. |j, 6, 7, « 
Si;, Quadr., 147. Rana' aquatica. Bra- 
di.' nata. tsv. si. fig. r. Batracos, Arh 
fìntile , floria degli animali , lib. IV. cap.. 
9. Frog-common , Britijb Zoology., -voi. 
■ J. Londra j 7 76. Rana temporaria . Wulff. 
Ichiyobgia , cum ampbib. regni Borxjfi-- 
eì. Rana vespertina, Supttment* al Vitg : 
ilo del Sig. Pallai. 




ì 
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de' Quadrupedi ovipari. jji 
tìagni, e che nullofìante ne differisce cor 
ftanremente per alcune delie fue abitudini 
e de' fuoi colori, i Tuoi caratteri diftintm 
non fi potino, riportare alla differenza del 
clima o della temperatura, e lì deve con- 
siderarlo come una fpecie particolare- II di- 
fetto del Tuo corpo e di un roflb ofcurO , me- 
no carico quando ha rinovato la fua pelle , 
e che diviene come marmorina in. mezzo 
deli'eftate. Il ventre è bianco e tachetta- 
ro di nero a mi fura ch'egli fi invecchia. 
Le cofee fono rigate di bruno. 

Sulla cima della lingua ha un piccolo- 
taglio, le cui punte le fervono per pren- 
dere gli infetti che etto ritiene nel momen- 
to ideilo, per la fpecie dì vifchio di cui 
ia fua lingua e intonacata, e fopra i quali 
elfo fi slancia come un colpo,, toflochè li 
vede a portata. E' flato chiamato il muto- 
lo, per comparazione, ranocchio comune ,, 
i cui gridi difaggradevoli e fpeffo replicati , 
lì fanno udire affai da lontano. Con tutto 
ciò, nel tempo del fuo accoppiamento, o 
quando e tormentato, tramanda un grido 
tordo, limile a una forte di grugnito, e- 
die b più frequente e meno debole nel 
mafehio . 

I ranocchi rofTi paffano una gran parte 
della bella flagione a terra . Non e che- 
verfo il fine d' autunno che elfi ritornano, 
ne' luoghi paludofi, e quando il fredda 
diviene più vivo , elfi s' immergono nell» 



L. fi 



bel- 
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belletta del fondo de' (lagni, ove dimoia- 
no ifiiormentiti fino al ritorno delia pri- 
mavera. Ma toftochè e ritornato il- calo- 
re, ritornano elfi alla vita e al movimen- 
to. I giovani guadagnano allora la terra- 
per cercarvi il loro nutrimento: quelli che 
fono di tre o quattro anni „ e che hanno* 
fubiro il grado di fviluppo neceffario alla, 
jriprcduzione della loro fpeoie, fanno ne II* 
acqui finché palli la ftagìone degli amori 
Effi iooo lì primi ranocchj'cbs fi accoppia-- 
no, come fono i primi ad elfere riani- 
mati. Stanno uniti per quattro giorni ali 1 
incirca . 

Piovano li ranocchj-roffi , prima di ede- 
re adulti, gli fleffi cambiamenti dalli ra- 
nocchi comuni; ma pare che abbifogni lo- 
ro maggior tempo affine di fubirli e che: 
non prima dei tre meli abbiano la forma 
che devono confervare per tutta, la Ioro> 
vita. 

Verfo il fine dì luglio, nel momento che 
i pìccoli ranocchi fono intieramente dj feti Su- 
fi, ed "hanno tbba-ndonato k> flato di caz- 
sola, vanno eflìa ritrovare gli altri ranoc- 
chi r °Hi ne' bofehi e nelle campagne. Par- 
tono la fera, viaggiano tutta ia riotte- fchi- 
vando di divenir preda degli uccelli vota- 
ci , paflando "I giorno fotte le pietre e fol- 
to ì varj ricetti che ritrovano, e non r;- 
mettendofi in cammino (ennon che al com- 
parire della notte, che li p»oe in fai.vc 
Nal- 
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Wulladirueno, a fronte dì quefla fpecie di' 
prudenza, alla caduca della mìnima piog? 
già, efcooo da' loro ritiri per imbeverli 
dell'acqua- che cade. 

Etlendo eglino' fecondiilìmi , e deponen- 
do ordinariamente (eicento ed anche milla 
e ctnto ovi , quindi non e da fiupire, fe 
wlora fi veggono a comparire in sì gran 
numero., foprattutto ne' bofchi e ne 1 terre- 
ni umidi, che tutta la. ter-ra. ne fembra 
«coperta . 

La moltitudine de' ranocchi rolli che lì 
vede a fortire dalle tane, allorché piove, 
ha dato luogo a due favole-; han detto, 
che non folo piovevano li ranocchi, ma 
ancora che il rniiouglio dalla pioggia coi 
grani di polvere poteva generarli in un 
ifiante . Hanno aggiunto parimente , che- 
quefìi ranocchj eosù caduti dalie nuvole , 
o prodotti di una maniera si rapida, per 
un mifcuglio si bizzarro, fe ne- andavano 
eolla flelfa prontezza ch'erano venuti, e 
che difparivano ai primi raggi del fole. 

Per poco che s- avelie voluto fcuoprirs 
la verità., lì avrebbe potuto; trovarli , pri- 
ma della pioggia, foitO' i mucchj di pietre 
e di altri ricetti, ove fi farebbero veduti 
realcofii di nuovo dopo la pioggia, onde 
lecita?!! ad. una luce troppo viva ( a-) ; 

quin* 



C a ) Raftt , p ag. i j. e i 4. 
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quindi- avremmo avuto due favole di me- 
no da raccontare , e quante perfone , il cut 
merito farebbe fvanito coi meravigliofi fatti . 

Si e- prctefo che i ranocch] rolli fiano 
velenolì ; contuxtociò fi mangiano in alcu- 
ne contrade d'Alemanna; e il Sig. Laurea- 
ti avendo fatto mordere uno di quelli ra- 
nocch} da piccole lucertole bigie , fui le 
quali il più leggiero veleno agifce con tot* 
za, non furono danneggiate in verun mo- 
do (-0- Neil' ifola di Sardegna (É) ;fono 
molto numeroH, egualmente che quali in 
tutta l'Europa; fembra che !i trovino Fieli* 
America fertantrionale , e che Ila d'uopo 
riportar loro li ranocchj chiamati ranoccbp 
di terra da Catesby e che abitano. 

nella 



fa) Laurent: fpetimen tnedicum, pa%. 

(£) Storia naturale degli ^mfibj e de pefei 
della Sardegna del Sig. Francefco Celti. 

U) 11 dono e il di/opra di queila ranocchio 
(quello cioè di tetra) fono grigi e tac- 
chettati di punti di un bruno ofeuro. 
molto vicini gli uni agli alai;, il ventre 
è di un bianco fporco, e leggermente 
contrafe^nato, l'iride fi: retta . Queffi 
ranocchj talvolta variano rifpetto al lo- 
ro colore, gli uni finendo più bigi, fi- 
gli altri tendenti al bruno,- i loro corpi 
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■slls Virginia e Carolina. Quelli ultimi 
pare che preferivano |per Iota nutrimen- 
to, gl'infetti che hanno, la proprietà di 
lifplendere. fra le. tenebre , fia che quello 
alimento fia lóro più conveniente,, ovvero, 
cbe posano eflì vederlo e prenderlo più 
facilmente allorché cercano il loto palio 
fra la notte. Catesby rifporta veramente, 
cVeUendo nella Carolina y fuori della fui 
cafa , lui princìpio di una notte cai dilli- 
ma, uno che lo accompagnava >, lalciò ca- 
dere dalla fua pipa un po' di tabacco acce- 
fo, e che toflo fu prefo ed inghiottito di 
un ranocchio di terra , natcoflo dietio lo- 
ro, e il cui umore vifcolò, Imo reo l'ardo- 
re del tabacco. Catesby provò, di prefen- 
targli un piccolo- carbone dì legno, infuo- 
cato, che parimente. fu e (limo, e inghiotti- 
to. Elfo provò-cofiantemente che i ranoc- 
chi terrefiri prendevano tutti i piccoli cor» 




fono grolfi ,. e fi a (famigliano, più a. un 
tofpo cbe ad un ranocchio eglino però 
non fiiifciano come i rofpi , ma faltano. 
, Si vedono fuori di mirar» ne' tempi umi- 
di : fono ed! nondimeno molto comuni 
nelle terre elevate , e compatirono nel 
punto più ealdo del giorno. „ Cattfty , 
vai. a. pag. 6$. 
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pi infiammati ch'erano a loro portata", e 
quindi congetturò, che dovevano ricercar» 
i vermi o gl'infetti lucidi, che brillano in 
gran copia, doranti le notti e (live, nella. 
Carolina e nella Virginia (a). 

U RANOCCHIO' 

Piovoso ( &),„ 

/""\Uef)o ranocchio e coperto di porri 



contrafftgno che lo diftingge dagli al- 
ni . La parte polìeriore del corpo è orni fa 
e femtnara al difotto di piccoli- punti. Egli 
ha quattro diti ai piedi davanti, e cinque 
diti un poco ft para ti gli uni dagli altri 
nei piedi di dietro. Si trBva in molte con- 



( a ) Cattflj , ntllo fleffo luogo . 

\b) Il R. Piovofo. &' ^Auhentan, Eneide 
ptdia metodica. Rana corpore verrucofo , 
ano obtufo futa» puntato , Faun. fvec-. 
276. Rana rubeta , 4. Linn. ampbzb. rept. 
Rana- palnvs tetcadaftyli», filTìp, pianti» 
pentadaftylti , (ubpalmatis ano fubtu* 
punft.uo. Water Jack, E> iti ib Zoologis , 
•voi. i- Londra , 1776. Rana rubeta. 
Vulff. Uhbjolagu, cura ampbibiis Be-gni^ 
Bonifici , ■ 
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rrade de!!' Europa . Vi comparisce fpeflò ia 
gran numerò, dopo le piogge di primavera 
o di eflaee, al pari del ranocchio rollò ; t 
da ciò appunto fu dedotto il nome di pio- 
volo che gli ha darò ii Sig. Daubencon , e 
che noi pure glielo confermino-. Si fono 
facce fopra la ma apparinone le medeiìme 
novelle ridicole, che fi fecero fopra quella 
del ranocchio roffo . 

IL RANOCCHIO 

Suonante (*-)■•- 

RIcrovafi neli' Alemagna un ranocchio , 
( Tav. XIV. fig. i. ) che per la fua 
forma raffomiglìa un poco pìà degli altri 
al rofpo comune, ma eh' è molto più pic- 
colo di quello ultimo. Uno de-' Tuoi carat- 
teri diftincivi b una crefpa trafverfaie che- 
fu fotco il collo . Il fondo del fuo colore 
ne- 



(a) Il Ran. Suonante. Ti Auhmon , En- 
eìchp, metodica. Rana eampaniffona , 
Laurent! fpeeimen medicum . Gefner , 
pìfe. fjt. Rana faombina, €. Liitn. am- 
pbib. rept. Rana variegata , Wulff leb- 
tbiologu , eam. ampbib. rept. Regni Bcrufa 
(ci. 
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e nero: il difopra del fuo corpo e coperto 
di punti fporgenti, il difetto marmoregjia- 
to di bianco e di nero. I piedi del davanti 
hanno quattro diti feparati, e quei di dietro . 
ne hanno cinque riuniti da una membrana : 
nel Gabinetto dei Re fi confervano molti indi- 
vidui di quella fpecie. Si chiama il Ranoc- 
chio. Suonante a motivo di una vaga lo- 
miglianza, che fi è trovata fra il fuo gra- 
cidaroento e il fuono delle campane, che 
fi oda da lontano . Lq (uà forma e la 
fua abitazione l'hanno fatta appellare alcu.- 
os volte rofpo dellt paludi . 
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IL RANOCCHIO 

O t L A.T O (4) . 

QUeRo. ranocchio, che fi trova nell'In- 
die, e conofcibile- dalla orlatura che 
offrono le lue colle; il fuo corpo è alltm» 
gaio: i piedi di dietro hanno cinque diti 
di vili. 11 dorfo c bruno e lìfcio (i)i'* 
dì Cotto del corpo è di un colore pallido, e 
coperto di un grandi [Timo numero di pic- 
coliflìmi porri che fi toccano gli uni cogli 
«Ieri . 



(a) Il ranocchio orlato , D' Aubmìon, En* 
cìclop.' metodica. Rana marginata, Lau- 
reati Specimen medicum . Rana margina- 
ta, Lirt. fyfiemd natur* , editio jj. Ra- 
na lateribus marginatis, mufeum ad. fr» 
fol. 47- 

(£) Secondo il Sig. Laureati, il difopradei 
corpo e coperto di afprezze ; ma noi ab- 
barn creduto, di dover feg ui re la deten- 
zione fatta dal Sig- Linneo l'opra quefio 
ranocchio, dietro un individuo confermo 
pel mufeo del Principe Adolfo. 



I 
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IL RANOCCHIO 

Reticolare (a ). 

NEH' Indie pure fi ritrova un ranoc- 
chio, il cai carattere diflintivo e di 
avere il diibpra del corpo venato e tac- 
chettato in modo che rapprefenta l' appa- 
renza di una reticella,' i Cuoi diti fono di- 
fiaccati . 



(a) lì Sig. d' Aubsnion , Eucydop. mttod'f 
ed. Il ranocchio reticolare. Laurenti 
Jpetimen medkum . Rana vstiulofa . St t* 
mi. i. tav. fit, 4. 
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LA ZAMPA 

d O c a (a). ■ ■ . ~ 

QUefìo ranocchio bello e grande 'ha il 
corpo venato e -macchiato di differen- 
ti colori ; la fommità del dorfo preferita 
delle macchie difpofle obbliquamente. I 
fuoì piedi e i diti fono adorni di fafcie 
colorite , e unite a pajo . I diti de' piedi A' 
avanti, e di quei didietro, che fono riu- 
niti da membrane , Io fecero caratterizza- 
re, e dare dal Sig. d'Aubenton, il nome 
di Zampa d'Oca, che noi pure glielo con- 
ferve remo : quella riunione iuppone , in 
quello ranocchio, uno fiabìle foggio r no nelT 
acqua, e un rapporto colle abitudini del ra- 
nocchio comune. Si ritrova nella Virginia 
egualmente che la reticolare , colla quale 
ha molta relazione, ma che però ne diffe- 
rì ice , mentreche i fuoi diti fono riuniti, e 
quelli della reticolare fono divifi. 



( 4 ) La Zampa d' oca . D' ^Aubenion , En- 
ciclop. metodica. Rana mixima , Laura»- 
ii fpecimen medicum. Seta, \, tav. 71. 

H- 3 



tèi Storia Naturale 



IL RANOCCHIÓ 
Spalla Armata (u). 

QUeflo ranocchio offsrvabile per [a fui 
grandezza fi trova nell' America; tal- 
volta è tango otto pollici , dall' eflremita 
del mufo fino all'ano. Vedefi, da ciafche- 
duna parte, fopra le fpalle una fpecie di 
feudo carnofo, d'un cenerino chiaro pun- 
teggiato dì nero, per il che dal Sig. d' Au- 
benton gli fu dato un tal nome.- la Tua 
tefta fe rigata di reifafiro; gli ocebj fono 
grandi e brillanti ; la lingua è larga; tutto 
il reflo del corpo cenerino, feminato di 
tacche di varie grandezze , d' un bigio chia- 
ro o d'un colore giallaftro. Il dorfoèmol- 
to angolofo ; nella parte pofleriore del cor- 
po vi fono quattro crafeenze catnofe, della 
forma di groflì battoni. 1 piedi davanti fo- 
no feflì in quattro diti guerniti di unghie 
lat- 



ta) La Spalla armata. D' Jlubenton, F.n- 
riclop. metodica. Rana marina, l.IJnn. 
am«b'ib. reptilia . Rana marina , »i. Law 
remi, fperìmen medtcum . Sda, i, tav. 
76. fig. 1. Rana marina maxima. Rana 
Americana. ; -' >. 



I 
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larghe e piatte. 1 piedi didietro variano da 
quei davanti perciocché hanno un quinto 
dico, ed ognuno di effi è riunito da una 
piccola membrana predo la loro origine . 
Qjiefla fpscie che iembra abitare Culla ter- 
ra, e nell'acqua, potrebbe ravvicinarli per 
le lue abitudini al ranocchio roiJò . L'epi- 
teto di marina datogli da Seba , e confer- 
vatogli dai Sigg. Linneo e Laurent! , pare 
che indichi la fu a vita che conduce pretto 
le fpiaggie , nell'acqua d;l mare; ma noi 
però flentiamo a crederlo, avvegnaché i 
Quadrupedi ovipari fenzfl coda non cerca- 
no comunemente che le acque dolci. 
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IL RANOCCHIO 

CHE MUGGISCE (il). 

T Rovai! nella Virginia un ranocchio 
grande, i cui occhj ovali fono groffi, 
(porgenti e brillanti; l' iride è rolla, con- 
tor- 



ta) Bullfrog, in IngUfe . il Muggente/ 
D' jlubtnton , Encichp. metodica . Bull 
frog, Grenoville Taureau, Smith ,- Viag- 
gio negli Stati uniti. Rana ocellata, io. 
Lift*, ampbib. rept. Rana pentadacìyla , 
Laureati fpecimen medicum . Brovvn , 
Jamaic. $66, tav- 41. fig. 4- Ra na ma " 
xima compreffa mifceila. Kalm Viag. 3. 
p. 4j. Rana halecina. Catesfy , Car. ». 
fogl. 71. tav. 7t. Rana maxima Ameri- 
cana acquatica. Seta, t. tav. 75. fig. ». 
Dobbiamo offervare che vi e un errore 
di lìampa nella tersa edizione del Sìg. 
Linneo; la tav. 76, figura prima del 
primo volume di Seta , vi è citata , in 
luogo della figura prima, tavola 75. del 
medefimo volume - Quello error di (lam- 
pa ha fatco credere che il ranocchio chia- 
mato dal Sig. Laureuti (/ quinto dito , 
Rana pentadaftyl* , era differente dalla 
muggente, perciocché il Sig. Laurent! ha 
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di Quadrupedi ovipari. iSj 
tornito di giallo ; tutto il difopra del cor- 
po è di un bruno carico, macchiato dì un 
bruno più cupo, con tinte di un verds 
giallaftro, particolarmente fopra il davanti 
della teda: le macchie delle bande fono ro- 
tonde, e fanno apparire occhiuta la pelle. 
Il ventre è di un bianco fporco, ben af- 
fondo di giallo, e leggermente tacchetta- 
to. I piedi del davanti e dei didiètro han- 
no comunemente cinque diti, con un tu- 
bercolo fotto ciafcuna falange . 

Quefla fpecie è meno numerofa deile al- 
tre fra ranocchj. ( Tav. XIV. fig. i. ) Quel- 
lo che muggine vive vicino alle fontane , 
che fono numerofe affai fopra le colline 
della Virginia . Quefle forgenti formano pic- 
coli flagni , cadauno de' quali d 1 ordinatine 
abitato da due di quelli ranocchj muggenti. 
Effi fe ne Ranno all'ingrelTò del foro, di 
cui cala la forgente; e allorché fono egli- 
no forprefj, fi slanciano, e finafcondononel 
fondo dell'acqua. Ma non abbi fogna loro 
una gran precauzione ; il popolo della Vir- 
S'- 



citato pel fuo ranocchio dai cinque diti 
ia figura, prima, tav. ■}%. di Seba , men- 
trechè il ranocchio che muggifce e 1' 
altro dai cinque diti fono aifolutamente 
lo fisifo animale. 

Ovipari, Tom, II. M 
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.inia ■' immagina eh' elfi purifichino le 
acque , e conlervino la rattezza delle fon- 
tane perciò le rifparmiano dietro quella 
opinione , che potrebb' efiere fondata fopra 
U diluzione, che fanno degl'infetti, de 
vermi , ec. ma che fi converte in fupefìi- 
zione, com'è di malte altre opinioni del 
popolo} perciocché effe non iolo non le 
uccide, ma anche crederebbe di foffrire 
qualche difgrazia, fe foto procurate d'in- 
quietarli ■ Contuttoeiò il timore cede il più 
delle volte all'intereffe; e ficeome il ra- 
nocchio che mugge è vorace e ghiottiflimo 
delle giovani oche , 0 delle piccole anitre, 
ch'egli inghiotte tanto più' facilmente, et- 
fendo grandiflìmo , e la fua gola molto 
fetta , cosi quei che allevano quelli uccelli 
acquatici, li fanno talvolta perire (*). 

La fua grandezza e la fua conformazio- 
ne modificano il fuo gracidamene e 1' au- 
mento , dimodoché allorquando fi confiderà 
«er le cavita vicine a' luoghi dov'eflo 
abita di frequenza, fi feorge eh' ha qualche 
fcoiìgliatwa co! muggito di un toro, che 
foffe lontani (timo, e, Catesby dice, ad un 
quarto di miglio (£). Il fuo grido fecondo 



( a ) Catesby , nel luogo citato . 
(fi) Catettj nel luogo citato. 
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ti 5ig. Smith, è ruzzo, (onoro, e bruito ; 
fembra chs l'animale formi talora fuoni 
articolati. Un Viaggiatore fu molto forpre- 
(b, continua.il Sic. Smith, quando udì il 
muggito rifuonante del ranocchio di cui 
parliamo , e che non poti fcuoprire 
da dove partiffe quello ftraordinario ru- 
more; imperciocché i ranocchi che mug- 
gifcono hanno tutto il corpo immerfo nel? 
acqua, e non tengono la loro golafolleva- 
ta al difopra della fuperficie che per far 
udire il gracidamento fortiflimo , che gli ht 
fatto dare il nome di ranocchio-toro (a). 

La fpecie del ranocchio muggente che il 
Sig. Laurenti io chiama dei cinque diti (ra- 
na pentadadyla ) , contiene , fecondo que- 
llo Naturalista , una varietà facile a di- 
fiinguerfi per il Tuo colore bruno, per la 
piccolezza del quinto dito de' piedi dinanzi, 
e per lo fpuntare di un fedo dito ai piedi 
di dietro (£). Nel Gabinetto del Re v'fe 
un grò db ranocchio muggente , che fembra 
ravvicinarli a quella varietà indicata dal 
Sig. Laurent! ; egli ha delle macchie fopra il 
cor- 



ta ) Il Sig. Smith, Viaggio agli Stati uniti 
dell' America . 

(f) Laurent! {perirne» midicum, loco ci- 
tato. 

M » 
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corpo ; il quinto dito de' piedi dinnanzi, 
e il fefto de' piedi didietro fono appena 
feniìbili; tutti i diti fono feparati; ha dei 
tubercoli fotto le falangi ; il fuo mufo è 
rotondo; i fuoi occhj fon grotti e promi- 
nenti; le aperture degli occhj baftantemen- 
te grandi. La lingua è larga, piatta, e at- 
taccata al davanti della mafcella inferiore . 
Quefio individuo ha fei pollici e tre linee, 
dall' eflremità del mufo fino all' ano. Le 
zampe didietro hanno dieci pollici; quelle 
dinanzi quattro pollici; e il contorno del- 
la bocca ha tre pollici e fette Unee . 



IL 
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IL RANOCCHIO 
Periato (a). 

NEI Brafìle ritrova!! un ranocchio, il 
cui corpo e Geminato di piccoli grani 
di un ietto chiaro, e limili alle perle. La 
teda è angolofa , triangolare , e uguale a 
quella del camaleonte II darlo è di un rof- 
fo bruno; i fianchi fono m'ofehettati di 
giallo; il ventre eh' è biancailro, è carico 
di piccoli porri o piccoli grani dì un tur- 
chino chiaro; ì piedi fono pelofi , e quei 
dinnanzi non hanno che quattro dici. 

Una varietà di queffa fpecie, sì ricca- 
mente colorita dalla Natura, ha cinque 
diti ai piedi dinanzi, e il colore det fuo 
corpo e di un giallo chiaro (£). 

Vedefi che, nel continente dell' America 
meridionale, la Natura non ha meno ri- 
partito la varietà de' colori ai Quadrupedi 
ovipari, che a primo colpo d'occhio fem- 
b-ra 



(<*) Il ranocchio periato. D' \Aubcnton , 
Enciclopedia metodica . Rana margati fera, 
15- Laurent! fpicìmen medìcum. Seba , 
i. tav. 71. fig, 6. e 7. 

(£) Scbt, t. tav. ji.fis- 3 - 

M 3 
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bra che abbia fdegnati , che 3 quefìe rnt- 
merofe truppe di uccelli di differeoii fpe- 
cie fopia le cui piume s' è compiaciuta 
di fpargere le più vive gradazioni, e chs 
abbellirono le riviere di quefie calde e fe- 
conde contrade . 

IL RANOCCHIO 

J A C K I E (<•). 

QUefio ranocchio ritrovai! a SurinaraJw 
gran copia . Elfo e di un colere ver- 
daftro, che diviene talvolta più cupo. 11 
ilorfo ci fianchi fono mofehettati . li ventre 
« di un colore pallido e oleum ,- la «ofeie 
al didietro fono flrlfcJate obbliquamenta . I 
piedi di dietro fono palmati; quelli dinan- 
zi hanno quattro diti ■ Madamigella Merian 
ha refo celebre queflo ranocchio , attribuen- 
dogli una metamorfofi oppofta a quella de' 
ranocchi comuni . Egli ha pretefo che in 
luogo di paffare nello fiato di cazzok pee 
dì- 



(*) Il Jarkie. D' Aderitoti , Encidopiedia, 
metodica. Rana paradoxa , ij. Linn. 
ampbib. rept. Muf. ad. fr., Rana pifds. 
Seta, muf. i. fan. 78. Merio», SurinWt, 
71. tav. 71. 
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divenire adulta , la Jackie perda infenfibil- 
mente le lue zampe nel termine di un cer- 
to tempo, acquiiti una coda, e divenga un 
vero pefee . Quella raetamorfofi e più che 
in ver olimi le : noi qui non ne facciamo men- 
zione che per indicare la fpecie particolare 
di ranocchio, a cui Madamigella Merian 
l'ha attribuito. Si confervano nel Gabinet- 
to del Re , e ritrova tifi quali In tutte le 
Collezioni dell'Europa molti individui di 
quello ranocchio, che prefentano li diffe- 
renti gradì del fuo fviluppo, e delfuopaf-, 
faggio per lo fiato di eazzola , in luogo di 
moftrare, come hanno creduto falfamsntey 
le diverfe gradazioni del fuo pretelo cam- 
biamento in pi Ice. La forma di razzola 
nella Jackie, eh è baftantemente grand?, e 
che affomiglia più o meno ad un pefee ,, 
come tutte 'e altre lucetcole, ha potuto 
dar luogo a quello errore , di cui malto 
fpeflb fi e parlato. Altronde pare che flavi 
una fpecie particolare di pefea, la cui for-. 
ma efieriore è affai limile a quella della 
razzola della Jackie, e che l'hanno potuto, 
prendere per l'ultimo flato di quello ra- 
nocchio d' America . 



M * IL 
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IL RANOCCHIO 
Bordato ( *) . 

NEH' America fi ritrova quello ranoc- 
chio, iti cui il Sig. Linneo fu il pri- 
mo a parfarne. Il fuo dorfo prefenta quat- 
tro linee rilevate e longitudinali ; elfo al- 
tronde 'e feminaco di punii fporgenti e di 
tacche nere . I piedi dinnanzi hanno quat- 
tro diti /«parati ; quei di dietro ne han- 
no cinque riunici con una membrana; il 
fecondo e più lungo degli altri, e fprov- 
viffo della fpecie d' unghie rotonde , che- 
hanno molti ranocehj. * 

Finché fi raccolgano nuovi fatti , ri- 
guardiamo come udì varietà di quella 
fpecie , quella che il Sig. Laurent! ha, 
chiamato ranocchio della Virginia ( b ), 
Il corpo di quello ultimo animale, cha 
trovali effettivamente nella Virginia , b 
di 



(a) Rana Typhonia , 9. Linneo ampbib. 
rept. 

(é) II ranocchio bordato. D' jLtbentoit^ 
Encìclap. mitbodica. 

Rana Virginica, Laurenti specimen 
medicutn. Stba, 1. I. 7J. fol. 4. 
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di un colore cenerino, tacchettato di rof- 
fo; il dorfo è rilevato da cinque (pine 
longitudinali, i cu! intervalli fono di un 
colore pallido. Il ventre e i piedi fono 
gialli . 
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SECONDO GENERE 

Quadrupedi ovipari che non hanno coda » 
e che hanno fotta ciafcm dito , un JK* 
colo ghbetto tàfeofa . 



RANE. 



LA RANA VERDE, 

O COMUNE (*)- 



E' facile a diflinguerfi dai ranocchi la. 
rana verde ( Tw. Vili fig- *• ) > 
fìccome tutte le altre rane , per le 
fpecie di piccole piaflre vifcofe che hai» 
fot- 



{a)aTpd)io$8Fuoi&7Y.(ingr-zco. La rana verde . 
D Jtubenton, Encickp. metodica. Rana 
aiborea , 16. tinn. ampbìb. reptìtìa . 
[ Delle due figure di Seba , citate dal 
Sig. Linneo, quella della tavola 7J. del 
pi-imo volume , deve efTere riportata 
alla mw jebtlttro, e quella dalla «««wU 
- •• %*< 
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fotto » fuoi dici, e che- le fervono per at- 
taccarli ai rami e alle frondì degli alberi. 
Tutto quello che abbiamo detto rapporto 
all'infiimo, alla pieghevolezza, all'agilità 
del ranocchio comune , appartiene pure 
alla rana verde; e comecché la fua taglia 
e feropre mai più piccola di quella del 
lanoccbio comune » accrefce effa maggior 
gentilezza a,tutte le qualità di quefìa ulti- 
ma . Il colore del di l'opra del fuo corpo 
fc di un bel verde; il difetto, in cui fi 
fcorgono piccoli tubercoli, è bianco. Una 
falcia gialla , leggermente bordata di pao- 
nazzo, s'eftende da ogni parte della teff» 
e del dorfo, dai mulo fino ai piedi di die- 
tro ^ e un'altra falcia limile ritrovali die- 
tro la mafcella fuperiore &no ai piedi di- 
na nii . La tefta e corta, larga quanto il 
corpo, ma un po' ritlretta nel davanti; le 
mi- 



jo.del fecondo volume alla rana gibbofa) 
Gronov., mas. a. p. 84. N. Sj. Rana. 
Gcftier , de quadrup. ovip- p. 5J- R«- 
imnculus viridis . Ray quadrup. ajf. 
rana arborea, feu ranunculus viridi» . 
Rrf/r/, tav. 9- '=>• e H 7 la viridis» 
Lauremi specimen medicum. Rana ar- 
borea , VVulff Icbibiologia , mm ampia- 
Hit re&ni Berufui. 
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mafcelte fono rotonde, gii occhj elevati* 
Il corpo e corto , quafi triangolare , lar- 
ghiffimo verfo la letta , convello nel diso- 
pra, e piatto nel difetto. 1 piedi nel da- 
vanti , che non hanno che quattro diti , 
fono affai corti , e grofli quei didietro , 
che ne hanno cinque , fono al contrario 
lottili e lunghiflìmì; le unghie fono roton- 
de e piatte ■ 

La rana verde falta con più agiliV» 
de' ranocchj , perciocché le fue zampe di- 
dietro fono più lunghe , iifpetto alla gran- 
dezza del corpo. Parta quafi intiera la 
bella cagione in mezzo ai bofehi , e foprav 
i rami degli alberi ; la fua pelle e i fuot 
globetti tanto vifeofi s'attaccano con tanta' 
facilita a tutti i corpi , per quanto Iifci 
elfi fiano , che la rana non ha che da pe- 
larli l'opra ij ramo il più diritto, ed anche' 
fulla fupeificìe inferiore delie foglie , per 
attaccar vili in modo da non cadere. Ca- 
tesby dice che ha elfo la facoltà- di rende- 
re concavi cedefii glebe tt Ì , e quindi for- 
mate un piccolo vuoto che L' attacca più 
fortemente alla fuperficie dov' rifa rocca. 
Quello (ìellb Autore aggiunge che talora 
fallano un intervallo di dodici piedi . Que- 
llo fatto probabilmente e efagerato ; ma 
comunque ila, le rane fono tanto agili ne'loro 
movimenti, quanto fono fottili nella loro 
forma . 

Allorquando fono ritornati i belli e ti» 
deor 
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denti giorni ,, veggonfi a lanciarli (opra 
gl'infetti che gli fono a- porcata j effe gli 
prendono, e gì" ritengono colla loro lin- 
gua , come appunto cofìum.no di fare i 
ranocch/, e favellando prettamente di ramo 
in ramo, vi rappresentano fino a un certo 
punto i giochi e i piccoli voli degli uccel- 
li , leggieri abitatoti degli alberi più alti . 
Al momento che più non efiflerà nelfun 
pregiudizio disfavorevole per effe, che fi 
efamineranno i loro vivi colori che fi ac- 
coppiano col verde delle frondi e collo 
ima Ito de' fiori; che fi ravviseranno le loro 
afiuzie e le loro imbofcade; che fi adoc- 
cheranno nelle piccole loro caccie,* che fi 
vedranno a lanciarli a molti piedi di di» 
Manza , a (lare con facilità falle foglie 
nella più rovefciata fituazione, e fìtuarvifi 
it> modo che comparirebbe meravigliofo fe 
non lì conofceffe V organo che fu loro do- 
nato affine di attaccarli ai più uniti corpi; 
non fi avrebbe forfè altrettanto piacere a 
mirarle, quanto a eonfiderare le piarne, le 
manovre e il volo di molte fpecie di uc- 
celli ? 

L' abitazione delle rane Culla fommita 
de* noP.ri alberi , e una prova ulteriore 
di quefi' analogia e di quella fomiglianza 
d'abitudini che trovafi pure fra le dalli 
degli animali, che pajono i piò differenti 
gli uni dagli altri. La dragona, l'iguana, 
il baJilifco, il camaleonte, ed altre lucerle 
gran- 
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Brandi (lime abitano ne' boi chi e f tigli albe- 
ri; la lucertola alata vi fi lancia come lo 
fcojattolo con una facilità e a diflanze ta- 
li , che han fatto prendere i fuoì falci per 
una fpecie di volo ; ritroviamo ancora Co- 
pra quelli medeiimi alberi le rane , che 
nono lì ante fono si acquatiche che terreflri , 
e che pajono avvicinarli molto ai pefci ; 
e mentreclié quelle rane, quelle abitanti 
sì naturali dell'acqua, vivono lui ra- 
mofcelli delle noffre torcile, ve sgonfi , 
da un'altra parte, grandi legioni di uccel- 
li quafi affatto fprovviffe di ìlì t non avete 
che la fola madre per patria , e attaccati , 
per coti dire, alla luperfìcie dell' . onde» 
paffar la loro vita falcandole, o immer- 
gendoli ne' flutti . 

Nelle rane egualmente che ne'ranocchf, 
non fi effettua il loro fviluppo che con. 
lentezza; e nel modo ideilo che elle di- 
morano lungo tempo ne" loro veri evi , 
cioè fotto l'inviluppo che gli fa portare it 
nome di cazzole , effe non pervengono che 
dopo un lunghirTinao tempo allo flato di 
perpetuare la loro fpecie : non fi accoppia» 
no che al termine di tre o quattro meli . 
Fino a quella epoca fono quali forde; ima- 
■fcb'j pure ,. i quali , come avvi* ne di una gran 
parte delle fpecie degli animali, hanno la 
voce più forte delie femmine; non fi fan- 
no udire, comecché le loro grida non foR 
feto atte ad tipriEiÈre che i defideij non 
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peranche feofibili , ed a chiamare le fu» 
compagne , vetfo le quali no» fono al cafo 
ài fentwfi dimoiaci . 

Sul fine di Aprile nafeeno comunemen- 
te i loro amori ; ma i piaceri non gli gu- 
fano già lugli alberi; fi direbbe che effe, 
cerchino dL fottrarfi da ogni fguaido , e di 
porli al coperto di tutti i pericoli , per oc- 
cuparli intieramente fenaa distrazione « 
terza timore intorno 1' oggetto con cui 
vengono ad noi t fi ; e fembra ben chiaro 
che effendo fiata L' arqua il primo loro e- 
temento, ritornano in quefìo pure a go- 
dere in tutta la fui elìcla di un' efìflen» 
É he vi hanno ricevuta, e che fono Simo- 
late da una forte d' infiinto a non dar Vth 
fiflenza a piccoli effwi Cosili ad effe, in 
afili ficuri e favorevoli , in cui troveranno 
aafeendo il nutsimento e la ficwrezaa che 
fono fiate neceflarie a loro iflefle ne' pri- 
mi meli che cominciarono a comparire al- 
ia luce; o piHUoffo ancora , nel tempo 
de' loro amori ritornano air acque , poiché 
non trovano meglio che in quefìo elemen- 
to la maniera più adattata alla loto orga- 
oizzazione ■ 

Le rane non vivono ne' bofehi che nel 
tempo delle loro caccie» perciocché anche 
nel fondo delle acque, e nella belletta de 
>oehi patudofi fi nafeondono per paffare 
il temp© invernale , e il loro torpore . 
Si trovano dunque ne' flagni lui fine di 
Apti- 
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Aprile, 0 fui principio di Maggio : mf> 
come fe non poreflero rinunziare , anche 
per un breve tempo , ai rami che hanno 
abitato, forfè perche han bifogno di an- 
darvi a ricercare il più confacente alimen- 
to allorché fono intieramente fviluppare, 
(cedono elleno i luoghi paludofi circondati 
4* alberi; quindi e che i mafehj gonfiando 
U loro gola , che diviene bruna quando 
fono adulti, fpingono i loro gridi rauchi e 
più volte ripetuti , anche con maggior for- 
ca del ranocchio comune . Appena uno di 
loro fa femi re il fuo gracidamelo rifuo- 
nante, che tutti gli altri mefcolano i loro 
fuoni difcordi alla ina vece - e i loro cla- 
mori fono sì rotnoregg tanti , che da lon- 
tano fi prenderebbero per una muta di ca- 
ni che abbajno , e che, nella calma della 
notte , i loro gracidamene riuniti fono ar- 
rivati alcune volte a più di una lega, fo- 
prattucto quando la pioggia era vicina * 
cadere . 

Le rane C) accoppiano come i ranocchi-; 
vedeiì e il mafehio e la femmina a difeen- 
dere fpeflb nei fondo dell' acqua durante 
la loro unione, e relWvi per un gran 
pezzo; la femmina fembra agitata da moti 
cotivutfivi , lopratiutto quando s" avvicina 
il momento della deposizione; e il mafehio 
vi fi ripofa approflìmando più volte 1' e» 
Uremica del tao corpo, in modo da fecon- 
date 
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dare più comodamente gli ori al momento 
che forcone 

Talora le femmine in poche ore depon- 
gono tutti i loto ovi; altre volte non fene 
liberano che dentro quarantotto ©re, e 
in alcune altre impiegano maggior tempo; 
ma accade allora fpeffiffimo , che il ma- 
fchio fianco, e forfè fpoffato dalla fatica, 
perdendo il fuo amore co' fuoi defiderj , 
abbandona la Tua femmina, che non depo. 
ne che ovi Aerili. 

Il colore delle rane varia dopo il loro 
accoppiamento; da principio è rolfo , e 
poi diviene grigiaflro tacchettato di roffo, 
e in feguito è turchino , e finalmente ver- 
de. 

Se nen dopo due meli acquiflano le gio- 
vani rane la forma che devono conferyare 
per tutto il tempo delia loro vita; ma , 
dacché hanno fubito il loro fri lappo-, e che 
poffano (altare e balzellare con facilità , 
abbandonano le acque, e vanno a ritirarli 
ne' bofehi . 

Si fa vivere facilmente la rana nelle 
cafe, fomm ini Arandole una temperatura e 
un nutrimento conveniente . Siccome it 
fuo colore fpeffo varia , fecondo 1' età, la 
Cagione e il clima , e ficcome allorché l'a- 
nimale é morto, il verde del diibpra del 
fuo corpo fi cangia fpeffo in turchino, noi 
prefumiamo che non fi debba riguardare 
qua! varietà di quelle rane , quella che il 
Si S . 
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Sig. Boddaert ha defcritto fatto il noma efi 
«nocchio a due colori (a). Quefla ultimi 
rana formava una parte della collezione 
del Sig. Schlofler, ed era fiata portata dal- 
la Guinea ; i fuoi piedi non erano palma- 
ti . I Tuoi diti erano guernicj di globetti 
vifcofi; effa. ne aveva quattro ai piedi di- 
nanzi , e cinque a quei didierto . 11 colora 
del dìfopra de! fuo corpo era turchino , e 
tutto il difocto era giallo. Il mufo era un 
po' avanzato; la iella più larga del corpo., 
e il labbro fuperiore un poco feffo.. 

La rana verde ritrova!! nell'Europa (i'X 
nell'Africa (f)> e nell'America (d); ma, 
indipendentemente da quefla fpecie, i paefi 
fìranieri offrono altri quadruqedi ovipari 
lenza coda, e con piiflre vifeofe fotto i 
dir - 



(*) Rana bicolori». Petri Rodddtri , eprft. 

de rana bicolore . Ex mufeeo Jean. Abb. 

Siblojfcr Amft. 17?». 
(i) Efla è comunilTima nella Sardegna. 

Storia naturale digli amfibj e dei pcfcì 
■ della Sardegna , del Sig. Francefco Cetii t 

p. 3*. 

{C)Catesby, Storia naturale della Caro* 

id) II Sig. Smith, Viaggio negli Stati uniti 
dell' America, . 
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diti. Daremo ora i caratteri particolari à\ 
suefte differenti rane. -> 

LA RANA 

Gibbosa 

NEll'ifela di Lemnos ri è una rana che 
fi può facilmente difìingasre dalle 
altre , elevandoti (opra il fuo corpo ro- 
tondo e piano una gobba molto fenfìbile: 
I Cuoi occhj fono fporgenti ; e i diti de^ 
fuoi piedi etiemitì di globetti rifecfj, co- 
me quei della rana comune , fono nel tem- 
po Beffo riuniti da una membrana . Sem* 
bta che quella fpecie che appartiene ali* 
antico continente , fi trovi pute al Suri- 
nana; ma ella v'ha (offerto 1' influenaa del 
clima j e vi forma una varietà dilli nta per 
le tacche che preferita il difocto del fuo 
corpo (i )- • *' 

LA 



(a) La Rana Gibbofa. Z>' ^fubenlon, En- 
Ctclep. metodica. I-tyla ranaiformr», Latt- 
renti jpteimen medicum . Seba x. tav. 

IJ. /. 2. 

{b) Hylas ranaformìs , Var. , B. , Lau- 
reati fpecimen medicum. Sci* z. tau, 
7°- H- \ 
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LA RANA. 

Bruna (a). 

QEJefla rana , che il Sig. Laurent! fu i t 
, primo a defcrivere, fenza indicare il 
Tuo paefe nativo, ma che ci pare ap- 
partenente all' Europa , è diftinta dalle 
altre per il ftio colore bruno, e per i tu- 
bercoli in qualche modo tagliuzzati, che 
ha fotto i piedi. 

La rana, o ranocchio d' albero, di cui 
parla Sloano fotto il nome di rana arborea 
maxima, e che abita nella Giammaica , 
potrebbe edere beniffimo una varietà della 
bruna; il fuo colore è carico come quello 
della bruna; infatti effa è tacchettata di 
verde, e per ogni parte del collo ha una 
fpecie di faeco o di vefeica conica (6); 
ma le differenze di quefta tana, che vive 
nell'America, con quelle della bruna che 
ferobra abitare l'Europa, potrebbero effere 
riportate all'influenza del clima, o a quel- 
la 



( a ) La bruna . D' Aubentan , Enciclopedia 
metodica. Hyla fufea, a;. Laureati 
fpecimen medicum . 

(£) Sloano, t. ». 
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li della Magione degli amori , che , quali 
in tutti gli animali , rende molte parti af- 
fai più apparenri . 

LA RANA 

Color di latte (*); 

ABita nell'America.* il fuo colore e di 
un bianco color di neve, con tacche 
di un bianco meno luminofo; il ballo 
ventre e ornato di fafeie di un colore ce* 
rietino pallido; I" apertura della gola è 
grandiflìma. Una varietà di queffa fpecie, 
invece di avere il difopra del corpo di un 
bianco di neve, lo ha di un colore tur- 
chiniccio un po'iquallido. 



(i) Li rana color di latte. D' Mfonton , 
Encklop. metodica . Hyla laflea, 18. 
Laurenti fpesimen mciisHm . 
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LA RANA 



SUONATHICE DI FLAUTO (*). 

,Uefla fpecie, fecondo il Sig. Laurent!, 



\y ha il corpo di un bianco di neve ; 
fecondo Seba, di un color giallo , e tac- 
chettato di rcffo. I piedi di dietro fone 
palmati , e il mafchio, nel fuo gracidamen- 
to, fa gonfiare 4 ue vefcictie , che ha da ca- 
dauna patte dtl collo , e che furono para- 
gonate ai flauti . Secondo Stba , effa 
gracida mehdiofamente ; ma io credo, che 
fia d'uopo di avere 1' orecchio delicaiiflì- 
mo per compiacerli della melodia della 
fuonatrice di flauto: quella rana fe ne Ila 
tacita ne' giorni freddi e piovo» , e le fue 
grida fono !' annunzio di un bel tempo ; 
per queflo è oppofla alla rana comune, il 
cui gracidainento è al contrario un indizio 
della pioggia. La fecchezia però non deve 
agire egualmente fugli animali ne' due 



(a) La tana fuonatrice di flauto. Z>' ^4u- 
henim , Encichp. metodica . Hyla tibia- 
. iris, 30. Laurtnti {prcimn medicar» . 
Seba , 1, Uv. 71. -fig- 1. ta.. 
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dimì canto oppofti , quanto fono quei dell* 
Europa, e deli' America meridionale . Il 
ruafehio della rana di color di latte noti 
potrebbe egli avere illesamente due veli- 
che, le quali non gonfiale e non rendette 
apparenti che nel tempo de' iuoi amori , e 
da quel tempo in poi la fuonamee di liu- 
to non doveflè effere riguardata come 
una varietà della rana color di latte? 

LA RANA 

Color b' arancio 

IL corpo di quella rana è giallo , con li- 
ni leggera tinta di rotto, e il Tuo dor- 
fo è come circoferitto da una Èia di punti 
rotti più o meno vivi. Seba dice che dif- 
ferire dalla fucinatrice di liuto per la 
mancanza delle vefeiche alla gola; effa 
vive a Surinam . 

Nel Brafile fi ritrova una rana, il cui 
corpo è di un giallo che s'avvicina a quel- 
lo dell'oro; il fuo dorfo effettivamente e 
4. • tnac- 



( a ) La rana color d'arancio. D' Puberi- 
Km , Enchlop. metodica . Hyla flurantia- 
ca, jt. Laurcnti Specimen medicum 
Seba 1. tot», 71. fig, 3. 
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liato di rclTo , e fu veduti it 



in una 



magrezza t\ grande , che fi attirò il nome 
di rana fcheletro {a). Ma le rane e i ra- 
nocchi pure fono fottnpofli a variare , per 
l'abbondanza o per l'inopia del graffo , 
anche in un breve tempo. Pentiamo dun- 
que che la rana fcheJecro, veduta in tem- 
pi di ver!"; da quelli ne' quali e fiata ofie-r- 
vata, non farà forfè comparla ti magra , 
onde formare una fpecie diverfa dalla rana 
color d'arancio; ma Tempi icemente una 
varietà dipendente dal clima, e da altra 
ci icùO. anze . 



(a) La rana fcheletro. 1S jtuhcntem Enei- 
dcp. metodica. Hyla fceleton , %%.Imw 
tenti {perirne* medicum. Seta, t. 73. 
fi* i- 



LA 
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LA RANA 
Rossa {a). 

E Ssa e nell'America; la fua tefiaègrof- 
fa , V apertura della fua bocca ègran- 
de , e il fuo colore e rollo. 

Il Sig. Conte di Buffon parla , nella Storia 
de'parrocc netti chiamati fr/V^J, d'un picciolo 
quadrupede oviparo fenza coda dell' Ame- 
ca meridionale, di cui fi fervono gì' In- 
diani per dare alle piume de' parrocchetti 
un bel colore roffo o giallo, da effi detto 
tapirer . Strappano a tale oggetto le piume 
de' giovani cricks , che rapirono ne' loro 
nidi j fregano il fito col fangue di que- 
llo quadrupede oviparo; le piume che 
linalcono dopo quefl' operazione, in vece 
di effere verdi, tome per Io innanzi, fo- 
no gialle o rotte . Quello quadrupede ovi- 
paro Cenza coda YÌve comunemente ne' 
bofehi ; vi fono , nel Gabinetto del Re , 
molti individui di quella Crede , conferva- 
ti nello fpirito di vino, e dietro i quali è 
fa- 



la) La roda. D' ^ubentcn, Enciclop. me- 
todica. Hyla rubra, )». Laureati fpecì- 
men mtdìcum. Stba , a. lav. 6.8. fig. j. 
Ovipari , Tom. Ih N 
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Tacile a conofcere eh' effa è del genere 
delle rane , perciocché ha molte piatite 
vifeofe all' efiremità de' diti, il che fi com- 
bina benifTrrno coli' abitudine che ha di 
ftare fu gli alberi . Sembra che il colore 
di quella rana tiri a! roffo; fopra il Aio 
dolio vi fono due fafee longitudinali, ir- 
regolari , di un bianco giallaftro, o anche 
di color d'oro. A me pare che fi dovreb- 
be rimirare quefìa brillante e piccola rana 
come una varietà della rolla, o pure delta 
color d'arancio. Quanto mai non variano i 
rancchj, i rofpi e le rane , fecondo I 1 età , 
il fello , e l' abbondanza e il difetto che pro- 
vano ! 

La rana a tapirer ha, ficcome la rolla, 
la tefla groffa in proporzione del corpo , e 
T apertura della gola è grande , 

Del rimanente è uti I cofa di offervare 
clie troviamo fulle rane dell' America me- 
ridionale i bei colori che la natura ha 
accordato ai ranocchi , e che ha profufo 
con tanta maggiore magnificenza negli uc- 
celli, negl'infetti, e nelle farfalle. 



TER- 
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TERZO GENERE, 

■Quadrupedi ovìpari fenzà coda, che .fati- 
• m il corpo raccolto e rotondo. 



ROSPI 



IL ROSPO 

COMUNE (à) 

DOpo un Tango tempo l'opinine ba dif- 
famato quello animale dilgufiofo, la 
cui Vicinanza fconvolge tutti ì Eenlì. La 
ipetie di orrore con cui fi fcuopre, è ca- 
gio- 



[a] Opùi'To; in greco . Bufo , in la- 
tino. Toade, in Ingìefe . Il rofpo co- 
mune . D' jtubcnton , Enciclopedia Wf/o- 
dica. Rana Bufo , %, Linncs amfbib. 
rcpt- Bufo , Scotta ìliuftraìa, Edimlurgi, 
1684. Rana Bufo, VVulf, Icbtbiohgia , 
cum ampbiùiit regni Baruffici. Phrunos, 
jfrijl». Star. nat. lib. 9. cap. i, 40. Ru- 
beta, feu Phrinum . Gefner, pi/c. 80. 
Broadel nat. tav. %i. fig- »« Bufo, feu 
rubsca, R*y, Quadrup. 

N i 



Digitized by Google 



ift fieri* Naiaraìe 1 
eionaio pure dall' immaginazione che fe lo 
rammemora delincandole in Ogni Tua parte 
ributtarne; moltiffime perfone non panno 
rappresacelo, fennonche provando ani 
ione di tremito , ed alcune altre di tem- 
¥ ;ramento debole, e di nervi delicati , non 
ponno fiffarfene l'idea, (enza credere di 
femtr per le loro vene un freddo di ghiac- 
cio , che arcompagna, per quanto dicono, 
il tatto del rofpo . Tutto e deforme, per- 
■fino il fuo nome, ch'fe divenuto il fegtio 
Jj una grandiffima deformità ; fi fiupifca 
tutto giorno, allorché fi vede che cofiitur' 
fce una fpecie cofUnte tanto più fparfa , 
quanto (he quali tutte le temperature gli 
convengono, e in qualche modo tanto più 
durevole, quanto che moire fpecìe vicine 
■fi riunirtene) con efìb per formare una 
famiglia numerofa. Siamo (limolati a pren- 
dere quello animale informe per tiri prodot- 
to fortuito dell'umidità e delia putrefazio- 
ne, per uno' di quei bizzarri fcherzi ' che 
sfusono alia Natura; e non ci portiamo 
immaginare come quella madre comune, 
che ha riunito sì fpeffo tante belle propor- 
zioni a tanti aggradevoli colori, e che ha 
accordato pure ai ranocchie alle rane una 
forte di grazia, di gentilezza e di orna- 
mento' , abbia- potuto poi imprimere nel 
rófpo una lì orrida fcima. E non fi creda 
che provenga dalie convenzioni arbitrarie 
perche fi abbia a rigu*fdare come uno degli 

* Il e ri 
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efleri trattato. col maggior difcapito e di- 
favantaggio; comparifce difettofo in o$ni- 
fua parte. Sebbene fornito di zampe, non 
fe tuttavia al cafo di alzare Io fproporzio- 
nato fuo corpo al difopra del fango- in cui 
abita. Benché abbia gli occhj, non gli fer- 
vono in qualche forte onde ricevere la lu- 
ce, che piuttoflo cerca di fuggire. Man-, 
giando erbe fetenti o velenofe, rimpiattai 
to nel fango, e intanato fotto un mucchio- 
di pietre , ritirato entro ì buchi delle toc- 
eie , lordo nella fua abitazione, naufeofo. 
nelle fue abitudini, deforme nel luo cor- 
po, ofeuro ne' fuoi colori, ammorbato per 
il fuo alito, nonfollevandofi che con ifien-. 
to, aprendo, allorché viene attaccato, una 
deforme bocca , non avendo altra forza 
che una gagliarda relilìenza a' colpi che gli 
vengono dati, che l'inerzia della materia, 
che T ottimazione di un efiere ttupido, non 
impiegando per fua difefa che un liquore 
fetido che elfo slancia , cofa mai fembrerà 
the abbia di buono, fonone he di cercare, 
per cos'i efprimermi, di fottrarli a tutti gli 
occhj-, fuggendo la luce del giorno? 

Quello eflere ignobile occupa nonofian» 
te un gra-ndiffimo fpaaio nel piano della 
Natura: elfa lo ha diffufo con altrettanta 
profufione, maggiore degli oggetti prediletti 
dalla materna fua compiacenza. I filici e ì 
moralitti hanno opinione, che quello eh' e 
peflìmo, fia anche più facile a produrli ;, e 
N j da 
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da un' altri parte direobefi che la Natur* 
abbia voluto, conqueflo imprendente coa- 
ttafto, far rifaltare la bellezza delle altre 
fge opere. Emendiamoci dunque in quefi* 
floria nel confiderare quefii efferi, fui qua-, 
li fumo sforzati di arreflare per un poca 
Y attenzione . Sbandita pertanto o*ni 
guardo, ed ogni altro fentimenta propria 
della delicatezza, c'ingegneremo di rap- 
prefentare il rofpo nello flato fu.o reale,» : 
Il fuo corpo, ritondo e riunito, ha pitta 
wflo la fembianza di un mucchio informe 
« ìropaflato dal caio , che di un corpo or- 
ganizzato, difpoflo con ordine, e fatto fo- 
pru un modello . Il fuo colore d' ordinaria 
e- di un, grigio livido, tacchettato di bru- 
no e di gìallaftro i talora , Tulio fpuntare 
di primavera , ò di un roffo fporco , che, 
diviene in appretto , ora quafi nero , ora 
elivafiro, ed ora rofficcig. Viene diffor. 
auto, anche da un gran numero di poni 

0 piutoflo. di pufloledi un verde nericcio , 
8 di un roffo chiaro. Un' eminenza molto 
bUlunga» fatta in forma di arnione, molle e 
forata di molti pori vifibiliffimi , è tituata 
al difopra di ciafcuna orecchia . U canale 
uditorio qhiufo da una lama nsembrano- 
fa. Una grolla pelle, dura e difficile a fo- 
rarli , ticoopre il fuo dorfo ftiacciato; il 
fa© largo ventre conjparifce ognora gon6o; 

1 Cuoi piedi dinansi fono poco lunghi, e di- 
vtfi in quattro diti, mentrecbè quei di die... 
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ero hanno cadauno fei diti riuniti da una 
membrana (a). In luogo di fervìrfi di que. 
ita larga zampa per (altare con agilità > 
non la impiega che per comprimere l'umi- 
do fango fu! quale ripofa ; e all'inoanzi di 
quella malTa cola mai vi fi difiingue? Una. 
teda un po' più grolla del redo del corpo, 
come fe per avventura folle ancora man- 
cante di qualche cola per colmo della fm 
deformità: una gran bocca guernita dima- 
fcelle fcabrofe , ma fenz» denti ; gonfine 
palpebre, e occhi afsai groffi e (porgenti , 
e che rivoltaci in tempo della loro colle* 
ra, fembrano vieppiù animati ■ Sorprenda 
infarti, che. un animale che non. pare iov 
paflato che di un vile e freddo fango, pof- 
ia poi fentire l'ardore della collera, come 
fe la Natura avene permeili» quivi agli 
errerai di mefcolarfi, affine di riunire in 
un fol eifere tutto ciò che può rifpingere 
J'interefTe. Per poco che venga toccato, s' 
irrita fortemente; fi rigonfia e procura di 
impiegare così la vana fua potenza : refill* 
per lungo tempo ai pefi , coi quali fi cerca 
di fchìacciarlo; e bifogna che tutte le fue 
parti e i fuoi vali Mano poco legati tr* 
effi, avvegnaché fi fono veduti dei rofpi» 
i qua- 



(a) Il dente interiore a groflo, ma toittf- 
fimo, e poco fenfibile nella fcheletrq , 

N ^ ■ 
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ì quali partati da pane a parte con un 
pinòlo, nondimeno fono vifluti per molti 
giorni , elTendo ficcati entro terra . 

Ogni cofa fi rifente della grolTezza dell* 
atmosfera, di ordinario fparfa all' intorno 
del rofpo, e della (proporzione de' Tuoi 
membri : non folo- non può camminare , 
ma anche non può falcare che ad una pie- 
ciolilfima altezza : allorché fi fente premuto-, 
lancia contro quei che lo perfeguieano , 
i foghi fetidi, de' quali è ripieno; fa fca- 
turire un limpido liquore , che dicefi effe- 
re la fua orina (*), e che in certe circo- 
fi anta fc più o meno nociva. Trafpira da 
ogni parte del fuo corpo un umore latteo, 
e fcola dalla Aia bocca una fchiuma che 
>oò infettare l'erbe e i frutti fu' quali ei 
pana , dimodoché può anche incomodare 
eoloro che IT mangiano, fe pria non fisno 
lavati . Quefta fchiuma e quefto umore lat- 
teo poffono effere un veleno più o meno 
attivo, O un corrodente più o meno forte» 
« norma delia temperatura, della Ragione, 
e de! nutrimento de' rofpi , della fpecie detV 
animale fu cui e(To agifee, e relativamente 
Illa parte da elfo attaccata. La traccia del 
rof- 



(«) Vedati l'opera già citata del Sig. Lau> 
remi . 
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iofpo può effere dunque, in certe circo- 
Danze, tanto funefla quanto è dif^uflofo il 
fuo afpetio. Per qaal ragione adunque la- 
fciare la fuffiiìenaa ad un animale , che 
imbratta e la terra e ie acque , ed anche 
lo {guardo? Ma come poi annienrare una 
Ipecie si feconda e fparfa quali in tutte le 
(ontrade ì 

II rofpo abita per ordinarie ne' foffi , fb* 
prattutco in quelli in cui un'acqua fetida fi 
corrompe dopo un lungo tempo; .fi trova 
ne' letarnaj, nelle cave, negli antri profon- 
di , nelle forefle ove puè> fottrariì facilmen- 
te dal chiarore , prefeegiiendo i luoghi oni- 
brofi, opachi e folicarj , intanandofi nelle 
muricele, e Cotto i mucchi di pietre; e 
quante volte non Ci reffa colpiti da una fpe- 
cie di.orrore,. allorch; [follevando qualche 
grolfo ciottolo negli umidi, bofehi , fi £ di- 
scoperto un rofpo aggruppato conrro terra , 
animando i fui groffi occh} , e gonfiando la 
iua puflulofa mafd? 

. In quelli diverfi afili ofeuri fe ne fiatin- 
ehiufo per tutto il giorno, almeno chi lai 
pioggia non 1' obblighi a tifarne. 

Vi fono de'paefi, ne' quali i rofpi fono 
molto numerofi, come predo Cartagine, e 
Porto bello in America, che non folo al- 
lorquando piove effi vi cuopeono le terra 
umide e piludofe , ma anche le ftrade, i 
giardini e le corti, e che gli abitanti di 
V«fle Provincie di Cartagine e di. Eorto- 
N s bcl- 
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bello hiono creduto che ogni goccia di 
pioggia lì l'offe cangiata in toipo . Quelli 
animali pure in quelle contrade del nuovo 
mondo hanno un volume eonfiderevoie ; 1 
meno grandi hanno fei pollici di lunghez- 
za l Se accada però in tempo di notte che 
cada la pioggia, abbandonano qua» tutti il 
loto ricovero , e (ombrano toccarli t' una 
coli' altro falla fgpsrficie. della terra, di- 
modoché direbbefi che 1' abbiano ufur- 
pata intieramente. Non fi può ufcirne Ten- 
ta conculcarli, e fi pretende anche che 
elfi facciano morditure tanto più peri- 
colofe , quanto che indipendentemente dal- 
la loro grettezza, fono , dicefi , velenofif» 
fimi {a j. Potrebb' eflere infatti, che l'ar- 
dore di quefle contrade e il nutrimento che* 
vi prendono, abbia corrotto vieppiù la 
natura de loro umori . 

Dorante l' inverno , i rofpi fi riunifcono. 
in gran numero, ne'paefi ove la temperatura, 
divenendo- troppo, fredda per loro , gli sfor- 
za a imormentirfi ; fi ammucchiano nello, 
fletto buco, apparentemente per accrefceret 
« prolungare il poco, calore che peranchet 
SU 



fìil -Piaggio di Don. Antonio- tfUlloit, 

gener«l* «{« Vùggì , Voi. j?, p*g, JJ»» 
ndjz. in i*.. 
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de* Quadrupedi ovìpari . **9 
ili re9>. In quel» terupo.fi porrebbero tro- 
iate con rotata M)l*v<*" "»» 
fero balta. • «ha M*0 neeelTar.o Jl 
diminuirne il loto numero. 

Allorché i rofpi fono fresino «al Um» 
iunacnopimenra, fc=ls°»<> » »°'» »" 
errare e cete, il lo™ " 
,01», . toi& «e' ..nocchi, di 'f?' • d ' 
vermi, di fcarafa.si , e * «»«'>=■ 
licei òhe e 8 lino mangino ancora la «via* 
Ì " cui ombra amano di Oarfeoe, e che lo, 
leu» fono avidi della cicut«, che ata- 
L volte . flat" chiamata il , r ,vtmhM 

"^All'ulivo de primi stomi caldi di pri- 
mavera , fi odono, fui tramontar del fole, 
"«.tare un affai dolce Brino: appa.en.e- 
men.e e anello il loro srido di amore , e 
rrmeLi, che coà orridi efferi ne prò- 

vino l'influenza, e che fero»"*» rlfe"'." 1 .» 
ancora piò di o 6 oi altro Quadrupede <m- 
paro lenza coda. Non -«»- 
di elte.e fedeli fiorici; non oetl.li.amo ve- 
runa di quelle cote, che ponno d.m.nu.re 
."pec e di orrore col quale fi r tao» 
'i Si anim.lii e nel dar con» del modo 



(,) M«m« metili-li, Gnfnr, «"» •»• 
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con cui fi unifcono , non ommettìamo Bef- 
fili» delle premute ch'elfi fi prendono, e 
che fembrano fuppoire in effi attenzioni 
particolari, e una forte di affetto per le 
loro femmine. 

Si accoppiano i rofpi in Marzo e Apri- 
le; il più delle voile nafce la ioro un'ione 
nell'acqua, come quella de' ranocchi e del- 
le rane. Ma il mafchio prende la foa fem- 
mina fovente molto lungi dai rufcelli, e 
dai fijgni ; egli lì pone fui ino dono , F 
abbraccia firettamente , la ferra con forza S 
la femmina, benché fopracaiicaia dal pefo 
**el mafchio, e obbligata alcune volte di' 
portarlo a difìanze confiderevoli ; ma d'or- 
dinario non lafcia fcampare alcun evo che- 
quando ha rincontrato l'acqua. 

Stanno accoppiati per fette o otto gior- 
ni , ed anche per più di venti, allorché la 
fiagione o il clima fon freddi {*■); effi- 
gracidano tutti due quafi fenza intervallo, 
ed il mafchio fa fpeftb udire una forta di 
lamento fortiffimo, allorché vuoili dividete- 
dalia Tua femmina, e quando vede avvici- 
nacele qualche altro mafchio, che fembra 
riguardare con collera, c che procura di 
ref- 



( " ) Opert del Mb. Spallanzani, «e* 
3. P"g- 3i. 
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refpingere allungando le fue zampe di ditv 
tro. Qiiallìvoglia ferita ch'eco provi, noti- 
i' abbandona giammai; Ce non fi divida a. 
viva forza , ritorna- ben prefioje toOochèfi 
trova in liberta, di: nuovo fi accoppia-, 
febbene privo di molte membra,- e tutta 
ricoperto di languinofe piaghe (a). Nel 
termine dell'accoppiamento-, ia femmina 
depone i fuoi ovi ,' il mafehio gli aduna al- 
cune vche eolle fue zampe di dietro, e li tra> 
fcina fotto il fuo ano, da cui fembrano 
ufeire ; egli li feconda , e in appreilò li 
fcaccìa da fe. Quefìì ovi fono rinchiufi en- 
tro un liquore trafparente , vifeofo , ove 
elfi formano come due cordoni fempre at- 
taccati iJI' ano della femmina . Il mafehio 
e la femmina afeendono allora alla fuperficie 
dell'acqua per refpirare; al termine di un 
quarto d'ora s'affondano per la feconda 
volta per deporre o fecondare degli altri- 
ovi ; ed apparirono cosi alla' (uperficie de' 
ilagni , e difparifcono più volte . Ad Ogni' 
novella depofizione, i cordoni che rin- 
chiudono gli ovi, s'allungano d'alcuni pol- 
lici : depone per ordinario nove o dieci 
volte . Allorché tutti gli ovi fono ufeiti e 
fecondati, il che non accade fovente che 
do- 



C<) Idem, p. 
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dopo dedici ore, i cordoni fi difiaeeano ; 
.fono allora lunghi talvolta più di quaranta 
piedi t*)ì iti ci, il cui colore fe nero, 
.fonovi di. r pofti a due file, e fa modo tale, 
che non occupano che il più piccolo fpatio 
poffihilei lì fono trovati di (inatti ovi nel 
fondo delle pefchiete, e de' folli, ne' quali 
l'acqua s'era evaporata. 

1 rofpì paventano tanto la luce nel mo- 
mento de' loro piaceri , quanto negli altri 
iftantì della loro vita: non è dunque che 
jllo fpuntar del giorno , e fpeffo anche du- 
rante la, notte, che i match} unifeonfi colle 
femmine. I bi fogni del mafehio pare che 
talvolta fuiTiflano dietro la foddisfazione di 
quei della femmina , cioè dopo la deposi- 
zione degli ovi. I! Sig. Rsefel ne ha veduti 
a reflar accoppiati per più di un giorno: , 
("ebbene la femmina e il mafehio non la- 
fcìaffero fortir niente da' loro corpi, e che 
diseccando la femmina, v'abbia veduto, 
vuote le fue ovaje ( b ) . Trovafì dunque , 
in quefta fpecie, la tirannica forza del 
mafehio, che altro non afpetta , per riunirfi 
alla fua. femmina, che un mutuo hifogna 
' . ■ Sii 



( 4 ) Opere dtl Sig. ^ibb. Spallanzani x voK 
(fi ) Hifiem mturalh Ranarvm, fc 
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gli unifca colla voce di un comune amore; 
miche la obbliga a fervire a' fuoi godi- 
menci, nel momento, appunto che L fuoi 
defiderj non fono più di vili; e un tale abu- 
fo della forza di' elio può eftreitare fopra. 
la femmina, non fembra forfè eiìfìere pa- 
rimente nella, maniera con cui fen' h impadro- 
nito , arche quando fono allontanati dal 
folo luogo , dose i fuoi godimenti ferobra- 
no poter efftre comuni a quella a cui eiljt 
fi e fot tome Ha ? Si fa portare da ella , e 
comincia i fuoi piaceri , nel momento che 
ella non fembra riferiti r altro, che la pena 
della loto unione . 

Dobbiamo pertanto convenire , che nel- 
la depofizione degli ovi » i match; de' rofpi 
fi prendono alcune volte maggior premura 
che quei dellì ranorchj, non folo per fe- 
condare gli ovi , ma anche per farli ufciie 
dal corpo delie loro femmine , allorché 
elleno non potino da te foie disfatfi di tale 
fardello. Non fi può: punto dubitare, die- 
tro le offervazioni del Sig. Demours (a) 
fopra un rofpo terreflre trovato da queflo 
Accademico nel giardino del Re, forprefo,. 
turbato, fenza effere interrotto nelle fue 
cure 



(jj) Ttfemoric dell' Mtadmi* delle Scien- 
ze, an. 1741, 
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cure , e non folo accoppiato fuori ieVt 
acqua, ma aiutando anche colle fu: zampe 
cri dietro alì'ulcita degli ovi, che la fem- 
mina non poteva facilitate a fronte de'vaij 
movimenti eh' efeguiva allorché- era nell" 
acqua {*)• 

Del rimanente, gli evi abbandonati full» 
terra non devone /chiuderti, quando però 
non cadano in alcuni luoghi ofeuri , co- 
perti di melma, e penetrati dall'umidità, 
perciocché i piccoli rofpi vi fi peffono nu> 
nire e fvUupparfi {b). 

I cordoni accrefeono di volume ne!!» 
fleiTo tempo e nella fleffa proporzione de* 
gli ovi, ì quali, al termine di dieci o do- 
dici giorni , hanno la doppia groffezza ài 
! quel" 



£ii)llSig. Laurent! ha fatto una fpeci» 
particolare del rofpo offervato dal Sig. 
Demours;. gli ha dato il nome: di linfa 
obftretìccmi; ma noi non ravvilìamo ve- 
runa cofa che debba far feparare queflo 
animale dal rofpo cornane.. 

(£) Gii ovi de'iofpi fi fviluppano , febbene? 
la temperatura celi' atrot sfera non fia 
che a lei gridi al difopr-a di- zero del 
termòmetro di Reaumur . Opere del Sig- 
Jlhb. Spallanzani, traduzione del Sig}. 
Sennebìtr , voi, i. f. 88. 
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quella che avevano quando furono depo- 
fli (a); i globerti r in chi ufi in quelli ovi, e 
i quali fui principio fono neri da una par* 
te, e faianchadri dall'altra , fi coprono a 
poco a poco di lineamenti; si dici a Ce ce s o 
diciotto giorni fi feorge la piccola cazzola f 
dopo due o tre giorni fi libera dalla ma- 
teria vifeofa , che inviluppava gli ovi; fi 
sforza allora di guadagnare la fuperficie dell' 
acqua. Ma ben prefìo ricade al fondo; al 
termine di alcuni giorni effa ba da cadauna 
parte del collo un organo, che ha alcuni 
rapporti colle branchie de' pefei , eh' è divi- 
fo in cinque o fei appendici frangiate, e 
che fvanifee ai ventitre o ventiquatrogior- 
ni . Pare che da principio non viva che del 
fango e delle lordure che galleggiano nel!' 
acqua, ma di grado in grado che viencre- 
feendo, fi nutre delle piante acquatiche.il 
ruo fviluppo accade nel modo iftsffo di 
(fucilo dei giovani ranocchj; e allorché è 
intieramente formato, efee dall'acqua, evi 
a terra onde cercare i luoghi umidi. 

Accade de' rofpi comuni lo fleflb, che 
degli altri Quadrupedi ovipari ; effi fono 
affai più grandi e molto più veìenofi a mi- 
fu ra 



(a) H Sig. J&k Spallanzani, opera cita- 
ta. 
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fura che abitano del paelì più caUi , e più 
convenevoli alla loro natura (a). Fra gli 
individui di quella fpecie , che fono confer- 
vaci nel Gabinetto del Re, ve ne uno.che 
ha quattro pollici e mezzo di lunghezza , 
dall' eflremita del roufo fino all'ano. Se ne 
trovano fulia Cof!a d'oro di una s'i prodi- 
giofa grandezza, che quando fono fermi, fi 
prenderebbero per tefiuggini da terra : fono 
nemici mortali dei ferpenti: Bolman fu 
fpeffo ttftimonio dei combattimenti a' quali 
fi abbandonavano cotefìi animali . Dev' ef- 
fere curiofo il vedere i! contrailo della 
lorda maf/a del rofpo che fi gonfia e fi agi- 
ta pefantemente t coi movimenti prefli C 
rapidi dei ferpenti, allorché ambedue irri- 
tati, e co' loro occhj avvampanti di fuoco, 
]"uno che refifie col] a faa forza e colla fu* 
inerzia agli sforzi che il fuo nemico fa per 
affogarlo in mezzo alle pieghe del fuo cor- 
po tortuofo, e che entrambi procurano di darli 
U morte colle loro morditure e col lorp 
fetido veleno . oppure coi loro corrofivi 
li( l uori - Vi ,w7' 



(«) Nella Sardegna, ofTervafi il loto con- 
tatto, come pericolofo. Storia nat. degli 
jìmfibj e depefci di quef ìfol* , del Si S > 
Francesco Cetti , p. 40, , , , 
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Il rofpo non e iti ifiato di riprodurre eh* 
al fina dei quattro anni. Si pretende chela 
iua vita ordinaria non Zia che di quindici 
o Tedici anni; ma fu che mai è fondata una 
«l'opinione? Era flato feguilo con dili- 
genza io fletto rofpo ne' fuoi foiitarj ed 
appartati ricoveri? Si è raccolto forfè uri 
copiofo numero di olTervazioni , per rico- 
nofeere L'ordinaria durata della vita dei* 
rofpi , indipendentemente daogniaccidente, 
e dal difetto del nutrimento ? 

Al contrario abbiamo un fatto ben av- 
verato, col quale fi è provato che un tofpo 
è vifluto più di trentafei anni ; ma il mo- 
do con cui egli ha pattato la fu a lunga vi- 
ta , è fuor di modo forprendente ; deiTa 
prova lino a qual punto la domeflicita può 
influite fopra quallìvoslia animale, e fopra 
tutto fugli efleri, la cui natura e più fufeetti- 
hile di alterazione, e ne' quali le molle 
meno complicate pofTono più agevolmente, 
lenza romperli, o difunirlì, effere piegate 
in novi modi. Quello rofpo & vilfuto qual 
fi tempre" in una cafa, ove è flato , per 
cosi dire allevato, e addimefiicato (a). 
Non vi aveva acquifiato certamente quel' 
la forte di affezione che oflerrafi in alca* 
ne 



( a ) Znlou* brinante* , voi. J. 
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ne fpecle di animali doroeflici , e chr' 'e 
(toppo incompatibile colla fua organizza- 
zione , e co'fcoi coflumi, ma vi era di ve- 
nuto famigliare ; il lume delle candela era- 
flato ad elfo per un lungo tempo il regna- 
le del momento in cui andava a prenderà 
il Tuo nutrimento ; così non folo egli la 
vedeva fenza timore, ma anche la cerca- 
va ; eflb era groffiffimo allorché per J» 
prima volta fu villo ; abitava fotto una 
(cala che vi era rimpetto alla porta della, 
cafa; compariva ogni fera al momento in 
cui vedeva il lume , e alzava gli occh} 
come fc attendeffe di effere prefo, e por- 
tato fu di una tavola, ove trovava degli 
infetti , de' porcellini terre fi ri , e foprat- 
tutto de' piccoli vermi, eh' egli probabil- 
mente preferiva a motivo della loro con- 
tinua agitazione ; filTava la fua preda i 
tutto ad un tratto slanciava rapidamente 
la fua lingua , e gì' infetti o i vermi v-i 
iettavano attaccati, a motivo dell'umore 
vifeofo, di cui 1' eftremità di quefla lin- 
gua era intonacata. 

Siccome non gli era fiato giammai nef- 
fun male, cos'i non s' irritava quando ve- 
eiva tocco; divenne l'oggetto di una ca- 
rtolila generale , e le Dame perfino procu- 
rarono di vedere queflo rofpo domeflico . 

Egli viffe più di trentafei anni in que- 
lla fpecie di domeflicità-, e farebbe viffuto 
di più, te un carvo ai pari di lui addirae- 
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fticato non l'avefle attaccato a il' ingrefiodei 
fcio buco, e non gli averte eflratto un oc- 
chio, malgrado tutti gli sforzi che fece per 
■falvarii. Neri potè più pigliar la iua pre- 
nda con la medefima facilita , perciocché, 
non poteva giudicare colia irteffu precifro- 
■ne della (uà vera fituazione; in tal guifa 
■peri di languidezza al termine di un anno. 

I varj fatti oServati relativamente a 
coietto rofpo, durante la fua domeSicità, 
•provano probabilmente che è fiata efage- 
rara la forte di malizia e i lordi gufli della 
fua fpecie. Si può dire tuttavia, che que- 
llo rofpo abiti l' Inghilterra in una latitu- 
dine molto elevata, nella quale tutte le- 
peflìme fue abitudini reflano temperate dal 
freddo ; inoltre, trentafei anni di dome- 
flicità, di Scurezza, e di abbondanza pon- 
sò ben cangiare le inclinazioni di un ani- 
male qual è il rofpo, fembrando il natu- 
rale de' quadrupedi ovipari , per così dire, 
più fleffìblle di quello degli animali meglio 
organizzati . Che credali al . più , che 
con meno difgrazie da fubire, e con un 
nutrimento di una qualità particolare , la 
fpecie del rofpo potrebbe effere perfezio- 
nata come tante altre fpecie; ma e non fa- 
ta d'uòpo di riconofcere fempre negl' indi- 
vidui, de' quali la Natura fola fi avrà 
prefo. la cura , ì vizj della conformazione 
e delle abitudini che fono (late loro attri- 
buite? 

Sic* 



Digilized by Google 



;i© Storia Saturale 

■ Siccome l'arte dell'uomo può convertì"- 
re ogni cofa in utile, poiché cangia alcu- 
ne voice in falutevoli medicamenti li pia 
Awefli veleni , fi è fervito cosi dei rofpi 
nella Medicina, e fono flati impiegati i n 
molte guife (a) e contro molti mali. 

Trovanfi molte oiTervazioni , dietro le 
quali apparirebbe a primo colpo d' occhio 
che un rofpo ha potuto (Vilupparfi , e vi- 
vere per un prodigiofo numero d' anni ne' 
buchi di un albero, o di una malfa di 
pietra , Tenia nell'una comunicazione colf 
aria eflerna; ma così non fi è penfato , 
fenonche perchè fi era prima efaminaio 
1' albero, o la pietra avanti di trovare il 
rofpo nella loro cavità (6). Quefla opi- 
mo- 



(a) „ I miei Negri, che aveano molto 
(otterrò pel calore del fole e della l'ab- 
bia , fi fregarono la fronte con quc fìi 
rofpi vivi, de' quali ne trovarono alcu- 
ni altri fopra le prunaje; e loro coflu- 
me allorquando fono travagliaci dalla 
emicrania , e fe ne vedono rodo alleg- 
giati " . Storia generale del Senegal, del 
Sig. „4danfon, p. 16%. 

(b) Enciclopedia metodica, articolo dei 
rofpi, del Sig. D' slubenton. ^f/iruc , 
Parigi, 1737. in 4. p. 5 6ì. e feg. 
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nione non può ammetterli , ma però deve- 
fi riguardare come cofa certa che un rofpo 
può vivere lunghiflìmo tempo, ed anch 
fino ai diciotto meli (tan prèndere ne (Turi 
nutrimento, in qualche modo fenza refpi- 
rare , e Tempre rinchiufo in vafetti efatta- 
mente fuggiteti. L' elperienza del Sig. 
Heriflant io pongono fuori di dubbio (*}, 
e quella è una nuova conferma di ciò che 
noi abbiamo detto nel nollro primo difcor- 
fo rifpetto alla natura de' quadrupedi ovi* 
pari . 

Vediamo ora i caratteri che diflinguono 
i differenti rofpi dal rofpo comune, sì 
nell'Europa che ne'paefi efteri ; non v'fe 
veruna latitudine, nella quale la Natura 
non abbia profufo quefli efleri odiofi , di 
cui iembra che non abbia ella variato le 
fpecie fenonche per accrefcere nuove de- 
formità, dalle quali apparirle che non 
mancava alcun tratto di laidezza a quello 
«Sgraziato gen:re. 



(a) Elogio del Sig. Hcrìjjant , Storia dell, 
Jtaadtmia delle Scienze , anno 1773. 
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Ih ROSPO 
V ex» e (a). 

PReUo Vienna , nelle cavità delle rocrt 
o nelle ofeure tettate delle muraglie * 
novali un rofpo di un bianco livido, nel 
quale il di l'opra del corpo e marcato di 
tacche verdi, puntate leggermente, cinte 
di una linea nera , e il più delle volte , 
riunite molto aflieme. Tutto il fuo corpo 
e feminato di porri, eccetto H davanti 
della gola e 1' eftremit'a de' piedi,- eglino 
fono lividi fopra il ventre , verdi fatte tac- 
che verdi, e rolli lugli intervalli che di- 
vìdono quefle tacche . 

Pare che i liquori corrotivi che fparge 
coteffo rofpo, poffano effere più nocivi di 
quei del rofpo comune; la fua re fpi razione 
è accompagnata da un' enfiagione della go- 
la . Nell'atto della collera, i fuoi occlfj 
fcintillano; e il fuo corpo fi copre di un 
umore vifeofo , fparge un odore fetido , fi- 
roi- 



( a ) Il rofpo Verde . D' Jiubtnton , Enci- 
clopedia metodica. Bufo viridis, S. Lau- 
rent! fpetimen medicum. Rana fitibu rida, 
Pallai, Supplemento al fuo Viaggio. 
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mile a quello della morella delle botteghe 
( Solanum nigrum ) ma molto più forte. 
Volge Tempre al didentro i fuoi due piedi 
d'avanti. Siccome egli abita lo fletto paefe 
del rofpo comune, non puoflì decidere , 
che dietro molte oflervasioni , fe le diffe- 
renze ch'egli offre, in quanto a'iuoi colo- 
ri, alla difpolizione de' fuoi porri, ec. deb- 
bano fìabilire, fra quello animale e il rof- 
po comune, una diverfirà di fpecie o una 
femplice varietà più o meno collante . Se- 
condo il Sig. Pallas, il Rofpo Verde, eh' 
e fio appella rana fitibtmda , trovati in affai 
gran numero ne' contorni del mar Car- 
pio^), 



(a) I! Sig. Pallas, ntl luogo citati. 
Ovipari , Tom. 11. O 



Digitized by Google 



ji4 Storia Naturale 

IL ROSPO 

bai Raggi verdi (,*}. 

Collochiamo in feguito del Verde , 
codefto rofpo che potrebbe effere fol- 
tanto una varietà . E' del color di carne; 
il fuo carattere diflintivo e di prefentare 
delle linee verdi, difpofte in raggi; e flato 
ritrovato X.Saice. 

Invitiamo i Naturaliflì , che abitano 1* 
Alemagna , a ricercare fe debbafi riportare 
al Rofpo dai raggi verdi , come una va- 
rietà pin o meno diflinta, il rofpo trova- 
to in Saxe, fra le pietre, dal Sig. Schre- 
ber, e che il Sig. Pallas ha fatto conofce- 
re folto il nome di ranocchio Cangian- 
te [b). 

Quello rofpo e della grandezza del ra- 
nocchio comune; la fua tefla è rotonda ; 
la fua bocca fenza denti, la fua lingua graf- 
fa e career ; le palpebre fuperìori fono 
ap- 



(ii) 11 rofpo dai raggi verdi. B'Aulcnton, 
Enciclopedia metodica. Bufo Schrebianus, 
7. Laurenti fpccimcn medicar» . 
( b ) Spicilegia Zoologia, fafcicnlus fepìimus, 
fot. r. 
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appena fendibili ; il difopra del corpo è re- 
mina co di porri. ! piedi divanti hanno 
quattro diti; quei di dietro ne hanno cin- 
que, riuniti da una membrana. Il Sig. 
Edler, di Lubecfc , ha fcoperto che quello 
rofpo cambia fpelfo di colore, al pari dèi 
camaleonte e di alcune altre lucertole; il 
che flabilifce un nuovo rapporto fra i di- 
vertì generi de' Quadrupedi ovipari. Allor- 
ché quello rofpo muove!! , il fuo colore c 
bianco fparfo di tacche di un bel verde, e 
i fuoi porri apparifcono gialli. Allorché è 
in ripofo, il color verde delle tacche can- 
giali in un cenerino più o meno carico. II 
fondo bianco del fuo colore diviene pure 
cenerino allorché toccali , e s'inquieta. 
Se lì efpone ai raggi del Sole, di cui fug- 
ge la luce, la bellezza de' fuoi coleri fva- 
tiifca , e non prefenta altro che una tìnta 
uniforme e cenerina. Un rofpo, dellame- 
defima (peci e, trovato intormentito da! Sig. 
Schreber, offriva , fra le tacche verdi un 
color di carne limile a quello del rofpo 
dai ruggì vtrdi . ' 
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IL ROSPO 

Bruno (a). ' 

QUelìo rofpo ha la pelle Iifcia , fenza 
ncffun porro, e marcato di gran tac- 
che brune che fi toccano. Le più larghe 
e le più cariche, fono fui dorfo, in mezzo 
e lun|0 il -quale efìendefi una piccola fa- 
rcia più chiara. Gli occhj fono oflervabiii , 
perchè la feffura che lafcia la palpebra nel 
contraerfi , è fituata verticalmente in luo- 
go di e fiere a traverfo . Sotto la pianta de' 
piedi di dietro che fon palmati , oflèrvafi 
una falfa unghia che .ha la durezza del cor- 
no. La femmina e diflinta dal mafchio per 
le tacche che ha fotto il ventre. 

Quello rofpo trcvafi più frequentemente! 
•e (lagni, che entro terra. Allorché ciò col- 
lera, efala un odore fetido limile a quello 
dell'aglio, o d&lla polvere quando arde, e 
que- 



(a) II rofpo Bruno. D' *4ubenton, Enciclop. 
meiodha . Bufo fufcus , Laurent! [peci- 
men mediium, R*fcl tav. 17, e 18. Bay 
ridibunda , Supplemento al Viaggio del 
Sig. Pallai. 
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queflo odore è baflantemente forte per far 
piagnere . 

Nell'accoppiammto il mafehio par che 
prenda delle particolari diligenze per faci- 
litare il parto degli ovi della femmina . 
Rasfel Gippone che fia velenofo; e Aftius e 
Gefner aftìcurano parimente che può dar 
la morte , odia col fuo forilo avvelenato 
allorché fi fa troppo dappreflb, ovvero 
mentre mangia 1' erbe inpregnate del fuo 
veleno. Senza dubbio !' alferzione di Gef- 
nero e di Aftius può elTtre efagerata; ma 
remeranno fempre aLrofpi, e Soprattutto al 
Bruno , molte difgulìofe e (concie qualità 
per giudificare I' avverfione che ifpirano. 

Sembra che fia il rofpo Bruno chiamato 
dal Sig. Pallas rana ridièunda ( ranocchio 
ridente ) che trovafi in gran numero ne' 
contorni del mar Cafpio, e il cui gracida- 
mento udito da lontano, imita un poco il 
rumore che falli allorché fi ride . 



O 5 IL 
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IL ROSPO 
Calamita [a). 

E' Ojiefio pure un rofpo d' Europa die 
ha molta rafforoi gli ansa, col rofpo 
bruno , ma che però molto ne diffe- 
lifce onde coftituire una fpecie dilìinta. 
Elfo ha il corpo un po' tiretto: t fuoi co- 
lori fono motto variati; il fuo dorfo, che 
e olivaftro , preferita tre flrifeie longitudi» 
cali , delle quali quella di mezzo e color 
dì zolfaro , e le due ai fianchi ondulate e 
dentate fono di un roffo chiaro mefcolato 
di un giallo più carico verfo le parti infe- 
riori . Le bande del ventre, le quattro zam- 
pe e il giro della gola, fono contraifegnac» 
da molte tacche ineguali e olivallre. 

Ecco la difpofizione generale decolori 
della pelle, fulla quale fi alzano delle pu« 
flole brune fui dorfo, rofle alle parti, di 
un roffo pallido prefio le orecchie, e dì 
un color di earne verfo EÌÌ angoli della 
bocca, ove elle fon aggruppate. 



(<*) Il Rofpo Calamita . £>' Aubtnton, 
ciclopedia] metodica . Bufo calamita . 5, 
Laurtnti fpeeimn mtdìctm . S&fe l , te» 
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- V efìremità de' diti è neraflra, e guer- 
nita dì una pelle dura come il corno, che 
fa le veci dì unghia nell'animale. Nel di- 
focto della pianta de' piedi d'avanti, tro- 
vanti due (pecie di oflo o di falfe unghie, 
delle quali h calamita può fervicene per 
arrampicarfi ; \ diti de' piedi di dietro fono 
feparai . 

li Rofpo Calamita flaffene, durante il 
giorno , nelle feflure della terra e nelle 
cavita delle muraglie. In vece di efìère ri- 
dotto a non muoverfi che a falli, come gli 
altri Quadrupedi ovipari fenza coda, li ar- 
jampica , febbene- a (lento, e fermandoli 
più fiate, col mezzo delle fue falfe unghie, 
e de'fuoi diti feparati, afcende lungo i-ma* 
li fino all'altezza di alcuni piedi affine di 
arrivare al luogo del fuo ricovero. 

I rofpi Calamite trovanfi ordinariamente 
foli ne' loro buchi . Vi flanno raccolti a 
rammaflati al numero di dieci o dodici. 
Efcono in tempo di notte dat toro alitò, e 
vanno in traccia del loro nutrimento. Per 
allontanarli da' loro nemici, fanno trapelare, 
a travetto della loto pelle , un liquore il 
cui odore limile a quello della polvere ab- 
bruciata, e ancora più forte. 

Nel mefe di tìiugno, quei che hanno paf- 
iato i tre anni , e fono pervenuti preflo a 
poco ai loro intiero aeerefcimento , fi adu- 
nano pei accoppiarti full' orlo de'flagni ri- 
pieni di giunchi, ove fanno lentire ungra* 
O j ci- 



^to Storia Naturati 
cidamento rifonante e Angolare . Potrebbefi 
penfate che le abitudini particolari di quelli 
rofpi, inrluifcano filila natura de' loro umo- 
ri , e impedivano che fiano velenolì; Ras- 
ici però ha pretefo ai contrario , percioc- 
ché , fecondo lui , le cicogne che fono avi- 
Attìnie de' ranocch}, non attaccano le Ca- 
lamite . 

I t ROSPO 

COLOR DI FUOCO («). 

IL Signor Laurent! ha fcoperto qoeflorof- 
po fuile fpoade del Danubio . Codefto è 
uno de' più piccoli. l'I fuo dorfo e di un 
colore olivaflro molto carico e tacchettato 
ii un nero lordo, ma il ventre, la gola , 
le zampe, e la pianta de* piedi» fono di un. 
bianco turchino macchiato di un bel vei> 
kiÌeIìo, da cui ne deriva ir fuo nome. Tut. 
ta fa fuperficie del fuo corpo e fero in ito dì* 
piccoli porri. Quando è efpoflo at fole, la. 
fua pupilla prende una figura perfettamen- 
te 



( * ) Feuer Krote , in Alemanne . Il rofpo 
color di fuoco. D' Jtubenìon , Enticlcpe- 
dia metodica. Bufo ignens , 13. Laurent! 
fpeeimen medium. Rffcl tav-. ai. 9 
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te triangolare, il" cui concorno e dorato. 
Quella fpecie e motto numerofa folle fpiag- 
gie del Danubio; una varietà di quello 
rofpo ha il ventre nero tacchettato e pun- 
teggiato di bianco. 

Trovai! il rofpo color di fuoco a terra,, 
durante l' autunno: allorché fé gli avvicttia- 
e eh' è prefto all'acqua, vi lì slancia leg- 
germente, (iccome fanno i ranoechj: male 
non veda verun mezzo di fuggire, fi cala 
contro terra come per nafeonderlì; appena 
fi tocca, la fua teffa fi contrae 1 , e fi gè te» 
al didietro; fe fi tormenta, egli efala un- 
odore fetido, fpargendo dall'ano una forte di 
fchiuma. lì tuo gracidamento che fa fenrire 
fenaa gonfiare la fua gola , e una fpecie di 
querimonia forda e interrotta, che alcune 
volta fi prolunga e raflbmiglia un poco, 
fecondo il Sig. Laureaci, alla voce di una 
perfona che rida . 

Gli o»Ì fuori del corpo- della femmina, 
fono difpofti a guifa di quei de' ranoechj , 
io vece di elitre ordinati a file, come gli 
evi del rofpo comune. E ciò eh' eoffervabi- 
le nelle abitudini di quello piccolo anima* 
le fe che fembra fare, in certi a f petti , la gra- 
dazione fra i rofpi e i ranocchi , cocche 
in hiogo di temere la Iure , fi compiace lu- 
gli orli dell' acqua, di imbeverli de" raggi 
del fole. Non apparifce, dietro l'efperien- 
ze del Sig. Laurenti , che gli umori del 
iofpo color di fuoco abbiano altra proprie* 



\ 
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tb nociva che quella di aflopiw certi piccoli 
■Rimili) quali fono le lucertole bigie ch« 
fono fenlìbiliifime ad ogni forte di veleno* 
come abbiamo detto. 

IL R 0 S P; » 

PlEXO DI BOLLE ( *) • 

QOefto rofpo offervabile per t fuor diti 
guarniti dì tubercoli fimili a (pine , e- 
per le vefciche o pufìole che lo cuoprono , 
fi ritrova nell'Indie. Il fuo colon di un. 
roffo cenerino ; e più chiaro fui fianchi e 
fui ventre ove elio è tacchettato di roffo .. 
Ha quattro diti feparati ai piedi del da- 
vanti, e cinque ditj palmati a) piedi di 
dietro,. 




(*) Il rofpo pieno di bolle. D' Aubenltm v 
Enciclopedia mctodka. Bufo puflulofus, 
4- Laurcnti fpecimen medium .. Seba* i* 
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IL ROSPO 

GOZZUTO (*)■ 

IL fuo corpo rotondo e di un color? rof- 
fo. Il tuo dorfo e (cannellato da tie 
tughe longitudinali . H fuo baffo ventre 
fembra gonfio ; e queflo animale è foprac- 
tutto difilato da un' enfiagione confìderabì- 
le nella gola. I due diti elìeriori de' fuoi 
piedi dinanai fono riuniti ; abita nell" la- 
die. 



(a) Il rofpo gozzuto. D' jtubenton, Enci- 
' clopedìa metodica. Rana ventricofa , 7. 
Linn. amphib. rept. Mas. Jtdùipb. Fred', 
l. pag. 48. Bufo ventricofus , J. Laar 
xeni Jpecimen medicum . 
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IL ROSPO 



■ 1 



« I E B o s e { a ) . 

LA tefta di quello rofpo( Tav. IV.fig- t. ) 'è 
piccoIiTima, cttufa e conficcai» nel petto.. 
Il fuo corpo aggrinzato, ma fenza porri, 
molto conveflo. 11 fuo colore è ofc uro : il fuo 
dorfo preferita una falcia longitudinale, un 
po' pallida e dentata; tutti i fuoi diti fono 
feparati. gli uni dagli altri. E;io ne h* 
quattro ai piedi d' innanzi e fet ai piedi, 
di dietto. Trovali nell' Indie orientali , 
come anche nell' Africa. L' individuo da 
noi defcritto era flato poitato dal Senegal 
al Gabinetto del Re .. 



{*) 11 rorpo glbbofo. Z>' Jtubtnion , Enci- 
clopedia melodica. Rana gibbofa , 5. 
Lhm. amphib. repi. Bufo gibbofus, , tf, 
tMirtnti fetciwn mdicitat. 
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IL ROSPO 
Pipa (<t). 

DI tutti i rofpi dell' America meridio* 
naie, uno dei più oifervabili e il pi- 
pa. Il maichio e la femmina fono affai 
divelli l'uno dall'altro, sì per la grandez- 
aa che per la ftruttura, avvegnaché guap« 
dandoli a primo colpo di occhio, fi crede- 
rebbero due fpecie didime. Parimente, in 
luogo di deicr-ivere la fpecie in generale, 
crediamo di dover parlare fé paratamente 
del mafchio e della femmina. 

Il mafcaio ha quattro diti (eparaci ai piedi 
dinanzi , e cinque diti palmati ai piedi di 
dietro. Ciafcun dito de' piedi anteriori e 
feffo aU'tflremità in quattro piccole parti. 
Si (lenta a diftinguere il corpo dalla tefla . 

L' a- 



(«] Cufuru, neh' ^America meridionale . 
Il pipa. D' Jjubenton, Encicfapedìa me~ 
iodica. Rana pipa, r. Unn. amph. rept, 
Grcnsv. mus. i. p. 84. », 64. Seba , 
tnus. 1. Wv. 77.. fig. t. 4. Bufo , feti 
pipa americana. Bradi, noi. t. il. fig. 
1. Rana Surinamenlis . Valijn. nat.. j. t. 
41. fig 6. ìav. mimale ,'N. xi. 
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V apertura della gola e grandiiTirna ; gli 
ecchj fituati lotto la teff* fonopiccoliflìn»;, 
e difianti molto l'uno dall'altro. La tefia 
e il corpo fon piatti. Il color gene»ale fc 
olivaflro più o meno chiaro e feroinato di 
piccolìffìtne tacche rofle o roffaflre. 

La femmina diffsrifce dal mafehio, emendo 
efla.più grande. Ha pure la tefia e il corpo 
appiattati. Ma la tefìa c triangolate e più 
larga alla bafe che alla parte anteriore del 
corpo. Gli occhj fono piccoliflimi , e di» 
flanti molto 1' uno dall'altro, come nel 
mafehio. Effa ha pure cinque diti palmati ai 
piedi di dietro , e quattro diti divifi ai 
piedi davanti, ma ciafcuDO di quelli diti è 
feffo all' eftremità in quattro piccole parti 
più fenfibili che nel mafehio. I! (ao corpo 
e comunemente increfpato dappertutto dai 
ne piccoliffimi porri. L' individuo femmi- 
na , che e confetvato nel Gabinetto Reale, 
ha cinque pollici , e quattro linee di lun- 
gtieiza dall' eflremita del mufo fino all' a.- 
rio . 

Ciocci renda foprattutto offervabile 
audio gran rofpo di Surinam , e il modo 
eoo cui erefeono i feti di quefio animale T 
fi fviluppanO' e fi dischiudono («)• * figli 
del 



(«) y^Si"^ un * memoria del Sig. Bonnet, 
inferita nel Giornale di Fifica del 177,3. 
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«lei pipa non Tono concepiti folco U pei:: 
del ci or Co della loro madre, tome ha pen- 
fato Madamigella di Merian, a cui dob- 
biamo le prime cifervazieni Copra quello 
animale («}; ma allorché gli ovi fono Ira- 
ti depolli' dalla femmina, e fecondati dal 
malchio nel modo ilìerlo di tutti i rofpi > 
U maichio invece dì drifperdorli , gli aduna 
colle fue zampe , li fpir.ge fatto il fuo- 
ventre, e li diftende fui dorfo della fem- 
mina ove eglino fi difehiudono . Il liquore 
fecondante del mafehio , fa gonfiare la-pel- 
le e tutti i tegumenti del dorlò della fem- 
mina , che formano attorno gli ovi , una 
fpecìe di cellule.. 

Gli ovi pertanto vanno crefeendo , e 
devono provare, pel calore del corpo della 
aiadre, uno fviluppo più rapido in propor- 
zione dell' altre fpecie di rofpi » i figli li 
/chiudono, ed tfeono irv-appreflb dalle lo- 
to cellule , dopo effei patlati , in qualche 
modo per lo flato di cazzola , poiché hanno 
ne' primi tempi del loro fvìlappo, una coda 
che perdono quando fono vicini ad abban- 
donare le loro cellule {è). 

Al- 



fa) ftlerian, dijfcrtatio de generation* & 
melamarpbofibut , irtfeéiorunt Surinamen- 
fium.&c. Jlm/ìer. 1719. 

( b ) Opere del Sig. >Ahb. Spallanzani , -voi. 
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Allorché hanno eglino abbandonato H 
dorfo della loro madre, quella firofinando- 
fi nelle piene, o ne' vegetabili, fi fpoglia 
di quelle porzioni di cellule che le erano 
retiate, e della propria pelle, che le cade 
allora onde rinnovarli. 

La Natura non ha prefentata giammai 
fenomeni ifolati,- I' efpreflìone di ftraordr- 
nariò a di l'ingoiare non e sili affoluto, ma 
folo relaiivo alle nofbe cognizioni ; ed effa 
non determina in generale che un maggio- 
re o minor grado in una proprietà di già 
elìdente altrove .- così pure il modo , con 
cui i piccioli del. pipa fi fviluppano, non è 
in via di rigore particolare foltanto a que- 
lla fpecie. Uno affatto Umile fi oflerva 
fra i quadrupndi vivipari , porche i figli 
della làrigua, o opofium , non prendono , 
per qualche tempo, il loro accadimento ■, 
che in una fpede di borfa , che v' e fotto 
il ventre della femmina [a). 

Nulladimeno fembra che la carne dì 
queflo rofpo non ila nociva; e fecondo la 
relazione di Madamigella di Merian, i 
Negri là mangiano con piacere .. 



IL 



( a ) Vcdaft , ntlla Storia dei quadrup. I' ar- 
ticolo dell' tyoffum. 
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IL ROSPO 
Cornuto (*J. 

QUeflo rofpo, che trovafi in America, 
, e uno de' più infoffribili a veder» ; 
' la fua tefta e quafi tanto grande , 
quanto la meta del fu» corpo; 1' apertura 
della fua bocca è enorme, la fua lingua 
grotta e larga; le lue palpebre hanno la 
forma di un cono acuto, che !o fa com- 
parire armato di corni, ne' quali vi fiano 
nicchiati i fuoi occhj. Allorché è arrivato 
al fuo intiero accrefcimerito, i! fuo afpetto 
e fiero ; ha il dorfo e le cofcie as- 
inate di fpine. Il fondo del colore è eialla- 
flro; fui doxfo vi fono delle fìrifce brune 
dìfpoHe per lungo, e * traverfo filile 
aarape e fui diti . Una larga fafcia bian- 
caflra' fi prolunga dalla tetta fino all' 
ano . All' origine di quefta fafcia , ve- 
defi per ogni parte una piccola tacca 
Id- 



ia) Il rofpo cornuto. D 1 «fabenton , Fa- 
cichp, melodica . Rana cornuta , i. 
Lina, ampbib. repi. Bufo cornutus, Lau- 
rent! fpectmcn . mtdkum . Sebo., t. tav. 
li. fa. i. e *. 
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rotonda e nera. Quello vilifTìmo animale 
ha quattro diti [sparaci nei piedi dinanzi , 
e cinque diti riuniti da una membrana nei 
piedi di dietro. Secondo Seba, la femmi- 
na dirTerilce dal match io , effendo i tuoi 
diti feparati l'uno dall'altro. Il primo di- 
to dei quattro piedi nella femmina ettenéo 
inoltre f epurato dagli altri, dà a codefti 
piedi un'imperfetta fomiglianza ad una va- 
ia mano, rjfveglia un'idea di mot: tuo fica , 
ed accrtfce l'orrote con cui deve mirarli 
.quella deforme femmina . Niente effettiva- 
mente ne raccappriccia , quanto il ritrovar 
re in mezzo alla deformità qualche tratto 
degli oggetti, che oìierviamo come i più 
•perfetti. 
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ih ROSPO 

Agua {*). 

"KTE1 Brafile queflo gran tofpo fi chiama 
1\ jfguaquaquam i il difopra del ft«> 
corpo è coperto di piccoie eminenze , e il 
fuo colore e di un bigio cenerino feminato 
di tacche roffiflre, quafi di color di fuoco. 
Effo ha quattro diti feparati ne' piedi di- 
nanzi., e cinque diti palmati n»' piedi di 
dietro. Si conferva nel Gabinetto Reale 
un individuo di quefla fpecie , che e lungo 
fette pollici e quattro linee, dall' eftremit'a 
del muto fino all'ano . 



(a) Il tefpo Agua. tfMntkm, Enchkp. 
- metodica. Bufo Brafilienfis , lAurtnU 
, Specimen medkum. Bufo BrafUienfis , 
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1 L ROSPO 
. Dipinto color di mahmo (#). 

QUedo animale raffomiglia un poco all' 
agua. Ha, al pari di queflo ultima, 
quattro diti divì/ì ne' piedi davanti, e cii> 
qoe diti palmati ne' piedi di dietro ; mas 
fembra cbe fia comunemente più piccolo . 
Il difopia inoltre del corpo e dipinto di 
;offo e di un giallo cenerino;^ il ventra 
è jialio, mofchetmo di nero. 



(i) Il rofpo dipinto a marmo. D* Aubtn- 
ton , Eneiclop. meiodka . Bufo marmora- 
tus. Laureati fprcimtn medicm . Seta, 
i. tav. 7. fa 4. e j. 
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IL ROSPO 
Che Sempre grida (*)■ 

IL rofpo che fempre gridn.e che troviti t 
Surinam, 'e uno dei più groffi rofpì. La 
fua pelle h moschettata di livido e di bru- 
no, e feminato di porri . Le fpalle coper- 
te di punti (porgenti, come anche il ven- 
ne, sono rilevati a gutfa di »na gobba, e. 
forati da una moltitudine di piccoli buchi. 
E' facile a difìinguerlo da quefto antece- 
dente dipinto a marmo, e dal pipa che 
trovafi pure a Surinam , perche ha cin- 
que diti ad ogni piede; i diti de' piedi 
dinanzi fono feparari, e quei de' piedi ;di 
dierro fono m«zo palmati . Elfo abita nelf 
acque dolci, ove non ceifa di far fentire 
il Tuo difaggradevole gracidamelo . Da ciò 
venne il fuo nome di mnfico datogli dal 
Sig. Linneo; ma il nome di rofpo ebefiw 
prt grida , datogli dal Sig. d' Aubenton, 
conviene affai meglio ad un animale la cui 
voce rauca e difeordante non può che 
.... ... - ■ - ■ - *W'. 



[a) Il rofpo che fempre grida. D' Auitn- 
fon, Encidop. metodica. Rana mufica , 
». Linn, ampbib. rept. 



Stana Naturate 
turbare gli armonio!! concerti, o il pacifico 
filenzio della Natura, e che non può tra- 
mandare che un gracidamene) si difaggra- 
devole all'orecchio, quanto io e agli oc- 
cbj il fuo afpetto. 

RETTILI BIPEDI. 

ABbiamo veduto che la feps e la calei- 
de fi avvicinano all'ordine de'ferpen- 
ti Per l'allungamento del loro corpo , e 
per la cortezza delle loro zampe. Vegnia» 
rno ora a getrar gli occhj Copra un genere 
di rettili, che unifce ancora di più le la- 
certe e i ferpenti . Non li comprendiamo 
fra i quadrupedi ovipari, poiché il carat- 
tere dillintivo di quello genere e di non 
avere che due piedi ; ma noi lo collochia- 
mo fra quefii quadrupedi e i ferpenti. I 
rettili che lo compongono , differifcono 
dai primi, per non aver che due zampe 
invece di averne quattro, e fono diflinti 
dai fecondi per qnefli due piedi, che man- 
cano a tutti i ferpenti . Sarebbe inoltre 
affai facile a confonderli con quefii ultimi, 
ai quali eglino raffomigliano per la lun- 
ghezza del corpo, per le proporzioni della- 
tefia , e per la forma delle fquame. 

Per un lungo tempo fi è dubitato dell' 
efilienza di quelli animali ; e realmente 
tutti coloro che fino al prefente fi fono 
voluti riguardate quali rettili bipedi , era- 
no 

; 
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no le feps o le calcidi, che aveano perdu- 
to per qualche accidente, le loro zampe 
dinanzi o quelle di dietro; la cicatriceera 
fcnfifaile, e prelevavano inoltre tutti i 
caratteri delle feps o delle calcidi o pure 
erano queiìi i ferpenti mafchj , uccifi nella 
flagione de'loro amori, allorché nei punto 
di andar ad unirti colle loro femmine , 
fanno elìì fortire dall' ano la loro doppia, 
parte fjffuale , di cui le due porzioni fi 
feparano l'ima dall'altra, e, eflendo guer- 
nite di afpretze affai limili alie fquame , 
poflono, a primo colpo d'occhio, prenderli 
per zampe imperfette. Ne fono flati fpedi- 
ti più volte di quelli ferpenti uccifi poco 
tempo prima del loro accoppiamento , e 
che fi riguardavano come ferpenti a due 
piedi, mentrechè non differivano dagli al- 
tri , che per le loro parti felfuali , che e- 
rano gonfiate e allo fcoperto. Fra quelli 
ferpenti, forprelì ne' loro amori, crediamo 
noi di dover comprendere quello che il 
Sig. Linneo ha ripollo nel genere dei /«■- 
ptnti , e ch'egli ha chiamato ferpente bipe- 
de (a). 

Devonfi riportare ancora i pretelì retti- 
li 

■ ■ — . ■ ■ — i 

(a) l'ini. Syùema catane, tom. i.foi.i^o. 
cdit. 13. 
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li bipedi, df cui fi fe fatto parola finora t 
alle larve più o meno fviluppate de' ra* 
norcVij, delle rane, de' rofpi , ed anche 
delle falamandre, miri quelli quadrupedi 
Ovipari non offrendo che due lampe ne' 
primi tempi de! loro accrefeimento . T»i'è, 
per eftmpio, l'animai» che il Sig. Linneo 
ha creduto di dover riporre nori folo in 
quello genere , ma anche in un ordine 
particolare , e che egli ha chiamare firen* 
lacertina (a). Era flato fpedito da Charle- 
tevvn , dal Sig. Dottor Garden al Sig. Ellis; 
era flato prefo alla Carolina, ove deveii tro- 
vare in gran numero, poiché gli abitanti 
del paefe gli han dato un nome ; lo chia- 
mano mtid inguanà. Si trova comunemen- 
te falle fponde de'iìagni, e ne' luoghi pa- 
Jodofì , fra gli alberi caduti dalla vecchiez- 
za, ec. Abbiamo efaminato con diligenza 
la figura, e la detenzione che il Sig. Lin- 
neo ha dato nelle trapazioni filolofiche (é ); 
e noi non abbiamo efitato un folmomento 
a credere, che quello animale , ben lungi 
dal 



{a) Veggafi l'aggiunta, che vi e nel fine 
del primo volume del Siflema della na- 
tura del Sig. Linn. ediz. i;. 

( * ) Lettera di Giovanni Ellis , Tranfazh- 
ni filolofiche , anno tj€f. tom ;6. 
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dal cofìituire un nuovo ordine , non Coffe 
t che una larva; egli ha i caratteri generali 
di un animale imperfetto, ed ha di più i 
caratteri particolari, che abbiamo trovato 
nelle falamandre dalia coda-piatta. Qnefl* 
larva aveva per vero trentaun pollici di 
lunghezza; effe era dunque molto più gran- 
de di alcun' altra larva conosciuta; ed è 
ciò che ha impedito il Sig. Linneo dal ri- 
guardarla come un animale non anche fvi- 
luppato ; ma non devefi perciò prefumere die 
non conosciamo tutti i quadrupedi ovipari 
dell'America fette ntrionale , e che non 
abbiamo peranche fcoperto la fpecie a cui 
appartenga quella gran larva? L' animale 
forfè , nel quale, fi trasforma , vive neU' 
sequa in modo da non effe re veduto che 
difficilmente. Quella larva, fpedita al Sig. 
EUis, mancava de' piedi di dietro; quei 
d' avanti non avevano che quattro diti , al 
pari delle noflre falamandre acquatiche; le 
unghie erano piccoliffime ; gli offj delle 
mafcelle , merlati e fenza denti ; vi erano 
delle fpecie di fafee nel difopra e nel di- 
fetto della coda, e ad ogni banda del col- 
lo v'erano tre protuberanze frangiate, mol- 
to limili a quelle che partonfi egualmente 
dalle due bande del collo, nelle falaman- 
dre dalla coda-piatta. 

Ma fe finora i divertì animali che ab- 
nio confederato come veri rettili bipedi , 
devono elfere riportati alle fpecie de' qua- 
Ovìpari, Tom. IL P dru- 
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drupedi ovipari, o de' fsrpentì , daremo 
nel feguente articolo la detenzione di art 
animale che non ha che due piedi ; clie fi 
deve riguardare però come intieramente 
(Viluppato.e chenondevefi contare percon- 
feguenza ne fra i ferpenti , ne fra i qua- 
drurepi ovipari. Tratteremo in appreiTo di 
un altro bipede, che dev' eflere comprefo 
nello fletto genere, e che il Sig. Pallas ci ha 
fatto conofcere. 
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PRIMA DIVISIONE. 



BIPEDI 

Che fono mancanti delle zampe didietro. 



IL BIPEDE 
Scannellato. 

CHiamiamo cesi un bipede che non era 
fiato peranche deferitto da neffun Na- 
turalità , e di cui verun Viaggiatore neri 
ne ha fatto parola. Elio era fiato trovato 
al MefTìco dal Sig. Velafques , faggio e 
dotto Spagnuolo , che 1' ha rimetto , per 
fpedirnelo, al Sig. Polony, abile Medico 
di S. Domingo; e fu Madama la Vifcon- 
telfa dì Fontangers , Comandante di quel!' 
jfola, che fi volle addoifare ella fteffa 
l' impegno di portarlo in Francia , e con 
tale premura forprendente a ritrovarli nel- 
la bellezza , per un rettile più proprio a 
fpaventare che ad allettare. 

Qiiefìo bipede è intieramente privo del- 
le zampe di dietro. Con tutta la premura 
che ci iìa.-no prefa nell' efaminario , non 
abbiamo (coperto , in tutto il fuo corpo, 
P s nef- 
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nefluna cicatrice, neflun fegno che porta 
faf fupporre chef animila abbia provato 
qualche accidente, e perduto qualcuno de" 
funi membri i Ha molti rapporti per la 
fua conformazione generale, folla lucerto- 
la che abbiamo appellato catcìdeì le lqtfa> 
me di cui e rivefiito, fono egualmente dif- 
pofle ad anelli; ma differire dalla calcide 
non folo per non avere che due zampe -, 
ma anche per la coda cortiflìma, mentre- 
che quefla ultima lucertola f ha lunghìftì- 
rna in proporzione del corpo. E' tutto 
coperto di funame, quafi quadrate, e dIP 
pofle a feml-anelli fui dorfo, come anche lui 
Mentre; quelli femi-Srtelli fi corri fpon dono 
in modo che I' -Gremita dei femi-anelli 
fiiperiori vanno a finire nella linea che 
ftpara i mezzi-anelli inferiori. Per una 
tale difpofizìone elfo differire ancora dalle 
calcidì , le cui fquame jormano anelli in* 
tieri attorno il corpo. La linea ove fi 
riunirono i mezzi anelli fuperiorì e infe- 
riori , offre ad ogni parte , e lungo il cor- 
po, ima fpecie di frangiatura che fi eflen- 
ée dalla teflà fino "all' ano. La coda , in 
luogo dì edere coperta di mezzi-anelli, al 
pari del corpo, è guernita di anelli intieri, 
formati da piccole fquame della RelTa for- 
ma e grandezza di quelle de' mezzi-anelli . 
1,'unione di quelle fquame forma un gran 
numero di flrilce longitudinali ; la riunione 
degli anelli pure produce' un gran numero 
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di fcanalature tralverfali ; ed è da ciò che 
noi abbiamo derivato il nome di /cannel- 
lato, che diamo al bipede de! Medico . 
Abbiamo numerato cento cinquanta mezzi* 
anelli fui ventre di queflo animale, e tren- 
tanno anelli fulla fua coda , eh' è grolla e 
rotonda all' eftremii'a. La lunghezza totale 
di queflo individuo è di otto pollici e fei 
linee; quello delia coda, di un pollice; e 
il Tuo diametro nella fua maggior gro/Tezza 
e di quattro linee . La teda è lunga tre 
linee; è rotonda all' innanzi, e fi (lenta a 
diftinguerla dal corpo. !l difopra h coperto 
dì una gran fquama; il mulo e fornito di 
tre fquame più grandi di quelle degli anel- 
li , e delle quali le due efferiori offrono 
cadauna un piccoliffimo foro, ch'e l'aper- 
tura delle narici . La mafcella inferiore è 
parimente contornata di fquame un po' 
più grandi di quelle degli anelli ; i denti 
fono piccolifiìmi ; gli occhj appena vi (ibi li 
e fenzapalpebre ; non ho potuto rimirare 
neffun' apparenza dt' fori dell' udito . Le 
zampe, che hanno quattro linee di lun- 
ghezza, fono ricoperte di piccole fquame, 
limili a quelle del corpo , e difpoOe in 
anelli; in ogni piede vi fono quattro diti 
feparati, forniti di unghie lunghe e adun- 
che; e a fianco del dito eflerno di cadaun 
piede feoprefi come il princìpio di un 
quinto dito . Non abbiamo potuto diflin- 
guere neffun indizio delle zampe di dietro, 
P j co- 
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come abbiamo già detto; neffun anello del 
corpo ne della ceda non è interrotto , e 
niente ci da a vedere che l'animale abbia 
provato alcun accidente, o ricevuto la più 
leggera- ferita. L'apertura dell'ano s' e> 
flende tra (Venalmente ; e fopra il fuo orlo 
fuperiore abbiamo numerato (si tubercoli 
forati alla loro eftremit'a, e affatto fimili a 
quei che abbiamo veduto fulla faccia in- 
terna delle cofee dell' iguana , della lucer' 
telo -verde, della gechi ec. 

La coda del bipede (cannellato effendo 
tanto groffa alla Tua eflremita, quanto là 
teda di quello animale, ha molti rapporti, 
per la fua generale conformazione , coi 
ferpenti che il Sig. Linneo ha nominati 
enfefibene , le cui fquams fono egualmente) 
difpofle in anelli, gli occh; poco vifìbili» 
la tefia, e 1' eflremita della coda quafi 
della medefima grettezza , e mancante pure 
de' fori dell' udito . In queflo genere di 
anfefibene converrebbe collocare lo fcan- 
nellato, fe egli non aveffe due zampe; ed 
« con quello genere fpedalraente eh' elfo 
lega l'ordine de' quadrupedi ovipari. Sic- 
come quello animale era fiato fpedito al 
Gabinetto reale, nell' acquavita, non ab- 
biamo potuto perciò giudicare del fuo colore 
naturale ; ma abbiamo prefunto che defTo 
fu per ordinario verdaflro , e più chiaro 
fui ventre che fu! dorfo. Non Tappiamo fe 
trovifi in gran numero al Medico , e quali 
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liano pure le fue abitudini. Ma noi pen- 
tiamo dietro la iba conformazione, af- 
fatto limile a quella delle feps e delle 
«Iddi, che il fuo andamento, e il modo 
fuo di vivere debbano aifomigliarfì molto 
a quelle di quelle ultime lucertole . 



P 4 SE " 
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SECONDA divisione: 



BIPEDI 
Che mancam delie zampe <f avanti . 



LO SHELTOPUSIK. 



Diamo qui la notizia di un rettile a 
due zampe, di cui il Sig. Pali» fu il 
primo a parlarne (a). Gli conferviamo if 
nome di fheltopulìk che gli danno gli abi- 
tanti delle contrade ove abita, (ebbene 
eslino applichino pure quello nome ad una 
vera fpecie di ferpente , perciocché non 
può eflervi verun equivoco relativamente 
a due animali di ordine o almeno di generi 



(a) Nevi Commentarli Acadcmi* Scien- 
ti arum imperiali! Petropolitanar, tom. ij. 
fot. prò anno 1774. 
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divertì >. Trovali preffo del Volgo , nel 
deferto fabbioniccio di Naryn r come anche 
ne' contorni di Terequm, predo di Kumam; 
preferifce le vaili ombrofe, e i luoghi ove 
più l'erba crefce . Si nafconde fra gli ar- 
bofcelli , e fugge allorché fe gli fi avvici- 
na . Fa la guerra alle piccole lucertole , e 
particolarmente alle bigie- La tua. tetta e 
grande, e più grotta del corpo. Il mufo i 
ottufo . Gli orli della gola fono rivediti di 
fquame un po' più grandi di quelle che le 
fono contigue; le mafcelle fornite di piccoli 
denti, e le narici ben aperte. Lo shelto- 
pulik ha due palpebre mobili , e delle 
aperture alle orecchie, limili a quelle delle 
lucertole. II difopra della iella è coperto 
dì grandi fquame ; quelle che guernifcono 
il corpo e la coda, sì drfopra che difotto, 
fono un po'tagliate a felloni, e fituate le 
une fopra le altre , corde le tegole dei 
tetti . Da ogni banda del fuo corpo eflen- 
defi una fpecie di ruga o di fcanalarura 
longitudinale. All' eflremìtà di cadauna di 
quelle fcanalature , e preifo V ano, ofler- 
vafi un piccoliftìmo piede coperto di quattro 
fquame , e il cui termine divide!! in due 
forti di diti un po' acuti . La coda è 
molto più lunga del corpo . La lunghezza 
totale dello iheltopuGk è d'ordinario più 
■di tre piedi , e il fuo colore , eh' è affatto 
uniforme fu tutto il corpo , e di un 
giallo pallido . Tro veranfi nella nota fe- 
P 5 guente 
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guente (.a) le principali mifure di quefto 
bipede che il Sig. Pallas diffeccò cor tutta 
l'attenzione (i) . 



<*) Lunghezza dall' eflremi- 

tà del mulo tino all'ano 
Lunghezza della coda . . 
Lunghezza della tetta > dal 

mufo fino ai Tori dell'udito 
Circonferenza della teda alla 

Tua bafe ... 
Circonferenza del corpo al 

davanti deli' ano 
Circonferenza della coda 

fua origine . . . 
Lunghezza dei piedi . 



i b ) Il Sig, Pallai , itti luogo citato . 
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SYNOPSIS 
METHODICA 
QUADE.UPEDUM OVIPARORUM. 

CL.ASSIS PRIMA 

Quadrupede! ovipari caudati: 



"genus primum. 
T E S T U D O. 
Corti" teft» obteBum . 
DIVISIOI. 

Pedilus pimi-formibus, dìgitis valdc 
ituqualibus & elongalis. 

STCOEsT TcHftRftC TERES. 
-T Marina r Unsoitas «mis 
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li' Sympfii 

1 CHARÀCTERES . 



T. VmdMwuroft. .f *™"* .«te fa- 

j.penons vindibus. 

Caoitìna . . . .-f Un suibus acutis 
Lplsntarum binis . 

, . f Nato tuberculofo 

T. NaCcornis . . . A 'nflar corna cleva- 



CSquamis dìfci im- 
buca tis . 



Quitti . . 

/ ' ? 

i f Teda coriacea lon- 
L yw • • • . gitudinaliter quinque- 
Langulaca . 
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DIVISIO II. 

Digitit brevierìbus & fubttqualilritj. 



1 CHARACTERES . 



Terra peti 



T. Serpentina . 



T. Subrabra . . 



[" Teflafuperioreni- 
J gra , fcutellis flriatis 
j_in medio punftatis. 

f" Teda fuperiore 
: ,J planinfcula & orbicu- 
L'ati. 

1 ■ 

r Tefta faperiore 
, planiufcula & ova* 
i_ta. 



1 

r C auda longitudi- 
I ne tefias fuperions 
podice acute quinque- 
. dentata. 



1 



f Maculis flavls fu- 
. brubitfquefupra caput 
tefìam inferiorem. 



T. Scoi- 



3 SO Synopfis 



SPECIES. 1 CHARACTERES. 



|" Teda fuperiore tri- 
I bus lineis longitudi- 

T. Scorpiòide* . . .4 °» lib » s ele ""' 

: que fcutellis medii 

I dorfi elongatis, tette 

'^inferiore ovata. 

f" Tefìa fuperiore 

T. Flava vìridi , flavo macu- 

LUta . 

1 

f Tetta fuperiore pli- 
T. Mollis « catili abfque fcutel- 

bis. 

1 

r Tefla fuperiore 
! valde carlnata , mar- 

T. Grxca ginibus latiffimis; di- 

I gitis membrana eoo- 

. .... ...... ,[peiti«. 

f Scutellis centro 
T. Geometrica . , - 4 flavis flavoque radia- 



T. Sca- 
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I CHARACTERES . 



f Scutellis albeicen- 
] tibus nigroque falcia* 
'■ , J tis in m?dìoque dor* 

T - Scabia 1f, valde elevatis;ee- 
I (là inferiore antice 
l_denticu!ata . 

1 — 

r Tefla fuperiore 
. , ! fubcordiformi , mai- 

T . Denticolata . . . ^ gjne admod(jm den . 

' u ticulata . 

1 . 

<T Tefla fuperiore 
i valde carinata, fcti- 

T. Carinata ^' cellis fubviriiibusfla- 

i voque lineacìs ; teda 
■[_inferiore ovata. 

I . : — 

f" Scutellis nigro, al- 
_ ... . ,„ '< bo, purpureo, fub- 

T ' "j viridi, flavo,™ va- 

eriegatis . 

f Tefla fuperiore 
_ _ . .„.„ j antice emarginata ; 
T. Brev>caudata . fa->lH( flria(is ìn 

Lmedioque punftatis, 
T. Pun- 



1 CHARACTERES . 



T. Punftata . . S Dirco offe0 P un * 
UUtoqua . 



p Colore fubrufo , 
T. Submfa . < te(li *"P«iore de- 
J preffa , fcutellfs t«- 

i_nnibns. 

[ 

r Colore fubnigro , 
T. Subitigli .....*( fcutellis eraffis val- 

Ldeque levibus. 



CE- 
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Methodìca, &c. 3j3 

GENUS SECUNDUM. 
LACERTUS. 
Corpus abfque tefta. 

D I V I S I O t 

Càuda compresa , pedtbus ttnterioì&tu 
quinquè-digitatì! . 

1 CHARACTERES . 



f" Pedibus pofleriori* 
j bus quatuor- digitati* 
CroeodilQs . . . - . p almati f que , «[ore 

j_TÌridÌ luteo. 

1 

f* Pedibus pofleriori* 
n«w«Jir.» fcf«r J bas quatuor digitati! 

l^nigro . 
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Sjnopfis 



SPBCIES. 



1 CHARACTERES . 



! r Pedibus pofieriori- 
bns qoatuor digitaci* 

■•"viai ^ palmatifijufl, mandi- 

i bulis coarflatis & e- 
(jongatis. 

' l 

f Pedibus poflerìori- 



Gmdì-verfcera . 



\A bus quinque- di gitati s 
Lpalmatìfque. 



Pedibus pofierio- 
ribus quinque-digita- 
tis fiffìfque , fquamis 
eteftis fupra cau- 



i f Pedibus GlTis, fqoa* 
■4 misfquaniuliscircuoa- 



L SuperciHofus 



f Squamis fupra ocu- 
ij los & ab occipite ad 
' ì e x fremita te m cauds 

i^ereflis. 



rf Capitis parte fa- 
ll. Capite- bifurcatus.^" periore quafi bifur- 
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1 CHARACTERES . 



L. Lati- Digitata . . «I 



Membrana infra 
col ai'» ., . digitorurn 
articuiis penultimis 
{jacioribus . 

1 

Supra numero* bi« 
, nis nìgrifque macu- 
bi Es. 

1 

r Duobus flrii's fu- 
: pra dorfum, laceri- 
A bus pHcatis j cauda 
ì lupra duplici carina 
Langulaca- 



31* SjiupjSf ■ 

D I V I S I 0 II. 



Cauda rotonda, pediius quinque digitati/ , 
dorfo fquavtis ereUis enfiato. 



SPECIES . 1 CHARACTERES . 



i T Sacco gutari den- 
1 tato , fquamis a ca- 

Ignana '.. «J pite ad extremita- 

j cem corporis ere- 

Lais. 

Bafilift».. {JsF*»*>* 

1 

f Lata membrana 
L. CnflatcS'i , . iquamifque fupracau, 
[_dam erecVs. 

i 

f Squamis circa an- 
j rium sperturas & ab 
r . J occipite ad medium 

Calotcs \ dorfi , ereais ; 0 „. 

guium parte fuperìo- 
Lre nigra . 



Aga- 
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SPEC1ES. 



Agama 



ICHARACTERES. 



C Squamis _fupra par- 
J rem anteriorem dorfi 
■ ereflis , occiptifque 
Lreverfis. 



D I V I S I 0 III. 

Cauda rotunda , pedìhus anttnoribut qttin- 
qitt-digitatii , femiannulit fquamofis infra 
corpus . 



SPECIES . 1 CHARACTERES . 



I" Colore cinereo , 

L. Cinereus 4 fquamis majoribus in- 

|_fra collum • 

L. Vi- 



Nola. Hexagonum a me non vi funi 
femiannulos fquamoros infra corpus ha- 
bere prefumo ; li hifee annulis caret, 
pofi Teguixin in quarta divifione infcri- 
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SPECIES . 1 CHARACTERES . 



f Colore vìridi , 

L. VirlJis >< fquamis majoribus in- 

{_fra ccllum . 



f" CJrcum caudam 
I fquamis in fpinas de- 

L. Cordyìu* •< finentibusannulofque 

I latos Se denticolato* 
t. compone ncìbus ■ 
.1 . 

L. ffengoni» . . I Cau<Ja r «-anguU- 

I ' — ; 

r Colorecinereo aut 

tei,, I viridi, jAf,»» f,M- 

i m;s majoribus infra 

ccollum. 

1 

f Tribus lineis albis 

1*0 < totidemque nigris ab 

i.utroque latere dorfi. 



' r A feptem ufque ad 
I undecim lineis albe- 
L. Lemnffcatus . . J fcefltfbn* fupra dor- 
funi , femoribus albo 
[_punftitis . 

DI- 



Digitized by Google 



Mtthedic* , &e. 3 j» 

DITISIO IV. 

Cauda rotunda , pedibtts anUriorilm quin^u;- 
digitati;, abjqut jtmiannulis 
Squamo fa . 

I CHARACTERES. 



f Digitis ternls & 

ChamKleo *S binis membrana coa- 

: cullati s . 

1 

f Quinque lineis fub- 
Lacertus Mndacya-^ fi „ is r aprl dorfiim, 

neus Uauda cyanea . 

1 

L - Azo,eus idorfoazureo. 

l" ■ 

j~ Colore cineraceo , 

L Cineracei» . . . J fabrato J u " fta, ° i 
1 verrueis iupra dor- 
v_fum . 

Dm- 



-Woto . Defcriptiones Auihonim indi- 
cant laccrtos cauda cyaneum, azureum, 
ci* 
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SPECIES. I CHARACTERES. 

r Occipite callofo , 
Umbra \y\izi E«!ari . 

f Duplici plica gulari, 

L ' * Ucgm \ nofis circa atfrium a- 
Lpeiiurs 5 . 

Alti,, \ Oumor liMitSa- 

0 (.vis (upra dorimi» . 

1 

Tuberculis iciltil 
fopra infraque cor- 
pus , cauda annuii* 
! fquamofìs denticula- 
Ltifqne circumdata. 

|" Squamis i rubrica.: 

Scincus <; tis , mandibula fupe- 

iriore longiore. 

Ma- 



cineraceum, nmbram, plicatumque a me 
non viibs, femianrmlis fquamofis infra 
ventrem carerà ; fi hos iemi-annulos 
fquamofos baberent , in tertia diviiìone 
annumerandi efTent , poflqcis lacertum le* 
mnifcatnrn ìnfcribsndi. 
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Meib odica , &c. iGt 

SPEglES. 1 CHARACT£ RSST~ 

|~ Squamis imbriea- 
Mabouya . . . < t'fjmandifaulisaquar 
■ j libus , cauda corpore 

tbreviore . 

r Squamis imfan'ca- 
/ tfs , linea albefcente 

L. Auratui «i ab utroque lacere 

dorfi , cauda corpore 
ÌJongiore . 

1 

Tapaya ... ... S c °rpore rotundato 

"ijnuricatoque . 

r Sex lineis flav;'t 

L " S ' r,atu, <{fopra caput & q [lin . 

i_que fupra dorfum . 

1 

i" Squamulis ereftis 
f infra coI!um , ua- 
Waraoratus. < Buium ,j orfo nigIO _ 

I cauda novem- augu- 
rata . 

f Colore Xeramphe- 
., v I 'lino flavo fubnigro- 

Roquet .... j1 ue maculato ,mem- 

j branu/a ab utroque 

I la:ere ultimi digico- 
[rniii articoli . 
Ovìpari, Tom. II. Q. CoJ- 
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SISTs'.'" ICHMACTERBS. 

f Colore viridi , ve- 
L ,ColIo.mb« . ..<Sc»l.>»b«i»fraeol= 

i_lutn. 

r Colore cinereo iu- 
I (co variegato, 



Lcollum . 

• f Lateribui valde 

Teguixin Lplkatis. 

r Ex tre mi tate eau- 
L. Triangularis . . .■)j 3e , r i a ngulata . 



f Duobus lineis fub- 
I flavls, fesque fub- 
L. Bi-lineatus . . . A mgru.ii panftpmm 
ordinibus fupra dor- 
(jfum . 

r Vertucisfquamolìs 
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D 1 V I S I O V. 

Squami* majortbur imhrkatis infra 
digitos . 

s pec . es. ~TTha racTeres7 

. r Femorum fuperfi- 
| eie inferiore verni- 

Getto ^»f» c M daf,„a»u. 

! Jis lemmfcos circti- 
I lares componenti bus 

1 

f Femorum fuperfi- 

Geckotus . ^ eie inferiore abfque 

jjuberculis . 

f Capi tis corporìfqne 
| fuperficie inferiori 
L. Capite-planus . J plana , ab utroque 



J iatere tauda: mcra- 
Lbrana borieonrali. 



a i. Dfc 
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,5, Sympfs 

D I V I S I O. VI. 

Plàtini tir-iilìMìt. 

SPECIES . I CHARACTERE S^ 

f Squami* imbuca- 
si Illa. 

f Squamis anncios 



DI- 
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Metbodìc* , &c. jffj 
DITI S I 0 VII. 
*Alis nembrantctis . 



SPECI ES. 


1CHARACTERES. 




\ Saccis trinls elon- 








[ìum . 



V I V I S I 0 Vili. 

Ptdilus dnterìorihus fff aut quaìmf , ptjS*. 
rioribttfque quatmr aut quinqne- 
dìgitatis . 



SPEGiES ■ | CHARA CTERES. 

f Cauda rotunda , 
Salamandra terreflris.^ maculis flavis nigro- 
Lque punftatis. 
] , 

f Supra infraque 
S. Cauda-plana . . .«( caudam membrana 
{.verticali . 
1 

' f Dorfo duplici 

S. PUnftat* «; ferie albo punfla- 

Lto. 

0. 3 S. Qyj. 
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I CHARACTERES. 



S. Quiiuor-lineau 



S, Ter-digitata 



{Dorfo lineis qua- 
tuor flavi's ■ 

1 

. r Unguibus incurva- 
\ tisi , majoribufque 
" '*\ fquamis infra digito* 
(jmbricatis . 

r Pedìbus anterìorì- 
Jbus terdigitatis , po- 
■ ■< flerioribufqae qui- 



CLAS- 
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CLASSIS SECUNDA . 

Quadrupede! ovipari ecaudati . 



RANA. 

Caput corpusque elongata, unum aut 
alterniti angulosum . 

5PECIES. 1 CHARACTERES . 



j~ Colore viridi, tri- 
Rana vicari. . . . J bus jw* fUvis fu- 
> pra dorfum , extern* 
èlibus elevatis . 



f Colore rufo , ma- 
J cula nigra ab utroque 
j lacere oculcs intec & 
t-pedes afiteriorcs . 



{" Verrucis fopra dar» 
. PJuvialis "1 fum , ano fubms pun- 
tato. 
Q. 4 R. Sa- 



a 58 Synopfii 

SPECIES . 1 CHARACTERES . 

p Colore nigro, pun- 
i ftis elevatis fupra 
*■ Sonani 1 dorfuro , plica eranf- 
(_verfali infra collana - 

n ■ „ f Lateribus marsi- 

R. Marginata . . . 

i 



R. Humeris-armata . 



f Corpore venu- 

< lofo , pedibus fif- 

V"- 

C Pedibus anteriori- 

< bus poRerioribufque 
J_palnaatis. 

1 — 

C Siipta humsros 
J fcuto carnofo , qua- 
1 tuor verrucis ad 



{Tubereulis infra 
fìngalo! digito rum 
aniculos . 

f Capite triangolari 

R. Gemmata -4 granulis fubrubris fu- 

Cpra dorium • 

1 ' . 
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SPBCIES. I CHARACTERES . ~ 

f Colore fub-viridì 
J maculato femoribos 
J ackie "j podice & oblique 

1 

f" Quatuor aut 
| quinque lineis longi- 
R, Lemnifcats . . ..< ludinalibi» eleva- 
] tifque fupra doi* 



9. S CE- 



J;o. SyKtfi 

GENUS SECUNDUM. 
H Y L A. 

Corpus elongatum-, verrufcn vifcùca 
infra digitos. 

SPECIES ■ 1 CHARACTERES. 

f" Dorio. viridi , 
I duobus linei* flavis 
HyU viiidisfeavul- } mirgineque violaceis 
garis. *» » capite ad pedes. 

| pofìeriore* proten- 

b>. _ 

RSÌbbcVa {f^f" fupra d< "- 

t 

{Colore fufco, pe- 
dibus infra verruca- 
Jìs. 



1 • 

r Colore albo feu Ee- 
j viter cxrnleo , ab- 
• • •*( dornine ciDereo fa- 
t (ciato . 

1 

UT» 
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Mtthodk», &c. 37» 

SPEC1ES. »' CH _ A f^I ERES : 

{Maculis rubris fo- 
pra dorfum. 

I 

|" Colora flavo ; 
1 ucroque lacere dorfi 
j rubro aliquando va- 
li Aurantiaca . • •<. r j e g«i s , faspius ru- 
I forum punftocnm fe- 
erie dìllinao. 

C Colore rubro, ali- 

H. Rubra < quando duabus lineis 

ì__aavis fupra dorimi» . 



q_ < GE- 
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37» Synopfir 

GENIUS TERTIUM . 
BUFFO. 

Corpus coarciatum & rotundatum. 



SPECI ES . I CHARACTER BS . 

f Tuberculorenifojf 
Buffo vuJgam ..Ami ab utroque licere 
impone auris aperturam. 

T Maculis viridibus 
Buffo viridi* . . . nigromarginatis con- 
Lfluencibufque . 



B. Viridì-radicatu» J, fineisviridibm ra- 

1 

f Cute tevi, macu- 
B I lii maximis fufcis , 

** tulcKS « tubercuio cailofo in- 

I fra pedes poflerio- 
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SPECIES . 



1 CHARACTERES. 



. r Tribus Jineis fla- 
I vìs auc hibrubris lon- 
l gitudinaiibuique fu- 

Calamita 4 pra dorfum, tuber- 

; . culis callolis bini» 
I infra pedes ancerio- 



f Dorfo olivaceo 
B. Ignicolor .... |.S nigroque macula- 



fi. Strumofus . 



|" Tuberculis fpinofis 
,<i fupradigitos.puflun's 
[fupra dorfum . 



Jugulo prominulo, 
duobus digit is exte- 
. rioribus pedum an- 
I teriorum, membrana 
! ani 1 1 s . 



r 

[ do 
. .< ri' 



B. Gibbofu* < 



t'aTcìa longitudinali 
pallida & denticulata 



\ fupra dorfum gibbo- 
[fam. 
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SPEGIES . 1 GHARAGTBRES . 

f Capite compreffo 
I latiflìmoque , oculis 

P'P 1 < minimi* & valde di- 

|_flantibus. 

I 

f Palpebris fuperio- 

B. Cornutus "i "bus in raoduro coni 

Jjlevatis. 

1 

f Dorfo cinereo & 

^ 6Ua •{ rufo (ubrubroque ma- 
oculato. 

1 

f Dorfo rubro fuh* 
J flavoque marmorato ; 
B. Marmoratus . . .*$ ventre flav0) maculi* 
|__nigris.. 

<" Dorfo fufco roaeii- 
I Iato , bumeris ele- 
_ . : vatis poioiìfque , pe- 

B. Clamorus < dibusanterioribus po- 

j flerioribufque quin- 
ta que digit a tis .. 
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REPTILIA BIPEDA. 



DITISIO t 

Pedibus. anterìoribus „ 

SPECL ES. 1 CHARACTERES ■ j 

j" Squamis doriì ab- 
I dominirque femi-an- 
Canalieulatas . .< nulos , fquamis cau- 
I dai annulos incegros. 
\_componentibus. 
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DITISIO II. 
Pedibus pofterioribus . 



SPECIES. I CHA RACTERES . 

f Salto Iongìtudina- 
I li ab utroque latere 
| dori! , apertura au- 

Sheltopufik J riunì magna, caute 

i longitudine corpons 
I longitudini falcero 
pasquali . 



Spìe- 
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Spiegazioni dì alcune Tavole de' 
due Tomi. 

LA TESTUGGINE FRANCA. 

IL difegoo fu efeguito dietro un individue 
di quella fpecie, ch'era giovine, e ben 
confervato , nel quale fi e fuppoflo una 
lunghezza di Tei piedi", affine di fomroini- 
flrar un'idea della grandezza dell' animale 
adulto, la cui iella e meno groffa in pro- 
porzione del corpo, di ve riamente da quel- 
lo che vedefi nella fifiura, e il cui difco 
preferita di ordinario un» o due fquama 
di più a differenza di quello delle tefiuE- 
gini novelle . 

LA TESTUGGINE ROSSICCIA - 

La Teffuggine vi e rapprefentata fenza 
coda , perciocché quella parte non era Ra- 
ta confervatà nell'individuo che abbiamo 
fatto difegnare . 

L'AMEIVA. 

Si e rapprefentato feoaratamente il di- 
fetto della teda e di una parte del corpo, 
onde moflrare la mancanza delle gran Iqua- 
me nel difetto del collo . 
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LA SPUTATRICE. 

Si può oflervare in quella Tavola, la fi- 
gura della lucertola fpedita da S. Euflac- 
chio , colla fpucatrice che noi riguardia- 
mo come una varietà di quella fpecie. 



naturale grandezza ( nella ediz. in 4. ) il 
difetto delle cofce, dell'origine della coda, 
e de' piedi , come pure la parte anteriore 
della lingua. 

LA TEST A-PI ATTA. 

Si è rapprsfentaro nella Tua grandezza 
naturale ( nell'ediz. in 4. ) uno de' piedi d* 
avanti della lucertola di cui parimente fi è 
moflrata di prò/petto la faccia. 



Si e difegnato nella faa grandezza natu- 
rale ( nell' ediz, in 4. ) un pezzo della 
Seps, veduto nel difopra, affine di far ve- 
dere la difpofÌRione de' colori , che offre il 
dotfo. 



LA GECKO . 



Si e rapprefentato a parte, e nella fu* 



LA SEPS. 



IL FINE. 




IN- 
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INDI 

Ljt Lucertola bigi* . 

La -verde. 

La Cordilo. 

La Esagona. 

La Amei<va. 

La Leone. 

La Bordata. 

La Camaleonte* 

Dalla coda azzurra . 

La Azzurra. 

La Canuta. 

La Ombra. 

La Incrinata . 

La Rigira . 

La Stellina . 

La Scinco . 

La MathoHja* 

La Dorata. 

La Tapaya . 

La Scannellata. 

La dipinta a marmo , 

La RojMf ( . 

Dalia-gala roffa . 

La Gozzuta . 

La Teguixìn . 

La Triangolare . 

Villa doppia riga , 



C E. 
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La Spinatrice . 


J I o 


La Uecte . 


3 ì 


La bracona. 





Dalla tcfla-piatta. 


j ì.6 




M« 


La Calade . 




La Dragona. 


i6n 


La Salamandra terre/tre , 


1 e 9 


Dalla coda-piatta • 


2«7 


Dalle quattro Tight . 




La Sarroubì , 




Dai tre diti . 




Dei Quadrupedi ovipari che 


non hanno co- 


da. ) 


**i 


Dei Ranoccbj . 




il Ranocchio comune. 


ivi 


Il Koffo . 




Il Piovojo . 




Il tuonante . 


ni 


L' Urlato . 




Il Reticolare* 




La Zampa d' Oca . 




Dalla Spalla-armata . 




Che muggì/ce . 


164 


Il Periato . 


»Ì9 


li Jack.it. 




Il Bordato . 




jLe nane. 




La nana verde o comune . 


tv? 


La Githofa . 


*m 


La Bruna . 


zt4 


i-tel color di tane . 





La 
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Its 


La Suonatrice di flauto. 


*X£ 


Del color di trancio. 


187 


La B,o<J* 


i S 9 


1 Rojpi . 


191 


li S^ojpo Comune . 


ivi 


Il Verde. 


311 


Vai raggi verdi. 




il Brutto. 




Il Calamita. 




Il Color di fuoco . 


310 


Il Pieno di bolle. 




li Gozzuto . 




Il (jibbojo. 


5*4 


Il Pipa . 


tt* 


Jl Cornuto . 


**9 


U jtgua , 




Il dipinto a marmo. 




Che jempre grida . 




Rettili Bipedi . 


3Ì4 


Lo Scannellato. 


^9 


Lo Sheltopufik. 


344 


Tavola metodica de' Quadrupedi ovipari in 



latino. 347 



NOI 
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NOI RIFORMATO RI 

DELLO STUDIO DI PADOVA . 

AVcndo veduto per la Fede di Revisione 
ed Approvazione del P. F. Gioì Tom- 
mafo Mafcberoni Inquifitoi Generale del San- 
to Offizio di Venezia nel Libro intitolato : 
Storia Naturale , generale , e particolare , del 
Sig. di Bufati: Stampa,, non v'effer cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica , e pa- 
rimente per Atteflato dei Segretario Noflro; 
niente contro Principi , e buoni colìumi , 
concediamo Licenza ad sintonia ZaitaStaw 
pator di Venezia , che poffi elTere flambato , 
offervando gli ordinj in materia di Stampe ', 
e prestando le folite Copie alle Pubbliche 
Librerie di Venezia, e di Padova. 
Dat. li ai. Agofio 1786. 
(Andrea Qjjerini Rif.- 
( Francesco Morosini a. Cay. Pr. Rif. 
(Niccolo 1 Barbarico Rif. 
Regirtr. in Libro aCarterjS. alN.1814. 

Giufeppe Gradenigo Segr. 
1786. ai. AgottoRegifir. in Libro ne! M. 
Eccell. contro la Beflemmia a C IJ«. 

Francesco Crucis Nod. 

Cor 
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Catalogo di alcuni Lìhri che in maggior 
numero fi trovano vendìbili nel Negozio 
di Antonio Zatta e Figli Libraj e 
Stampatori Veneti. 

ARS vere philofopbandi , five 
Logica rationalis, verbalis, 
& experimentalis ■ \i. Venet. 
1741. 1: 10 

ARS ri He coghandi , & imelligen- 
di, live precipua Logics cti- 
ticse Hermeuticaequerudimenta 
ad ufum fìudiofx juventutis. 
S. Tomi %. 5: — 

de ATESTINORUM Principili» 
calamitatibus Commentari) . in 
4. Lugd. Bar. 17JJ. i»: — 

AUGUSTINI , Antonìì , Obferva- 
tiones Stransuria quse vene- 
rea dici tur , quod Mercurii 
aliquando effe poflit effeftus. 
in 8. — : .10 

AZEVEDO, Poema hoc titulo 
venetse Urbis Defcriptio aWi- 
candrojafeo, libri XII. 8. €1 — 

ALMANACCO per tutti, offia 
nuovo metodo per ritrovare 
le lunazioni , le fède mobili, 
l'Esatta, l'Aureo Numero ec. j: — 
AILHADD, Lettera Apologetica, 
111 cui fi dà tilpoila al Libello 



intitolato fopra l'Ufo della 
Polvere- 8, 17*5. 



ALLESSANDER, Gulhlmo, Ef- 
perisnze mediche full' ufo 
eflerno degli Antifettici nelle 
Malattie putride ; fulle Dofi , 
Effetti delle Medicine , e fu i 
Tiuretici, e Sudoriferi trad. 
dall'Ingl. 8. 1785. »: — 

l'Amico tradito. Romanzo del 

Piazza , in 8. 2: 10 

l' AMICO delie Fanciulle, trad. 
dal Francefe del Co: Gafparo 
Gozzi. 8. Venez. 1778. i:jo 
ANALISI della mente e del 
cuore dell'Uomo, in, ordine 
morale 11. 1: io 

ARGENS , Delizie'dello Spirito, e 
del cuore, ovvero rifle(fioni di- 
verfe fopialeTaflìoni, 8. 1785. 1: ro 
— Detto, Irruzioni utili , e ne- 
ceffarie per tutti co!oro che 
bramano vivere in buona, ed 
onefia Compagnia 8. 178$. r: jq 

ARIOSTO, Mffi. Lodov. L'Or- 
la ndo Furioiò arricchito di mol- 
te Aggiunte inedite, e di un 
Rame velante della grandezza 
della pagina pur contornato, e ■ 
rappre tentante il principale Sog- 
getto di cui nel Canto fletta il 



tratta. Voi. io 4. 1783. 130: _ 
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